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SOMM A R IO 

De* Libri del Tomo 
Secondo. • « 
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LIBRO QUARTO. 




• r 

X Cardinale intende 1 la mova della 
t '/ Jìw Reggenza .' Sirie il pefo di que- 
sto impiego \ DefcrUzwne delloSta- 
io di Cafitglìa . Difficoltà che fi 
presentano à Xìmènes nel Governa del Re- 
#W . PtfW *W Guadalupa . Trattiene 
apprefo di se V Infante , J? I>tt<*TO «fi 
Lovanio fi oppone dia fua Reggenza , «f . 
*jgHwr $ ka 4* gotytwhre la 

Caftiglia r'c P Aragona à nome' deW Ar- 
cióne* . Ragioni di Ximenèj (h 'contrario . 
Si mette in pojfeffb , e confente di divide- 
re P auttorità col Decana , fin tanto che 
Carh ordini altrimenti . Il Cardinale fa- 
glie Madri* per Sede della Reggenza . 
OJferva i Grandi , e fcuopre ' un* tnt ^opre- 
fa di Portocarrerq \ per far/i \eleggere Gran 
Mafiro dcW Ordine di Sa» Giacomo : la 
• ' a 2 diffi- 



li SOMMARIO. 

dijfipa colla fua vigilanza • Carlo conferà 
tna il Cardinale nella fua Reggenza v 
Qjtefii dimanda il titolo di Re , ben- 
ché la Reina Giovanna fua Madre /of- 
fe in vita . I Grandi y e la maggior 
parte del Configlio rigettano la propor- 
zione * Ximencs al contrario pajfa più . 
inanzi > c fa farne la Proclamazione in 
Madrid , e in tutta la Cafiiglià . Fer- 
mezza del Cardinale contro le ribellici 
ni de* Grandi , e principalmente di Don 
Pietro Gìron . L* ifiituzione delle Mi* 
Mzie > che fa levare nel Regno . Oppa» 
fizione della Nobiltà . La Città di Va* 
gliadolid y ed alcune altre deputano al 
Cardinale > per diflornarlo da quefio di- 
fegno . Carlo conferma le milizie , e fi 
levano con buon fuccejfo . Il Cor faro Bar- 
harojfa faccheggia le Cofle della Spa- 
gna . H Cardinale fa armare venti Ga- 
lere nuove y quelle dei Turchi fono bat- 
tute y ed il Corfaro rifpinto , Miffionc* 
di alcuni Religiofi di San Girolamo , per 
iflruzzipnc y e follievo degV Indiani mal- 
trattati dagli Spagnuoli . Giovanni d* 
Albret Re di Navarra vuole profitta- 
re della morte di Ferdinando y e rien- 
trare ne y fuoi Stati à forza aperta . Con- 
tefa trà alcuni Grandi di Spagna y per 

ot- 
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menare il Commando dell' Armata , lì 
Cardinale feerie Villalòa Colonnello d' 
Infanteria . Giovanni d' Albret è dif- 
fatto y e fi ritifa nel fuó Principato di 
Bear*; Vi muore . Tutte le Piazze for- 
ti dclla:Naì>arra fono demolite per ordi- 
ne di Ximenes: . Non fi approva quefia 
condotta , e perchè : Sedizione di Ma- 
laga eccitata dq alcuni Grandi > e caU 
mata dal Cardinale . Intraprende di re- 
golare le Penfioni della Reina Gema- 
ftà\ Lo fa con foddisfazvone di Carlo y 
e di quefia Principerà V Alcuni Signo- 
ri prendono quefi' occafione dì rivoltar fi : 
Ximenes li sforza à fott ometter fi . Stu- 
dia le inclinazioni della Reina Giovan- 
na i per follevarla . Cangia i fuoi Uffi- 
zioli y e l' impegna à menare una vita 
più conforme al fuo grado . Sua vigilan- 
za per Vefecuzìone delle Leggi: l'ordine 
rimeff ) negli Érarj : Regola gli Ordini 
militari , e ne accrefee le rendite . Ri- 
forma le penfioni de' Cortigiani y e gli fii- 
pendj degli Uffizi ali . Ragioni di quefic 
riforme . Barbarojfa attacca Bugia, e ne 
leva l' affedio < S* impadronì fee d* Algie-, 
ri y e faccheggia le Cofle della Spagna . 
Ximenes invia Don Diego Vera per at- 
taccar; Algieri • Disfatta di Vera > c 
: *' a 3 deh 
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Utile fue Truppe*., F aordinare ai Mercan- 
ti Genove fi di ufcire dalla Spagna : per 
quale occafiohe . Gli Ebrei offrono delle 
granfomme ai Minifirìdi Carh in Fian- 
dra » per far moderare le procedure del? 
Inquifizione contro di ejjt Jl Cardinale 
vi fi oppone t e Ve Jorc r offerte' fono rigetta- 
te . Ottiene da Carlo; una Commiffione ge- 
nerate; per disporre de'Góverhj, e. delle Ca- 
riche » 4$c. Il Re nonfiriférva fe non la 
difpoftzione de'Vefcovadi, del[e Contende 
degli; Ordini militari i de r ^'enefiy i e del 
fuo Dotwnia , r II Cardinale inalza le per- 
fine di condizione , e di twrito Sollecita 
il Vefcovàdo dì Tprtoja per jffiiam , e 
quello di Badajox per Mota . Ifioria di 
Mota : fra esaltazione , fuo favore apprefc 
fo di Carlo, e fra; Morte. r * 
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Mìni 'fin 'di Carlo fanno inviare in lfpa- 
gna : %a-Cbaùx Gentiluomo della fua 
amerai r per prendere parte nel Gover- 
no • La-Cbaux , e Adriano fi uniscono 
centro il Cardini : egli lidifprezzq p e 
non commumca loro pm alcun* affare* . Si 
fa venire Amerifiorf Olande fe folla Cor* 
te dì Cork > per nnìrfi agli altri due . 
Il Cardinale non lafda di ordinar filo . 
Si parla d y inviargli un quarto Collega , 
[opra di che egli protefia y che fi ritirerà 
mila fua Diocefi . Le Città della Spa- 
gna fi dolgono del ritardammo del viag* 

5 io del Re y del trajportà del danaro in 
7 iandra y del Governo flegli Stranieri > 
e dimandano la convocazione degli Sta- 
ti . Il Cardinale calma gli fpiriti col- 
fa fua prudenza : Si oppone ad una 
impofizionè c^e\volea fare la Corte % di 

Roma fipra i; Benefizi di Cafliglìa . 
Umiliazione di ire (grandi dì Spagna f 
cBe avean^ voluto fottrarfi alla fua au- 
torità r e alla fua giufiizia- . Lite del 

Duca 
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Duca dell 3 Infantado giudicata contro 
fua voglia . Queflo Duca insulta il 
Cardiale • Poco tempo dopo fi rtcon- 
cilia con lui . Il Conte di Urena mal- 
tratta à Villafrate alcuni Uffiziali nel 
mentre che facevano le loro funzioni . 
Cafiigo efemplare di quefla ribellione . 
Adriano Decano di Lovanio è fatto 
Cardinale da Leene X. Ximcnes pren* 
de quejla occafione per configliar Carlo 
d'inviarlo à Roma . Difcordia del Du- 
ca d r Alba con Zuniga per il Priora- 
to di Confuegra « Ximenes coflringe ti 
Duca à mettere queflo Benefizio in 
depvfito nelle mani degli Uffizioli del 
Re y per afpettarne il giudizio . Si 
dà avvifo al Cardinale , cb r Egli è 
flato avvelenato in un paflo • Non ne , 
pare forprefo . Sua applicazione à far 
preparar tutte fe cofe per ricevere, l* 
Arciduca Carlo . Intraprende di con- 
gedare gli Uffizioli dell* Infante > è 
perche . Ordini della Corte di Pian* 
dra . Iflruzzione fecrcta , e maniera 
culla quale il Cardinale deve" portai fi 
in queflo incontro . Occafione per la qua- 
le quefll ordivi non poterono effere affat- 
to efeguiti . U Infante vi 0 vuole op- 
porre . Il Cardinale lo riduce à fot f e- 
rnet- 
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ntettcrfi . Arrivo dì Cario in Ifpagna . 
I fuoi Miniflri impediscono il Cardina- 
le di conferire col Re > e perche . Xi- 
lene s fcrive fovente à Carlo per dargli 
degli avvifi [opra il Governo . Sem di 
fìima y e di confidenza che il Re gli 
dà ;. v Gelofia che ne anno i fuoi Mini- 
Jìri Y Falfi paffi che fanno fare à que- 
fio Principe, . X imenei fe ne lamenta , 
e prevede i mali che ne arriveranno alla 
Spagna . Debolezza di Carlo . Le t te* 
ra che fi fa da lui fcrivere à Xìmenes 
per ringraziarlo delle fue cure è per pre* 
garlo di ritirarfi alla fua Diocefi Pa~ 
reri differenti fopr a quefia Lettefa . Mot* 
te di Ximenes i Suo Ritratto > e fut 
qualità. 
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À Don Alonfo c£ Aragona Arcivescovo 
jTjL dì Saragozza fi nega P Arcivefcth 
vado di Toledo, e di quei preteftofi fer? 
vono per quffta ripulfa ~ Cfcevres ottici 
ne qucjio Arcivefcovàdo per Guglielma di 
Crey fuo Nipote . Diverfi fatti partico- 
lari dell* Iftoria di Ximenes fparfi in tut* K 
io quefig Libro r per far conoscere ma%* 
gìfirmentf il caràttere de'fmi cofiumi \ e 
quello del fm fpirlto - IJìoria della Di- : 
Aìòìéf d'Avita . Racconto degli sfarzi ebc 
gli Ebrei Spagnuoli 4nno fatto più vdtc 
per ifctiotere il \iogo > ddl^Inqmfizjon? V 
Rinunzia dell* Arcivefcovado di Cornpo* 
fiella fatta da D. Alonfo di Fonfeca à 
fuo Figliuolo y autenticata dal Re Fer- 
dinando , e combattuta da Ximenes . U 
ordine che teneva nella collazione delle 
Dignità Ecclefiaflicbe y e dei Benefizj > 
e nella diflribuzione delle fue limofine . 
Libri compofii da Ximenes . Egli fa 
fiampare le Opere di Tofiato à fue fpe- 
fc * Sua maniera dì prefiar giuramento a* 
fuói Sovrani nelle ceremonic della loro Co- 
ronazione . Sua fermezza velia lunga pri* 

, . • giùnta 
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rXlo h ritenne fei anni . Stia condotta rà~ 
gelati circa i Libelli che fi pubbli cavano 
totitf%. di hi) e contro f Governo . biffe- 
reste Condotta dì Adriano in fintile "ùtèa- 
fione ; ^Vàtttitito di qHd ébe vde*v*f<tt*e 



rio y quando fu Papa ; e della favia ri- 
fpofla che gli fece inquefla occafione il Du- 
ca di Sejfa Ambafciatore di Spagna . 
Breve di Papa Leone X. à Xhnenes , 
per difpenfarlo da' digiuni y e dalle afii- 
Henze della Cbiefa , e per efor tarlo à m<h . 
derare le fue mortificazioni . Alcuni efem- 
pj che dinotano la fua attenzione ad evi- 
tare il frequentar le donne . Miracoli > e 
predizioni che gli S pagnudi gli attribuiro- 
no durante fua vita . Segni ejlr aordinar j 
d* onore > che i Re Ferdinando > e Carlo 
rendevano al fuo merito . Alcune teflimo- 
nianze della bontà > che le Reine Jfabel- 
la y Giovanna , e Germana anno avuto 
per lui . Elogio che Pietro Martire fkM f 
di Ximenes durante fua vita , e n$ : \ 
tempo che Ifabella lo fcelfe per fuo Con- 
fejfore . Le gran cofe che Pietro Mar- 
tire attribuifce a 9 fuoi configli . Raccon- 
to 'di un'attentato fatto alla vita di Fer- 
dinando ) [quando rendeva la Giufiizia 




i 



Dpized by Google 



* S O V M,A R IO. 

in pubblico à Barcellona . Punizione deU 
Vaffajftno \ Talenti particolari dì Rime- 
nes per la cwifolazione delle perfine affliti 
te . Sua C anonizazione fillecitata da Fi- 
lippo IV. Re di Spagna apprejfo de' Pa- 
pi Innocenzo X. ed Alcjfandro VII. 



. - • • 
* ' , t *. * • .5 

« ...» « w i ■ : x » i *>'.% 



»• 

» • 



\ 

r » 



« » 



i, • ♦ 



- • 



Ìl » ... • ^ • \ 

«s . ' • • • • . t } » 



\ • 



/.♦}...**.. .» 

■> • , • . ». ì . . * • 



* t 



ISTO. 



i 



Digitized by Google 



ISTORIA 

DEL 
CARDINAL XIMENES. 

• * 
* . 

LIBRO QUARTO. 

Llora che il Cardinale 
Ximenes intefe colle leis 
ter* del Configlio che " 
Ferdinando era morto , 
r*" ™ e che l' aveva lafciato per 
foo Teftamento fòlo Amminiftratore , 
e Reggente della Monarchia pianfo 
quefta perdita , e diffe agli Affiilemi' , 
■TomJI. A che 
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JJiS che nella cpngiontura degli affari non 
poteva fuceedere maggior difgrazia alla 
Spagna , e che bifognava gemere ed 
implorare più che mai il foccorfo del 
Gelo . Ordinò che fi faceflero fubito 
: degli Uffizj folenni in tutte le Chiefe 
della fua Diocefe ., per T Anima di 
quefto Principe , che egli aveva Tem- 
pre rifpettato come fuo Signore ed 
amato come fuo Benefattore , anche 
quando egli aveva avuto occafione di 
jUv-Go* dolertene . Dopo di ciò entrò nel fuo 
™ b l geli. Oratorio , e (lette lungo tempo in ora- 
xim.u. Z j 0 p e p er domandare a Dio, come Sa- 

Sap-9. Iomone , quella Sapienza che prefiede 
a' fiioi configli , e che opera con quel- 
li che fono incaricati dalla fua Provi- 
denza della condotta del fuo Popolo . 
La cognizione che egli aveva di tutte 
le difpofizioni generali > e particolari 
dello Stato, gH faceva già fentireilpe- 
. ^ del Governo , e prevedere le dif- 
ficoltà che vi dovea incontrare* 
PeéruSj II Regno , dopo la morte di Fer- 
ina.' chinando , cadeva fotto il Dominio di 
469, «n giovane Principe di fedeci anni -, 
qhe un naturale felice, ed una buona 
educazione rendevano capace di regna- 
re un giorno J ma che non avea per 

an- 
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anche ne lume , ne fperienza baftante * S 1 6 
à decider da fe medefimo co fa alcuna > 
e che per altro dimorando in Fiandra, 
dove egli era flato allevato , non ve- 
drebbe gli affari che da lungi , e non 
giudicherebbe delle perfone ò dei fa> 
vigj , che fopra la fede dì un Configlio 
ingannato fovente da falfi configli , ò 
almeno imbevuto di maffime differenti 
da quelle di Spagna • Era neceflàrio di 
vegliare continuamente fopra V Infan- 
te , e di tenerlo in una fommiflione , 
la quale pareva ormai troppo sforzata • 
La cura che il fuo Avo prendeva di al- 
levarlo, e T amore che gli dimoftrava, 
avevano fatto uafcere in lui > anche 
più di quando egli era in Vita , delle 
fperanze che non avea rifolto di per- 
dere . Eglifi eralufingatoquafi per un 
anno > di raccogliere la fucceflione dei 
Regni , dei quali fapeva che il Re 
avea difpoflo con un Teftamento in 
fuo favore . Il cangiamento che era av- *J* 6 £ 
venuto dopo, gli pareva un'ingiuftizia 
che fe gli era fatta , e benché non im * ' ' 
avefs* egli che quattordici anni , era fla- 
to sì fenfibiie à quefto difpiacere, che 
egli n'era caduto ammalato. 

QiieJJi ai quali fi aveva confidato la- 

A % ài 
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15 ì 5 di lui educazione % non erano quafi- 
meno offefi che lui , e lo trattenevano- 
in quefti penfieri , meno per il fuo in- 
terefle che per la loro fortuna . In» 
fine bifognava oflervare tutti gli anda- 
ménti di quefto Principe : le di lui pre- 
tenfioni avevano avuto qualche fonda- 
mento , la fua ambizione era viva , i 
fuoi Maeftri erano divenuti fuoi Adu- 
latori . Era anche da temerfi che gli 
Spagnuoli , fe ne trovaflfero V occafio- 
ne y non fi dichiaraflero per il Minore 
il quale era vifTuto tra effi , contro il 
Maggiore , che vedevano lontano , e 
che riguardavano come Straniero . 

Dall'altro canto la Reina vedova 
reftava fenza foccorfo , e fenza fuffi- 
flenza , e non era ne ragionevole ne 
onefto V abbandonarla . Il defonto Re 
le avea lafciato , col fuo Teftamento , 
una penfione alimentaria di trenta mi- 
la ducati fopra il Regno di Napoli ; 
ma quefto fondo non poteva effer pron- 

" " to per lungo tempo : Per altro gli era- 
ri erano efaufti per le guerre che Fer- 
dinando avea intraprefe; ed il Popolo, 
era fidato sì aggravato > che Ximenes 
era rifoluto di follevarlo , e di cercare 
degli altri mezzi di prò vedere ai bifo- 

gni 
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ghi , e alle fpefe dello Stato ; il che iji6 
Io metteva in ah grandiffimo imbaraz- 
zo. 

* I Grandi di Cartiglia non erano idi— 
fpofti à fottometterfi . La Nobiltà dì 
quefto Regno era avvezza da molti fe£ 
coli à rivoltarti contro i loro Padroni* 
e à tiranneggiare i loro Vatfàlli . La 
heceffità in aii s* era trovato di riacqui- 
flare da i Mori il Paefe y del quale efli 
fi erano impadroniti ■', avea obbligato! 
Re à fecondarci Signori ; e comenotf 
potevano allora far di meno del loro 
foccorfo, era abbifognato foffrir dà eflì 
molte cofe - Eglino dal loro canto 
avendo fervito à ricuperare il Regno , 
lo riguardavano come un bene che Io* 
rò apparteneva per diritto di conqui- 
da y e trattavano^ il Pòpolo che vi fi 
era abituato > come fuddito , e tribù*, 
tario . Quefto fpirito di rivolta , e di 
oppreffione erafi mantenuto fino al 
Regna di Ferdinando , e di Ifabella r. 
Ferdinando quafi fempre armato , ave- 
va avuto penfiero di farfi temere . !&• 
belfa principalmente unendo ali* auto- 
rità che le dava V efler Reina quella 
che danno la riputazione , e la virtù y 
aveva ifpirato» alla Nobiltà Spagnuol* 

A $ um 
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un poco più di giuftizia , e di gover- 
no : ma dopo la fua morte auto ri- N 
tornò al primo flato . Ferdinando fu 
coflretto di cedere egli medefimo ; e 
fe riprefè la fuperiorità qualche tempo 
dopo y fi riguardò T ubbidienza che le 
gli avea refa > come una fervi tu ■> dalk 
quale fi riputarono liberi dopo la fua 
morte . Non era fàcile ad, un privato 
fenza appoggiò > fenza nafeìta ì e fen- 
za aderenze , di umiliare quegli fpiriti 
fuperbi , di fvellere da mani potenti i 
Patrimoni ufurpati, e di terminare le 
contefe che formavano dei partiti y e 
che divenivano come guerre civili . 

Ma ciò che doveva fere la maggior 
difficoltà al Governo , era la dipenden- 
JMÀnt.*adal Confìglioxli Fiandra . Carlo Ar- 
titeòt ciduca d > Auftria divelto per fiicceiTio- 
Cari. v. jpc Re di Spagna , faceva il fuo fog- 
giorno ordinario à Gante dov' egli era 
nato * Era flato allevato nei coftumi» 
e negli ufi del paefe > ed avea avuto sì 
poca* conformità con la Spagna , che 
il Configlio di Stato > e Ferdinando 
fteflo avevano flimato che egli non vi 
verrebbe mai. 

Benché la fua Córte non fofTè gran- 
de , ;ella era comporta di perfone di 

meri- 
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merito , e fi afpettava bene che ellas *$i6 
ingrofferebbe , à mifiira della Gran* 
dezza del Principe. Guglielmo di Croy à1v.g<>- 
Signor deChievres, che ilRediFran* £b?gai. 
eia Luigi XIL.gli aveva dato per Go- Xim,u# 
vernatore Giovanni Selvaggio , di 
Primo Prefidente di Borgogna 3 dive- 
nuto Gran Cancelliere dei Paefi baffi , 
il Signor delia Chau , ed Amerftorf % 
V uno Fiammingo , e V akro Olande* 
(e, tutti due ufeiti da Gafe illuftri, e 
primi Gentiluomini della Camera ; 
Lanoy fuo Gran Cavallerizzo 3 ed al- 
cuni altri, atti al negoziato ed al Con- 
figlio y avevano gran parte ne gli af- 
fari . Chievres era però il principale 
Miniftro : poiché oltre che egli avea 
prefo più di afeendente /òpra lo fpiri- 
to del Principe , che aveva allevato , 
fi riconofeeva in lui , per quanto a& 
. ferivano tutti > un merito perfonale 
fuperiore agli altri ; ma Ferdinando 
poco tempo avanti la fua morte , avea 
impiegato ogni forte di mezzi per per- 
derlo , e fi era formata tra effi , per 
molte differenze particolari , una inni* * 
micizia irreconciliabile . Eravi da te- 
mere dopo di ciò che non cntrafle del- 
la paffione, e deir intereflè nel Con- 

A 4 figlio 
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W# figlio fuperiore ; che le creature del 
morto Re non vi foflero maltrattate 
nelle occafìoni , e che le fue ultime 
* volontà non foffèro mal efeguite. Si 
poteva anche fecilmente giudicare , che 
ja Reggenza non farebbe fèmpre ben 
autorizzata, che i Malcontenti porte- 
rebbero i loro lamenti al Tribunale 
Sovrano , che v > entrerebbero nei Con* 
figlieri deHe dite Nazioni , dellógelofie 
d'autorità , e che fi disfarebbe fo vena- 
te in Fiandra, ciò che fi fofle fattoio 
Jfpagna . ^ ' 

- Ximenes prcvidde tutte quefle dif- 
■v ficoltà ; e confidando/! in Dioxhe lo 
chiamava à quefto Minifterio > partì fui- _ 
feito d'Àlcalà , temendo che i Gover* 
xiatori dell' Infante , non lomenaffero 
in qualche Provincia lontana; il che, 
in un tempo pericolofb come quello * 
avrebbe potuto cagionare dei granton- 
bidi nel Regno . Subito che egli fu 
giunto à Guadalupa , fece venire que- 
fto giovane Principe , lo trattò coi* 
ftiolto rifpetto , e dopo lo ritenne ferii* 
pre appreffó di sè . Refe i fuoi doveri 
alla Reina Vedova , e perche le di hi 
penfioni non erano per anche arrivate 
& providde col; fuò proprio danaro cii 
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che fuciliere onorevolmente effa , e »jr*f 
*ntta la fua Corte , fin tanto che idi 
liei pagamenti foflèra regolati . Dopo 
di ciò egli voile entrare in efcrcizio del- 
la Reggenza • > fecondo la claufula dèi 
Teftamento del defbnto Re ; ma il 
Decano di Lovanio vi fi oppofe, ^hS^SI 
efpofe un» facoltà di Carlo in buonar Cari v* 
forma , per prendere il pollèflò delle 11 ' 1 u 
Monarchie di Cartiglia , e di Arago- 
na, e per governarle à fuo nome> in; 
irafo che il fuo Avo morifle . 

Il Cardinale rifpofe: che il Re ope- Bmnio 
rerebbe conforme la fua prudenza r{S| f *£ 
quando egli avefle ricevutola nuova di ^Car" 
quefta mone , ma che intanto il Te~i7j m c * 
ftamento fi effeguircbbe . Egli allegava: 
per fue ragioni , che V Arciduca non; 
aveva avuto alcun diritto di nominare 
al Governa dello Stato, vivente il-Re 
Cattolico ; Che il Teftamento della* • 
Reina Ifabella proprietaria di quelli 
Regni ne aveva lafciata Y Amminiftra- 
zione ; à Ferdinando , fina tanto chef 
Carlo fuo Nipote fofle gionto air età' 
di venti anni ; e che infine era eoa- 1 
ero le Leggi , , e le maflìme del Regno 
die uno- Straniere fòflè chiamato à go- 
vernarla^ Egli fofteneva; il fuo diritto- 
* A i coni 
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*5*t con tanto più di vigore quanta che 
conofceva la debolezza del Decano , e 
che prevedeva che gli Spagnuoli fi bur- 
lerebbero della politica di un Uomo 
allevato nei Collegi, il quale nonavea 
avuto che à cafo una tintura: degli af- 
fari dei Paefi baffi % e di cui le princi- 
pali qualità erano un buon naturale y 
ed una gran cognizione della Teolo- 
gia * Per moftrar nondimeno il rifpet- 
to che egli aveva per il Re , e la {li- 
ma che egli faceva della perfòna del 
Decano y fi offrì di dividere eoa lui 
P autorità della Reggenza , e di a£ 
* pettare pacificamente ciò che la Corte 
di BrufleJle& decidere sii. quefto punto J 
F Efpedientc fa trovata ragionevole > e 
generalmente approvato * Eglino dun- 
que operavano di concerto negli affa- 
ri > e tutti gli Atti pubblici che riguar- 
davano lo Stato , erano lottofcritti dal- 
l' uno y e dall'altro.. 

Regolato così amichevolmente que- 
fto punto > il Cardinale che non du- 
bitava che k fìia Commiffionenon foA 
fi confermata > e che fentiva. bene il 
bifogno che fi aveva di luL y pensò à 
ftabilire la fu a residenza > e quella dei 
Configlio in qualche Gttir commoda > 

eli- 
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e libera, dove i Popoli potettero veni- * Ji6 
re da tutte le parti , fenza incornino- aw.Go- 
dità. e fenza fpefa > e dove i Grandi 
del Regno non aveflero alcuna auto- Xlm I 60 
xità. Molti erano di parere che fi avan- 
zale verfo la Frontiera dalla parte di 
Francia , e dicevano che ff avrebbero . 
più prefto le nuove dei P&efi. baffi , e " 
che fi oflerverebbero meglio tutti gli \ 
andamenti dei Francefi > in congion- 
ture delicate come erano quefte . 0£ 
tervavano ancora y che i Re in fimili 
occafioni avevano operato tèmpre cosi . 
Ma egli rapprefentò loro che V interi 
110 era più da temerfi che V efterno ; 
Che non era fuo difegno allontanarfi 
dal cuore del Regno > che trovandofi 
lungi. dalle fue Terre, eglino» avreb- 
be potuto ricevere che tardi i foccorfi 
peceflàrj , ed era pericolofo che alcuni 
fpirìti fediziofi non faceflero qualche 
moto in iua aflenza ; Che 1 Re effen* 
do afloJuti y e Padróni di tutte le gra* 
zie , erano ordinariamente accompa- 
gnati da tutti quelli i quali avrebbero 
potuto per altro efler iòfpetti ; ma 
quelli che governavano per Gooftmi^ 
fione dovevano diffidarli di tu(to • Che 
in quanto à sè fcpeva sì bene la dif- 

A 6 fet> 
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*f *6 fènfione che aveva con uno dei princi- 
pali Signori del Regno > il* quale noa 
cercava che Toccafione di poterlo of- 
fendere impunemente : ma che pro- 
ponendo i fùoi proprj interefli , giudi- 
cava importante lo fcegliete, per Sede 
3gÈfr,<deBa Reggenza > una Città dove il 

cT/Tv ^ on ^g^° fi tenèffe con fitureaza , e 
juio/can onore ; dove i Popoli poteffera 
portare i loro lamenti commodamen* 
te , e donde come dal centro del Go* 
verno , fi potefle vegliare fopra tutte 
le parti dello Stato , e ftenderela ma» 
rio per taftigare i Grandi , i quali avefi» 
feté r ardire di rivoltarli . Ogni uno 
approvò té di, lui ragioni > ed egli 
fcelfè -Madrid , perche quefta Città era 
à tiro di tutto r . e che apparteneva ih 
proprie^ agli Arcivefcovi di Toledo . J 
« • Dopo <juefta precauzione , egli ne 
^refe de^e altre pur neceflàrie , per 
non eflèr forpréfó da quelli che crede* 
va mal' intenzionati . In?iò degli ordk 
rii.fecfeti à delle perfone fedeli , pe* 
óflervare tutto ciò che fi faceva nelle 
Provincie* > è ìhìÀlì apprettò di tutte» 
le Pèrfbne potenti delle intelligenze 
tónto fidure , per i fuòi benefiz j , e 
per Je Tue; t icoro j>ei*ffe che non fi fece 
: Cì ti A " dopa 

« 



iJbpo alcun movimentò , del quale egli *JU 
non fofle efattamente avvertito. Per 
<juefto mezo egli feppe r che D. Pietro 
Portocarrero aveva guadagnato i prin- 
cipali Commendatori di S. Giacomo , 
fe che? pretendeva fàrfi eleggere Gran 
Maftro di queft> Ordine . Egli era fra- ££ c £ 
teilo del Duca d^Efcalona ; aveva pre* 
le tue miiure a tempo ; era poten* 
te per fe fteflo y per i fuoi parenti } 
per i fuoi- aderenti y e per i fuoL ami-* 
ci . Benché quefti Gran Maeftrati foft 
fero uniti alla Corona , tutto pareva 
cofpirare à difunirJi . La Nobiltà Spa* 
gnuola* non. poteva fofFrire che i Re 
foflero tanto potenti^. I Gom mendatori 
non domandavano che di eleggere > 
perche fperavano un giorno di eflère 
eletti . I Papi medefimi avevano più 
di credito in quefti Ordini y quanda 
elfi erano fotto il governo dei privati L 
Per quefta Giulio TI. aveva dato lo 1 
Bolle di Gran Maftro di Sin. Giacomo 
al Gran Capitano , in cafo che il Re 
Gat olico moriffe avanti di M U aiV 
fere non ei a ftato tanto fecreto , che 
non , ne fofle corfa qualche voce alla 
Corte- , fe ciò era ftato una delle, ca^ 
gioni della di Jiii . difgraz^ . V : 

Alfe* 
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U»f Ancorché quefìo favore della Santa 
Sede non foflfe di alcuna confeguenza > 
per perfone di un merito orinario • 
Pòrtocarrero > vedendo morto* Gonza- 1 
Jes procurò delle Bblle fimili da Leo- 
ne X- > e per credito ò per danaro le 
ottenne,, à condizione tutta volta , 
che egli non poteOe prevalerfene in vi- 
ta di Ferdinando .< Egli le ricevè alcu- 
ni giorni dopo la morte di queflo Prin- 
cipe' , e la congióntura gli parve sìfa- < 
vorevole 3 che fece fapere incontinente 
ai primi Commendatori r il diritto che 
aveva e li: pregò à convocare i loro 
amici, e à tenere fenza ftrepito il Ca- 
pitolo deir Ordine k CompofteUa , per 
riconofcerlo y e riceverlo per Gran 
Maftro , in confeguenza delle Provi- 
fioni della Corte di Roma . Dal fuo 
canto egli aveva radunato alcuni No- 
bili y e follecitava fotto mano molte 
Città , à follevarfi per foftenere la fua 
clczzione . Il Cardinale ne fu avverti- 
to y e fpedì fubito Villafenno uno dei 
quattro Commiflarj Criminali , con 
facoltà di prenderequante Truppe era-- 
no neceflarie y e di rompere per amo- 4 
re ò per forza quel .Capitolo convocato 

furtivamente > contro ¥ ordine > e con- 
tro 
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tro P interefle del Principe > al quale 1 1 1 C; 
fuo Avo aveva, rimandati i Gran. Mac- 
erati i e che ancor fecondo alcuni ne 
aveva ottenuti dalla Corte di Roma col 
credito del Cardinal CarvajaL la facoltà 
di goderli anche dopo la di lui morte» 
. La commiffione di Villafanno era di 
far* arreffare iCòmendatori y . e di pren- 
dere Portocarrero medefimo r fe ricu- 
fava di ubbidire alla prima chiamata ♦ 
Ma r affare pafsò più. dolcemente che 
non fi era penfato . La Nobiltàradu- 
nata fidiffipò > Portocarrero compre/e >. 
che egli proverebbe la feverità del Car- 
dinale , e difpiacendògli di fèrvire d* 
efempio , defiftè dalle lue pretenfioni . 
I Commendatori fi ritirarono nelle loro 
Commende , e non ardirono più di ra- 
dunarfi y che. coli' autorità del Re > 
iapendo bene che erano offervatl > e 
che non fi. fallava due volte, impune- 
mente, con Ximenes . 

Fra tanto fi erano fpediti Corrieri Vttmt 
kr Fiandra , per informare V Arciduca* 
di tutto ciò che era fucceflb> dopo M 
morte di Ferdinando > e dello flato* 
degli afiàri prefenti r e degliì ordini * 
che egli aveva lafciati ^el morire . Car- 
lo dopo aver ricevuto quefle nuove , 

com- 
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tj*l comparve in pubblico molto afHiìto * 
e diflè altamente ; : Che egli aveva peri 
duto il miglior Padre ed H miglior Si* 
gnor e che fojf t mai flato , m un tempo, 
nel quale egli era per raccogliere i frutti 
del fuo> amore y e quando aveva 1 il mag* 
gior bisogno dei fuoi configli ; Che an- . 
cerche guejìa perdita foffe irreparabile y 
egli ave a- di che confolarfi per la ferita , x 
ihe quegli ave a fatta del Cardinal XM t 
inenes* per governare ih Regno in fuo luo* 
go ; Che egli ave a udito molto parlare 
della faviezz* > della probità > e della 
Religione di quefto Grand' Uomo y ma> 
tuttoché la di lui riputazione fojfe tanto» 
fi abili ta y ilfegno più grande del fuo me-* 
rito y era il giudizio che fuo Avo nel 

Sandov moYlYe aveva fólto di luì . Egli fcriflè 
Hift ?dc quafi in quefti termini al Gonfiglio y 
ufgZ* £ Vefcovi . y ed ai Grandi* di Spagna 
facendo loro fperare che avanti il fine 
dell' Eftate y anderebbe à prendere il 
, pofleflb dei fuoi Stati, e che intanto , 
efiì non potevano fargli cofa più gra^ 
ra , quanto ubbidire alCardinal Xime- 
nesy come à lui fteflb . Scriflè all'In-; 
&nte , ed alla Reina Vedova > delle 
Lettere di confolazione . Al Cardina- 
le mandò nuove- facoltà ^ aecompa^ 

gnate 
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gnate da tutte le teftimonianze di ili- rfi-6 
ma , e di confidenza , che un Sovrana 
può dare à un privato • : - . . .: , hV'l 

Dopo tutte quelle civiltà y vi eraunr AIvGow 
articolo à piè della Lettera y che diede ™ z d s 
qualche inquietezza à quefto Miniftro - Xim m. 
Gontenevaquello che il Decano di Lcn 
vanio fuo Ambafciatore gli Spieghereb- 
be à fiio nome , un*af&re fecreto y a 
di gran confèguenza y cl?e biic^na va ri- 
ferire al Configlio, e dei quale ne af* 
pettava la rilpofta con grande 7 impa- 
zienza . Queftò negoziato confifteva k\ 
far ricodofceée i'Arfidi&a per Re db 
Gattiglia r e di Aragona y benché la- 
Reina Giovanna fua Madre foffe aim 
cor viva . I/occafione fe ne prefèntà 
naturalmente^ Dopa la morte delRd 
Cattolico , ^furono fcritte da tutte le 
parti à Carlo fuo Nipote delle Lette^ 
re , parte di con-fòlazione per la perdio 
ta da lui fetta, parte di congratuiazio-i 
ne per Pacquifto del Regni dei quali Pem*. 
era erede ; fe gli dava quafi per tutto ^ ar e piii 
il titolo di Re. L'ImpemoreMafrimi-Eu* de 
Kano, fuo Avo Paterno y e Papa , Leo- ^ t f Iè d s c! 
ne X. Io trattavano così*, àpcrche lo-^ardin. 
io/offero ftati cori impegnati , ò per-i»! 
che gli Àlemani * e gli Jtaliam noit 
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rjif fanno alcuna difficoltà di dare ai Fi- 
gliuoli r nomi delle dignità dei loro 
Padri , anche quando quefti fono in 
vita . Quefta qualità lufingava l'ambi- 
zione di quefto giovane Principe > i 
liioi Corteggiani credendo fargli ono- 
re, ò almeno fargli piacere , Io nomi- 
navano ad^ogni ora così . Gli Amba- 
fciatori facevano Io fteflb . Egli vi fi 
avvezzò tanto , che non potè fofFrire ^ . 
altri titoli che quello di Re 
. La difficoltà era di farvi confentire 
gli Spagnuoli più intereflàti à ridurfi , 
e più formalifti che gli akri . Fece lo- 
ro da prima conofcere coi* qualche ri- 
tegno , che giacché i più gran Principi 
della Criftianità colle loro Lettere pu- 
Miche, e coi loro Ambafciatori lo. ave- 
vano trattato da Re Cattolico , vi era 
qualche conveniettea; che egli prendere 
quefto titolo , che egli fapeva bene il 1 
rifpetto che doveva alla Reina Tua Ma- ! 
dre , alfa quale la Monarchia apparte- 
neva ; ma che credeva che ella non fa- 
rebbe offefa dei vantaggi di fuo Figli- 
uolo y e che era per altro giufto y e ; 
importante per il ben pubblico , che 
. eflèndo incaricato delie funzioni , e del 
pefo Reale , n'aveflè anche gli onori- ! 
: ^ Che 
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Ghe fi radunatìfero dunque , e dicefle- 1 S 
ro liberamente il loro parere % e gli fa* 
ceffero fapere quel che portavano le 
Leggi ed i Coftumi del Paefe . . 

Il Cardinale > e tutto il Configlio 
furono forprefi da quella propofizio- 
ne . La Reina era in uno flato , che 
benché la debolezza del fuo fpirito 
foffe grande , non fi poteva dire che 
ella Tavefie intieramente perduto , ed 
era onore di fuo Figliuolo il fupporla 
così . Per altro quefta precipitazione in 
un 1 affare di tal confeguenza , avanti di 
eflère {labilità > fenza aver prima ten- 
tato i Spagnuoli x era noa folamente 
poco politica } ma anche pericolofa } 
ne potevano accadere dei torbidi alio 
Stato , ed il Principe ne potea riceve- 
re del difguflo . In foftanza non fi trat- 
tava della fua autorità , ma di una pic- 
cola glotia, che egli potea ben facrifi- 
care al ripofo pubblico . E(Ti conven- 
nero tutti dopo di aver ben pefate que- 
lle ragioni di configliarlo con ógni ri- 
fpetto à contentarfi di aver tutta la po- 
tenza Reale , e di lafciare alla Rema ggjf^E 
fna Madre un titola lènza funzione >£* r jj 
e fenza comando > che niente Tin^ 
commodava . 

Carlo 
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. Carlo che domandava agli Spagnuolr 

i;i6 Moro voti , e non i loro configli , 
non fu foddisfatto di quefta efortazio- 
' ne , e fenza aver riguardo alfe confi- 
derazioni che fe gli proponevano , pre- 
fe il titolo di Re , col coiìfiglió dei fuor 
Gor teggiani che lo governavano , i qua- 
li mettevano in ciò l'onore del loro Pa- 
drone , e che pretendevano tirarne r 
Foro vantaggi . Egli fcriffe dopo àXi- 
menes ed al C:nfigfio ài Spagna , che- 
non aveva potuto difpenfarfi di farlo ; 
Che il Papa y il Cardinale, e I'Impe^' 
ràtore ve l'avevano quafi forzata > e 
che fperava , che la fua condotta non 
farebbe di {approvata . Scriflè in parti-, 
colare al Cardinale , che il paffb era- 
fàtto, che non vi era più modo di re- 
trocedere ; che fi trattava del fuo ono* 
re ^ che egli- prendere le fiie mifurc 
fopra di ; ciò y e che lo faceflè sì bene y 
che alcuno non vi potefTe contradire . : 
fo™eb. Oii^fto Prelato vidde bene che bi- 
geft. xì fognava neceflàriamente ubbidire > ma* 

incili 1.^. ° « . • •/*•" 

per non enere autore di una deano- 
ne così delicata come era quefta > con- 
vocò non follmente il Cònfiglio Ordi- 
nario , ma ancora, tutti i Vefcovi > e 

tutte le perfone di qualitày che* fi ®&* 
l^-J va.- , 
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varono à Madrid . U AIrairante di 
Cartiglia y il Duca d* Alba , il Duca, 
d' Efcalona , il Marchete di Denia y 
per la Nobiltà . L' Àrcivefcovo di Gra- 
nata Prefidente del Configlio , i Ve- 
fsovi di Burgos , dì Siguenza , d' Avi-; 
la y ed alcuni altri per il Cleto > af- 
fifterono à quefta Aflemblea . Il Car- 
dinale avendo efpofto nettamente gli 
ordini , che aveva ricevuti dalia Corte 
di Bruxelles > i Signori fi riguardaro- 
no gli uni gli altri , e dopo aver con- 
siderato l'importanza dell'affare ; pre- 
darono il Dottor Gàrvajal , che fape- 
va perfettamente le Leggi ed i Coftu- 
mi del Regno y ed il quale era incari- 
cato delle caufe del Palazzo , . e della; 
Camera Regia > di dir loro il fuo fen- 
timento. 

Queil' uomo cominciò à parlare , e 
loro rapprefentò , che non vi era al- ÌPJffry 
cimo neir Affemblea il quale col fuo laVftff.» 
giudizio , e colla fua elezione , non 
configliaflé il Principe di non prendere 
ancora il nome di Re , e di rendere 
il rifpetto alla Reina come l'ordinano 
le Leggi umane , e divine ; ma che 
avendolo prefo dopo tutto ciò che gli 
aveva fatto dire il Configlio bifognava; 

cer- 
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V! 16 cercarvi della ragione , e della giuftr 
zia ; Che I* affare era al preferite in 
uno flato -y che non fi poteva più ri- 
pararlo fenza offender il Principe , e 
forfè fenza turbare la Spagna ; Che 
fi fapea bene che V Arciduca avea lo 
fpirito dolce ed affatto lontano da ogni 
fpezie di violenza > e di tirannia ; ma 
che eflèndo conofeiuta da tutti P infer- 
mità della Reina , il Papa , e P Im- 
peratore P avevano impegnato per il 
ben pubblico à dichiararci per Re , 
fenza che egli avelie potuto refiftere ai 
loro configli ed alle loro preghiere > e 
che finalmente la cofa non era ne tan- 
to incivile ne tanto ftraordinaria quan- 
to fi penlkva . Che quando la Reina 
aveffe per volontà del Cielo tutto P 
ufo del fuo fpirito , la Monarchia era 
divenuta così grande, che fi potrebbe 
quafi dubitare > fe una donna y perca- 
pace che ella foffe, avrebbe la forza di 
governarla ; Che non bifognava dun- 
que vacillare neir indifpofizione in cui 
ella era di nominarle per compagno fuo 
Figliuolo . Che il Configlio di Stato 
regolava tutte le cofe lenza darne par- 
te à quella Principeflà , e che non era* 
giutto che Carlo à lei fofle foggetto 

e fi 
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t fi contentaflè del folo nomedi Prin- t$t€ 
ripe ; Che fi confettava che la Sovra- 
nità gli apparteneva , e che non fe gli 
ricula va che il folo nome di Sovrano , 
ma che fenfca quefto nome egli non 
potea nulla intraprendere d* utile per 
la fua gloria y ò per la grandezza del 
Regno , del quale farebbe riguardato 
come erede y e non come pofleflòre j 
Che farebbe più negligentemente ub- 
bidito ; Che i Popoli avrebbero meno 
di rifpetco per la fua perfona ; Che i* 
Sovrani inferiori coi quali egli avreb- 
be à trattare , lo crederebbero à loro 
inferiore y e che in fine era da temer- 
fi , che per uno fcrupolo che alcuni 
facevano fuor di tempo , non fi difob- 
bligaflè il Principe } e non s y indebolia- 
te il Governo. 

Dopo aver dette quefte ragioni , 
egli fece vedere che quefta non era una 
pretetifion nuova , che ve n' erano 
molti efempj nel corfo della Monar- 
chia y fenza andarne à cercare nelle 
Iftorie ftraniere ; Che durante P Im- 
perio dei Goti > il Re Cifdavindo 
dopo aver governato faggiamente la 
Spagna y fatto tenere il ietti mo Con- 
cilio di Toledo , inviata una fòlenne 

Am- 
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« 

■tf-i-f Àmbafciata al Papa > e compiti tutti ì 
doveri di un Re pio, e. politico ave- 
va in fine quattr' anni avanti la fua 
morte , aflTociato fuo Figliuolo al tito- 
lo, e alla potenza reale; Che dopo il 
tradimento del Conte Giuliano , e V 
Invafione dei Mori , Veremondo e£ 
fèndo fiato eletto Re verfo Tanno 783, 
avea fatto regnare con lui Alfonfo co-, 
gnominato il Cafto , fuo Cugino , e 
che erano viffuti quatti' anni in una 
grande concordia > per così dire > fo- 
pra il medefimo Trono ; Che queft' 
Alfonfo avea fatto la fte(Ta grazia al 
Figliuolo di Veremondo . Ma perche 
quefti Regni erano antichi , e poco 
noti , egli allegava che negli ultimi , 
ai™* Alfonfo Figliuol di Raimondo Conte: 
di Tolofa 5 avea regnato con fua Ma- 
s*™dl£ drejjUrraca , la quale non era capace di 
eia! v! gQWnjar-.-da fe ftefla, e cheFerdinan- 
lu 4° ^ quale ricuperò Siviglia -dalle ma- 
ni -de i Mori , e che per le fue azzio- 
ni , e per le fue virtù , ha meritato. 
4i effèr meflo nel numero dei Santi % 
effendo flato eletto Re di Leone dopo 
fa- morte di fuo Padre , aveva gover- 
nato con Sua Madre il Regnp di Ca-, 
Ciglia , del quale ella era Sovrana 

colla 

< 
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folla medefima autorità , e coi mede- *J* 6 
fimi titoli che ella portava benché fof- 
fe una fa vidima Principeflà, 
. Egli finì il fuo difcorfo con eforta- 
re l y Affemblea , à fàrfi un merito ap- 
preflb dell' Arciduca , di un confenfo 
del quale egli potrebbe ben far dime? 
no ; e con moftrar loro che quefto 
Principe non lafcierebbe un titolo che 
avea prefoj Che egli non J'avea fatto 
lenza avervi ben penfàto ; Che quan- 
do .anche egli volefle cangiar opinione , 
bifogneria diftornarnelo y per tema 
che egli non foflè sccufoto di leggerez- 
za^ e d'incoftanza. In fine, diceva egli, 
Carlo non dimanda il noflro Configlio y 
non fa che dirci le fue ragioni , e ci di- 
chiara che egli ti fcrive [opra queflo af- 
fare y affinchè dopo aver faputo quel che 
'> hà fatto y noi ce ne rallegriamo per hi , 
k e per noi . A quefte parole egli fpiegò 
[ le Lettere del Principe , e le lefle . 

Tutta T AfTemblea fu commoflà da 
quello difcorfo ; e quando fi venne ai-» 
le opinioni , Ximenes , il Configlio 
di Stato > i Vcfcovi che erano prefen- 
tì , ed anche alcuni Signori furono 
elei parere di Carvajai . Ma T Almiran- 
te di Cartiglia , e il Duca d* Alba , ch$ 
, Torn ii B erano 
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* • • • 

6 erano alla loro tefta $ 3 che avevano 
le loro mire ed i loro imereffi parti* 
colari -y proteftarono altamente che ave» 
vano giurato fedeltà alla Rèitìa Giovan- 
na , cotfié à loro Sovrana ; e che non 
violerebbero il lorò giuratìiento con ri* 
conofcef e un* altro Ré ; che gli efem- 
jpj allegati nulla conchiudevatìo ; Che 
queflicratiò ò degli Uftirpatóri, i qua- 
li avevano rimeflò fopra il Trono i 
Succeflfori legittimi , ò dei Re deboli 
sforzati à divider la autorità ; Che V 
Arciduca eflèndo Un Principe che avèa 
già la riputazion d' éflfer favió s' era un 
poco troppo Avanzato ; Che èra ftrana 
cofacortìminciar à regnare colla rottu* 
ra delle Leggi > e degli ordini del Re» 
gito y che gli altri giurano (bienne- 
mente di oflervare ; Che egli fi con- 
tentai y di portar cóme Ferdinando il 
nome di Atìimiriiftratore dei fuoi Sta- 
ti , vivente la Reina fua Madre y e 
che egli aveffe ò più compaflione della 
di lei infermità > ò più fperanza che el- 
la guariffe. 

La maggior parte di quelli che era- 
no flati moffi dalle ragioni di Carvajal , 
fi voltarono dal cànto del Duca d* Al- 

% ba y lodaròflò là teoderazione del mor- 

* 
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Xo Re> e difapprovarono il procedere *s*6 
dell* Arciduca •> Si fpefava che il Duca 
d* Efcalona ? il quale era flato nemico 
dichiarato di Ferdinando > prendefle il 
partito 'di Gtrlò 5 ma qaàndo egli fu 
fregato di dire il fuo fèntimento , ri*- 
fpofe freddamente ì Giacbc il Princi* 

pe , à quel che voi dite > ntin toì diman- 
da confi gU v y io non fin di pàpere dì dar- 
gliene . In quefto s' aitò un bisbìglio 
taeir Afletnbféà , che fecé giudicare die 
il partito dei Signori prévaléftbbe > ò 
the fi fepareretbéro fenzà niente con- 
chiudere ; il cliè avrebbe dato luogo 
à dèlie &zioni chè era necèflàrìo di pre- 
venire* 

* Allóra il Cardinalie con volto (everó > 
e fdégnato, itnpofe filertzio) ed alian- 
do la voce : Non fi tratta qui > loro 
dille , di dire ì Vofìri pareri , fha di 
mofirare là vofìra fommiffitòìe . Il Re 
non ha bìfigno dei voti dei fkòi Suddi* 
ti . lovi kOkvo radunati per darvi luo- 
go di meritare la fu a grati à ; Ma giac- 
che voi non facete obbligare il voflro Pà* 
dronè - y e che fitto ombra di alcune Lcg* 
gi grójfolarìe ed arbitrarie > prendete per . 
Una ferviti* y ed ma ceffi one neceffarìa^ 
\à. civiltà che egli Vi bà fatto; egli fa- 

B z rà 
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rà oggi provi amato Re in Madrid y ek 
altre Città Seguiranno queft* efempio \ 
Egli foggiunfe con molta, gravità : Si 
ha poca veglia di ubbidire à quello, al 
quale fi vuol torre il nome dì Re ? Ciò. 
xletto , egJi commandò à D. Pietro 
Conrca Governatore di Madrid , il 
qual era prefente y di andar à far pro- 
clamare con tutte le forme Orlo d* 
Auftria Re di Cartiglia , e à* Arago- 
na , congiuntamente con la Reina 
Giovanna fua Madre . Egli fi levò fu* 
bito y e ruppe V Aflemblea , fenza 
alcuno ardifle di contradire. 
- Poco tempo dopo il Governatore fc- 
gufto dagli Araldi > e dalla Milizia $ 
con le Bandiere fpiegate , fece la pro- 
clamazione à fuon di Trombe , e con 

Sandov. 

le acclamazioni del Popolo , prima nel 
&iV. Palazzo , poi in tutte le principali ftra- 
JA de della Città : ed i Signori medefimi 
attoniti per un colpo sì ardito , aflifte- 
rono loro mal grado à quella ceremo- 
nia . Il giorno feguente il Cardinale 
mandò ordine à Vagliadolid , à Gra- 
nata , ed à tutte le altre Città di Ca- 

aiv.Go. ^ ,ia & fare lo fteflò . Le Lettere 
»« contenevano : Che il Prìncipe per ra- 
&m!l,«." giovi molto convenienti , delle quali egli 

' ave- 
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aveva dato parte al Configlio dì Stato , « Jtf 
ave a giudicato bene di prendere il nome 
dì Re , vivente anche la Reina fu a 
Madre^ , prendendo poffefo dèi Regno ; 
Che vi fi trovava impegnato dalle folle- 
citazioni del Papa , e deW Imperatore 
fuo Avo , e che non aveva in ciò altro 
dijfegno , che di procurare il ben pubbli- 
co, e di follevare quefia Principerà in- 
ferma, d'una parte del pefo, del qua- 
le ella era incaricata; Cbe aveferó dun- 
que à riconofcerlo per Re , e à fare del- 
ìé allegrezze pubbliche , dopo aver ìnvo- 
tato lo Spirito Santo , ed implorato ìf 
foccorfo di San Giacomo Prof et ter della " 
Spagna ; Che in avvenire fi meitejf ? H 
fuo nome nel principio di tutti gli Atti 
pubblici , dopo quello della Reina , alla 
quale fi dovevano rendere i primi onori * 
Nóri vi fu alcuna Qttà che non fàceG 
fe il fuo dovere , e che non efeguiffe 
èfàtramente quefti ordirà. < 
' Mentre che qnefto affare fi terminai p et ru S 
Va à Madrid , fi ebbe avvifó che D. g.'gufc 
Pietro Giron , Primogenito del Con- 
te d*Urena, eflèndofi gittatocon def- 
fe Truppe nei Ducato di Medina Si- 
donia , aveva aflèdiato San kucar y " . 
Città confiderabile fopra la corta d'Anw 

B 3 dalu- 
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. dalufia, fperando che dopo efferili^ 
padronito di queIJa Piazza egli otter- 
Tebbe fàcilmente le altre .. La materia 
«Iella comtefa era fondata fopra degli in- 
tereffi di Famiglia • P- J«,an 4e Guf- 
mm Duca di Medina Sidonja , fppsq» 
la Figliuola primogenica del puca di 
Bejar ; egli n'ebbe due Figliuoli , un. 
Figlinolo nominato. Enrico ». ed una 
Figliuola nominata Mencia , e reftò. 
vedovo dopo tre anni di Matrimonio. 
Egli s'innamorò poco tempo dopo o>l- 

la feconda Figlinola di. quello medeuV 

mo Duca ». e? avendo ottenuto una dir 
fpenià daJtoma.. Sforza 4^nÌ4>JpOr 
sò la ina Cognata in feconde xm& i 

ed ebbe 4* ella Alvaro di G u frri an , il 

quale per la morte d* Enrico figliuolo. 

del primo Matrimonio fu guardato co- 
me Erede, di tutte, le Sfolti dejla Qk 
fe ; e. tanto confiderata per U. lup me- 
rito , che il Re Fer^inaji^o Jo, <"celfe 
tra i Signori della fua Corte, pef^lar-.. 
(«ìjftfe in Matrimonio (a) Anna d'Araj 
na (ìml Nipojte * p. Pietro Qiron 
J ftió canto avendo fpo&to Mencia Eì- 
A^cwe- gliuofe del primo letto del Puca 4i 
Sox-' Medina Sidonk, pretefe la fìicceffio- 

,a * ne , e proteM che. tutti, i beni appara 

• tene- 
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tenevano ^ f«a Mogfie ; Che Alvaro f f ?S 

era nato di un Matrimonio inceftuo- 
fo > e, per confeguenza illegittimo ; 
Che tutte le Leggi umane , e divine p 
proibivano di fpofare due Sorelle % e 
che non fi permetteva che per il ben 
generale dei Regni , ò per gl r intereffi 
dei Re nelle necelEtà premurofe . Ma 
per quanto egli proteflafle > fi moUra* 
va la difpeofa di Roma in buona for- 
ma, ed if Re interveniva alla lite , e 
fofteneva un matrimonio * al quale 
egli , e la Reina Ifahella avevano af- 
fittito % ed avevahafottofcritto • 

Dopo; la mor t$ del Re Cattolico 
Pietro Giron, credè che non vi foffe più rJtiv! 
oftaeolo per profeguire i fuoi dritti » 
e rifoife di prendere per forza r ciò 
rhe non aveva potuto ottener per ìgjjur 
flizia * Trovò del danaro % ebbe degli 
ansici y levò delle- Truppe y ed affèdiò 
San taicar , con mira di fpingere ben 
lupgi ; i fuot affari y it avefle una vol- 
ta in fùa poter quefla Piazza > à cagio- 
ne della commodità de! fuo Pòrto . 
La, Città apparteneva in proprietà ai 
Duchi di Medina Sidònia ; toccava ad 
eflfi di tenervi un Pì ; efìdio> > i Re fi 
contentavano di metterne nella Citta* 
■ * B 4 del- 
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* S * 6 della , fecondo il còftutoe , per la fica- 
-rezza della Corta . Egli credè the po- 
trebbe forprendere la Piazfca. y ma' il 
JDuca d y Arcos fi era gittato dentro con 
tra grande rinforzo per difenderla > 
Egli tentò di corrompere Gomez de 
Solis Cavaliere dell' Ordine di San Gia- 
como > che commandava nella Citta- 
della , ma tròvò più fedeltà che non 
penfava . Difognò fere un afledio for- 
male, e per confeguenza arwfchiare il 
filarello della ftia inrraprefa . <ì 
: , Ximenes ebbe ben tolto avvifo di 
ciò che paflava • Scrifle fubito ai Mah 
giftrati di Siviglia y e dh Cordova , à 
cagione delk i vicinanza , che defferò 
tutti i leccorfi che potevano agli Alfe- 
diati, . Dopadi ciò inviò ordine al Ca* 
pitano Fonfeca > di radunare le vecchie 
Truppe nei loro Quartieri y e di pos- 
tarli in. fretta contro D. Pietro , e 
fpedì nel medefimo tempo un deiConir 
miflarj Criminali > per far punire per 
Je vie ordinarie della giuftizia tutti 
quelli chfr relìfteflèro ai ftioi ordini . 
Air avvicinar^ di quella Armata fl 
terrore fi fparfe fra gli Afledianti : elfi 
fapevano la féverità ineforabiie del Car- 
dinale % e prevedevano due difgrazig 

quaO. 
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<juafi: inevitabili , & di eflère disfatti dal* ì$t6 
te Truppe drFonfecai ò di efler meffi 
nelle maai degli Ufficiali della Giufti*- 
zia .1 Soldató di Di Pietro Gabbando* 
fìarorio y ed i ilioi Amici ilo pregaro* 
-HO à congedarli y e à metterli egli ftef- 
fe* à éoperto dalla r tcitipefta che lo mi* 
Wédava > il 1 che 'egli fece ftando nafco- 
Aomlfo Cala di tm Contadino , fiaf 
tanto che fi foflè ottenuta la grazia da 
-Ximenes^ 

- Quefto giovane Signore dimorò quair 
-che tempo in ripofo > ma Vedendo la ~ '* 
maggior parte dèi Grandi inafpriti * 
^j>er T alterigia con h quale erano Ilari ' 
trattati nelT Aflembleà di Madrid > 
fòftenuto dal Conteftabile di Cartiglia 
foó Zio > rifolle di bravare il Cardia 
naie > e disformare di tutti i Malcon- 
tenti una Lega capace di opporli alla 
fba potenza - Come egli andava , e 
vetìiva aflauu apertamente , per folleci- 
stare i fuoi parénti , e i fuoi amici > 
palio per Madrid y e vi dimórÒ : alcuni 
giorni y immaginandoli che il Ordina- 
•fé gli ordinarebbe àidi fcenirlà ài véde* 
ere r ed-egfi avrebbe H piacere rdlriai* 
farlo , òi di ufeire .dalla CSttà > lil che 
'«agli darebbe luogo di.' lamentarli . .^ T Xì- 

B s mencs> 
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*Sl* menes , benché., i»forniat© dei 

damenti , fece fembiante di non fape- 
re il di lui. arriva , ò di non. pigliar fe- 
lle fàfiidia, e giudico, che non poteva, 
meglio punirlo ,. quanto con «tófprea- 
cario . D.Pietroche. aveva, creduto che 
il Reggente, gelofo dell' onore della, Aia 
dignità. , t Scorrerebbe ra.laraeafi ed 
in rimproveri contri* di. lui , punto di 
non poter degnarlo. , gfi fece dire 
Che egli era: giunto Madrid t pmve- 
■day? /diamente. Amici , e ritor-- 
mlx £ varjhte . Aehe il. Cardinale nejirilpQ-- 
?L??:4e altro fe non. : Egli; è il benvenu- 



to , e jefeot ritorna, itgli augura, ms 
faoa viaggio . Giron fi xitìr4 più. irri- 
tato di quella indiffèrenza. , che non 
darebbe flato della, fua coilerà I fuoi. 
Amici vollero, dargli dei. buoni confi- 
gli , e gli domandarontLi, Che.eeà 
egli pretendeva di. fere ? a* aveva -del; 
danaro ì aveva delle Truppe ?/ fe- 
poteva mantenere un' Armata à {ne 
fpefe ? Ma egli petfìftè. net fuo odio » 
-€ andò à Gala del ConteftabUe. 
• Là fi fece il Piano della Lega , alfe 
quale non era prohahile che Ximenes- 
potette, refifiere* Tutti quelli, che per 
-raggiorii particolari avevano intérefle 



di perderlo i fi unirono interne . Ift*jti« 
Conteftatyle rifcuoteva m ti diritti fo- 
rra la. Cotta d' Andalufia. , che appar- 
tenevano originariamente ai Ite di Ca- 
viglia , e corfe 1* voce che il. Cardina- 
le yQleva riunire al Teforo Reale tut- 
te queffe. rendite alienate ò ufurpate 
«fen» afein tpufo' legittimo- « Il Con- 
te di Beueseriro; faceva* fàfedeare un: 
Forte /opra il "territorio di Ggalez , 
per renderli ladrone di ; tutto quel 
Paefé , è XSmenes gli aveva proibito 
di terminarlo Il Duca d* Alfcucfaer- 
che , e il Duca di. Medina-Celi aveva- 
no delle rendite fopua il Dominio deli 
Re > e- temevano di perderle .11 Ve- 
feovo di Siguenza Porcughefe , teme- 
rvi che Ximenes non rimettefle il Car- 
dinal Carvajal in quefto Vescovato , del 
quale quefti era nato fpoglia te> ; ò che 
.non lo deponefle in virtù di una Leg- 
ge di Caftiglia , Ja quale ordinava yclie 
i Benefizj di quel Regno , non potef- 
fero eflèr tenuti dai.Foraftieri i Erano 
tutti- intereflati à fàr pentire il- Cardi- 
nal è di averli difo bbJigat-i , e ad impe- 
dirgli di poter loro nuocere.. 

Non reftava altri ; dà guadagnare che 
U Duca dell' Infàntado. ,. ir quale per 

:. B 6 il 
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il fuo credito > e per l' avverfiòne cfie- 
*veva à quefto Prelato , poteva effere 
-il Capo di queflx>- partito . Efli anda- 
rono à Guadalajara , perche era parfo 
•loro troppo- ritenuto- , odia rifpofta 
*che aveva fatto alle- loro Lettere-» Si; 
Solferò con lui delia temerità > e deli* 
arroganza di Ximenes , e* gli diflèro 
*he il Regno- era perduta, s-egli di- 
craorava pi» à lungo in potere di un 
Homo, che< non aveva ne rifpettoper 
le Leggi , ne*confiderazioneper la Nò- 
biltà ; Che egli non era contento di 
•averli dileggiata ■ , che voleva anche 
Rovinarli ? e<t impoverirli per rendeiii 
, -più dipendenti ; Che- quelli i quali ave- 
vano liberata la Spagna* dalla ferviti dèi 
-Mori , già diventavano gli Schiavi di 
un. Frate , che la fortuna aveva inal- 
ato e che fi manteneva con un'au- 
torità fenza angola > . e fenza mifura i . 
Che avevana fofferto &bbaflanz&da>Fe?« 
-dinando div ame'fua- vita , fenza cede- 
re anche altk fua volontà dopo della 
-fua morte ; Che in fine non era con- 
veniente ai Grandi di Spagna ubbidii© 
ad tana Perfona che non aveva ne le 
qiiaiìtà ricercate , ne le- facoltà necef- 

:&rie per governarli f ; 

II 
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- ì! Dtrea dell* Infàntado gli afcóltò 
quietamente , e rifpofe-, Che egli ave- 
va tanta motivò quanto- ogn' altro di 
lamentarci del Cardinale : Che egli non 
fi era fèordato del Matrimonio della 
di lui Nipote rottormaP à propofitò 
e-la Parentela fatta con il Conte di Ce* 
-rugna-ftio parente , ma ilio Nemico; 
Che fi vedeva anche in pericolò di per- 
dere una parte del fuo patrimonio per 
non dire di peggio ; ma che quelli 
Qion erano che interdi! particolari ; che 
-del refto egli non poteva rifolverfi ad 
•intraprendere cofa- alcuna . Che aven- 
do egli le fue Terre nelle vicinanze di 
Toledo , conofceva meglio di loro lo 
dipinto , e T unrore dell' Arcivescovo* . 
Egli loro rapprefentava , Che quefiì 
•èra un uom di rifiluzione , e difperien- 
X* y no» eos) facile ad ejf ere' abbattuto, 
.ò infamato, che non dava nientèdcrè- 
■dita ed d favore , e- che noti fi sbigottì, 
iva ne per difficoltà, ve per minacele '; 
- €be egli filo aveva più danaro contan- 
te, che non ne avevano effi tutti infi- 
mi :■ Che- inai alcun- Minifiro fi era fèr- 
vito- meglio dà? autorità -, c della giù- 
-fiizia ; Che il Re ed il Popolo erano 
operivi; Cfa * egli meditava ftwpre quat^ 
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&e gran difegn* t prendendole rifa, 
tegmfie per riufctre , 9 che aveva avu- 
tela dcfitezza? di legarfi. talmente cqlk 
SatQ , ffy mn fi poteva più. offendere j» 
tino, finza fraftty ; Che. fe txovajfero' 
falche, modo di deparlo con. qualche ap- 
parenza di ragione- , . tfenza violènza», 



jierel$cJòro>coit:tMttelt fne forze v Quo- 
ft§ ragioni moderarono un poco il tra- 
fporto dei Signori . Penarono à= degli 
tedienti, più: dolci , e determinarono^ 
finalmente, di deputare D- AlvaroGo» 
Bie^ uomo fgvio,; e che parlava bene;, 
al Re Cattolico pei» lamentarli con Sua 
Mà.eiU della condotta di Ximenes , e 

per domandare à loro nome un altro». 
Reggente/. 

. X?i tanto Duca dell' InJ&ntadQ & 

m* una fpetì ecceflìsa c dam ai Juei 
Pfi?iti Qgm &rte di divertimenti > « 
.di fp^tiaTOji con; <jtteUa. magnificenza 

che è itata fempre.' connaturate alla 
Gaia di Mendosa - II. Cardinale rice- 
veva degli avvifi da tutte le parti di 
.guefla Aflemblea, e delle cofpirasioni 
che vi fi faijevano^ >, e come akani dei: 
fuoi Amici jne parevano paventati , 
«gli loro dote Torridendo , Che qnefti 




erano 
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ziom tUfrattfWrfi dei ivo difauftfyt 
che-, le Jloltzfpcfi che^ efli facevamo , $\ 
Ztnd.tv.wn jem^repió,. incqbafi di macer- 
ai?- .... Nondimeno, come, li" trattava de 1 : 
jejppfp puhbJicp ,. fare foro. 4ir$. dàgen- * 
li favie.,, chequeftp. abbpcamemo. du- 
rava un pofo troppo e che ttppreV 
.gliava. i fcpararfi; >. ei hpir. tutte que- 
fte. leghe Che quanto 4 & 2 fe ppntj, 
Oliavano , faprebbe bene spararli , e • 
.metterli à dècere v fcnz^ impiega ne 
le Truppe ne"- \\ ''danaro .- del 'ftc :. ma 
che fecèflfero rifleffionp à che fi efpo* 
nevano efl&idp proibite dagli ordini, 
quefte fiuti.' d? Aflèmblee . A'quefto av- 
-vifó fi ritirarono , temendo ad diveni- 
rci fiupetti al Re , prima che gli foflfe 
prefentatala loro Supplica.. Poco tem- 
po dopa procurar ohq tutti di rimetter fi 
in grazia del Cardinale . Ih Duca dell' 
Infimado gli fcrifle delle Zetw&mol- 
ua ri/pettofe ; il Conteftabtfe di C* 
f%Uagl* invio due de'fwoi Areici » e 
IT icusò che per. la foa mala fanità , 

non avea potuto andari in perfona . 

. Quefti Signori e0e«do ancora radt*- 

. .nati deputarono à XùncMft tr e dé*piii 

qua- 
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qualificati tra ìoh> , -pér domandargli 
che moftraffe la facoltà , in Virtù deli- 
la quale egli governava sì aflblutamen- 
te \ Egli* non poteva* allegare che la 
nomina di Ferdinando y alla quale Io* 
to non badavano punto > e la Lette- 
ra che TAtciduca €krlcy gli aveva fcrit- 
"ta , riguardata da effi più toftò comfc 
"tiri compimento >: che come uh Ifti- 
tuzióne di facoltà e di autorità V 
Quefta Lettera Ella, era concepita i& 
ijuefti termini! ■ < \ 

Re VER E ND TS S I tóO PADRE' TU GESÙ 

Cristo Cardinale dl Spagna , Ar- 
ci y e?co vp pi Toledo * Primate de^ 
le Spagne , Gran Cancelliere di 
Bastiglia , nostro omoratjssimo ^ 

E CARISSIMO AMiCCV 

- ^ReveundiJJim Signore ^ Noi abbia* 
minte fa la morte deW Aitiamo jufe l?f> 
umjfimo^ Principe y il Re Cattolico^ , 
mio Signore y ebe Dia veglia* aver r/Vf- 
**>iito nella fùm Gloria . Noi ne abbiamo 
%n grandijfxmo dolore , tanto à cagione 
ideila* Religione Crifiiana > Se perde nei* 
• la fra Perfona Reale ùrf ilhflre Difen* 
: f m > quanto à cagione dèi nofiri Re* 
gni } che anno perduto un y bu&tAmm* 

ni" 
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muratore y ed un buon Re . Anoflrori- 
guardo y queft a perdita ci è anche mol+ 
*o fenftbile > poiché mi conoftiamo ilfruf* 
to> e i vantaggi y che potevamo ricava* 
re dal fuo amore > dai [mi configgi y e 
dalla fua fperienza - Ma ha piacciuto 
à Dio di difporre così y bijogna fot tome t+ 
ttrfi à fuoi ordini y e conformar fi alla 
fua Volontà • Noi abbiamo fopra tutto . 
vJferv a to nella difpofìzionedel fuoTefta* 
mento le fu? buone y e Sante intenzioni y 
che ci fanno credere che Dio gli avrà 
fatto mifericordia ; iP che ci è d > una 
grande coniazione . U Articolo che noi 
abbiamo trovato più lodevole > è quelk 
nel gitale egli raccomanda alla voffra Per- 
fona Reverendijftwa y il governo > e l* 
amminiflr azione della giujìizia } nella 
nofira ajfenza »• Quefla è la miglio* 
epera che egli potejf ? fare y giacche con 
ciò procurala pace, e laficurezZ* à nok 
firi Stati: \* 
y In verità > RcveYcndijfmo Signore ± 
quando egli non Vaveffe ordinato così , 
conofeendo come noi facciamo da noi me* 
de/imi y e dalle relazioni che molte per- 
fine degne di fede y ce ne anno fatte y 
la vofira integrità,, la vpftr 'a capacità L> 



« 
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t ni, ed il vofiro . zelo per il fervizivdi Dio* 
e per ii nofiro, rwtKmp9tevem>fccg\iere % 
W pregar? per qnefjto impiega altra per- 
fina che voi» per ifearico della no fifa co. 
fàenz<* , f per il Uve dei nofiri &egm . 
Per queflo mi fcriviama à molti Pretati \ 
à molti Signori 3 e alle nare principa- 
li Città , pregando , b ingiungendo à 
Uni loro dì aflìflere la vofìra Reveren- 
didima Per fona , di ubbidirvi , e di far- 
vi ubbidir ,. e di efiguire i vofiri ordini, 
e quei del Cgnfiglia Reale . Noi vi di, 
mandiamo fon ogni affetto , ebe voi vi 
applichiate all' amminiftrazim della giù- 

fiizia j allo fiabiUmem della pm tm 
nofiri Sudditi, afpemndo- fimhe pojfia- 
wo. venire noi fieffi à vifitorìi, confolau 
fi > e governarli , il che farà , fe piaci 
à Dio tra pochiffnno tempo . 
: Nei vi preghiamo di fcrivercì conti* 
xtumnte > e d' informarci di tutta ci* 
che fuccederà , dandoci i vofiri avvijì 
ed i vofiri configli- , ebe noi riceverono 
da: voi comje da un Padre,, tanto per la 
vicoxQftenzaycfo noi (onfèrviamo , deifer, 
- vigi che avm reft al Re Filippo nofiro, 
onorai iffi'mo Signor , e Padre , quandi 
e&fu in Qafiiglia y quanto per T'amo-* 

re. 
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te cordiale che noi vi portiam 9 e per la 1 j 16 
fiducia che noi abbiamo, nella vofìra bon? 

, REVERENDISSIMO PADRE IN- GESÙ 

Cristo , Cardinale pi Spagna. , 
nostro caro amico, , D|p. vi a bei a. 
m ogni tempo nella, sua &anta~ 
Guardia. . A Brusselles lì 14? Fe? 
irato iji& 

|Q lk PRINCIPE.. 

- 

^Signori credevano x che quella Let- 
tera non gli dafle un diritto fufliqien? 
te , e, loftenevano di più. , che Ferdi- 
nando non aveva potuto, fpftituìre un 
Reggente y nei Cupi Stati ,, giacche egli 
pure non e f a non Reggente . Per 
quello, volevanoxhe il; Cardinal, fi fpie- 
gafle . Ancorché quello Prelato fpflfc 
offefo di- $L domanda rifppfé fenz^ 
^jnnipverfc » che rit'ornaffero it gioFr 
no (piente • Quando quelli furono rir 
tornati egli Juneuo in. una Torre 
del CafteJJp. ,, dove era il danaro- del 
Rfi , ed il fuo x e fece, lpro vedere dal- 
la fineltre due. mila, uomini. , che egli. 

teneva: intorno à Madrid , fchie.rati in 
battaglia t con dei groflì pezzi, d' arti-. 



j 

Digitized by Google 



*4 Iftoria dei Card. Xìtnencs . 

tj 16 glierk , the fece tirare in loro preferii 
Sandov. za . Ecco y diflè loro , fa facoltà che 
S cl 9 Re Cattolico mi hà data colla quale 
husJ 9 4 tà governo in Tfpagna > e vi governato , 
finche il Prbtcipc noftro Padrone vengà 
Aiv.Go- eglìfìejfo . Non trovandoci quefte par- 
rch! ge ft! ticolarità ndle refezioni che ilCardina*- 
Xiai.i.#, teferiveva ai Paefi^bafli, griftoricipiù 
giudiziofi anno creduto, che;dò fofl^ 
una tradizione ed un* opinione volga- 
re prefa dall' efempio di Scipione , ed 
accomodata al carattere di quefto Mi- 
niftro - E* certo nondiméno che egli 
fpedì dei Corrieri molti al 1 Re Cattai 
lieo , per pregarlo di mandargli una là* 
coltà più ampia 3 s'egfi voleva ;itiarire* 
aere il Regno in pace > e i 'Grandi di 
Spagna in dover? . Il Coniglio di Sta- 
to aveva fcritto quafi la medefi ma co- 
fa ; ma ò fià, che fi credefle che egli 
faprebBe bene ftendèrei diritti dfellà mar 
Reggènza fecondò ì bifogrii y ÒGà y ché 
fi ftimafle bene di farlo cozzare colla 
Nobiltà , per dare come tm contrape* 
fo alla fua autorità , e tenerlo in una 
più gran dipendènza dalla Cort£ di Fi* 
andrà ; non fi afcoltarono i lamenti 
che fi ftcefo contro dì lui , ma ne pu* 
re fi. accordò à lui una facoltà feiiza ro» 

flriz- 
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fhizzione . Quando egli fi viddecosì 
éfpofto alla ribellione dei Grandi del 
Regno , «cercò i mezzi di foftenerfi da 
fe fteflb , e di prefervarfi dai loro in- 
foiti Benché avelie fempre feguito 
con molta aufterkà le regole della Tua : 
Profeffione , non aveva però mancato 
d' iftruirfì di tutto ciò, che riguarda 1* ' 
Arte militare * Era d'un* ingegno uni- ' 
verbale , che fapeva profittar di ogni 
cofa . Nei difcorfi famigliari che ave- 
va con degli Uffiziali d' Armata , col 
Gran Capitano , e con Ferdinando 
medefimo , egli s > informava dei mez- 
zi di contenere i Popoli nelP ubhidien- 
za , di levar dei Soldati y di agguerirli , 
di mantenerli nel fervizio > della ma- 
niera di campare , di attaccare > e di 
prendere le Piazze . La guerra <P A£* 
frica r aveva fortificato in quefte cogni- 
zioni y e P aveva obbligato di entrare 
in tutte le particolarità della condotta % 
e della fufliftenza di un' Armata ♦ Si 
era immaginato più volte , che le le* 
ve di Genti da guerra nel modo con 
cui fi fanno ordinariamente > erano più 
torto perniciofe , che utili al pubblico ; 
perche quelle fono la maggior parte 
Genti vagabonde > e non conofciute » , . 

che 
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isiS che vivono f etim ordine, e fenza ono» 
re > che faccheggiano , e devaftano i 
Villaggi, eia campagna) che di Colano 
i Popoli, # commettono molti misfat- x i 
ti > che è difficile d* impedire ,. e dì 
Eugenio caftigare ; Che fe lì arrollaflè in ogni- 
ucAu. Città un certo nnmefo di abitami , i 
^• n ^; quali fouero fempre pronti al foccor- 
fo dello Stato , tutti qaeftì difordini 
cefferebbero ; Che i Cittadini bene 
educati farebbero più umani , e pik 
moderati , perche avendo che perdere , 
non prenderebbero quello tìei Poveri , 
e che temendo per le loro Mogli , per j 
i lóro Pigli , e per le loro Cale , non 
ardirebbero attentar nulla , e vivereb* j 
bero con ritegno , Pensò che quefta ; 
istituzione farebbe aggradevole alleCit- .1 
-tà , è che non coderebbe, fe non pri- 
vileg) , immunità -, ed alcuni titoli di 
onore , -e che troverebbe con quello 
mezzo un* Armata fempre in piedi, e ! 
pronta à portala* dovunque egli artdaf- 

fe ♦ 

aiv.go- Ma eflèndo qtìé&t Urta nuova iftitn- 
""geft* zione j e di cui confegfiénse farebbero 

ben comprefe da"i grandi di Spagna ift-i 
r£i v *»òD-Lopes Ayala alla Corte per ave- 

K % beneplacito dèi He Cattolico . £? 
- afpet- 
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Spettò qualche tempo ; ma come i i 
Fiamminghi tiravano in lungo le loro 
deliberazioni , communicò il fuo dise- 
gno al Coniglio di Spagna, e confili- 
tò coti Uffiziali confuttìati nelP Arte 
«Iella guerra . Dopo di che, fece pub- 
blicare un' Editto in tutte le Città di 
Gattiglia , che concedeva à tutti i Cit- 
tadini > che voleflero arrollarfi al fer- 
vizio dello Stato , molti privilegi ; Che 
^uefte farebbero le Truppe del ben pub- 
blico , le quali prenderebbero le armi 
nei bifogni , e che farebbero 1* eferd- 
zio tutte le Fette > e le Domeniche , 
dopo P Uffizio Divino , à vifta del Po- 
polo ; Che darebbe loro Uffiziali , 
Trombetti , e Tamburi pagati ; Che 
in quanto ai Soldati , farebbero , efen- 
ti da tutti i fuflidj , dagli alloggi dèlia 
Corte > dai paflaggj delle Genti da 
guerra , e da tutti gli altri aggfavj , e 
ricompenfati poi à proporzione dei lo- 
ro fervigi . Qiiefto Editto fu ricevuta 
con P approvazione uni verfale dei Po- 
poli , i quali fenza ufcire dalle lofo Cà- 
fe , fperavano di farfi cortfiderare , di 
farfi temere , ed anche d'inalzarfiper 
mezzo delle armi fopra la loro condi- 
zione > * fopta la loro nafcita "* Eg!t 

ebbe 
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ebbe ben torto più di trenta mila Cit- 
tadini arroilati 9 che fi efercitavano nel- 
le .pianure fuori della Città , in ogni 
forte di giuochi militari , il che da,, 
va del contento , e della emulazio- 
ne alla Gioventù * e Ja ritirava dall' 
ozio . 

Benché quefta Milizia fi levaflfe fot- 
to pretefto di ritingere i Nemici efte* 
riori, la Nobiltà giudicò bene che ciò 
folte contro di lei, e vi fi oppofè con 
tutte le vie immaginabili . Si folleva- 
yano delle genti bafTe y che dicevano 
Aiv Go- altamente . Quaì forte di Armata è 
"eb^geft quefta? quaì mova invenzione di levar 
»m.u. Truppe* Jl Cardinale fi annoja forfè dì 
vederci in pace ? Dx>po la fua conqMÌfta 
d y Affrica y non può far di meno Ài far 
la guerra ? Non mancava altro alla glo- 
ria della fua Reggenza , che armare gli 
Artigiani contro della Nobiltà . Ag- 



no fi volterebbe contro di lui ; Che le 
Città di Spagna regolate ed, incivilite 
caderebhero in una militane rufticità ; 
Che gli Artigiani erano per abbando- 
nare i loro meftieri , e fare i Gentiluo- 
mini, e che eftinguendofi le Arti ed 
il Commercio , il Regno fi perdereb- 




be quefta Milizia ungior 
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he Indubitatamente: e tutte quefte co- * jj6 
fe fi fcriflero in Fiandra . 

La Cartiglia è divifa da' Monti > che 
la feparano in due parti . Quello di quà 
dai Monti, di cui Ximenes era il Pa- 
drone , fu intieramente per lui , q 
quella al di là , dove i Signori erano 
più potenti , ricusò di ricevere l'Edit- 
to , e {cacciò i Commifiàrj che veniva- 
no per efèguirlo . U Arcivefcovo dì 
Granata Prefidente del Configlio Rea- 
le , aveva fecretamente eiòrtato i De- 
putati di Vagliadolid à refiftere , ed ' 
opporfi alle ìantafie di Ximenes . U 
Almirante di Cartiglia , dal quale di- 
pendeva quefta Città, partì da Madrid 
per favorir la rivolta . Ofbrio Vefco- 
vo d' Artorgas Precettore dell' Infan- 
te, che aveva delle Terre in quei con- 
torni , vi andò fotto pretefto di far 
qualche acquifto , e coi loro maneggi 
le Città di Burgos , di Leone , di Me- 
dina del Campo , e molte altre, fi uni- 
rono à Vagliadolid . Ximenes non ere- " 
; dè che forfè duopo ufare il rigore , fin 
tanto che egli non avefle ricevuto gli 
ordini della Corte a Scriflè à quefte 
Città confederate* chè aveano torto 
ad opporfi ad una iftìtuzione non fo- 
Tom.IL C la- 
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* 5 i $ lamente utile , ma neceffaria nelle pre- 
denti occafioni : Che fe aveano delle 
efenzioni particolari , potevano efpor- 
le : Che quanto à se , non voleva ope- 
rar con violenza , e che avrebbe riguar- 
do ai loro privilegi . [Quefte rifpofero 
à perfuafioné dei Signori , che non 
aveano niente àfare con lui, e ch'era- 
no rifolute di confervare la loro liber- 
tà contro la fua Tirannia > finche il 
Re venifle in Ifpagna. 

Tal forte di rifpofte non fe gli facea 
impunemente . Non fi affrettò egli pe- 
rò di caftigar quelli che aveano ardito 
di fargli quefta . Si contentò di far 
avanzare da quella parte ottocento Ca- 
valli , fotto pretefto che quefli non po- 
tevano più fuffiftere nella Navarra , à 
cagione del guafto , che i Francefi vi 
aveano datto . Scrifle nel medefimo 
tempo à B.Lopes Àyala che gli inviaf- 
Te quanto prima il beneplacito del Re 
Cattolico, e che vi faceflè inferire un* 
ordine efpreflo alle Città ribelli di ub- 
bidirlo , altrimenti farebbe obbligato 
dopo aver perduto il fuo credito , di 
Aivat* abbandonate la Reggenza . E perche 
rl™gÀ. i Malcontentra^eaìio fcritto al Re ed 
xim.u *à Chtóvres fuo primo Miniflro , che 

que- 
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tjuefta forte di milizia era nuova , e che * Ji6 
introchmrbbe indubitatamente Ja licen- 
za nel Regno > fece vedere che dal Re- 
gno denoti fino à quello d^rrioo IV. 
Fratello d*Ifabella fua Ava > i Re avea- 
no mantenuto per loro Guardia du£ 
mila Cavalli di quelle milizie plebee > 
e che Errico non era caduto nelle dis- 
grazie che gli avvennero > che per aver- 
le eaflàte fuori di tempo > per i perfidi 
configli della Nobiltà , e che in fine 
non v'era cofa più utile per mantene- 
re le Leggi > far rifpettare i Magìflra. 
ti , e confervare la grandezzate l'au- 
torità Reale . Spedì dunque un Cor- 
riere al Re , per pregarlo à non affol- 
lare le calunnie di quei fpìriti torbidi , 
à 'fidarti di lui , dopo tante prove che 
credeva avergli date della fua fedeltà * 
e del fuo zelo, à feri vere riprensioni fé- 
vere alle Città ribelli, perche non vi è 
srpiccola difubbidienza ne* Sudditi > che 
non fia da punirti , tanto per giufli- 
zh y quanto per efempio^ e à mandar- 
gli quantità di mofehetti , e di corazze 
di Fiandra > perche dopo la guerra di 
Granata , e d' Affrica i Ja Spagna tro- . 
vandoti in pace > non avea quafi più 
buone armi. Per altro egli io affi^urò 

C 2 che 
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iS che non avea difegno di arrollare che 
buoni Cittadini , e che così i Lavora- 
tori y e i baffi Artiggiani non farebbe- 
ro distornati dai loro lavori, e che fa- 
rebbe in modo che il commercio non 
patirebbe alcun pregiudizio. 

. Il Configlio de* Paefi-baffi dopo aver 
lungo tempo deliberato fu quefto affa- 
re , fi refe al fine alle ragioni del Car- 
dinale. Fu lodata la fua prudenza, fi 
confermarono le milizie , fi fcriffe ai 
Magiftrati di darvi la mano , e fi di- 
chiararono rei di lefa Maeftà tutti quel- 
li che vi fi opponeflèro direttamente ò 
indirettamente , di qualunque grado , 
c condizione che follerò . Ximenes ve- 
dendofi così foftenuto , in vece di ac- 
crefcere la fua fierezza , la diminuì y 
e fi contentò di effere il Padrone . I 
Deputati delle Città vennero con la 
corda al collo à domandargli perdono , 
e glielo conceffe . Il Conteftablile ed 
alcuni altri vollero rientrare nella fua 
benevolenza , ed egli li ricevè , e gli 
abbracciò. Per impedirli però di atten- 
tare cofa alcuna nelP avvenire contro V 
ordine ed il mantenimento di quefta 
milizia , creò in ogni Città dipenden- 
te da effi quattro Ifpettori per avvec- 
- ■ tirlo 
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tìrlo di tutto ciò che fi paflafle in pre- » 5 1 6 
giudizio di quefta nuova iftituzione. 

Avendo nello fletto tempo il famo- 
fo Corfaro Barbarofla , fatto delle fcor- ' 
rerie fu le Colle di Granata , e rapi- 
ti molti Criftiani , il Cardinale n y eb- 
be del difpiacere : Ricavò da tutte quel- 
le Regioni marittime delle contribuzio- 
ni volontarie , fece fare degli Arfe- 
nali , e nettare i Porti da lungo tem- 
po negletti ; e per tener in timore i 
Corfari commandò che fi annafferò 
venti Galere nuove per rinforzare V 
Armata > e le fece mettere in mare 
così à tempo , che avendo incontrato 
cinque Galere Turche vicino ad Ali- 
cante > ne gittarono due à fondo > e 
eondufTero le altre in Porto come in 
trionfo . Il Pontefice Leone X. , e la 
maggior parte dei Cardinali gli fcriflè- 
ro per rallegrarfi con lui di quefla vit- 
toria , e di tutti i gran fuccefli della 
fua Reggenza . ; 
• Quelle occupazioni che egli aveva in 
Ifpagna non T impedirono di penfare 
al ripofo y e principalmente alla falute 
dei Popoli del Nuovo Mondo > che ne 
dipendevano. DJDiego Colombo Am- 
miraglio dell' Oceano , era flato richia- 

C 3 ma- 
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* 5 il mato Panno antecedente da quelle Ifa* 
le che fuo Padre Criftofòro aveva fco* 
perte r à cagione dei lamenti , fatti 
Aiv Go contro di lui . Egli era venuto alfa 
rXA Gate. di Ferdinando per giuftifkarfi f 
XiauLt $ per render conto della fìxa condòtta,, 
ed eflendo morto quefto Principe egli, 
afpettava à Madrid gli ordini del Car- 
dinale /in cui era caduta PÀmminU 
ftrazione dello Stato i. Quefto Prelato 
èflendo importunato dalle iftanze dell 1 ' 
Ammiraglio , e degli Ifolani r credè 
che farebbe difficile il terminare diffe- 
renze > delle quali non fi poteva aver 
una cognizione certa, da paefe così lon- 
tano y e fu di parere d J inviar fopra, 
luogo perfòne dia bene , le quali in- 
traprendeffero quefto viaggio per mo- 
tivo d y onore > e di religione , e noti 
per cónftderazioni d^intereflè : Scelfe 
per ciò Luigi de Figueroa , Alfónfo. 
di San Giovanni, e Bernardino Man- 
zanedo Religiofi di San Girolamo , i 
quali oltre V effére ftimati per la loro, 
pietà , pacavano per intelligenti , e 
per abili negli affari .. Nelle conferenze 
che egli ebbe con efli rapprefentò loro 
la grandezza , e l'Importanza dell' af- 
fare , che loro addogava , e li inviò. 

aeli' 
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jicIFIfok Spagnuola, altrimenti detta 
di San Domenico , à fine di eiami- 
nare le differenze dell* Ammiraglio , e 
degli altri Umziali Spagnuoli , e di.oC 
fervare ciò che foffe neceflario per la 
commodicà > e per il ben di quel Po- 
polo ; Avevano facoltà nella loro com* 
miffione di regolar ogni cofa con or- 
dine , e con giuftizia , e fi raccoman- 
dava loro principalmente di abolire la 
Tirannia che gli Spagnuoli efercitava- 
jio fopra quegli Indiani , e d' infegnar 
loro la Dottrina Criftiana nella Tua pu* 
rità . Diede loro per le procedure a> 
minali. , Alfonfo Suaz uomo giuito , 
e difintereflàto , e gran Giunfconful- 

to. , x 

Qiiefti Comminar) s* imbarcarono a 

Siviglia , ed arrivarono , felicemente 
in America , dove fecero molte rego- 
lazioni degne della loro carità , e del- 
la loro prudenza . I Spagnuoli fi erano 
immaginati che quegli Ifolani loro ap- 
parteneflèro per diritto di conquifta , 
c gii trattavano non fidamente .come 
Schiavi , ma come Beftie . Non vi era 
per elfi ne protezione , ne giuftizia , ne 
•diritto di Cittadinanza ò di Colonia : 
Stavano in piedi , ò cadevano à gufìo — * 

C 4 aet 
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Sii dei loro Padroni. Il Re Cattolico Fer* 
diriando avea loro nominato dal prin- 
cipio dei Padroni y ò Protettori in Ilpa- 
gna • S y era poi giudicato , che era me- 
glio raccomandarli à quei che li erano 

. affaticati nella loro conquida y e per 
^uefto effi erano dati ai vecchi Soldati 
à proporzione delle loro fatiche y . e del 
loro merito . Quelli Religioli moftra- 
rono ai loro Compatrioti che quello 
procedere era indegno di Criftiani , e 

. benché non poteflèro al principio abo* 
fere quefta fervitù > ottennero che li 
daffero à loro delle abitazioni , che fi 
fgravaflèro in parte del lavoro , e che 
fbflèro quietamente ammaeftrati nei 
Mifterj, e nelle Regole della Religio- 
ne Criftiana- . Servirono anche colla 
foro kidufìria à perfezzionar V Arte di 
fare il Zucchero , c procurarono di mi*, 
rigare la penofe litica delle Miniere > 

* che gli Indiani non- aveano fòrza di 
fofferire. 

Quefti erano di Corpo debole che 
ogni minima fatica abbatteva y ò folle 
per V aria ed il clima che ti randellerà 
così dilicati , ò foflfe per V ozio m cui 
éran nodriti , foceombevano lotto ifpe- 
. fo che li fecea loro portare > e non vi- 

ve- 
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1 revano che pochi giorni . L* inumani- 1 5 * $ 

tà dei loro Padroni era così grande > 
, che aggiungevano il cattivo trattamen- 
j ' " to alla fatica y e non temevano di far 
morire quei miferi , purché ne ricavai 
fero un poco più di fervigio > e fi pro- 
fi t tallero del poco di vita , che loro 
* avanzava . Quella che vi era di più de- 
plorabile , è che a veano poca cura di far- 
li Battezare , e che la durezza ufata 
' verfb di elfi y gli allontanava affatto 
dalla Fede , e dalla Religione che loro 
proponevano. Alami Spagnuoli mofli 
da compaffione ricorfero direttamente 
. al Re Carlo , e lo fuppfiearono di far 
paflare in quelle Ifole quattro ò cinque- 
cento di quei Schiavi negri > che i Por- 
|* toghefi vendono in Ifpagna • Quelli 
> erano uomini fani , e robufti , avvezzi 
' alla fatica : fi compravano à vii prez- 
zo , ed il Configtk) di Fiandra s'induft 
fe facilmente ad inviarli. . 

Appena l'ebbe fàputo Ximenes , che 
ipedì un Corriere al Re, per moftrar* 
gli che era giuftqjblle vare gV Indiani , : * 1 
j. ma che non bifognava introdurre i Ne- 
\ gri in quella Regione nuovamente con- 
quìftata ; Che quefti erano atti alla 
, guerra ; Che non mancavano di corag- 
; C s gio, 
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*5 ì£ gio,, che avevano* per lo meiio la bru- 
talità ad ógni ufo , e. che erano fenza 
onore, e fenza fede , e così capaci di 
tradimento x e di rivolta,, checorrom- 
perehbera gl> Indiani \ e metterebbero . 
à loro un giorno le armr in: mano per 
iicacciare gli Spagnuol* da quelle Ifo- 
le ,. e che era da. temer finalmenteche 
gli Schiavi non divenifler Padroni . IL 
Re , ò per meglio dire Chievres che lo 
governava, trafcurò quefto avvifò , e- 
credè che Ximenes, a fcaldaflè fòpra. 
quefto affare,, non per laconfiderazio- 
ne del bea pubblico ma per il difgu- 
ilo di non avervi avuto pane.. AltunL 
anni dopo, fi riconobbe V errore com- 
meflfo , poiché quefti; Négri- eflèndofi. 
moltiplicati , ed avendo prefò il tempa 
delP'afèenza dell' Ammiraglio 7 ,, avrebbe*, 
ro infellibllmente fcannati tutti gli Sj>a- 
gntioli, fè due Capitani, che s'incon*, 
trarono. à cafo con afcuni Cavalieri + 
non aveflero refiftito in< una ca(k di 
campagna y fin tanto che VA mmimglio, 
giunfe coirArmata 

Mentre che il Cardinale era così at- 
tento alle funzioni della fiiaReggenza > 
Giovanni d* Albret penfava ai metzi $ 
ricuperare il Regno di Navarra . La. 

morte " 

■ 
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morte di Ferdinando ^li parve un'oc- *5*S 
cafione favorevole . Il Re Francefco L Petru* 
«li prometteva un corpo dì Truppe ve- IfSifc. 
ferane per unire à quelle che egli po- 57 ^ 
teva levare * Aveva radunato molto da* 
naro per venir k capo di quefta intra- 
prefa > che in apparenza non dovea 
andare in lungo ; ma ciò che gli davrf 
più di fiducia >. era V intelligenza che 
avea nel paefè I Navarrefi comrain- 
davano ad annojarfi del Dominio Spa- 
gnuolo » Le Fazzioni che erano ftate 
le più contrarie à quefto Principe x 
non dimandavano altro > che di rimet- 
terlo in Trono . La Nobiltà r e ma£ 
fime il Conteftabile y gli fcrivevano fe- 
cretamente y che egli troverebbe air 
tifcire dei Pirenei più di venti mila uo- 
mini pronti à feguirlo . Qupftó nego- 
ziato non fi potè far tanto nafcofta* 
mente, che il Cardinale non ne ave£ 
fe avvifo . La Figliuola del Duca di 
Najara che avea fpofàto il Conteftabile 
di quel Regno r forprefe alcune lette- 
re di fuo Marito y e le diede à D,Fa- 
drique d' Acugna Viceré di Navarra % 
per inviarle al Reggente , il quale co- 
nobbe da ciò , che la cofpirazione era iti 
punto di prorompere r e che non vi 

C 6 era 
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»Ji$ era più tempo da perdere . Égli fece 
ftibito incaminare verfo la Nàvarra tut- 
te le Truppe che potè radunare , e 
flette qualche tempo à nominar- il Ge- 
nerale che dovea commandarle. Il Vi- 
ceré non gli pareva troppo accreditato, 
ed egli era affai occupato à.guardare L* 
interno del Regno. 

Il Duca di Najara fi prelèntava , 
ed avrebbe potuto trarre delle grandi 
commodità dalle Terre che poffedeva 
ilei confini della Navarra , per i vive- 
ri ; e_ per i foccorfi . Ma il- Cornetta, 
bile di Gattiglia vi fi opponeva , per* 

ehe tra elfi non V intendèvana molto 
bene ,. e temeva che non fi maltrattali 
fero alcuni Amici protetti da lui nel 
Paefé- . Il' Cardinale ebbe in grado di 
non mettere alla tetta dell' Efercito peri 
HÌfls°dc ^ ne c ^ poteflero prevalercene . Man- 
Sf J ^°" ortìine à Fernando Villalva Colon*. 
•. ,i5 ' nello, d' Infanteria , di cui ne conofee- 
va la capacità ci ir coraggio , di com- 
mandare le Truppe , e di andare di- 
ritto ai Pirenei per guardare il pattò di 
RoncrfvaUe . Inalzava con ciò un' Uf- 
fiziale dì merito ,. che l'ambizione , 
e la gratitudine impegnerebbero à 
ben fervire , e che la mediocrità dèlia 
' fua 
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fua fortuna terrebbe fempre ift rifpet- *5iS 

_ « - - 

to . 

Il fucceflo fece vedere che non s y era 
ingannato nella fiia elezzione , poiché 
avendo Giovanni d*Albret divifa la fua 
Armata , e commandato* afc Marefciat 
lo di Navarra di* paflàre le Montagna 
mentre che egli ed il Cardinale di Foix 
affediaffero il Forte di San Giovan piò- 
di-Porto y Villalva con una diligenza 
incredibile , guadagnò le sfilate , e di- 
fpofe così bene le Tue Truppe > che i 
Navarrefr diedero in tuttft lèi imbolan- 



te che loro avea refe . Andavano elfi £j£ 
fcnza ordine , e fenza precauzione ^ 
eonfidandofi nelle intelligenze che avea* lxn ' 
rio nel Paefe T t s'impegnavano negH 
ftretti delle Montagne > quàndò furo* 
no. in un fubito circondati , e carican- 
ti dagli Spagnuoli . Fecero al principio n«m 
qualche refiftènza , ma come fi vidde» ^'u* 
ro affatto perduti , fi refero à difere* 
zione . Il Marefciallo y q fùo Fratello 
forono mandati priggionieri nel Cartel- 
lo d* Atienza con una parte della loro 
Infanteria . 

Yillalva per finire la fua vittoria > 
andò à dare addoflò à Giovanni d' Al- 
bret, e l'obbligò à levare l'aflèdiodrJ 

Forte 
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fjrrfi Forte di S. Giovanni > e à ritirarfi nel 
fuo Principato di Bearn , dove morì di 
cordòglio e Ia#Reina fua Moglie fet- 
te mefi dopo di lui * Ximenes intefe 
quefte nuove con molto, piacere ; ne 
fcrifle in termini molto cortefi à Vil- 
lalva,, che ama, e ftimò poi aflài par- 
ticolarmente % e eoa lui configliofi in 
tutti gli incontri in cui fi trattava 
della ficurezza di quella Provincia . Fra 
tanto avendo fato riflefTiOneche iNa~ 
varrei! aveano una gran paffione di ri- 
fiabifire il lòra Re , e che fi forma- 
' rebbero fempre delle nuove aspirazio- 
ni > fe non vi fi: rimediava giudicò* 
che bifognava metter Prefidj in tutte 
le Piazze , il che farebbe di una gran- 
de fpefa ; ò che bifognava demolire 
tutte le Fortificazioni % e le muraglie' 
dèlie Città >, per togliere alle Genti 
del Paefe il modo di trincierarvifi. 
ed ai Francefi il defiderio d' impadro- 
nirfene . Queft* ultimo partito gli par- 
ve il più convenevole , e come era fol- 
fccito in quello che a vea rifòluto, fece 
rovinar fubito tutte le Piaz;ze forti del- 
la Navarro. . Quella di Marzilla fu la 
fola che fi falvò per. la rifbluzione di 
Anna di Velafco Marchefà di Falfez * 

poi- 



Digitized by Google 



Libro Quarto. 6$. 

poiché effendo venuto il Conte d'À- *5 i 
cugna % à ordinarle in affenza di fuo 
Marito di rendere la Piazza , eira fece 
alzare il Ponte , e gli fece gridare da 
una fineftra , che non renderebbe 
quel Cartello che al Re Carlo . dal. 
quale foi dipendeva 

. I Navarrefi che perdevano con cip 
pgni fperanza di rivolta , fi lamentaro- 
no di quefte demolizioni,, ed i Nemici 
del Cardinale ne fecero tanto ftrepito, 
che dòpo la fua morte (I cor/e per fac- 
cheggiare ir danaro , che teneva nella 
Torre d y Uzeda , fotto prefetto che il: 
Re avefle diflegno di férvirfene per ri- 
parar le rovine della Navarra . Villal- 
va che era flato creduto autore di que- 
flo configlio morì qualche tempo dopo 
d'apoplefià fecondò alcuni, ò di ve- 
leno, fecondo altri,, nel fuo Governo 
d'EteilIe * Ximenes n'ebbe* rincrefei- 
mento , e diede le fue Cariche , ed i 
fuoi Governi à fuo Figliuolo fcriven- 
do al Re Cattolico ; Che era fiata fem^ 
prala majjima de buoni Re fuoi Prede- 
cejforH , di dare ai Figliuoli i beni del 
Padri y che ave ano fervito-y e. principale 
mente di quelli che erano tnorti nel fervi- 
gio , perche è una fpezie di giufiizia> e. 
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ti 16 di riconofeenza pubblica che i Sovrani 
devono alla virtù y e che ninna cofa ec* 
cita tanto gli mmivii à meritare delle ri- 
compense y guanto la fperanza di veder* 
k continuare dopo di sè netta loro Fa» 
miglia- 

In quefto fteflo tempo furono intera 
eette delle Lettere del Re di Porto* 
gallo al Re di Francia , che facevano 
menzione di un Matrimonio , e di un, 
Trattato di confederazione tra quelle 
due Corone*. Il Governatore di Salfes 
arreftò il Corriere che le portava , e 
mandò prontamente il plico à Xime* 
nes , ma egli era allora in Alcalà , do* 
ve andava di tempo in tempo à cercar 
un poco di ripofo, ed àvifitare i fuoi 
Collegi . Il Plico fu portato , in fua 
alfenza al Decano di Lovanio poco 
avanti la fera . Quefto Miniftro che 
aveva parte nella Reggenza , aprì le 
Lettere- , e come fi fpaventava facile 
mente , fèce parcir fùbito ii Corriere , 
con ordine di affrettarfi , e di darle in 
man propria- al Cardinale . Quell'ilo* 
mo adempr fedelmente k fuacommit 
fione . Giunfe dopo mezza- notte ad 
Alcalà, e fece fvegliare TArcivefcovo ^ 
^ 'dicendo che portava dtllè nuove im- 
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portantiffime , e che non foffrivanó *J*6 
alcun' indugio . Il Prelato fenza ftu- 
pirfi IefTe le Lettere > e gli diffe : Ri* 
tornai evene , e dite al Signor Decano , Alv.Go- 
che egli dorma tn ripofo , che io avrà ™"gcft! 
cura del tutto , e che nei febiveremo , Xiin u% 
cdl'ajuto di Dio y la difgrazia eh* ci 
minaccia . Poi tornò al fuo fonno , 
non avendo altra inquietezza che quel- 
la di eflèr flato fvegliato mala propos- 
to . Egli fece fapere alla Corte di Fian- 
dra ciò che paflava , ed inviò così buo- 
ne fpie in Portogallo , che non fi fece 
un pafso , del quale non foflè avverti- 
to . Per la Na varrà, egli ne fece Vi- uln*u 
cere il Duca di Najara , fece fortificare 
Pamplona , ed obbligò Ferrera Arago- : 
nefe , che il morto Re vi avea mefso 
per commandare y à rinunciare al fuo 
Governo ; perche quefti era infoppor* 
tabile al Popolò y - tanto per il fuo umor 
fiero, cet-udele , quanto per 1* minu- 
zia naturale , che vi è tra quei d'Ara- 
gona , e quei di Navarra . Egli im- 
pedì al Cardinale d* Àlbret il rientra- 
re nel Vefcovato di quella Città , ben- 
ché il Papa ed i Cardinali ne r avelle- 
rò foHecitato . Così, non fedamente 
confervò la Navarra al Re , ma anche 
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tJiS la mife in iflato di non poter edere 
attaccata. 

Appena acquietati quefti movimen- 
ti , che ne fopra vennero dei nuovi nel 
Regno di Granata , per occafione di 
una differenza tré T Almirartfe di Ga- 
ttiglia , e le Città maritime , e fi?pra 
tutto con Malaga > che n' era una del- 
le più confiderabili . II diritto degli 
Ammiragli era flato in ogni tempo iti 
Cartiglia di commandare le Armate 
Navali , di governare le Cofie , e di 
giudicare le Genti da Mare. Se fopra* 
veniva qualche lite > ò qualche quere- 
la trà i Marinari ò i Pafiaggieri, avea- 
no il loro Tribunale per regolarli ò per 
punirli . Anche in tutti i Porti un po- 
co frequentati , ed in tutte le Città di 
Commercio , come erano Siviglia , e 
Malaga , effi aveano i loro Giudici > 
e delle forche alzate > che fono ì fegni 
dell'autorità , e della Ghirifdizzione * 
Quelle erano prerogati ve della Carica % 
che non fi potevano contraffare * ma 
ne accade van o degli inconvenienti , che 
rover telavano V ordine > e la difciplina 
civile ; poiché in quefti Porti , dove 
abborda og.ni forte dì Gente > fubitoj 
che fi citava un reo y egli appellava al 

" Tri.- 
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Tribunale deU' Ammiralità , dove era ijiS 
ficuro della grazia , fe aveva con che 
comprarla ; Se taP uno dei Soldati che 
guardavano le Cofte , ò anche dei Fo- 
raflieri era arreftato y egli sfugiva fa 
Giurifdizzione Reale y e dimandava d* 
effere rimandato à i Giudici deli* Ai- 
mirante . Per rimediare à quefti di- 
{ordini i Popoli maritimi rlfolfero di 
abolire di loro propria autorità quefta 
Potenza . Quei di Malaga tra gli altri 
fi follevarono , e fcacciarono gli Ut 
fiziali dell* Ammirali tà . U Al mirante 
fi lamentò con Ximenes della violen- 
za % e dell' affronto che fe gli faceva % 
e Ximenes fece à loro una fevera ri- 
prenfione > e fece intendere ad effi y 
Che doveffero aftenerfì da quefte violen* 
XP , anche qvtando avejfero avuta qual- 
che ragione ; Che je ave ano ricevuti* 
qualche torto dall' Almirante y fe le fa- 
rebbe loro buona giuflizi* ; Che non te- 
mejfero punto il credito del loro Avver- 
far io ; e che fi afjtcur afferò che- trove- 
rebbero in lui un* uomo difpojlo à proteg- 
gere i deboli contro t Potenti , purché eia 
foffe con ordine y e con: equità 

Quefta Lettera non fece alcun* effet- 
to. Quelli rifpofero infolentemente % 

che 
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5 16 che non rendevano conto che al Re 
delle loro azzioni : Che aveano ordine 

* ♦ • 

da Stia Maeftà di mantenerti nei loro 
diritti , e di abolire quelle tirannie che 
fi efercitavano contro d* efli > fin che 
ella giungefle in Ifpagna y e che ter- 
minaffe quefta differenza fecondo le 
Leggi , dopo di avere udite le Parti . 
Avevano in fatti inviati dei Deputati 
à Bruffelles , i quali fcrivevano loro da 
parte di Chievres , che il Re non in- 
tendeva che i fuoi Sudditi foflero in- 
quietati y e che darebbe foddisfàzzione 
alle loro domande , quando foflè fopra 
luogo . Avevano anche guadagnati cori 
doni alcuni Signori della Corte , che 
gli eccitavano à difendere la loro li- 
bertà. 

Non ne bifognò d* avantaggio per 
ifpirar loro la ribellione . Ximenes che 
non era d > umor di fòffrirla > fcriffe 
alla Corte di Fiandra , e fi dolfe che 
le gli rompeflèro tutte le mifure ; che 
in vece di rimandarli gli affari , fi fo-. 
{pendevano , e che con una dolcezza 
affettata fi nudriva T infolenza di una 
Nazione, già da fè troppo inclinata à 
rivoltarfi , *e che cavava dei vantaggi 
dal vederfi fpalfeggiata % e protetta » 

la 
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In tanto egli feppe che gli Abitanti di 1 Jiff 
Malaga > fulla rifpofta di Chievres , 
fi erano portati à grandi eccedi , che 
aveano roverfciato i Tribunali > e rot- 
to le Priggioni dellMmmiralità, e che 
in fine aveano prefo le armi , e fchie- 
rata tutta Ja loro Artiglieria fopra i ba- 
luardi , come per infultare il Góverr 
no , e che la ribellione fi era talmen- 
te accefa > che di molti vafi di metallo 
che gli uomini , e le Donne portava- 
no à gara nella Piazza , aveano fatto 
fondere un Cannone di una groflezzà 
ftraordinaria con quefta Ifcrizzione 

PER LA DIFESA DELLA LE 
BERTA' DL MALAGA . 

Il Cardinale che fopra ogni cofa fi 
applicava à mantenere la tranquillità 
pubblica > fece partir fubito Antonio 
della Cueva Capitano di una grande 
riputazione, con ordine di radunare le 
milizie del Regno di Granata , di fee- 
gliere fei milla uomini à piedi , e quat : 
tro cento Cavalli , e di avanzarci in 
fretta verfo la Città > d y intimarle di 
rimetterfi all'ubbidienza , e s' ella ri- 
cufa va , di prenderla , e di riftabilirvi i 
diritti delP Ammiralità > dopo di aver 
caftigato elTempIarmente i più colpevo* 
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li . .Là fu che egli fece il primo faggio 
delle fue Milizie Borghefi , e Ci ralle- 
grò di udire che erano tanto difcipli- 
nate, quanto le Truppe veterane . La 
Oieva fi avanzò per efeguìre la fua 
commiifione ; e quando fu duegior* 
nate lontano da Malaga i Ribelli com- 
mincìarono ad aprir gli occhi , e à ve* 
dere la loro perdita inevitabile . I Ma* 
giftratl doveano render conto della rin- 
volta, il Popolo minuto avea bifogno 
di tutto y ed H difprezzo che aveano 
fatto dell' auctorità del Reggente > li 
riduceva tutti alla difperazione . De- 
putarono y in quella eftremità due dei 
loro Consiglieri alla Cueva , per ap- 
plicarlo à ginocchia , di non rovinare 
una Città che dimandava mifericordia . 
Proteftarono che erano difpofti ad ac- 
comodarti colFAlmirante , e che non 
volevano altro Giudice che il Cardinal 
Ximenes , fommettendofi à tutto ciò 
che <egfi vorrebbe loro preferivere > fpe- 
rando anche dalla fua Conta , che per- 
donerebbe il paffatco > e che non fof- 
frirebbe che gli Uffiztali dell' Ammira- 
lità follerò da temerfi sii quelle cofte 
più dei Corfari . 
La Cueva moftrò di non poter si- 
tar. 
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tardare i fuoi ordini , ed in tanto fpe- t 
ài un Corriere à Madrid per faperciò 
che dovea fare . IL Cardinale che v& 
leva correggere quella Città fenza per- 
derla , gli ordinò di portarli coir Ar- 
mata finofotto Je muraglie di Malaga , 
di ricevere le fommiflioni degli Abitan* 
ti > di far impiccare i cinque auttori 
della fedizione , di ftabifire dopo ciò la 
Giurifdizzione dell' Ammiralità , e di 
dar loro finalmente un perdono gene- 
rale . Quelle buone Genti che afpetta- 
vano ogni forte di fuplizio lodarono la 
clemenza del Cardinale > e gli reftaro- 
no poi molto affezzionari : Refe conto 
al Re Cattolico della condotta cheavea 
tenuta > e per moftrar che le Lettere 
di Fiandra aveano dato occasione à que- 
fto difordine , gliene inviò delle copie , 
moftrando con rifpetto à Sua Maeftà , 
Che i Fiamminghi non potevano così da 
lontano conoscere le necejfttà della Spagna y 
che l y autorità del Minifiro era sì unita 
à quella del Principe y che bifognava 
aver cura dell* una per mantener V altra < 
t che niente contribuisce tanto alla gran- 
'dezz* di uno Stato , quanto la riputa* 
zione ed il credito di quello che lo gover* 
va , 

Ter- 
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ijrS Terminato così quefto affare intra- 
prefe di regolare gli affari della Reina 
Germana di Foix , : di maniera che el- 
la avefle da fufliftere onorevolmente j 
fenza però che aveffe il modo di fare 
SanHov.; alcun partito nel Regno . Il Re fuo 
Cari, v! Marito , come abbiamo già detto r le 
u $ il àvea Jafciato trenta milla ducati di ren- 
dita , fopra il Regno di Napoli , oltre la 
fua dote . Le Rei ne vedove nonera- 
noftatemai così ben provedute inlfpa- 
gna , e Ferdinando che non era così 
liberale di fua natura y motto per lei 
da compatitone nel morire , non avea 
quafi faputo quel che le dava . Il Confi- 
glio di Fiandra difcorfe fopra quefto 
articolo del Teftamento , e conchiufe 
di fminuire le penfioni di quefta Prin- 
cipeffa , fe V occafione fe ne prefentaf- 
fe , perche fi credeva , che ella foffe 
intereffata à favore dell'Infante ; ò al- 
meno di alenargliene il fondo nella 
Cartiglia y perche fi temeva che una 
Reina Francefe poteflè fervirfi di que- 
fto capitale per favorire gli avanzi del 
partito d'Angiò nel Regno di Napoli , 
ò per iftabilirvi il Principe di Taranto , 
prigioniero allora in Ifpagna y che el- 
la avea qualche intenzion di fpofare.' 

Per 
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Per ifchivare quelli inconvenienti, 
il Re fcriflè al Cardinale di rapprefen- 
tare alla Reina da una parte la difficol- 
tà , che ella avrebbe di effere regolar- 
mente pagata si da lungi , dall'altra il 
poco fondamento chedovea fare fopra 
le rendite , che la minima rivoluzione 
le toglierebbe , e di farla eonfentire 
dopo di ciò à prendere in cambio deli- 
la fua penfione le Città d' Arevalo y à 9 
Olmedo , di Madrigal , e di Santa Ma- 
ria di Nieve che avevano fervi to di do- ; 
fee alla moglie del Re Giovanni H;^ 
e ad altre Reine di Cartiglia . Le Let- 
tere portavano , che egli non mettefle 
punto in coinpromeflo V autorità Rea- 
le y e clic faceffè la proporzione come 
da fe fteflb . Il Cardinale negozio così 
deftramente quéfto aflfàre , che dopo 
aver fatto convenire la Reina , che el* 
la non .voleva ufeire di Spagna > e che 
non potendo trovare iin ^Marito deflà 
dignità del primo y ^ella non penfkvì* 
alle feconde nozze > egli le moftrò evi- 
dentemente y che la condizione che fe 
le offriva , è che egli farebbe gradirò 
al Re , «a più onotevoleoj -più com- 
moda y e più vaintaggiofa per lei , che* 
quella che il Re morto avevate fatta ; 
Tom.II. D Ma , 
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Mi colendoli i doipo di quelli accòrdi 
-naefcten? s quefta iPnncipéflà ìin pofTelfó 
di quélle'qttattra dKazze ;g per goderne 

vita j il Conte di Cuellar 
Guam Tefòriere di CafiigKa , fi gittò 
in Àrevalo r e vi fi fbmificò , nfolnro 
di inant?enervifi cali -inoai . , ri 
iEgli eca flato allevato in quella Cttt 
e vi svea acquiflato tanto credito 9 
che ancora che non aweffe alcuna rom- 
miffione di commandarvi , vi era ub- 



bidito ^ come fe ne fofle flato il Go- 
vernatone . Nondiméno come eia "ara* 
uomo lavi© ^ tfi farebbe ritirato fenza 
ffrepito; mia Maria Hi ydafeo fua mot 
glie rhe era fiata intima della Reina 
Ifabella , ie che fi era dopo difguflata 
con Germana > lo Scongiurò di non 
(offrire *che gli fofTe tolto ii pofleflb y 
eia maggior parte idei Grandi gli prò-, 
mifèro^à iaflìfterlo con danaro*, re cori 
Truppe^ té di andare in pérfona à fo- 
ftenerio come - Amico * e confederato . 
Egli iletiequalche tempo irrifbluto ma 
finalmente ^fi lafeio guadagnare dalie, 
iftabrae* ditfria iniòglie è) dalle prème t 
fè dei Signori ^ da 'maggior Jparte dei 
quali, godeva di drfguflar la -Reina ; 
Ximeaieslchevconofceva la facilità > e 
r r ; vi \\ la 
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<Jfa 4oIce?:za uaturale^'di cpaeft* uomo \ 6 
-e clie veàeva con rinci^cimemo teuiif- 
-grazfoiif cui s^kttpegttaya > ^ifcrifie» 
-gli fece parlare dai faoi Amici > ife. gli 
fece tfcrìvesé di Fiandra delle Intere 
~molto>scy>bligatìtì > e in fine lo 'nitóab- 
-ciò disfarlo punire come riMle . i^Ma 
<lc eCottmam ìed4 rimproveri' distia 
Moglie , ebbero $>iu di forza 'fopflà il 
cfuo Spirito ì tìhe gii <av*vifi fallitaci del 
Cardinale. L* Àdrniraftte ; \aetìne alla 
-porrà delia .Città > ; ed svendo chiamato 
-i >pwftcipali Àbitaatà . y rapjprèibatè 1(> 
^ro' yche éffi ♦ andavano' à Cadere fot«b 
tJa<powtiaadi uria ©Ontìi fétóa T&ggio- 
<ne , e fcma c<«idotea , che gli abban- 
.dótìeróbbè ali '.avariala tfd alla tirannia 
idei >firoi >llffiziali , *e che quello aggiu- 
,tfterriento eri \w y invenzione dei Reg- 
gente v *e non ;im?ordine del Re » »Mo- 
#i&ÌM» delle LeGisi* del 'Contento- 
le ,s dèi Conte de Benevento > e dal 
Ùtm dell' lnfaw?adò ^ i <?uali gli af- 
ficnravano della loro protezione , 
sonsro qualche cofa ^ intrapren* 

-hvli;<farùiàà\e&q$ di avlef tentato in 
barrò diìrtòure - il <kSKé abili dtìleezza^ 
Soot : atanzarè il < Commiflario Reale 

Di Cor- 
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$** Cornejo con delle Truppe per farlo 
proceflàre , e caftigare . La fua iftruz- 
zione portava , d' inviare Un Trombet- 
ta alla porta della Città , per. lignifica- 
re agli. Abitanti , che il Re comman- 
dava, (oro di depor l* armi ì che fi fa- 
rebbe lor grazia fe ubbidivano ; altri- 
menti farebbero trattati come ribelli , 
é fi défoleria la Città ; Che il Conte 
farebbe dichiarato reo di Iefa Maeftà : 



■ 
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i fuoi Figliuoli caduti pér fempreda tut- 
ti i grandi , e da tutti i titoli di No- 
vità .11 Commiflàrio;; avea ordine di 
metter delle Truppe ,à tutti i paffi , e 
ài far arreftare i Signori che foflero 
tanto arditi di venire al focedrfo della 
Piazza : ma efli non ofarorto ; ed U 
Conte an.nojato di quefta ribellione 
quafi involontaria, e fpa ventato dalle 
difgrazie delle quali era minacciato , 
licenziò il fuo Prefidio , e andò à gitw 
tarli à piedi del Cardinale , il quale 
gli perdonò , e Io proteflè anche. do*. 
po in molti incontri j. Jn ; tanto come 
quefte ribellioni erano frequentiate 
che i Grandi del, Regno, vi fi trovava- 
no fempre impegnati , egli fcriflè al 
Re , che bifogna va umiliarli , partico? 

lar- 
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Jaf-mente 1* Àlmirànte , il quale noh'i f*S 
perdeva alcuna occafione di turbare lò Mv.Go- 
Stato ; foggiungendo , che V ubbiditi %£j?. 
Z& che i Sudditi devono ai Sovrani , £ x»*- 1 '*- 
una cofa ben fragile ; fe non > e mante- 
nuta dal rifatto y e dal timore ; e che' 
in tutti gli Stati y ma principalmente in 
Jfpagnà : y la 'disciplina non fi mantiene 
c%e cogli efempj. . 1 t I : 

Mentre che il Cardinale operava co- 
sì per iftabilire Ja Reina Germana nel- 
la Cartiglia > ella cercava dal fuo tón- 
to i mezzi di nuocergli y e fi collegava - 
fecretamentetrol Governatore y e col 
Precettor dell' Infante : . Ella avrebbe 
voluto vedere quefto giovane Principe 
fui Trono in luogo del Re fiio Fra- • 
«Ilo . Ella gli offrì non follmente il 
fuo credito , ma ancora le quattro Cit- 
tà che fc; le davatìoy le qvtóli pef là lò- 
to fituazione y e per le Fóttificazioni 
che vi fi èrano fatte > erario divenute sì 
confiderabili , che fi diceva ofdinafia- 
mente in Ifpagna , che chi pofledéfTe 
Olmedò ed Àrevalo| farebbe Padrone ; 
«fella Cartiglia . Il Cardinale, che ave-* 
va I* occhio fopra la Gafa dell' Infante , 
ed àTcìtf non mancavano buoni avvifi, 
fcuoprì ben tofto quella infeliigenza , 
- ^ I> 1 efcrif- 
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ini re ferite pronamente al Re Cattolico^ 
: . .che non eia ficuro U dare ad una Prin- 
cipefia iu<iniefa dei mezzi di tnrbare il 

* ripofa pubblico , e ciie badava la ("ciar- 
le per fue pennoni la Città di Madri- 
gale col Aio Territorio .. Allegava che. 
gli Abitasti d,' Arevalo T e d' Dlmeda 
avario ottenuto, à cagióne dei , loro fer^ 
, vigj , dagli antichi Re e prina'paf- , 
mente da Ferdinando IV. ,.defle immu- 
nità: *• e dei privilegi , che li metteva*, 
no- * coperto da . ogni altro doaninio , ( 
che- dal; Reale , Nèàn,vìava, anche del-, 
h Copie m Fiandra., DeU#o prega* 
va- , che ma fi. mafiiviglM&r-p, 4e,i 1** 
menti , e delle invettive della, Reinft» 
che ancorché; ella minaccia^ di- ritar* 
narfene in Francia , bifogna va credere n 
che noA: vi er« luogo dove $Qtx#e ella;, 
far pit% di male alla Spagna , quanto, 
nella Spagna - medefima : XI ConfigliOr 
d* Fiandra gli- rifpofe , che- egli potè* 
va fare fòpra di ci$ quel cbagiwd^l%; 
à ; propofito Egli? co.nten«)ni/:per-ò di, 
vegliare' fopra le azzjoni della, Reina ,) 
e lafciò- daffare iWecHp , fin tantoché. 
Sua Maeltà giunfe nei Paefe.Jxo l I / 
. ;»Ma,ciò che lo commoveva d' : ayan^ 
tfggio fra naate cure x e tante, fatiche j, 
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èra la ttato compaflionevole rinati fi 
trovava la Reina Giovanna . Ferdinan- 
do fuo- Padre non* vedendo afcuna. ap~ 
parenaa y che ella potefìè guarire dal- 
la malattia di fpirito , dalla quale era 
afflitta > giudicò che bifognàva Ifevar^ 
dagli occhi del Pòpolo un così triftq 
Spettacolo , e la mifè nel .Gattello* diznrìu 
Tordefillas . IJ luogo era deiiziofo , a%£i. 
Y aria buona , Ella? , e le fue>Dame \\ t9m 
vi erano alloggiate molta* tommoda- £f'£ s 
mente > e fi credeva che la fola cura 5*6. tV. 
che fi doveva prendere per lei 1 i ! foflè 
€1 contèrvare la fua fankà ^ e di feri* 
ben fervire ■* Sarebbe ftato molto ^nes 
ceffario divemirfa un poco r ma la 
morte di fiia Marito le era prefente r 
ed il tempo accrèfccva/ ih ilio dolore 4 
in vece di'fotìBVarioi . Luigi 'Ferriera 
di -Valenza die fé le ave* dato» pèmgo* 
vérnàrla y era un 1 moina- grave % pe^ 
fante per fua natura r e perla fuaetà* 
che non aveva faptwa i*e divenirla ne 
prendere alcun* accendente fbpra ii fiaq 
fpfót<&, e così ieMa^ra fcynpre'iisntìder- 
fa in una fa tebfemprs 

nutrita, e adiffipark quale itiflìmpen* 
fava. . j . , « ; • iv 
, Ella alloggiava in certe camere ba£ 
: d D 4 & 
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*S*$ fe ed ofcuré , dalle quali non ufcjva 
mai , e non fi era mai potuto farla ri-> 
fòlver à vedere il lume ed à prender i* 
aria . Dormiva fopra la terra >ed alcu- 
ne volte fopra le tavole , ed era una 
grande allegrezza nel Palazzo quando fi 
poteva ottenere, ch'ella andàffp fopra 
di un letto , fenza però fpogliarfi . Nel 
/più forte deir Inverno ricufava le pel- 
Uccie , che fe le avèano preparate , di- 
AnnS. cendo : Che ma Vedova onejìa non do~ t 
tffiJt vea P 1 ** penfare alle commodità della vi^ 
ta . Alcune volte flava due giorni fen- 7 
za mangiare per qualunque cofa fe k> 
ctìcefle . Era ferviti in vafi di terra 
poiché ella non voleva più vedere nei 
qro ne argento ; e quel che vi era di 
più faftidiofò è , che benché ella nqa, 
toccaflfe per lo più le vivande , ch$ (é 
le prefenta vano , non poteva foflfr.ire [n 
che fi portaflero fuor della camera fi- 
no al giorno fèguente , il che cagipna* 
va in tutto il -ino Appartamento una 
puzza intollerabile . ; . ri-bi 

* Il Cardinale andava à vedere di tepv» 
po in tempo quefta Principefla ; s' in- 
forma va di ciò., che ella faceva» ò 
ceva ordinariamente , ed egli medefi- 
mola oflèrvava con molta attenzione > 

. ' * con 



Lì&ro Quarta. r Si > 

con *difegho di trovar /qualche* mòdo di * 5 * $ 
trarla da quella* profonda maliriconia .i 
Si accorfe che ella era ancora preoccu- AWBo« 
pata dalla Tua Grandezza , e fegli rife- ™b*geft. 
ri , che ella fi doleva fovente di ftare Xwn ' u ' 
rinchiufa ^ e . di non regnare foyranà- 
mehté come doveva . Da ciò conclù u - 
fe che lùfingandofe con ' alcune appa- 
renze di Sòvranìtà > fi renderebbe for- 
fè più trattabile e Egli congedò Luigi 
Ferriera, e mife in fua luogo D.Fer- 
nando Ducaz della Città diTallavera, 
uomo driuba nafcitartitìuftre, edà uno 
fpiritò acuto > egioviale , . al quale mo- 
flrò il modo di condurli colla Reina . 
Egli prefe con lei un'aria di rifpetto, 
e di fommiffionet ftraordinaria che le, 
piacque. Le infimiòche non convenir 
va alla più gran Reina Jèl Mondo > il 
menare una vita trifta > ed ofeura r e 
fi difpofe à comparire ih 1 pubblicò , é< 
à veftirfi decentemente : La impegnò 
à lafciar nettare il Tuo Appartamento , 
con dirle che giungerebbero prefto de- 
gli Ambafciatori \% rché fi fcandalezze^ 
rebbero di quella poca polizia :. Le fe*' 
cecredere che i Popoli aveàùò nngran 
defiderio di vederla > e ài : ricònofcerla 
per loro Sovrana ed ella fi avvezzò 
, D S 
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• ìnfeófihilnaérite ; ad andare valla. Mef& 
fuor delr Cartella , ledi L mangiò ocjrrib 
giorni in pubblico < Si; apoitoronadei- 
le genti per gridare > JOvm la, Reina % 
1 quando eHa ufciv# e appoco. à;.poca 
eli* ricevè, kn Gafa foa,;c«rte.. perfonec 
fecltè die fòppWtaTOno^k fuedeboler^ 
ze ,5 & xfafi ipixjaijalvanou di divertirla: 
qcia<adÀ ella avea, qnafche buon mo< 
mento folto; pretefto di, accrescere la. 
fua Corte Come una. delle fuefòllie. 
era. ilimarfi : tanto, favia * et tanto capa* 
ce di xcgnaxe qiaanta la Reina Fabellar 
filar; Madre la ribondncevana fbibuort 
fenderò, dm dhrlc fireventé.- LàReU 
na Madre faceva- così 1 r la, Reina Ma* 
dre mu F avrebbe- fatta In 6he féùza 
tiifgufhrta r e fen za con tradirle-, fi ri- 

rtnìè m uiia fpezie àix vivere conforti» 
a Ma- fiu dignità , colla deprezza; del Car- 
cbnate y e wli'iafcendèntr che D. Fer- 
nando prefe^ foprai itfuafpitito .i , 

< Non yì fa cofe.àknna in tinta, la: 
Reggènza; diXimen^ che gli attrae^ 
fe caliti jringiiàzkmenti: II Re gitene 
ferifle iddte ? Lettere#ieilè dtrkrooofcen^ 
za; tuttofili Pòpolo gli- diede mille be-c 
ntdizfcionr ; L Grandi; fleffi riconobbero 
la fua facezia? , e le fue bu€fne itìten* 

/ il zioni^ 
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adoni y eh itìaggbar; parte fi attaccare* %siS 
no à lui da quél tempo in ; poi « Egli 
conceflè alcune ricompenfe à JUwgi Fer^ 
riero > che aveva ; tolto dal (ecfigio del* 
la Reina; ma gii diede nei medefuno 
tempo un difpiaccfre feufibils n^to-* 
gliere à fiio Rgliutìloùl Governa di 
Toledo > che il morto Re gli avea da- 
to *. Poiché credendo fi di do ver render 
più conto di eia che fi paflàva in quel- 
& Città * che Jùelle altre , ed avendo 
fapnto che 1 *i fi, commettevamo d*ll0 
iriginftizìe , per intereflè ò per capric* 
ciò di alcuni particolari , e per negli- 
genza del Governatore ; Invidila Cóm- 
nudano Reale per infòrmarfi contro 
ì Colpevoli. . Effendoft il tutto bene 
avverato > il Governatore fu deporto > 

càrf&to i egli Uffiziàli convititi furono 

fr afta ti per la Città con un Araldo di* 
natìzt che pubblicava in tutte le ftrade 
principali , le ingiuftizie che avevano 
fette <; Non fu ftien leverò contro un 
Commendatore dell'Ordine diCalatra* 
va , del quale gli èrano fiati: fatti Énolti; 
lamenti > à cagione delle fue impurità > 
e ddle fue violènze . GU levò 1* fua 
Commenda y e mandò gli Artieri pdf 
prenderlo ; ma come egli fi fàlyò , e 

D 6 la 
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tììS la voce cor fe che egli andava in Fianw 
dra per giuftificarfi , Ximenes fcriflè à 
Chievres gli {regolamenti di qaeft* uo* 



sfocciataggiae di voler ifciafare le fue 
colpe y che in vece dà afcokarfo T foflè 
fkto punir con rigore. 

Quefta fermezza , e quefto zelo per 
k giuftixia arreftàrono molti difordini, 
e gli acquattarono tanta autorità', che 
non vi era nefluno , che non ricercak 
fc la fua protezione , e ** fito amore . 
Il Conte di Uregna , e fuo Figliuolo 
primogenito D; Pietro Giron > per lo- 
ro interelfc , e per toro onore , fi at- 
taccarono al Cardinale ~ ir Duca di 
Efcalona ordinariamente lo corteggia* 
va , follecitato dalla Duchcfla fua Mo- 
glie , che gli replica va bgni giorno che 
non fi poteva à baftanza onorare quei 
fto Prelato , il quale non fi confidava 
che in Dia, e che non cercava chela 
liia gloria . fi Duca di Bejar , e meta 
te ^miglia è • Aftunigà fi gittò nellefue 
braccia l e gli dimandò iftantemente la 
fiia benevolenza . L* Almirante fi rimM 
fe nel fuo dovere , e gli menò anche ii v 
Conte di Benevento . I Conti d- An- 
drada y e di OLemos * gli atficuravanq 



ma , e lo 

■ 
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le 



. - - . . Libro Quarto * \ 

le Àftnrie e fa Galizia > e ^ in&pe-J 
gnavano à fervirlo contro tutti i fiio* 
Nemici . Reftava foloil Duca dell' In* 
faiitado , il Conteftabile ed il Duca 
cT Alba , i quali per ; i loro intesili 
particolari avrebbero ben votlùtc^bbat;* 
tere la fua potenza , ma non a veano pq* 
tuto moftrare .che le loro cattive inten- 
zioni , e dopo moki ftrepiti > non 
aveano mai ardito d' intraprender nufla •* 
Efléndo il tutto così tranquillo ; nel 
Regno egli fi applicò à riformare 
taoki akifi/ ed à: metter ordine negli 
erar; . Ma à fine di efeguire in ripofa 
tutti i fuoi difcgni , fece fondare mol- 
ti Cannoni di ima grofifezza ftraordina- 
ria y xhe fi diftribuirono per» fuo« ordi- 
ne irt crè Regioni differenti ; gli; uni 
jh Medina à$\ Campfidì là dalle Mon- 
tagne , gli altri adÀIcalà ^ e gir ultimi 
à Malaga r con le munizioni le gliUk 
fiziali d* artiglieria ncceflarj > affinchè 
da qualunque canto venUfè la rivolta fi 
trovaffe nel Paefe medefimo con the 
ar*eftarla> e punirla fin dal principio h 
Dopò di averpfefà )qùefta precauzione* 
iiitraprefe di efaminarè gft erar} > che 
erano flati molto imbrogliati 3 % di£ 
fipati negli ultimi anni di Ferdinando,* 

Fece 
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Pece pubblicare un 5 Editto > coi\mìé 
& ordinava fri tutti quei che aveano* 
aviitd^lché commiflbne > ò- Conf* 
glterS di^ Stato ^ ò Signori ^ à Amba* 
f&mW j ò Domenici,, di riferire tufi* 
ti gfi« Atti pubblici, e particolari , che 
céwctf ntf vana-glE aféai del Re ^ e dà 
metterli in. ardine nelle caflette* affina 
che ficpoteflefo trovare r quando ne 
foflè bifogno r il che era. di una gran*, 
de utilità., : ■ .*:«* ; ,L : 

Egli volle prender cognizione degli 
Ordini militari r delle rendite, deli* 
elemofine t delle Contende , della Giù- 
rifdizzione , del Governo e dì tutti ì 
diritti dei Gran Maeftrati . Dopo die 
cftiefti erano, flati riuniti alla Corona * 
tiafchediiho* avea attratto à fé eiò che 
avea potuto - Fece fare quefta ricerca 
con tanta diligenza y che in ire giorn i 
& informato di tutte le Regole y Co>- 
ftitóoni , Cfofoimi y Decreti dei tré 
Ordini y e di tutto eia che concerneva 
fe loro rendite L I principali ; Còrnea* 
datori che a vestoa occa/ione: di teme* 
re P accutezza dei Càrdhrale >. gli rap* 
|>refentarono i loro: privilegi r ma egli 
rifpofe y che avea difegno di riformare 
gli abufi % e non di abolire fe lora 

*> . efèa- 
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caatara pradtìfl^ro delleiBoHadeiPapi.» . .; 
colle quali pretendevano che i loro, Oc- : ; . 
dini eflèndolftad iflituiti fecondo. la fori " •-« 
ma di quello dei Ci ftercien fi gli era 
^oiteò di ì^onòfcere; altri? Superiori. .;• ;;, rr ? 
ohe, il, Generale;:, . à ì£~€S?a%s i Mall«b "v >••. > 

dell- Ordine.. .■: ... '/o-ii 

.. Il: Cardinale 1 moflrò loro. cne.i,Papi[ 
aveano molto faviàulente inabilito , che 

te Congregazioni Religiofé ^ cOne-e/* 
niellisi dfctG$e$wn#, nonfoffero con- 
dotte, che tagli' Abbati del ìom Ifrim* 
wx „ geydk nifcjS«pe«iote. jQ:raKÌere ed 
gUevaett in aif te noaflìnie i rovinerebbe 
U Loro vivere regolare y in vece di man- 
tenerlo ma che niuna cofa impediva 
che gli : ttomijrò da gaaer.ra: nodriti. alla 
Cotto o- negli E&rciii, ioflètfogpverr 

nati da; Mini fl ri . di Stato ; che eiTi non 
aveano- che iì titolo, di Gflercienfi , e 
cerne non ne, praticavano la Regola 
aveano tos eoi di- pretenderne, i privile* 

gj - Allegava pure che il morto R cavea 
eomme0o ali* faàytfcoyo ;; di Cranata 
F amminiflràzione elei. tr^Gtan. Maer 
Ara** ,;. e. the in quefìa qualità er* fiato 
Prefìdenteneiloro- Capitoli j. e che ad- 
dite qwk&e volta accadeva che dei Co- 
rnea- 
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tjrG méndatori & ' Slm Gkfom<> , i quaìr 
fVta bl dei fono foto la Regola' di Santo Àgofti-> 
xlm/c no > commandavano à quelli ' di Cala- 
»* trava , e di Alcantara , e che non era- 
no molti giorni che i*> Ambafciatore 1 
hhu de Ariano in una fpèzie di Aflèm&léaf 
Cari* convocata tnmultuariamenté , aveva- 
fatto eleggere colla fola volontà del 
Re , e lenza alcuna delle loro forma- 
lità * D. Pietro Nugnez di Gufmart 





■r 


i 


Ti 



Egli continuò dunque la fu a ricerca 
con tanta prudènza j e dignità , che 
tutto fi fece cortile a#eà rifoìuto y di 
confènfo anche dei Cavalieri Scuoprf 
delle rendite nafcofte, che dei partico^ 
lari aveano di domate , e fece con ciò 
ritornare al Dominio Reale delléfom- 
me molto confiderabili . Gli Qtfdin? 
erano anticamente obbligati à mante- 
nere un certa nùmero ^di Soldati 'pef 
difendere le Frontiere , e per far la 
guerra agi* Infedeli ; egli fece loro effr» 
guire quefto articolo della loro \Fftitt** 
zione > ed allegetì» il Re di una gran 
fpefa. Ritirò due Città dipèndenti dal 
Gran Maftro di Calatrava , dalle mani 
degli Aragonefi che le aveano ufurpa* 
te. Creò dei nuovi Amminiftratori per 

aver 



\ 
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aver cura dei diritti del BLe ^ e depofe *pf 
tutti quei che erano flati ò negligenti» 
à poco fedeli . 

^ Gli reftava folo un partito il più di-, 
lkato, e il più ardito che unMiniflro 
potefle efeguire in aflènza del fuo Si- 
gnore . QuefVera di levar le penfio- , 
ni che fotto i Re precedenti erano 
Hate conceffe à certi Cortiggiani fenza' 
fervigio , e fenza merito ; di regolare i, 
falarj degli Uffiziali , che per favore a 
per necelfità aveano ottenuto > in tem- . 
pi calamitofi ? r degli accrefeimenti ec- 
ceflìvi > e di ricercare tutto ciò ch'era 
ftatp alienato dal Dominio Reale , cju-j 
rante le guerre di Granata > di Napp- j 
li , e di Na varrà . Bilanciò qualche, 
tempo fopra ciò che doveva fare: per-, 
che r prevedeva che fi attrarrete Pooia, 
quafi univerfale del Reg»o > è che ii^ 
Re j non farebbe tanto fcnfibile degli^ 
vantaggi che ne ricaverebbe , quanto 
lo farebbero gli altri delie perdite che 
loro cagionerebbe . Si rifolfe con tnt- Alv . Go . 
to ciò à quefla foppreffione per due "gg^ 
ragioni , l'una era la neceffità dello Sta^ f xim.Uv 
tp, che Ferdinando avea lafriato pioì- 
to impegnato . Bisognava pagare mól* 
te Truppe mantenute ; Carlo aveva 
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1 JiS levato delle Genti da guerra in AIema<- 
grta : per accompagnarlo : Gir Spagnuoli 
ne aveano fatto altretanto : per ricever* 
lo , perche pretendeva paflare m Ifpa- 
gnu qtieft^anno medefimo . Eraftato 
neceflario corredare l'Armata, lavora- 
re heHa fortificazione di moke Piaz?ze > . 
lettere dei Prefid}- nella Na varrà > e 
fare xm r infinità di- altre fpefe che oc» 
correvano ogni giorno» Credeva poter 
provedere à tutto col {opprimere le 
penffoni y che {limava eftinte per la, 
morte di Ferdinando , e d'Ifabelk :\ 
L'altra ragione era di pura coitefia per> 
il" Re £ imperocché comequefto Piin. 
cipe viveva in un Pàefe lontano , che 
non aveva albana cognizione degli af- 
fari di Cartiglia , e che gli- fpkiti non: 
parevano prevenuti' in foo favore , il 
Cardfrialepreteiìdcva con ciò dirgli 00 
ck&òti&di ridahHire quefte» pendoni af- 
filo entrare in Ifpagna , e di guada- 
gnare- i* Grandi coti le liberalità y che 
* :v i fuoi PtedecefTòri aveano loro fatte ^ 
. Voleva Berte 1 à (uà confiderazionev at- 

' 1 trarfi tutto Vcrdìo di quefto affari ■> e* 
ac^jtri'fta'rgli > i per cosi dire , à fue fpefe^^ 
1* amòre, e la ima dei ftioi (udditi. 
* EgH pròfegin dunque il fup- difè- 
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gnch, <v peir ipaofirare che non operava. }flf } 
che per, i motivi dei bm pubblico T; 
trattò ugualmente gli Amici* > e gl'In- 
differenti <, poiché. toJfe agli eredi del 
Gran Capitana r del quale riveriva la 
memoria^, delle rendfte * grandi di cuL 
gode vano ^er la gr^tifix^k^e dei Re ^; 
ed àTell^ ^iaAiruco , un diritto che , 
teneva da. gjnyran^; anni fopra hj^oli* 
ni dei contorni di Siviglia y riferbando£ 
di ri farcirli per altri mezzi ò di prociir-) 
rar loro: appteflb del Re, la peftituzipn^tru^ 
ne di, quanto ad clU facea perdere.. Si,**, cpift. 
mormora di lui in tutta , la Spagna ^?i* i c .?ò. 
ed alcuni Iftorici di* qfiel tempo , tra.i &t# 
i. quafli faPictro Martire r vedendo che, 
fi diminuivano le loro penfioni, diari-, 
nuirono anche e(£ Jer lora Todi . Non; 
fiiiaiàputo precifamente* s'egli avef-. 
fe.psefo quefta risoluzione di fiia te^ } 
fÌA x ® te aveffe, ricevuto degli ordini, 
fècret-i dalla Corte . E' certo ^ che egli 
naturalmente era benefica , e che il, 
lamenta favente nelle fue lettere , . ^ : 
Che fi \ rendeva odìfa alfa genti del fot, . ; 

frotte di t&lUre T e mai di dare y e \ch J 1 - 4 
in fine ; jTf^vivam di lui ^pmc- Dio fi L 

ferve <kl£)cmQmfr r per; far del w4e, 

• » _» . ■ * 

e non 

V 
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1 j 16 e 'non per far del bene ; dalPaltiio 'cantò \ 
egli aveva avuto fempre il pendere di > 
accrefeere le rendite del Rfe ; riè àvea 1 
fovénte parlato ; ed era perfaafo * che 
i Sovrani per quante rendite avellerò , 
non farebbero mai niente di grande ne 1 
in pace ne in guerra che colfoccorfo, ! 
é col buon ordine dei lòró Erarj ; J 
Avea fovente propofto al Re di fop- 
primere tutte le Cariche dèi RJcevito- 1 
ri tanto Generali quanto particolari ^ 
e di un* infinità d' altri Uffiziali , che : 
aggravano più lo Stato di quel che to' 1 
c * fervono , ed il fuo difegno era di non 
lafciare fe non Un pubblico Teforiere 
nelle di cui mani fi depofi tallero i da- 
nari Regj per Je neceflìtà pubbliche ed 
improviife . Ma fi credè , fecondo le } 
apparenze > che ima carica che aveva 1 
tante funzioni, non poteva efler efer- ' 
citata che da Uri gran numerò di per- 1 
^ fbne , e non gli fu rifpofto fopra di ■ 
ciò co? alcuna. : 
fd P ic f "- r Come vidde che le ricchezze di Ca- [ 
a oI "dXf ^S^ a paffayano in Fiandra ; che le 
w.Go- Ipefe che il Re faceva erano eccelli ve, 



m*%u. e c ^ e ^ av . a jffe rentemen te delle fom- 

megràndi à fuoi Cortiggiarii ; gli fcriÉ 
fe , Che l' efperienza gii infognerebbe fa* >, 

fe 
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fi \ ftoppO tardi à tener à marn i fuoi Te- * J 
fori y che era conveniente àd un Primi* 
*pe K di dare anche molto j ma che non bir 
fogna che ciò fiafenz* difeernìmento , e 
fenza ragione > Che avvertile à chi fi 
confidava ; Che molti s } infingerebbero 
nella fua grazia per i loro proprj interejji % 
e non per ilfuo fervigio ; Che ve tt era- 
mò alcuni ì quali godrebbero d'impoverir- 
lo y per renderlo più timido , e più di- 
pendente y e per vendergli più caro ifoc- 
cor fi che farebbe obbligato di chieder loro; 
Cbe facejfe rìflejfiqne che i bi fogni dello 
Stato diverrebbero grandi ; Che era 
Sramo che dopo quattro mefi che regnava , 
hyejf ? quafi fpefo , tanto y guanto i Re - 
battolici in molti anniy benché fojf ero fi a* 
fi molto magnifici ; Che fe aveva dei do- 
ni da fare y ciò doveva effere ai buoni , 
e fedeli Servitori y dèi quali avejfe ri- 
conofeiuto il zelo per la fina per fona , 
Che la Giuftizia doveva e fi ere indiffe* 
rentermnte per tutti i Sudditi f ma che. 
la liberalità , e le grazie non dove ano 
effere che per il merito y e per ifervjgji 
e che in* fine tre cofe gli erano fempre 
fembrate jridtir necejfariù. à un Sovrano 
per l'onore y e per lo flàbilimento del fuo 
Regno y la prima di far giuftizia à 

eia- 



"94 IfiorfadéhtJafidr 2&>neneì * 

xtiafibéduHo dì qu dunque* ctindizìms fi ftfr 
fe> là fecofida dì viccMpenfare'il valore 
*d i 'fèrvìgi' yd$e Gemi dà 'guerra,* 
ia terza tàe fiimava di grj*ndiffivn* wfi? 
fegucnza y di mi dijfipart i [mi Erarj^ 
e di metter da parte i rifpapty delle fu* 
rendite <> per Intraprendere , fecondo le 
occafiùnì graniofe* r u ^ - 

• La tura che egli prende vadi regola- 
re così la Spagna > non interrornpevà 
-il difegno che avea fempre avuto di 
portare Ja guerca ia Affrica > te fece ve- 
dere tanta'coftanza > e fermezza nella 



m 
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moftrato 

che avea altre «volte riportata . LaCit* 
tà d' Algieri che alcuni anno prefa per 
V antica Cina dimora, Reale di Giuba > 
e .di Siface , em da alcuni anni tribù* 
taria del . Re *K Spagna > fenza .mai ac* 
^oegeufi fhc vi fofle alcuna apparenza 
di Vrioolta y \quando tìròxic <li Mìtiiené 
famafb Coriàns) ^ .fopranotpinato Bar- 
barofla affittilo <ia 4laredmo ifuo fon 
tetja V (fece «ddle fcaunerfe fopra «le'Gp- 
fìe di ;Spagna , >ed -intraprefe diifcafceia* 
re i JGdftianis dalie ìPiazze che wevxmò 
eonquiftate ih Affrica.- iBgli mflfediò la 



». . * 



dì, Bugia , e tù ieop dats jnofói 
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affalda ma vedendoci vjgorolàmenjte y f i£ 
rHpinto , ed avendo in un'attacco $er r H*ft do £ 
*lut© «ai braccio , fa obbligato à .levare f "fcX* 
ì'aflèdio . Quello accidente non gli fo. 
ce perder coraggio, eradoppiò più to- 
lto l'odio che aveacomro.i Griftiani; 
rifoJfcd'impadronirfi d' Algietì , pper 
amore ò per forza,; X Morati ti che fo- 
no i Romiti ò Reiigiou* Mori ,lo fer- 
virono utilmente nei perfuadere al 
Popolo che non -era .permeilo ai /fedeli 
Maomettani , di ubbidire , ed ancora 
meno di pagar tributo ai Criftiani . • * 
Quelli fcggiunge^an© che Horup era Jf a f ™^ 
ilfolo uomo capace tdi -liberarli idaque- 
ila Tervitù ; Che ii conofceva aflài il 
foo ardire ed ilfuo.zelo per la fua Re- 
ligione ; Che le congionture non po- 
tevano effere più favorevoli ; Che Fer-, 
dinando era morto , « ehe .il Cardinal 
Ximenes non era piti da temerftcqmc 
altre volte , perchè era molto secchio 
ed opprelfo dagli affari, ie che non gli 
celiavano ne forze ne commodo per le 
^edizioni d' Affrica . Queili dtfcorfi 
eommoflèro Ja ; plebe: Sitìcacciò, £eiiia- 
che governava .,. ^ & ^mòMqxm 
nella Città per metterlo in Aio luogo - 
Quelli vedendofi .Padrone di un Por- 
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/Vjri» -tò dì Mare , e di una Città delle più 
refebri della Mauritania , pensò non 

. V; : J Solamente d* inquietar gli Spagnuoli * 
ma anche di deporre molti piccoli So- 
vrani del Paefe, per ridtir tutta V A£ 
frica air ubbidienza dei Turchi , col 
fóccorfo dei quali era divenuto Re, di 
femplice Gorfaro ch'egli era . Uno dei 
primi eh' egli attaccò fu il Re di Tu* 
nifi che prefe, e fece morir crudelmen- 
te « Suo Nipote che gli faccette fi tro^ 
vò sì anguftiato dalle (correrie continue 

Gomcx c he Home faceva fopra le fue Terre , 

xnn g i e 6' c ^ e tem ^ dì cader nelle fue mani , e 
prefe il partito di rifugiarti in Ifpagna* 
Andò à trovare il Cardinale, e lofup* 
plico di proteggerlo contro il loro Ne- 
mico commune, dicendogli che l'amo- 
re che egli avea avuto per gli Spagnuo* 
li gli avea attratto tutti quefti infortu- 
ni j è the aveva voluto più tofto fe- 
guiré J'efempio dei fuoi Antenati -, che 
aveano ónorato il Re di Spagna , che 
di fare alcuna lega con un Corfaro . 
Il Cardinale gli- rifpofe molto civilmen- 
te, che ^affitterebbe^ e the fin tanto 
che egli aveflè potere in Ifpagna, ne£ 
fono fi pentirebbe di efTère flato fedele 
al Re fuo Signore. 

Su- 
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Subito diede ordine che fi levaffero 
ideile Truppe per tutto il Regno , e 
fece preparare P Armata per portarle 
in Affrica , rifoluto di depor Barbarok 
fa dagli Stati che avea ufurpati , e di 
fcacciarlo lungi dalle vicinanze di Spa- 
gna come un Nemico -pericolofo , 
Cattò gli occhi fopra Fernando Andra- 
da , per dargli il com mando di quefta 
Armata , ma quefto Capitano fi feusò 
allegando che quelle era no nuove leve 
che non fapevano la guerra , e che non 
farebbero onore ad un Generale • Xi- 
menes clic non amava i rifiuti , non 
gliene parlò più > e nominò per Capo 
di quefta fpedizione D. Diego Vera 
Gran Maftro deir Artigliaria > del qua- 
le avea conofeiuto lo fpirito ed il va- 
lore nella Conquida di Orano • Gli 
ordinò di aguerrirc un poco le Truppa, 
e di andar ad affediatfe Algieri . Quefta Petrus 
elezzione non fu approvata, e fi credè depili.' 
che punto dalla ripulfa d > Andrada i m * 
avefFe fcelto fenza rifleflione un'uomo 
bravo in vero , ma arrogante > e che 1 
doveva più alla fua fortuna , che alla fua 
condotta . Vera s* imbarcò con quali 
dieci Ornila uomini' , e granfe verfo il 
fin di Settembre fopra la riva d* Algie- 
Tom.IL E ri. 
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1 5 16 ri . I Mori che erano informati di <jue- 
fto difegno > aveano domandato del 
foccorfo k tutti i loro vicini ; Si avea 
fatto entrare nella Piazza njolta Cavai- , 
Jena Numida > e Barbarofla con fei- 
cento Arcieri Turchi , che avea me- 
.nati dair Afta per fua Guardia , com- 
pariva fopra i baluardi , ed incoraggiva 
la fiia gente à ben difenderà . 

Vera avendo veduto qualche ardore i 
nelle Truppe > che veniva più tofto ' 
dalla fperanza del bottino , chedaldefi- 
derio di combattere , divife la fua Ar- 
mata in quattro Corpi , credendo che 
gli UflSziali avrebbero meno fatica à 
farli operare , e che gli Algierini non 
fofterrebbero faciimenjte quattro attac- 
chi in una volta . Alcuni Colonnelli 
gli rapprefentarono , che egli non po- 
tea far nulla, di più perniciofo , quan- 
to di dividere le Truppe , e che la for- 
za dell' Armata confifteva ad efTere uni- 
ta , fopra tutto nelle vicinanze di una 
Città , della quale fi fapeva che gli af- 
fediati erano quafi di così gran nume- 
ro quanto gli afledianti . Il Generale 
non volle ascoltare le loro .ragioni , 
gli altri fi oftinarQno à fargli delie 

donazioni , ma bifpgnò feguire queft* 

or- 
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ordine . I Morì Iafciarono le porte del- 1 J «6 
la Città aperte , ò fia che avellerò fe- 
minato delle punte di ferro nelle (Ira- 
de fecondo alcuni , ò fia che aveffèro 
fatto delle fofle da tutte le bande co- 
perte da piccoli rami , ò di canne con 
un poco di terra al di fopra fecondo 
altri . Gli Spagnuoli fi diffidarono dei 
loro artifizj , e fi avanzarono al prin- 
cipio con molta rifoluzione per fcalar 
le muraglie , ma furono rHpinti , e 
molti eflendone flati prefi ed appic- 
cati ai merli , tutto il reflo fi fpavento ? 

Barbaroflk che fapeva perfettamente 
la guerra , ^ accorfe ben tofto dell* 
imprudenza di Vera , ed in una for- 
tita generale che fece , diede fopra T 
Armata Spagnuola con i Turchi ed i 
Numidi , e la disfece intieramente . 
Vera fi falvò come potè , con fuo 
Figliuolo , c dimorò tutto quel giorno 
na&ofto nel concavo di uno fcoglio : 
Quando ritornò in Ifpagna , i Popoli! 
Io trattarono con difprezzo , ed i Fan- 
ciulli gli andavano dietro cantando , 
Che con due braccia non ave a potuto 
battere Barbar off a y che ne avea un fi- 
lo . Il Cardinale ricevè quefta nuova 
dopo cena mentre fi tratteneva in al* 

E 2 cune 
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cune materie Teologiche . Era fblko 
difputare ogni giorno qualche punto 
di Religione con i Religioni , e i 
Dottori che aveva appreflb di lui > e 
quefìo era il folo divertimento che pren- 
deva , per follevarfi dalle ocaipazioni 
delia giornata . Se gli venne à dire che 
un Corrier d'Affrica era alla Porta > 
commandò che fi faceflè entrare > e 
fenza fargli alcuna interrogazione , pre- 
fe il plico , lefle le Lettere y e difle agli 
Fcrn de a difteriti; Mi fi fcrive che la noflra Ar- 
v,t! s dc"! mata è fiata battuta e disfatta in Af- 
mVn. Xi 'f rica > Spagna non perde molto , ella 
* PHÒl*?* da un gran numero di sfac* 
fiali (e "d*?' y e di difviati ; poi riprefe il 
' fuo difeorfo al luogo dove l'avea inter- 
' roteo , ammirando ciafeuno la prefen- 
za, e la forza del fuofpirito. 
, I fuoi Nemici non perderono que- 
lla occafione di biafmare la fua con- 
dotta , e d'imputare l'evento > e alla fua 
precipitazione , e alla cattiva fcelta che 
aveva fatta del Generale. Ne fcriflero 
ai Re nei medefimi termini , ma il 
Cardinale gli fcrilfe che la perdita non 
era più che di mille uomini , che gli 
eventi delia guerra erano incerti , che 
, V'era fi era mal condotto , e che fpe- 
t ; . rava 
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rava ben torto di far pagar caro à quei *5i$ 
Barbari il vantaggio che aveano ripor- 
tato. Con tutto ciò fi vede dalla rifpo- 
fta che gli fece Leone X. eh' egli era 
flato più fenfibile à quefta difgrazia , £ 
di quel che aveflè fatto parere . Que- nuapuS 
ilo Pontefice Paflicunr, ch'egli è fta- &£& 
to tanto afflitto quanto lui della dif- ll,,a,1, \ 
fatta della fua Armata avanti Algieri , 
che fi confola però d'intendere che il 
fuo zelo ed il fuo coraggio non fono 
rallentati dalla cattiva fortuna . 1/ e- ' 
forta à levare delle altre Truppe per 
la difefa del nome Criftiano , e ad irne 
piegare contro gì* Infedeli il fuo gran 1 
cuore , e queir autorità fuprema che 
gli dà il Re Cattolico y in un tempo 
principalmente, in cui il Gran Signo- »mh 
re gonfio dalla vittoria , che ha ripor- * 
tato fopra il Soldano d' Egitto , non 
mancherà di radunare tutte le fuefor- 
ze maritime contro i Criftiani . In fi- 
ne Sua Santità gli fcrive come ai Re 
ed agli altri Sovrani della Criftianità > 
perfuafa che l'affare eh- ella gli racco- 
manda , dipende dalla fua rifoluzione > 
e dal fuo credito. 

Fu in quefto medefimò tempo che 
il Cardinal Ximenes irritato contro i 
- E 3 Ge- 
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Genove/1 fece pubblicare un Editto * 
col quale ordinò à tutti i Mercanti di 
Genova , che trafficavano in Mpagna * 
di ufcire dal Regno in pochi giorni * 
che altrimenti tutti i loro effetti fareb- 
bero fequeitrati > e confifeati > ed eflft 
medefimi arreftati, e puniti di mcrte ~ 
D. Juan Rioz fu l' occafìone di un si 
Ix^r fever» Decreto . Queil* uomo era na- 
ìm& ta à Toledo di parenti poveri, e quafi 
ignoti , ma Ci era diftinto col fuo va~ 
lore , e colla fua prudenza in molte* 
guerre • Aveva armato una Galera à> 
fue fpefé per andare in. corfo ; ed è- 
eerto > che aveva fatto delle grandi pre- 
fè . I Genovefi fi lamentavano eh* egli 
arreflafle i loro Battimenti , e le loro 
Mercanzie , e che cagionava loro, gran 
danni • Si rifolferodi attaccarla al pri- 
mo incontro , e di vendicarli di hxi 
altamente . Aveva egli féguito Diega- 
u Vera in Affrica , il che gli obbligò di 
afpettare il fuo ritorno » e di rimette- 
re il colpo y in- tempo che quegli fofle - 
feparato dall' Armata • la tanto tre, 
Vafcelli mercantili di Genova giunfe* 
ro nel Porto di Cartagena % per cari- 
care delle lane delle quali il traffico» fa 
una delle principali ricchezze di Spagna- 
Era- 
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Eranó àccompàgnati da tre Vafcelli i $ * 6 
da Guerra ben armati , che moftrava- 
nd di (corcarli , e che aveano degli or- 
dini fecreti della Republica di cercare 
Rióz , di cottìbattertò , e di cattivar- 
lo* ft cadeva nellfc loro mani . Stava- 
no all'atìcora afpettando unacongion* 
tura favorevole per efeguire la loro . 
commiffiorie > allora che una parte dell* 
Armata Spagfttìola gitinfe all'ini provi- 
lo nel Porto * commandata da Beren- 
guel> tino dei prihcipali Signori di Ca- 
talogna > il quale per la fua nobiltà , 
t per i fervigi di fuo Padre > aveva me- 
ritato di eflèr dfluntò negr impieghi y 
ma che era di tin' Umore bizarro , e 
che nei pericoli era riputatòdi non ave- 
te tutta la fermezza di un' uomo da 
guerra . Rioz fi era unito cori lui , ed 
i Genovefi avéiidò riconòfeiutó là fua 
Galera , deputarono due Uffiziah alla 
Capitana > per dimandare the fi daffc 
lóro in mano quéfto Coi (aro , perche 
vi era im Trattato trà kRepitbficàed 
il Re di Spagna > che «mtetieva > che 
ogni Nemico dell'una , ò dèli* altra del- 
le due Nazioni 5 farebbe attaccato > e 
punito concordemente da tutte due. 
Berenguel fi burlò della deputalo- 

E 4 ne, 
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1$ ne, e dei deputati, ed i Genovefi fde- 
gnati del poco riguardo > che s'era avu- 
to alle loro preghiere > tirarono contro, 
la Galera^ di Rioz , e la danneggiaro- 
no tanto col Joro Cannone, chereftò 
forata da tutte le parti . Berenguel pun- 
to da quefto infulto, prefe un partita 
Itraordinario i lafciò là i Vafcelli da 
guerra contro i quali bifognava com- 
battere , e fece fulminare i Vafcelli mer- 
cantili con tutta la fua artiglieria . Egli 
difeefe à terra * e fi ritirò nella Città y 
libito che vidde cominciare il combat- 
timento . I Genovefi vedendofi così 
battuti fenza ragione , mifero in mare 
le loro tre lancie , e due pezzi di Can- 
none fopra ciafeheduna , e fecero cosi 
gran fuoco fopra gli Spagnuoli , che di 
quattro Galere che elfi aveano , in po- 
co tempo ve ne fu una fuori di difèfa > 
ed un'altra gittata à fondo . Berenguel 
intanto gridava in Cartagena , che non- 
bifognava {offrire quefto affronto , e 
faceva dirizzare il Cannone della Città 
contro i Vafcelli di Genova , i quali 
efleadoft imiti infieme rifolfero di di- 
fenderli. Il Combattimento fi fcaldòt 
fi tirò da una parte > e dall'altra fenza 

ordine a e fenza precauzione > come 

vie- 
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viene in tali occafioni tumultuofe ; I 1 5 > 6 
Campanili ed i tetti delle cafe furono 
abbattuti , e Barbarofià medefimo non |£«f 
avrebbe potuto far flrage più grande i7™Uill 
in quella mifera Città . La notte fo- 
pravennt , e terminò il combattimen- 
to , dopo molta perdita , e danno d*am- • 
be le parti* 

Il Cardinale fu al maggior fegno o&: 
fefo di qucfto procedere, che riguardò 
come una rottura dei Trattati , come 
un difprezzo della Maeftà Reale, e co- 
me un* affronto fatto alla fua Reggen- 
za, e fece pubblicare contro i Genove- 
fi 1 Editto del quale abbiamo parlato . 
Per Berenguel , egli non potè più fof- 
frirlo ; volle anche caflarlo, e dare il 
fuo pofto à Giovanni Velafco figliuo- 
lo del Conteftabile ; ma tutta la Cor- 
te di Fiandra s'interefsò tanto per lui , 
che non (blamente fu riabilito , ma 
anche gli furono sborfati quattro mila 
feudi d'oro, per rifarcirlo delle perdi- 
te che poteva aver fatte. Ximenesfcrif-vuv.Go- 
fe al Re , Che fe egli voleva effere ben 
fervilo , non doveva mai foffrire dei co- Xima 6# 
dardi negl'impieghi importanti ; che Sua 
Maeftà aveva fatto arreftare dei rei di 
Stato in Fiandra , i quali non erano 

E 5 tanta 
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m a • 

5*6 tanto colpevoli quanto quejli,» * che fi fitt- 
piva che fi fodero date delle rkompenfe- 
ad ufi uomo che bifigxava punire . Ma 
non fi afcoJtarono queffe ragioni , e 
Berenguel avendo prefo di là- à qual- 
che tempo qjuattró Vafcetfi Gorfori „ 
dopo im lungo ed afpro combattimene 
to > e riparato con quefta vittoria l'er- 
rore che avefr fatto % ffc confermata 
nella Tua Carica - 

I Genovefi colpiti dall* confifeazio- 
ne de' loro beni , e dairinterruzzione- 
dd loro Commercio , inviarono un* 
Ambasciata neiPaefi baffi, per fuppli- 
care il Re Cattolico di caflare P Editto* 
che Ximenes avea fatto contro-di eflì y 
e gjx diflfero 9 che ancora che fi avefle 
dato ai Capitani dei loro VafceUi noi 
ghifto motivo di Iamentarfi , kRepu- 
blica tutta volta per il rifpetta che ella 
aweva. per fua? Maeftà , avrebbe defide- 
rato, che quelli aveffero diflirnulatoT 
ingiuria che lor fi faceva., più torto* 
che dar occafionead una rottura; Che- 
il Senato aveva fubito dichiarato i Com- 
mandanti rei di Stato > e condanna- 
to gli altri Uffiziali à delle gran pene , 
quando fodero ritornati nel loro pae-, 
fé ; ma che Dio aveva prefo egli me* 

defimo 
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defimo la rara di punirli ; Che quefli t5i6 
Vaicelli e quelli che li motivavano , 
battuti da una tempèfta improvifa > 
erano periti nel Porto medefìmo di 
Vi li a franca di Nizza , che alla Repu- 

blica non era rìnàre&kuvArè inque- 
fta perdita , te non che il naufragio, 
gli a vefle tolti al fupplicio che loro era 
preparato per fervir d* efempb alla po- 
fterità . Il Re Ai foddisfetto di quefto 
difcorfo 7 e promifè loro di far rivoca- 
re ¥ Editto • Gliene fcrifle al Cardina- 
le > il quale gli rifpofe che non bifo- 
grtava così leggiermente perdonare à 
quei che violavano la religione dei Trat* 
tati , e la Maeftà dei Re * e che vi 
erano anche delle altre ragioni di te- 
aere i beni dei Genòvefi infequeftro. 

Quefte ragioni erano che il Conte 
Navarra , che era flato prefo dai Fran- 
Cefi tìdla battàglia di Ravenna , e ne- 
gletto dagli Spagnuoli fi era impegnato 
- al fervigio della Francia, e fi difpone- 
va à partire da Marfiglia con fedici Va- 
fcelli , che fi credevano armati contro 
la Sicilia . Si fepeva che f Armata di 
Genova fi era unita à quella di Fran- 
cia , e fi fofpettava che non vi forte 
qualche difegno fopra Palermo . D* 

E 6 al- 
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ttt6 altronde le fpie del Cardinale gli da- 
vano avvifo che approdavano^ Barcel- 
lona ed in tutti i Porti circonvicini 
gran numero di Francefi , e di Ge- 
novefi y i quali fotto pretefto di ven- 
dere ò di comprare delle mercanzie y 
andavano per tutta la Spagna , ed in- 
viavano (avente dei Corrieri in Fran^ 
da y il che faceva fofpettare che avek 
fero, falche difegnó fopra Napoli 

Erano fiate anche intercette delle 
Lettere di Genova > che davano ordi* 
ne al Commandante dalla loro Arma- 
ta d' efler pronto à far velia verfò la Si- 
cilia y e che niente gli mancherebbe 
Da ciò il Cardinal conchiudeva chebi- 
fognava ritenere glieffetti dei Mercan^ 
ti di Genova y fin* tanto che fi vedeflet 
un poco chiaro nelle loro intenzioni , 
perche il timore di perdere i loro beni » 
gli impedirebbe di dichiararli contro la* 
Spagna , e che fe foflèro tanta additi 
per intrapienderlo y fi farebbe loro hk 
guerra à fueYpefe . Inviò à. Genova» 
dei Refidenti fedeli ed intelligenti per 
ifcuoprire gH andamenti y e i difegni 
della Republica , la quale fece loro de- 
gli onori ftraoi dinar) > e gli afficurò % 
che non fi farebbe da quella parte ak 

cuna 
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cuna hitrapièfacontro il Regno di Na-. 
poli . Navarra medefiroo inviò Iorio fe«< 
cretaraente un Prete fuo Amico > per 
pregarli di dire al Cardinal Ximenes >. 
Che la neceffità à cui era fiato ridotto, Aivar. 
dì rinunziare al fuo Paefe , mn gli fa r d™!b. 
ceva f :ordare il profondo rifpetto che ave- 
va fempre: avuto per la fua Per fona ; 
Ch y egli perdonava alia Fortuna tutti ì 
difpiaceri ch'ella gli aveva] cagionati^, s* 
dia gti lafciàva qualche parte, nella fii* 
ma y ò almeno nella compaffione di un si 
grand' Uomo ; Che del re fio > V Arma- 
memo eh 1 'egli faceva > non riguardava^ 
che i Nemici della- Religione ; Che le- 
guewe contto i Crìfiiani gli erano fiate 
fempre fatali > e che non era mai fiato, 
più felice y che allorache aveva combat- 
tuto fono di lui in Affrica . Con gue- 
ile» fierezze y egli fece reftituire i bck 
ni dei Geiìoveft , ed il loiro commer-. 
ciò fu riftabilito come prima. 

Il Duca di Najara ricevè allora un J 



y 

Petrus 



ordine dal Re di far paflare in Italia* Mart ci*, 
tutta Li Cavalleria die aveva nella Na^ ,7i l9 * 
varrà, della quale egri era Viceré; per-, 
che 1* Imperadore Maffimiliano aveva 
rifokito di far V aflèdio di Brefcia , e 
d' impedire i progredì dei Francefi , ì 

quali 



■ 
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* ftt quali erano già Padroni di tutto quel 
Paefe y eh* è tra - Milano y e Bolo- 
gna . II Cardinale ferite al Viceré di 
efeguir prontamente Pordine che aveva 
ricevuto > e fpedì tofto un Corriere in 
Fiandra per fapprefentare al Re che V 
afledio di Brefcià avrebbe delle grandi 
difficoltà r e non farebbe di molta con- 
feguenza ; che bifogiiàva andar diritta 
à Milano , la cui conquifta cofterebbe 
poco più j e metterebbe il Vincitore 
in pofleffo di ratta la ricchezza d' Ita* 
lia; Che fe i Francefi impiegaflfero tut- 
te le loro forze contro Napoli , egli 
fi offriva , fe Sua Maeftà lo giudicava 
à propofito , di radunare \é fue Mili- 
zie , e di ferie entrare in Francia • 
Gli dava poi molti avvifì importanti ; 
Che non fi trattavano troppo bene 
aJcuni Signori Napolitani , eh* erana 
atta fila Corte per loro affari particola- 
ri ; Che fi doveva colmarli d' ogni for- 
te di cortefia , e rimandarli contenti 
nel loro Paefe , perche quella Nazio* 
ne è molto fenfibile y e molto deli- 
cata in materia d* onore ; Che bifo- 
gnava à ^qualunque prezzo fi foffe fod- 
disfare le Truppe d' Italia , effondo le 
cofè in una tal "filiazione 2 che fareb- 
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be oie^ia chfe la Cala del Re nonfcf- r 
fe pagata ; ChT era. neceffario di gua- 
dagnare Io fpirito del Papa > che pa- 
reva piegare dal cantotlelja Francia » e 
eh* egli gfi avea fcritto poco prima i 
fùoi fentimenti con moka libertà . 

Egli configfiò principalmente U Re 
di ben fcegfiere* gli Ambafciatori che 
inviava à Roma 3 perche quefti potè-» 
vano aflar à cagione del gran numero* 
degli Spagnuofi y che vi fi trovavano 
oi'dinariarmente y ed ayevano fcpra di 
se i più finf y ed i più importanti ne^ 
gozj fello Stato; ma che avvertifle ai#- 
ehe bene agli Ambafciatori che Roma 
gP inviava , perche la tranquillità del. 
Regno dipendeva fovente dai difpacc> 
che quelli icrivevano ai Papa ' y e che- 
te foro mconfìderazione > ò é loro 
orgoglio aveaao qualche volta cagiona- 
to dei grandi disòrdini • Per queffct 
ragione impedì che Lorenzo Pucci 
Nipote del Cardinale di queffo nome * 
irenifle in Ifpagjia in qualità di Nun- 
zio Apoftofito* perche avea j&putoda* 
gli Agenti che teneva alla Corte di Ro- aw.Go* 
ma y \ che il Nipote era un' uomo legr E£ g jg 
giero ed ineguale , e che il Zio e*a xim.wl 
jprefòntuofo ed avaro .. 
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l * Mentre eh* egli era così occupato à 
regolare gli affari ftranieri y non lafcia- 
va di mantenere k disciplina aldiden-* 
tro . Vi era allora in Ifpagna un gran 
numero di Ebrei , che erano flati bat- 
tezzati 9 ed i quali facevano profeifio- 
ite '-pubblica della Fede di Gesù Crifto > 
itoa erano la maggior parte convertiti 
per confiderazioni umane . Se ne cita- 
vano ogni giorno alcuni al Tribunale 
dell' Inquifizione > accufati di profana-* 
zione, ed' impietà. Come quella giu- 
ftizia di Religione li efercita fenza di- 
chiarare f accufatore nè teftimonj y 
gli accufati dimandavano , che fi pro- 
cedere contro di loro per le vie ordi- 
narie, che fi prod'ucefiero i teftimonj r 
e che fi confrontaflero gli accufatori j 
Offrivano perciò ottanta mila feudi d* 
oro al Re , e la voce correva che i 
Miniftri di Fiandra aveano trovato lar 
propofizione raggionevole * : 
Quei della Provincia di Catalogna 
facevano delle follecitazioni appreffo det 
Papa per ottenere la medefima grazia ; 
> e perche erano rifoluti di non rifpar- 
miare il danaro V avrebbero probabile 
mente ottenuta > le il Cardinat Pucci 
$he voleva parere parziale degli Spa- 
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gnuoli non gli aveife avvertiti . Xi- 1 5 1 6 
menes arredò T affare col fuo credito , 
e colle fue ragioni . Scnfle anche al Ep x*m 
Re , che le Leggi , e le Regole di JififI 
quello Tribunale erano ftatc fatte da 55j££ 
fuoi Predecelfori dopo molti configlj , m « • 
e rifleflìoni > e che lo fupplicava di non 
cangiarvi nulla . Gli ramemorava 1* 
efempio di Ferdinando fuo Avo y il 
quale in un* eilremo bifogno di danaro 
per finir la guerra di Navarra , ricusò 
fei ceotp mila feudi d'oro y che erano 
pronti perelfergli sborfati, epreferen-, 
do il culto, e Toflervanza della Reli- 
gione y alle ricchezze y volle che le. 
Leggi di quella Giurifdizzionereftaffe- 
ro intiere ed inviolabili . Finalmente 
gli perfuafe che i fuoi Antenati , do- 
po aver provato tutti i mezzi di con- 
fervare la Religione > non aveano tro- 
vato il migliore } e gli fece vedere si 
chiaramente la malizia di quelle genti y 
le quali non anno ne legge ne pietà 
nel cuore , e la poca ficurezza che vi 
farebbe per i teftimonj fe foffero co- 
nofciiui , die il Re feguì il fu<? confi- 
ggo y e confervò le forme, e Tanto* 
rità dell' Inquifizione, 
; In quello tempo il Cardinal Cam- 
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oJrif ^ dimandò di rientrare nel fuo Ve- 
i&d! il (covato di Siguenza . Egli fi era fatto 
MS.? Capo di una lega contro Papa Giulio 
M©'£o. H. > che T aveva fcacciatò 1 dal facro 
'Collegio, dopo averlo privato dei fooi 
Benefic; > e menava dopo quel tempo 
una vita trifta ed olcura in una Ca& 
di campagna . Finalmente per la bon- 
tà del Pontéfice Leone, e per il favo* 
rfe del Re Criftianiflimo , ! era ftato fi- 
filétto nel numero dei Cardinali , e 
pretendeva per con fegueijza di dover 
effe re riftabilito nélla fu^ Sedè Vefa> 
vale . Federico di Portogallo vi era fta- ; 
to meflb in fuo luogo > per la nomi- 
na di Ferdinando , e per te Bolle di 
Roma . Quefti era di una Cala illu- 
ftre che difendeva dai Re d'Aragona, 
e beriche il Re , e Ximenes gli foffero 
contrarj , egli aveva sì "grandi amicizie 
coi principali Signori di Cartiglia , che 
credeva poter foftenerfi , col fuo cre- 
dito > eco'fuoi -Amici . Si formaròno 
due fazzioni nella Dioceli: gli uni te- 
nevano per Garvàjal , e gli altri per" 
Federito , e crèfcendo gli odj inferì!^ 
bilmente per le frequenti dontefe > fi; . 
venne alle riffe , è poi alle mani. 
La Città d > Àlmàzan fra le altre li 

trovò 
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trovò sì divifa su quefto punto , che iji* 
gli Abitanti prefero V armi , e fi ribal- 
darono crudelmente * Il Configlio Rea- 
le fu obbligato ad inviarvi un Com- 
roifkrio , per informare , e per puni- 
re fecondo le Leggi i più colpevoli . 
Queft' uomo godendo di vederfi Pa- 
drone di un Popolo fpa ventato > face-» 
va appiccare fenza compaffione, efèn- 
za difccrnimento gli Artigiani ed i Cit- 
tadini accufati . II Conte di Monta- 
gud , à cui ìa Città apparteneva > ri- > 
corfe al Configli© , e fi dolfe dell' inu- 
manità , e della follia di quefto Giu- 
dice ; e perche vedeva che non potea 
mitigarlo colle fue ragioni > e che non 
fi penfava à fermarlo > lo fcaccià d* 
Almazan di fu* privata autorità . Ij* 
Configlio , ed Adriano d 7 Utrecht >; 
vollero acculare il Conte > 6 decretare, 
contro di lui , come fe fofle flato reo 
di lefa Maeflà r ma Ximenes non la 
permife > e dichiarò , che giacche egli . 
fi era lamentato al Configgo % e che 
non fe gli era fatta **uftizia s > era fer- 
vito del fuo- diritto . Poco tempo do- _ 
po y la differenza di CarvajaI e di Fede- , 
rico fii terminata ; poiché elfendo va- 
cata il. Vedovato di Pkcenzk per h 

mor- 
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1)1 6 morte di D. Guttiere di Toledo ,'fii" . 
dato à CarvajaI , e Federico ritenne ' 
quello di Siguenza . 

Efiendo il tutto acquietato , egli 
pensò à regolare le Città , e le Pro- 1 
vincie , e a dar loro dei Governatori 
capaci di tenerle in ubbidienza . Il mor- ' 
to Re -, in un tempo , in cui la fua 
potenza vacillava , ed in cui la Nobil- 
tà era unita per relegarlo in Aragona, 
aveva avuto quella politica di non met- 
tere nei Governi , che degli uomini 
fenza nafcita , e lenza appoggio , dei 
quali difponeva à fua fantafia . Quelle : 
Cariche non erano quali più onorevo- 
li, eie perfone un -poco didime fi ver- 
gognavano di dimandarle . Ximene* 



Collume dei Re , e fceJfe nel Corpo 
della Nobiltà degli uomini favj ed ac- 
creditati per quelli impieghi , perfua- 1 
fa', tome egli diceva, Che la nafcita, 
e la grandezza imprimono del rifatto nei 
Popoli , e che l'educazione, e la gloria 
danno alle genti »ol*i dei principj d'ono-" 
re , e di fedeltà-, che gli altri ordinar io- 
mente non anno . Non vi fu Ca fa confi- : 
derabile in Ifpagna , che non folle ef- • 
fakata in dignità , per il favor di Xii' 




edè che bifognaffe rimettere l'antico 



me- 
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«menes poiché . egli difponeva a(Toiuta- 151$ 
mente dei Governi , e delle Cariche , 
per una fpeziedi Trattato che avea fat- 
to col Re medefimó di cui è necefsa- 
rio riferirne qui Poccafione. 

Dopo la morte di Ferdinando , aw.Go* 
Chievres , e gli altri Cortiggjani delreb.geii. 
Re, Carlo , goderono di mantenere il Ei£c!iiò 
Cardinal , nella fua Reggenza , perche $| s 
la fua capacità, e la fua probità erano £J£ a £ 
loro note : ma come era un' uomo i*. 
intraprendente, e che dàfe medefimó 
fi prendeva molta autorità non vollero 
dargli che un potere molto limitato > 
temendo che non fe ne prevalefle , fe 
fcfie più afroluto, nondubbitandoper 
altro che egli non iftendefle quel poco 
che fe gli dava , quando farebbe necef- 
fàrio per il ben pubblico , ò per la 
fiia propria gloria . Quefta politica ave- 
va le fue ragioni , ma fu foggetta poi 
à 'grand' inconvenienti . I Grandi del 
Regno accortili di quefta mancanza di 
potere , lo rimproveravano-fovente v 
che egli ufciva dai limiti della fua com- 
miffione > e fi fervivano di quefto pre- 
fetto per follevarfi contro la fua Reg j 
genza . Bifognava nafconder loro la 
fua debolezza , ò far loro credere che 

fi 
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6 fi avea Fapprovazion della Corte , e fi> 
iienerfi ora con fierezza , ed or con 
uiefterità . 

- Quefti incontri erano cosi frequen- 
ti y che finalmente ri£blfe d* inviare in 
Fiandra uno dei fuoi Agenti , per di- 
mandare al Re delle Lettere fottoferk- 
te , e figillate in tutte le forme > le 
quali confermaflero la fua Reggenza * 
e che gli daflero un diritto aflòluto di 
difporre dei Magiftrati , dei Governi 
delle Provincie , dei luoghi del Confi- 
glio di Stato , delle Cariche di Giudi- 
catura , degl'impieghi delle Genti da 
guerra , della diftribuzione degli Erarj • 
Scelfe per quefto negoziata Lopes Aya- 
la , la fece venire , e i f incaricò di mol- 
ti affari , fenza parlargli di quefto , ch > 
era il motivo del viaggio ♦ Egli opera- 
va in qoefta maniera prudentemente ; 
poiché fè gli Spagnuoli aveffero potiv- 
to penetrare quefto fecreto , oltre che 
avrebbero creduto eh' egli fi difl&dafie 
delle fue forze , avrebbero deputata dal 
lora canto alla Corte di Bruffelles , per 
attraverfare la fua pretenfione. Lafciò 
dunque partire Ayala , e gli fpedl il 
giorno dopo un Corriere con la fua 
iftruzxione , ed una Lettera , che gli 
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racconciava il fecreto , e la diligen- **** 
za. 

. Gli ordinò di moftrerc al Re , che 
s'egli non aveva una commiffione au* 
tcntica y e generale , non poteva far 
niente per il ben pubblico , fenza tro- 
vare delle contradizioni , e degli ofla- 
coli difficiliffimi à fiiperare ; Ch 1 egli 
fe ne fervirà moderatamente , e fola- 
mente nelle occafioni di premura . Che 
iin là , non avea fatto niente per auto- 
rità > ma per timore ; e fe ofava dirlo 
così , per violenza ; E che in fine^fe 
non reftava foddisfatto fu quefto pun- 
to > prenderebbe il partito di ritirarli 
nella fua Diocefi > e di rimettere à Sua 
Maeftà una Reggenza tumultuosi , e 
mal* appoggiata . Egli finì la fua Let- 
tera , cott quefte parole : Io temo che Afr-Goi 
la dimanda che voi farete da mia par- i cb.gcft. 
te y non paja troppo ambiziofa ai Cor- Xlm,u ' 
tigiani y e al Principe mede/imo ; Dio 
che vede i cuori n y è tefiimonio > che fa 
ho lungo tempo bilanciata fe aveva à 
farla ; poiché ninna cofa odio tantoi , 
quanto ciò che ha del faflo y e dell'am- 
bizione > ancorché fi a necejfario per gli ' 
affari pubblici . Ma che fare ? la Pro- PuSVm 
videnza divina che mi ha chiamato al Xim*k 
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Governo , V ubbidienza che devo fett 
rendere al Re , il ripofo dello Stato > 
the fono obbligata di procurare , mi an» 
no sforzato à far quefio pajfo > 
• La ftipplica di Ximenes non fu da 
principio troppo ben ricevuta alla Cor- 
te ; tutta volta , dopo di aver bene 
efaminato l'affare , fi conciliti fe -, che 
non bifògnava difguftare un' Miniftro , 
di cui non fi potea far dimeno , e che 
principalmente operava da lungo tem- 
po per ia gloria della Monarchia, fcn- 
za aver mai dato motivo di fofpettare 
della fua fedeltà . Si convenne dunque 
con lui, efegli accordò quel che defi- 
derava .11 Re fi rifervò la difpofizio- 
ne dei Vefcovati, delle Comende, dei 
Benefiz), degli Ordini militari, e del- 
le rendite del Dominio Reale , e gii 
lafciò la difpofizione di tutto il redo . 
Allora fu che egli ebbe il piacere che 
avea tanto defiderato , * di* diftribuire* 
delle grazie , ed efaltare lé Genti di- 
merito . Mife nel Configlio delle per- 
fone gravi , e di una virtù fperimenta- 
ta; Avanzò tutti gli Uffiziali che avea- 
no fatto delle belle azzioni nelle guer- 
re ; (labili nei Governi tutto il fiore 
della Nobiltà / e attaccò à sè coi i be- 
. j . nefizj 
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tteftói tutti quei che giudicò degni del- Vjx6. 
le ricompenie , e capaci di fervire Io 
Stato. ' 

Benché egli non daflè le Dignità 
Ecclefiaftiche , le ottenne per le per- 
one che le meritavano ancorché per 
altro non aveflè troppa occafione di lo- AIv G °- 
darfene » Eflèndo morto il Velcovo di 
Tortofa che era Grande Inquifitore di Xim '' *' 
Aragona , ferine al Re in favore del 
Decano di Lovanio fuo Collega > e 
raccomandò a'fuoi Agenti di foilecitar 
Sua Maeftà à dargli il Vefcovato , e 
V Uffizio dell' Inquilìzione , che erano 
vacanti, perche quelli era un'uomo 
dotto , lincerò , e difintereflàto , che 
non avendo alcuna Lega colle genti 
del Paefe , farebbe più atto ad acco* 
modare le loro differenze , e che 'et 
fendo Adriano Capo -dell' Inquifizion 
di Aragona , ed egli di quella di CaflU 
glia , la Religione farebbe mantenuta* 
nella fua purità , Il Re niente rifpo* Petrn , 
fe fopra l' Uffizio d' Inquifitore , ma fY\%' 
accordò il Vefcovato Ai quello £>otto^ ' 
re , che gli fervi còmè di gradò per 
giungere al Cappello / e poco dopo al 
Supremo Pontificato; ■ ; » : 
A iftanza fua pure Mota & fatto 
Tom.II. F Ve- 
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5*4 Vefcovo 1 di Badajox » dopo tutte ìc 
t ay venule accadutegli , Egli era nato 
à Burgos di parenti poveri , e di una 
condizióne mediocise . Si avanzò nel- 
Jp (Indio deHe Lettere, umane , e d£ 
yj*$.;i e divenne eccellente Teologo ; 
e come avea oltre il fondo della dot» 
trina , e dell'ingegno , molta grazia, 
e moki talenti efterìori , fi applicò à 
predicare , e vi riufeì in modo , che 
f Arciduca Filippo dopo di averlo udir 
to , Io prefe per fno Predicatore . 
Quello Prinoipé lo trattava con mol- 
ta «yiti»syona , e fi dilettava ài tratte. 
*i*r6 ^miglia/mente con lui , sì per* 
che. era di cenverfeaione aflài dilette* 
vok t à perche parta la lingua Gatti- 
gliarla con molta eleganza , e polizia , 
Il Re Ferdinando ed: IfabeJla lo riguar. 

davano, come un'uomo favi© , e ca- 
pace di dar dei buoni configlj al Joro 
Genero, epenfavano d'inalzarlo alle 
... Dignità ; Ecelefiaftiche , Ma efiendo 
mpr?a Isabella ed eflèndo fopravenute 
"°" le différesfce delle quali abbiamo par* 
Iato è cag^QO del Governo, MotaetK 
trò f^egj' litighi della Corte , e fi refe 
più grato al Tuo Signore configliando* 
lo di r«gngf 4o!cdn Cartiglia, e di ri- 
... " i * .. man- 
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Tftatìiaf Tuo Suocero in Aragona; Spe* rjré 
ira va da ciò la iua fortuna $AÒ! ficura j 
ina Dio pe rmife che quefto Principe ? 
m cui àvea fondato le fùe fpèranze t 
fnorifife poco tempo dopo > fenaa la- 
fciargli altro che il difpiacere della fu* 
morte. ' : 

Ripigliata da Ferdinando Pammkii* aiv*-. 
ftrazione del Regno v Mota -il vidde ?&™% m 
fenza appoggio, e lenza fperanza nel- XimU - 
le mani di un Re , che diffimulava le 
offefe y ma che non le perdonava , Gli 
difpiaceva di ritirarli, perche nonavea 
beni y e perche ì finsi talenti farebbero 
inutili fuori del fud Paefe , oltrecchè 
tìon era m men ficuro & dimorar efi 
pofto ài rifentimentì del Re Cattoli- 
co ; Si unì ai Signori che follecicava- 
nó r Imperatore Maffimiliano à venir 
à governar^ la Spagna > e fece alami s 
fcrittj per provare , che la Reggenza 
gli apparteneva fecondo le Leggi éeb 



re à non lafciar perdere un diritto ac- 7 
tjui&ato : Ma come V Imperatore era* 
di natura lento ed ìrrifotót© , tutto il 
Partito fu ili parere d' inviar Mbta nei 
Paefi baffi , per negoziare Wtì Ghieo 
vres, e per andar anche verfo Ylmpfc 

Fi ra* 
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ì 5 » 6 ratore > à fine di moverlo , fe fi giù* 
dicafiè neeeffario . Se gli diedero per 
quello effetto delle Lettere per VA rei- 
duca , e per i fuoi Miniftri , e tutti i 
Grandi di, Cartiglia fcriflèro anche k 
Maffinrtiljano. 

Benché quefto affare fofle condottai 
féefetam^me , vi aveà parte tanta gen- 
te > , che Ferdinando fu avvertito da 
molte parti delle mifure che fi prende- 
vano contro di lui > delle Lettere che 
fi erano fcritte , e del giorno aflegna- 
to per la partenza di Mota > che do- 
veva portarle . Egli deliberò fedovef- 
fe farlo arreftare > ma credè che la fua 
prigionia farebbe troppo ftrepito , e 
conchiufe che bifognava Jafciarlo ulci- 
re di Spagna , dove era in gran confi- 
derazione , e toglierli i mezzi di nuo* 
cere quando foffe in Fiandra > Chiamò, 
il Contattabile di .Cartiglia , il quale 
aveva ipofato una fua Figliuola natu- 
rale > e gli comandò di andare in fret- 
ta, à Burgos > prima che Mota forte? 
partito , e di fargli levare fenza che 
fe ne accorgelfe le Lettere delle qua*) 
li era incaricato i. 'Il Conteftabile ; Io fe- 
ce òfferyare fa Gemi offiziofein apparì 
renza, Squali s'introduflèro appreffo 
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di lui y e fòtto prerefto di ajutarlo à t$ 
fare i fuoi plichi y prefero le Lettere , 
e vi mifero in vece , delle altre car- 
te piegate quafi nella medefima ma- 
niera , • 
Mota partì lenza alain fbfpettò del- 
la burla fattagli , e appena fu arrivato 
'alla Corte deir Arciduca , dove era, 
afpettato > che la maggior parte dei 
Cortigiani accorte per informar/! del* 
lo flato degli affari di Spagna V Egli li 
afficurò che tutta la Nobiltà era pron- 
ità k dichiaràrfi per V Imperatore Con- 
tro Ferdinando y e che portava tjelle 
lettere di tutti i Grandi di Caftiglià • 
Ma quando volle prefentarle conobbe 
che gli erano fiate rubbàté , é fi dol- 
fe coir Arciduca tlelja furberia del Con- 
teftabile , è delP irigiuftizia di Ferdi- 
nando . I Fiamminghi lo nègleflèrò 
qualche tempo V còme liti* uomo tra- 
scurato , e mal accorto ; ma egli die- 
de poi tanti tèftimonj della fua pru- 
denza y e della Tua probità i che me- 
ritò la ftima idi tutta ' la Corte , è la 
'confidenza del Principe che Io fece fuo 
Secretano , e V onorò del fuo amore . 
Ebbe poi una commiffione di , andare 
1 in* Gattiglia > dove il fuo merito eflen- 

F 3 do 
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!5»6 do àncora più cpnofciuto , , fu fatto» 
Vefcovo di Badajox .. ; 

Carlo ebbe qualche penfìere dU farla 
Arcivelcovo di Toledo , eà il Papa 
ebbe difègno di farlo Cardinale , ma. 
egli morì fenza poter goder quelli ono- 
ri . Si racconta die emènda in punto 
di ; morire , egli avene dei gran rjmoi h. 
di non aver esercitato puramente afcba- 
.•ftanasa il fuo Miniftero Evangelico, ? é 
«li eflèr/i ingerito negli afliri fecokrt ^ 
fece chiamare tutti ì fuoi Domenici : 
e dopo aver loro fatto un difeorfo pio * 

y* ed afettuofo , lòpra le fperanze mgan- 

nevoJi del Mondo , e fopra la fragilità 

delle cofe umane, fi fece portare una 
caflètta , in cui rinchiudeva le fu e ferii» 
.ture p^i importanti . Cavò da quella 
un Breve del Papa * che gli promet- 
teva U Cappello , ed una Lettera del . 
Re Cattolico , che lo pregava di far 
dei yo?i per lui alla Madonna <ii To- 
ledo / e di difporfì à governare quella 
Ghietoi e facendo ancora uno sforzo v 
Ècf e, y ■Attici twà x 9 loro difle t tfi 
.Grandezze the il Mondo mi preparava r,,. 
e -che U mòrte mi rapifee per ordine fe- 
rmo della Pwv&lettza divi»a .. JWa 
meglio che noi quel; che canvìetfi , alte 

no.- 
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| mfira falute . Io mi fommctto ai fuoi * JtG* 
giudizi; e voi che pér i vofirì " intére jfi > « 
perdete molta nel perdermi , fperate in 
lui y è riguardatelo come vofiro Padre , ! 
e vofiro unico Signore • Appena finì que- ! 

' ile parole > che egli fpirò. 

| li Cardinal Xiroenes oltre le Cari- /; 

« che , e i Renefizj che egli fece cadere ; 
> fbpra le perfone dL merito , diflribul 
anche foro dei titoli di onore nelle oc- 

| cationi • Guglielmo Peraza defiderò di 
effer fatto Conte di Gomere una delle J 
Ifòle Fortunate: il Cardinale ne fcrifle 
alla Corte % ed ottener quffty grazia 
per un tiom£ » che Ja fui probità fa- 
ceva ftitììare' , "ed al qualar anche era 
obbligato . II Re Igli farifle > eh* egli 
aveva troppa modelli a che poteva dì 

ùa autOHtà orfórare le geftti df tiìtu r 
e " di lecvizio da fili cohofqute , e <jue- 
fto Prelato il fervi della fibértà accor- 
dategli dà; SuaMaeftà in fàvortf di Qoft 
Juan Pacco > Figliuolo dfet .Dnd* à y v 
JBfcaJona > che fece Come <Ie Sant* 
Iftevftn. \ ; 

tì fin* delLtbr&Qàarto. 

* 

... F 4 rsTO- 
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DEL 
CARDINAL XIMENES\ 

LIBRO QUINTO. ! 

3517 f L primo anno della Reggenza 

C de! Cardinal Ximenes > pafsò , 
- come abbiamo detto > in rego- 
lare i principali abufi del Re* 
gno , e in ritenere i Popoli > 
e principalmente i JGrabdi nett^ubbk 
dieùza . Non gli bifbgnò meno di co- 
raggio ? e di faviezza Tanno Tegnente* 




Libro Quinto. ? T tl$ 

il quale fu l'ultimo delta fua vita > per iji; 
opporfi ai Malcontenti , die la troppo 
lunga affenza del Re, eja cattiva con- 
dotta della fua Corte eccitavano alla 

rivolta. ' ' 1 ; : ; 

- Carlo dopo la morte di fuo Avo $ 
che avvetiée nel Mefe di Gennajo > 
fpedì molti Corrieri in Ifpagna , e fe- 
te fperare che s'imbarchèrebbe verfo il 
fine della Primavera , per venir àpren* 
dere il pofleflo dei fuoi Regni • Que- 
lla nuova aveva dato gran contento ; 
ma tome fi vidde che fanno era paf- 
fato > *fenza che il Ré fi foflè meflb in 
iftato di partire -di Fiandra , fi com- 
minciò à mormorare . II Dominio di 
Ximehfes , pareva duro à quei che fi 
avevano propofto di arricchirfi , ò d ? 
inalzàrfi per mezzi ingiuiìi . Le genti Aì ^ G(ìm 
dabbene erano fdegnate contro il Confi- ™* de 
glio di Bruflèlles . Vi fi vendeva ogni Xim.1%." 
cofà fino i Benefizi , ed i Vefccrati . H?S?°dé 
Si davano le Cariche ò agli Stranieri F^X* 
contro le Leggi del Paefè , ò à degli 
Spagnuoli incapaci di eferdtarfe ^ 11 
Cardinale fe ne lamentava continua^ 
mente > ma fi? faceva intendere al 
che quefto Miniftro r non era 
tento . Gli fu riipofo > - Che ©fc dif* 
5 F 5 po~ 
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f 5*7 ptnejfcy coni* Pkttcndto* j dell* autor i~ 
tà cwcefffigli y t che lafiiàffc almeno à 
S ua MaeftA , alcuni mezzi che (Ha jff 
et* rifirvata di far del bène . Quel che 
pungeva maggiormente i Casigliani; :r 

ga il vedèr paflòre tutto il danaro del 
egno in Fiandra x dove fotta prete* 
i^cpift. fto delle fpete ftrtofdinarie che bift> 
v " gnava fare per foftenere la dignità , fi 
diffipaVa in grazie mar impiegate . 



Signóri procuravano, di com* 
movere ii Popolo >: più per ambizione 
che- per ; giuftiri*^é fóllfecitàvaao: il Re 
k venire cjuaiatd prima in Ifpagm> dò* 
ve era così afpettato 9 $ dove farebbe: 
come nel centro della fùa Grandina 
e della fu^Poteité» f M'anoa vi iì vef 
deva ancora alcuna apparenza 5 e fi 
fparfèrp delle voci che accrebbero 
mormorazioni .. Gli ufi} dicevano, che 
quefto PrincipÉt non Iafcierebbe mal il 
luogo delta fu a nafeita ; Che noti era 
di umore ne di età > d* aggravarti del 
pefo degli affari ; Che amava di regna- 
te in ripofo, nel mezzo di ttnaCort^ 
avvezza ad adularlo fin* da fuoi teneri 
3»ni ; Che moftrerebbe d > imbarcarfi y 
ma che dopo^ un giorno 0 due di aa*> 
Vigaaone, fotto pretefto delfenaufea^ 

e dei- 
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e 3ell6 incoramodità del mare * ritor- { 517 
. nerebbe alla riva . Qiraftp i pUbWicàva- 
•m che i Franccfi erano rifóluti d'im- 
pedire eh' egli non gjungefiè in Ifpa- 
gna , e che i fuoi Cortigiani aveano 
negoziata il filo palléggio per la f ran» 
eia % con condizioni ivantaggiofe > * 
poco onorevoli * Il Cardinale negava 
iì primo t e difepprovava molto 1' ul- 
timo Egli credeva che fbflè una gran- 
de imprudenza * il metterli nelle mani 
•di un Principe » che poteva farlo arre* 
tfare fin tanto > che gli avene reftitui* 
to.i Regni di Napoli * e di Navarca, 
i . Quelle voci fi acquietarono un poco 
coli' arrivo dei Signor de La-Chaux , 
ch'era fiato favorito di Filippo I. j *<m v? 
ch'era allora Gentiluomo: della Girne* 1 11 u ' 
«a di Carlo » filmato per il fuo (piri« 
to » e per la deprezza nei negozjpoli- 
tici . Egli ent inviato $er ■ aver parte 
nella Reggenza , e per indebolire X 
autorità di Ximenes , che fi (limava 
troppo afìohita Adriano -d* Utreeh^EnR^ae 
fiio Collèga ,i fi doleva oQritlwVamen-.»!^ "a 
te > ch'egli non era: J&eggBn*e che di x'm '« 
storne . Che.it Ca«Jinafe nt>» gH dava?. , ** 
parte negli affari fe no» quajifk) gli pia- 
ceva ; -Ch'era mjo fpirjto fiero ed in-, 
.. • F 6 *com- 
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9J»7 compatibile, che governava ir' fòia lànv 
talk ; Che non pigliava consìglio che- 
da fé fteflò , e che bifognava ò per 
amore ò per forza che tutto panane col! 
fuo parere . Era vero che incardinale 
in tutto quekhe riguardava il ben pub* 
blico , decideva lòvranamente- . Dopo 
aver propofto gli affari, feguiva fenza 
eli tare il proprio parere , ed ih Confi» 
glio , ò fia per rilpetto , a ila per rav 
gione, cedeva feropreal'fuo fèntimen*. 
to . E così non falciava ad Adriano che 
V onore di affinere alle deliberazioni , 
e di fottìofèriverefovente eontro il fuo 
proprio parere- y le rilbluzioni che li 
. aveano- prefé y confiderandolo come 
urto Straniere * il quale non avea ne 
tanta cognizione de^coftumi dèi Paele > 
ne tanto interelfe, coni' egli;, nelF in» 
grandimentó della Monarchia ; » . 
Alv eo- m fec* iìtiémdere al Re , che non 
"bVfi. era ficuro H fofciar tanta potenza in 
Xlm U ' mano di tìn> particolare che difpia- 
cerebbe a Sua Maeftà , quando ella ar-» 
rivaue i» Ifpagna , il trovarvi un'uo-t 
mo, il quale avelie avvezzato i Popò* 
li ad obbedirgli 4 Quefti Mintftri 
ravano in ciò per ì foro mtereflì parti* 
eolari } più che per Isa gloria del loro 
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Signore : Poiché Ximenes noii voleva 11^ 7 
dipendefeda efli, e rompeva loro una 
parte delle mifiire che aveana prefe > 
per arricchitffi , ò pei? avanzare i fuok 
In quefta congiontura non era fpedi* 
ente, e non farebbe flato ne raen fa- 
cile il togliere la Reggenza al Cardina- 
le . Non era conveniente revocare il De- 
cano di Lo va nio lènza occafione* beni- 
che conofcetfero bene , ch*egIinon era 
capace del fuo impiego Rifolfero di 
fortificare il fuo partito y inviandogli ^ 
tm^ nuovo Collega y econchiuferò che 
fi follerebbero V un' 1 ? alsro nel Confi- 
glio y e ehe avendo due voci contro 
tana, farebbero Padroni del Governo». 
- Non ,paflav# niente tanto fecreto 556^ 
nella Corte di Bruxelles , che Xinie» Jrf 
ne* non ne foflfe avvertito . Egli com* meni * 
fcrefe le intenzioni dei Fiamminghi , e *** 
benché &peflèche La-Chaux venia pec 
-rovinare la Aia autorità y non ne fu 
punto commoffo. Commandò che cut* 
ri gli Ordini del Regno andaffero ad 
incontrarlo , e- che fi ricevale come il 
Rè medefimo y perche quefto era il 
f rimo che veniva da parte di Carlo > 
dopo che avea prefo la qualità di Re 
di Spagna - I Signori non avevano bi* 
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un 7 uomo che riguardavano già come 
it loro Liberatore • Subito* eh* egli fi 
accoftò à Madrid r Adriano ufcì dalia 
Città , accompagnato' dal Nunzio del 
Papa , dal Vefcovo di Biirgos r e da 
molte perfone confiderabili del Clero . 
I Comendatori degli. Ordini nmltari^ 
41 GovernaiFore delia Città eòi: Magi- 
ATv.Go- tìrati r i Deputati di Aragona > il 
Configlio Sovrano y gli Uffiziali deli* 
foquifizione » della Giuffizia e degli: 
Erarj feguivano in appirefla fecondo i 
loro gradi ; e dopo> quefti finalmente il 
Vefcovo d' Avik con tutta Ja Cafa del 
.Cardinale , alla quale fi erano uhiti per 
onore il Marchefe di Villena , il Con- 
te d^Urena 9 il Marchefè d' Agtaliar > 
il Cónte de Corugna r e gran numero 
di Nobiltà . Xiarime*-) à cagione eh* 

egli rapprefentava ja per fona del Re , 
«a reftato folo nel Palazzo ,, e fi corb- 
tentò di andar à ricevetìrquefto fecon* 
do Reggente alia porta delia fua A riti, 
camera Gli fece un. Convito molta 
magnifico r e perche* i principali Ap^ 
partamerrti erano occupati: dail* Ineri- 
te , dalla Reina , e da lui , gli diede 
^alloggiamento del Vefcovo d' A vìi** 

* ;. fui* 



- 
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fintanto che gliene aveflè fatto, prepa- f J-f 7 
rare un pià commendo ~ • 

La maggior parte dei Signori dwnor 
Ararono molta allegrezza all' arrivo dì 

^^^^ 

, e con frequenza à 
lui (i portavano % non tanto per il x ^ 
.fretto, che aveana per la fiw.p^fóna 
quanto per il diipe&to che credevano 
fere à Xamenes Gli ridicevano fòven* 
te y . ch'fegli doveva appo r fi à queft'uo- 
mo fuperbo ed intraprendente * rap- 
prefentandoglielp come un Gemico > 
al quale bifògnava togliere I* autorità . 
di cui & abusava . Il Ordinale vedeva * '~ 
lenza {lupirfi la' congiura > che ù ibr r 

ina va contro di lui . Seppe che un* 
delie principali cofe raccomandate à La* Eu*. de 
Cfcaux , era di' aver Tocchio alle Cariche 
che vacaflcro h e dai guadagnf che fi po- 
trebberò fere nella Oftiglia , . e di darne 
ìfubito avtvtfo ai Cortigiani de'Paefi-bafli * . 
Q&er vò il fuo umore % e etTendofiaccor* 
to. ch'era naturalmente intereflato , e 
pini indi nato à fcherzare ed à prender. 
£ rparfò,, che i parlare d'acari ,. noi» 
ne ièce gran, conto * e con lui di raro 
fk configliò }. e, quando la neceflìtà ve 
l' obbligava , preferiva fénrpre il Deca- 
no d'Utrecht, in modo però, else di 
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* si 7 qualunque parere che Iora fodero , fi 
rifervava la libertà di far ciò che giudi»» 
dicava più conveniente al fervigio del 
Re , ne li confederava più tuttrdtie inv 
fieme di quel che facefle quando non 
ve n* era ehe un> folo : 
c Adriano èra da lungo tempo avvez* 
io à quefta trattamente* y ma il - fuo 
Collega non potè (offrirla : Se ne la- 
mentarono Pun V altro , ma perche 
inutilmente , rifoHèro di prevalerli deK 
^ G d °;la foro coiinhiffione . Un giorno che 
xiii?u' ^ fpedivano diverfi ordini da inviarfi 
' per tutto il Regno > fe li fecero por- 
tare) gli fottófcriffero effri primi, egft 
inviarono al Cardinale perche li fotto* 
»' ' 7 fcrivefle ancor egli , credendo chèdiffc 
i eilmente fi trarrebbe fuori da. quefta 
. imbarazzo, e che avrebbero almeho il 
• vantaggiò di abballare una volta lafua 
fierezza ; ma non ebbero quefta foddit 
fa azione ; poiché prefentate ch'ebbero 
Ite fpedizioni al Cardinale > egli comman* 
dò al Secretarti!) di Stato di lacerarle y 
é di rifarne delle nuove * eh' egli fola 
fòttofcriflfe fenza mandarle à far fotto- 
fcrivere agli altri due , il che oflfervà 
poi fino air arrivo del Re di Spagna * 
Queft'azzìone irritò ancora d* più i 

' tuoi 
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fìioi tovidiofi . I fuoi Colleghi fi vid- * £*7 
<lcro in un fubito come decaduti dalle 
loro funzioni , fenza ardir dì fare alcu- 
na oppofizione > e fi contentarono di 
fcrivere alla Corte , II Configlio di 
Fiandra flette lungo tempo à delibera* 
re fbpra i mezzi d*arreftare quefta Po- 
tenza che comminckva à divenirgli fo- 
fpetta . .Ancorché efli non dubitaflero 
della fedeltà di Ximenes , temeano pe- 
rò che quefto non roverfeiaflfe tutti i 
progetti che avevano fatti , e che in fi- 
penoo gti riufeifle di governare anche 

il Re Cattolico v ; 

. Non trovarono altra invenzione che Sandov, 

quella d'inviare Ameriìorfs Signor O- cari" v? 
landefe colla medefima facoltà x che .1- ll 6 *** 
veano gli altri due > fperando eh' egli 
avrebbe più fermezza di loro > ò che 
almeno il numero opprimerebbe Fai*» 
torità • U Cardinale ricevè anche que- 
fta con moka cortefia ; ma perfiftè nek 
la fua condotta , ed i mezzi fteffi che 
s? impiegava so per indebolire il fuo po- 
dere ferviropo per accrefcerlo , poiché 
* Oltre che quefto roifcugUo di Nazioni , 
che s^ntrtochureva nella Reggenza , par* 
ve ridicolo , gli Spagnuoli che non a- 

roavaiM di eflfere gp vernai dagli Stra* 

nieri 1 
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*S f 1 nitri, ed il Configli© <li Spagna che te- 
meva *?he «juefti Reggenti <aar m©tti-> 
plicati , non gli togliefler© fa parte j 
étitttr ttveano nel Gonfigli©, fi uni- 
fono più ftrettamente con Ximehcf ,' 
e fcriffero à Chievres , ^ch' eraft4ta 
tempre utia Legge fondamentale della 
Monarchia > li non potè* efferegover* 
nati che da Genti del Paefèj che loro 
fi toglieva il più bello xki fòoi privile- 
gi con inviar degl' incigniti ; Ch' era 
difficile che quattro perfone foflèro d* 
Accordo ; Che non fi fpedlvan* qwafl 

più affari , dopo che bifògnOTafefliap- 
provare , e fòttofcrivere da tante per- 
fone j Che ì Popoli conwniaciavan© k 
mormorare , tanto pm che ogni por-i- 
no fi accorgevano , che quelli Mini» 
ftri aveano bene altri interetfi che quel- 
li del Regno* 

• If Ordinale era informato che i fuoi 
Oolleghi , e principalmente i due ulti- 
mi » aveano avuto diverfi trattenimen- 
ti fccreti ,. per cercare i mezzi di ren- 
dergli dei- cattivi UiSzjappreuo del Re j 
e «l'inviare dei doni ai Miniftri che li 
proteggean© ; Cosi Conofcendo le loro 
cattive intenzioni, non prefè quali piir 
il loro parere . Ordinava in loro pre» 
C- fèn- 
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fènza anche quel che copveniYadKfà- l 5 '7; 

re fecondo' gl^ncontri , non coniul- He u "RÓ- 
\ tando che la giiulizia , e ìa ragione , Nielli 
i |btc >£crìvenéo efili fola i Diipaccj > le ( ^ inv c> 
I grazie » « gli Editti à nome dì Stiasa«*?»v 

f",' a\ • * A- ... . ; 1.2.$. j*. 

Maeftà > m quelli termini > io vt cem~ 
mando y io vi commetto ^ éff. SI fcrilTe-T 

p ro dei nuovi lamenti , fi volle irritare 
il Ré » dicendogli eh* era pericotofo 
{"offrire quefte forti di disubbidienze » 
e eh* egli avrebbe fàticà à mantenere 
h Tua autorità > fe lafciava opprimere 
i Tuoi Miniati .. Ma quello Principe 
importunato da tali difcorlr « ri.fpofe in 
fine con molta iavìezza ; fèuet che io aw.Go- 
[vedo nel Cardinale di Spagna, e , che £ e b % f £ 
^qualunque manieri egli governi , è f £ ' * 
ò accampanato , niente che 

\ no» convenga, alla dignità della fua Per- 
lina, e aìU rèspìe MU Giuflizia ; te 
Jue afpvézze delle quali voi vi fomenti* 
te fono qualche volta utili per ma tenere 
ì* dìft'vp\in#>. 'io creda ,. che in fine y U 
WgUo,xbe p<$amo fare fa lanciarlo, go- 
vernare .v Qwefìe parole arredarono per 
iqua%Ìie tempo I lamenti che fi taceva- 

1 aQ^mpt* di quefto Prelato;: ma ecci- 
tarono, ne^ cuòre- dei Fiamminghi un* 

: odio irreconciliabile contro di lui . 

Come • 
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< Uij Còme i Ré fònoéfpofti perqualun- 
, quc buoha intenzione che abbiado , à 
prendere le pafliohi delle perfòne clic 
gli affiftono y Carlo non réfiftè molto 
tempo alle folJetitazioni di Chievres > 
è degli altri fuor Configlieli / che gli 
perfuaderono di ftabilire in Ifpagna 
un 1 uomo , à cui Ximeneis' nori pote£ 
fe contrattare 1* autorità del Governa. 
L'affare fu agitato nel Configlio ; gli 
uni flirono di parere di pregare' V'Irti 
peradore Màffimiliano di voler prende- 
re quella cura per fuo Nipote ; ma 
égli era affai ocaipatò dagli affari dell' 
*[[ Impero , e dalla gueìrra d'Italia . Gli 
altri propofero d > inviare il Conte Pala* 
tino / ò il Gran Cancelliere Selvaggio > 
; : fotto pretefto di metterli appreffo delP 
Infante , e di dar loro poi- una Com* 
miflione autentica per partecìparextelk 
Reggenza . Ma il Cardinale avendo f& 
pnto quel che fi faceva , fcrifle incon- 
tanente alla Corte con la fua libertà 
dinària ; Che egli era fianco- di averi 
ogni giorno dei movi difgtffli'dztproV^ 
re ; Che non b adagerò più ad ^nviartf 
Compagni > che fi penfafle piit 1 tcfio à 
dominargli un Sttccéffore ; ÒPegli irh 
pur rifoluto di rìtkarft nella fu* Dim* 
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fi i e che non gli refi ava che poco tempo i+%f 
per difporfi l à ben morire ; Che appro- t 
vava molt&cbe fi dajfe il Conte Palati-* 
no per Governatore ali 9 Infante y f che] 
vedeva da lungo tempo la nccejjità di x 
mutare tutta la Cafa di quel giovane t 
Principe ; Che per lui y ave a fervi t a 
il fuo Signore ed il fuo Paefe con affetto , 
e fenza interejf ? , e fi ardiva dirlo , con • 
onore : ma che in fine giacche la giove n- * 
tù del Re y e, l'avarizia ò la gelofia di t 
alcune perfine della fua Corte , fi oppo^ 
nevano fempre più alle fue buone inten- 
zioni y egli non fi credeva più obbligato 
à render conto delle dijgrazie che preve* 
deva ; Che andava à ritirarfi à Tìh 
ledo y dove non vivendo più che per fi > 
e per il fuo Gregge y vedrebbe come dal 
Porto le tempere che s* inalzerebbero nel 
Regno. r <> v 

Quefta Lettera fiordi i Miniftri di 
Fiandra , confideranno y che quefto 
era il f^uomo capace di arrcftare i dif- 
ordini che potevano avvenire in Ifpa- 
gna ; e che tutti i mali che fopravehif\ 
fero s'imputerebbero ^difgufti da lo- 
ro datigli . Per altro benché foflèr<* 
fdegriati della libertà ch'egli s'avea pre- 
Co di accufarli , giudicavano bene che 

du- 
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* $ » 7 diìrante r la fua v*ita v non permettéreb-\ 
be loro ne di dominare nélla Gatti- 
glia, ne di focheggiarla come preten- 
devano . Non ardirono dunque più toc-' 
car la Reggenza J . al contrario rifolfero 
di placare i I Cardinale > perche cosi con- 
veniva ai loro fini ; ma nel medefimo 
Petrus tempo propofero di ritenere il Re più' 
v"&f. potevano nei Pafefi-baffi , perch*era-> . 
210 «euri dì governarlo , e che profit-> 
tavano del danaro che fi era neeeflà- 
riamente ìn obbligo d'inviargli . Come* 
nondimeno bifognava che alla fipe que- 
llo Principe paffàfle in Ifpagna , e che 
loro importava tli non foffrire appref- 
fo di lui un* uòmo di quella ievfcrità y 
e di quel coraggio , eonchhiifero , che 
li affaticherebbero fopra tutto à de- 1 
porlo. 

In tanto per accomodarci al tempo > 
lodarono la condotta dèi Cardinale , 
gli promifero di mantenere una buona 
intelligenza con lui > IVforóròn<*di non 
prender configliò che da sè medefimo > 
ed à regolare tutte- le cofè fecondo- 1£ 
fua prudenza v 11 Re gli conceffe àneh* 
tutta la facoltà che defiderava t é ; nón 
fi rliervò, che te nomina dei VéCcov** 
ti , e^ detìe Commende come abbiami 

già 
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già detto. Gli fcrifle anche , chela fu* rf*f t 
intenzione era tempre fiata eh' egli fojfe 
il Padrone ; Òhericooofccva cbf il ripa*. . 
fo y e ia felicità de 9 fuoiStati dipendeva 
dai fuoi configli , e copi lo pregava di 
continuar à governar* come ave a fatto > 
€ di figmre gli ordini del Cielo , che l*a- 
<vca desinato à qualche cofa di piùgran* 
de , che non è la condotta di una Dioce~ 
fe . Ximenes fu commoflo da quefte 
Lettere, e più ancora dell* ordine che 
ricevè di far preparare i*Àr mata , e d* 
^aviaria alla Corte di Fiandra , dove 
Carta doveva imbarcarti . Fece dire ai' 
Miniftri che fe volevano di buonafede 
unirti con lui per il ben pubblico , la 
Spagna ne trarrebbe dei gran vantaggi , 
erifpofe al Re, dopo averlo ringrazia- 
to di tutti i fegni della Tua bontà : 
Che non aveva mai ricufato di fervire , 
quando avea creduto di poterlo fare 
utilmente , e che fe fi volelTe fecon- 
darlo , fperava di rimettergli al fuo ar- 
rivo un Regno ben regolato , e deV 
Sudditi molto Ibmmeflfi. 
• In quefto t?mpo 1* Imperatore Ma£ 
timiliano , concitato dalla Corte di 
Fiandra fopra tutti gli affari > fi avvi-' 
cinò à Bruflèlles , ed ebbe moJte con- 
- : fe- 
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*$*7 ferenze col Re fuo Nipote > nelle qui». 
HiMcH fi pretende , ch'agli T affrettaffe di. 
hi! l S andari prenderei! poflèflòdel fuo Re* 
Petrus g no ji Gattiglia • Il Cardinale credè al 

M.irt.ep. o o 

i«o Uo. contrario > che quegli folle venuto per 
diftornarlo da ciò , e che per il dise- 
gno che avea di farlo eleggere Re de 
Romani , temeflè ch'egli non fi allon- 
tanate » Sopra di ciò fece moftrare à 
Ghievres dai fuoi Agenti , che quelle 
forti di abboccamenti non erano quali 
mail flati fortunati * e che tutti quelli 
che farebbero fedeli Servidori del Re > 
lo pervaderebbero* à partire fenza dila* 
zione , per prevenire i movimenti che 
la fua afienza potrebbe cagionare * Ma 
Chievres, egli altri Fiamminghi , che 
non aveano voglia di paflare così pre- 
fto in Ifpagna > non fi fervirono di 



■ 
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y^ce che il Re partiva > non el 
il loro feopo ohe di tener con ciò à bada 
il Popolo , e di poter in tanto fotta 
pretefto delle fpefe hecelfarie per ii 
Viaggio , cavare dal Cardinale le fornk 
me! conllderabili > eh' egli avea radu- 
te con gran cura > e che fi faccheggia* 
vano dopo fenza alcun ritegno* 
. I Popoli furono ancora ingannati 

per 
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per qualche tempo, ma al finefiftan- 15*1 
earono . Si mormorò da; principio in 
fècreto ; fi fecero poi dei lamenti aper^ 
ti > e fi venne fino à fare delie A£ 
femblee pubbliche > nelle quali fi rap* 
prefentò la vendita delle cariche , la 
diffipazione degli Erarj, il traffico dei 
Benefizj, e gli altri difordini , deiqua<< 
fi era facile di convincere il Gonfigli*) 
di Fiandra . Le Città di Burgos, e di 
Vagliadolid furono le prime che deli- G £ 
beraroro fopra i mezzi di rimediarvi . xìk$*. 
I fornimenti furono differenti ; Gli uni 
propofero di esortare il Re à venire 
pretto in Ifpagna y ò di fupplicario s* 
egli avea delle ragioni per differire il 
fuo viaggio , di non fervirfi più di 
Configlieli Fiamminghi > e di prende- 
re in loro vece degli Spagnuoli d* una 
probità coriòfciuta y gli altri erano di pa-' 
rere di &r pubblicare un' Editto , col 
quale fi dichiaraflèro gli Stranieri inca- 
paci di poffedere, ne Uffizj , ne Benefi- 
zi nella Cartiglia * Dimandavano anche 
die fi arreftaflè quel trafporto di dana- 
ro , e quelle Lettere di Càmbio , che 
s* inviavano' quafi ognimefè in Anver- 
sa , è à Bruflelles ; e che non fofle 
permeilo al Reggente di ftedire al Re , 
Tom.IL G fen- 
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15 *7 fenza il cónfcnfo delle Città, le fora* 
me Tegolate per la fpefa della fua Ca- 
ia . I più favj fi contentarono di de- 
putare à Ximenes ed al Configlio So* 
vrano , per dolerfi ,con loro del torto 
che fi faceva allo Stato , e per diman- 
dare la Convocazione di un' Aflemblea 
Generale, alla quale ogni Città potef» 
fe inviare i fuoi Deputati, in cafoche 
la partenza del Re fofle differita . Ciò 
, pareva giufto , e quafi necefTario nella 
fi t nazione in cui erano allora le cofe : 
ma era di confeguenza il non cedere k 
quefle commozioni popolari , e bifo- 
gnava così ben maneggiare P interefle 
del pubblico , che P autorità del Re 
non reftaflè offefa . 
* Per quello effetto il Cardinale ed il 
Configlio accordarono in vero la con- 
vocazione degli Stati ; ma la rimifero 
ad un tempo molto lontano > conif- 
peranza che il Re arrivaflè , e quella 
Affemblea parefle fatta più tofto per ri- 
ceverlo con onore , . che per ricercare 
la condotta de* fuoi Miniftri . Dopo 
aver così calmato gli fpiriti ', fcriflero 
al Re , e gli inoltrarono che in quali- 
tà di buoni Cittadini , di fedeli Suddi* 
t\i fedi Configlieri incorruttibili , era^ 
. — . . • no 
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lio obbligati avvenirlo di tutto ciò che 1 K7 
riguardava il ripofo de* fuoi Popoli > e 
la fua propria gloria ; Che Dio che V 
àvea inalzato fopra il Trono colla mor- 
te inafpettata di tante Perfone Reali > 
che doveano regnare avanti di lui > pa- 
reva avergli deftinato un Regno glo- 
riofo , ma che bifognava comminciar- 
lo dalla giustizia ; Che i Re nonavea- 
ho ricevuto la loro Potenza da Dio , 
che à fine di far bene agli uomini à fua < 
imitazione ; Che per grandi qualità * 
iche potettero avere , non potevano go- 
vernar tutto da fe fletti > e cosi > che 
tina parte della loro Saviezza confifteva 
à fcegliere dei Minittri favj > e difin- 
tereflàti, a > quali potettero confidare la 
loro autorità * Che ancorché Errico 
III. fuo Trifavo > fopranominato il 
Valetudinario « non fotte in iftato di Sandov. 
operare à cagione delle fue infermità Cari.'v. 
continue , non aveva lafciato di rende- 
<• re la Monarchia florida , con fervirfi 
di perfone abili > e pie > da lui chia- 
mate appretto di fe ; e che Errico IV. 
fuo Avo al contrario y avea perduto 
ogni cofa per aver afcoltato i configli 
di alcuni fuor Cortigiani / che non 
efano rattenuti ne dal timore di Dio 

G 2 ne 
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'J 1 7 ne dal rifpetto degli uomini * Chefen* 
z# andar sì lungi > V efempio dei Re , 
Cattolici Ferdinando ed Ifàbella pote- 
va baftare ; Che fotto il loro Regno j 
le Cariche fi davano al merito , e non 
al favore ò agli uffizj , ed alle impor- 
tunità dei loro Miniftri ; Che aveano 
fovente cercato delle perfone degne per 
folo merito , benché ignote alla Corte , 
per metterle nei Pofti principali ; Che 
oflervavano il lodevole cofhime d* inal- 
zare le perfone per gradi , à fine di 
provare la loro faviezza, e la loro ca- 
pacità , e di dar poi à ciafeheduno de- 
gli impieghi proporzionati à i loro ta- 
lenti ; Così l'ordine , e la pace avea- 
no regnato con loro, ed il Cielo ^vea, 
benedetto tutte le loro intraprefe; Che 
giacche Dio gli avea dato del difeernk 
mento , e della prudenza > anche oltre 
la fua età > dovea far rifleffione fopra. 
quefti avvifi importanti, e confiderai 
che tutta la felicità ò la difgrazia di un 
Regno dipendeva quafi fèmpre dai prin- 
cipi . Conchiudevano finalmente con 
quefte parole : Per queflo > 0 Gran ( 
Principe , tutta la Spagna fi getta à 
voflri piedi > e vi fupplìca molto iflante* 
mente , di prender cura del ripofo pubbli- ! 

co> . 
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co , e di arhfiare l'avarizia > ó la lì- 151 7 
cenziofità di alcuni particolari . E' giù- Alvar. 
j?o rftf A ty* vivere fecondo le Leggi £ 01 ?c£ 
ed icofluml de 9 fiioi Padri , una Na- ^.fl' 
zione sì nobile , e dì più sì zelante per 
il fervizio de' fuoi' Re. 

Carlo cui non mancava ne dirittezza 
ne lume') tuttocche non a vette ancora 
che diciottenni, fece rifleffione fopra 
quefta Lettera , e conobbe che fe gli 
davano de 9 buoni configli ; ma i Fiam- 
minghi appo de' quali atrea vifluto fin 
da^uoi teneri anni , Io rimifero ben 
torto nei loro fentimenti , e gli per- 
fuafero di differire il fuò viaggia . In h$°J c 
tanto le Città ricominciarono à njor*JM ; £ 
morare con afprezza , fi numeravano 
delle fomme immenfe trafportate fuo- 
ri del Regno , <f per computi > ò ve- 
ri', ò falfi , fi pretendeva aver difeo- • 
perto che il folo Cancelliere Selvaggio y 
in quattro mefi avea tirato più di ven- 
ti mila ducati , e gli altri à proporzio-' 
He . Sopra di ciò i Popoli fecero delle 
nuove iftanze al Cardinale ed al Confi- 
glio, per un'Aflemblea generale, do- 
ve fi tratterebbe folamen te ; dei mezzi 
di mantener le Leggi del Paefe , di 
reprimere 1* avarizia dei Fiamminghi* y 

G 3 ed* 
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*JJ7 e impedire che non fi otteneflcra 
le dignità ed i Benefizi per favore ò. 
per danari . Proteftavano che fe fi vo- 
feffe ancora tenerli à bada con pr omef- 
fe incerte y aveana rifòìuto di radunar^ 
fi di loro autorità privata > e di rime- 
diar loro ftefli à cjuefti dilordini , per 
il zelo che aveano per il ben pubblico,,, 
e per il fervizio del loro Signore. 

Il Cardinale rifpofe loro ; Ch* era 
ragionevole di correggere gli ahufì , e. 
che tutta la fua condotta paflata face- 
va ahhaftanza vedere > ch' egli non era 
uomo, di approvarli ne di (offrirli J. Che 
convocherebbe dunque gli Stati* come, 
defideravana , ma che bifbgnava per 
rifpetto affettare gli ordini del Re > à 
fine che s' egli giungefle ben tofto co- 
me Io faceva fperare , potcfTero dolere 
fi tutti infieme con Sua Maeftà % piìì 
utilmente > e con più convenienza ; ili 
fine maneggiò co$ì bene gfi animi, che* 
promifero. di ftare in ripolo y fino at 
Mefe di Settembre > ^enche non fi fo£ 
fe allora che ver fa il fine diGennajo l 
Nel roedefiroo tempo > per efòrtare U 
Ì^RS ìle à non ritardar più il fua viaggio , 
CSr U . d oJ: <P«ft dei Corrieri in Fiandra , e gJi fcrik 
m« , f e tQ n Ue 0 xsxmm : Venite , Signore h 
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•éd acquietar que fi i turbini ; 1/ Popola 7 
£ infoiente quando ha prefo una volta la 
libertà di parlare , e quelli che fi là- 
1 mentano altamente y non fono molto lo** 
x iani dal ribellarli . In tanto egli prelè ' A 
-la fae mifare , à fine di non effér far- 
prcfo , e rifolfe , in cafo che il Re 
reftalle in Fiandra > di convocare gli 
Stati à Madrid , dove potrebbe ren- 
dertene il Padrone , e ritenere colla 
Tua prefenza > i Deputati in rifpetto . 
Ma in fine il Re fi determinò , ci' 
Arrtìata di Spagna partì poco tempò 
-dopo* ? , per andarlo à ricevere nei 
JPaefi-bàflì con tutta la fua Corte ? e 
condurlo in Ifpagna verfo il fin dell* 
Autunno * : ; 

In quefto intervallo di tempo i Nel 
mici di Ximéne* procuravano di {ere- 
ditarlo y Gliomi affiatavano > ch'egli 
tiòn aveva a cq u ie t a t e quefte commozio- 
ni popolari , che per ritenere più lun* 
go tempo il Governo \ con far vedere 
*l Re , che non vi età hecefltità eh* 
égli venifle in Ifpagna ; Glie per que- 
fto ancora egli inviava tutto ii dàtìarcl 
<lel Regno in Fiandra . Gli altri dice* 
vano eh* egli non rieufàva niente al Po- 
polo per guadagnarlo , e per fervirfe* 

Q 4 n ^ 
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-«117 ne contro la Nobiltà nelle oteafioni,. 
Si fecero anche molti Libelli contro di 
.lui, ch'egli difprezzò, e de* quali non 
• volle che fi ricercaflero gli Autori , 
Aiv-Go- Jicendo : Che quando uno e] alzato ip 
iXseft dignità -, e che non ha niente da rimprt^ 
*^ l '-yeray à fi ficjfr > fi deve lafiiarè agli 
inferiori qyefia mifcra coniazióne , di 
vendicare i loro difgufti con le parole + 
In quello medefimo tempo avendo 
avuto delle nuove certe » che il Re s" 
imbarcava verfoil fine dell' Efta«e> ri- 
folfe di avanzarfi col Configlio % ; e voV 
le prima paflare per Toledo per rir 
conofeere lo flato della fua Diocefe^, 
e per ; vietare alcuni Monafteri che far 
ceva attualmente fabricare à. fiiefpefe,. 
Là fu che placò il torbido che il Nun- 
zio del Papa aveva cagionato i& tiut^ 
il Clero d' Aragona , e di Caviglia < , 
. Leone X. coli' autorità del Concili* 
.. Lateranenfe , avea importo* delle De- 
cime fopra tutti i Benefìzi della Chiefa 
Cattolica. Il .preteflio che prendeva ^ 
era la difefà della Criftianità , e la 
guerra contro gV Infedeli . Se.Um In> 
peratore de'Turchi avea riportato una, 
celebre vittoria, in ciù avea disfatto U v 

Soldano d' Ègkto > e fi temeva, che de*. 

• pò, 
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po quefto felice faccetto , ' non volgete 1 5 * 7 
le fue armi (falla parte d* Italia. II Pa- 
pa per chiudergliene l'entrata, aveari- 
foluto di far fortificare le Piazze marit- 
time; e nell'ultima Seffione del Con- 
silio, propofe ai Padri ch'erano radu- 
nati, di levare per quefto difegno per 
lo fpazio di tre anni -, la decima parté 
dei frutti di tutte le rendite Ècclef la fti* 
che . Alcuni Vefcovi non furono di Contìf. 
quefto parere , e rappréfentarono eh' Latcrarn 
era duro il : caricare i Benefizfcon que- 
lla forte di efàzzione ; Che i Decreti 
'degli altri Conci!; , e gli ordini degli 
"altri Papi lo proibivano», e che avanti 
'di levare quefte contribuzióni ftraordi- 
narie fopra i Preti, bifognava invitare 
i Principi Cristiani à preparar le Arma- 
te di Mare, e eli Tèrra, fenza le qua- 
li , fi affaticherebbe in vano à refiftere 
à quei Barbari . li Papa foftenevà al 
contrario , che fi avea il medefimo di- 
ritto che aveva avuto il Concilio di Co- 
fhtiza fottoil Pontificato di Martino VI 
e che fi era in una fimile neceffità , e che 
non Vedeva niente di più premurofo , 
quanto il pericolo in cui era l'Italia , e 
Roma medefima, dieflère attaccata dal 
Nemico commune del nome Criftianov 

G 5 II 
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i J 1 7 II Clero d* Aragona dove preGedeva 
PArcivefqovo di Saiygozza Reggente di 
quel Regno , pretendeva di efler efén- 
te da. quefta fòrte di tributo , per ua 
privilegio particolare > e deliberò ne*fùoi 
Smodile doveva pagar quefto Ma Jet- 
che importava di fàpere ifèntimenmdel. 
Cardinale , e di efler appoggiato dal; fuo> 
credito k Roma >. l'Arci veicovo diSàra^ 
gpzza , e gli altri Vefqpvi d'Aragona. h 
gli fcriflero per pregarlo di proteggere 
la Chicf* di Scagna , e di non fòffrire 
che fòtto una Reggenza, come la fiia % 
eUa perdfcflè le fue immunità • IlCar- 
dinaie che non avea permeilo cheque** 
fta levata G facefle nella Caftigfia > ri- 
fpofe loro, molto, civilmente y e promU 
fe che impiegherebbe le fùe: cure ed i 

Iwj* Sui Uffiz) appresa del Papa x per eoa- 
fervare le libertà Ecclefiaftichc J; cheia 
tanto li pregava di fcjogliere la loro Af- 
fèmblea > e di afpettareinripofo l'even- 
to dì quefto affare , e che fperava di fa- 
re in moda che 11 Clera ne foflè con- 
tento. Egfijie fcriflè al Re Cattolico %t 
molandogli che il fuo parere era di 
convocare dei Sinodi nella Oftiglia > 
come fi aveva fatto in Aragona > do* 
ye fi efaminaflè à fondo quali erano 1$ 

ca- 
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-cagioni legitimc di quefte efazsioni > ei*S*7 
& quella che fi proponeva foffe confor- 
mine alle regole • : , 
« . Nello fleflb tempo , ordinò al fiio ^ 
•Ageme alla Córte di Roma , d'infoi 
-ma$fi previamente di ciò che il Conci- 
lio Lateranenfe avefle ordinato fopra 
4i ciò y e di andar in tanto ad offrire 
aLPapa ,. non (blamente le Decime , ma p de 
anche tutte le rendite della Diocefi di pSbVic? 
Toledo ; e foflè neceflària anche tut- XinSuI* 
to Toro e~ Pargentò delle Chiefe di 
Spagna: facendo intendere nondimeno 
à Sua Santità , che la fupplica va di vo- 
ler dichiarar netta mentecofa era quella 
guerra Santa della quale non vedeva 
alcun preparativo : perche fe non vi 
era un'occafion di premura ,. e ragion 
nevole* egli non foffrirebbe mai che il 
Clero di Spagna ,, iòtto il fuo Gover- 
na y diveniflè tributario - Il jpapa gli 
fece rifondere dai Cardinali Pucci, e 
de Medici y ch'egli non aveaancoraim- 
pofto le Decime, e che non ne impor- 
rebbe che nell'ultima eftremkà, fecon- 
do il Decreto del Concilio * Difappro- 
vo anche il fuo Nunzio , e promifè eh e* 
non inquieterebbe mai il Clero di Spa- 
gna y e non farebbe niente fopra di ciò. 

' G 6 fenza 
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***7 fenza il confenfo del Prelati , e prii>- 
ripalmente di un' upmp corn' eg& era- >. 
del quale conofceva la faviezza y e l'ai* 
tori t à . Ximenesnon> laféiàdi-farradu^ 
SSJgS. nare i Vefcovi à Madrid , i quali ricu^ 
Staci*?* farono tutti ad una, voce quefta impo- 
fizione . Egli li lodò, e promife loro* 
la fùa protezione > ne foflèbifogno->, 
.ed il Papa fi contentò di levar quefta 
impofizionefopra, i Benefizi dello Stata* 

1 £cclefiaftico>- 

La coftanza che avea.,foftenuta iXi% 

menes nei. diverfi movimenti de* qua* 
li abbiamo parlato r gli fece intraprenV 
dere quafi nel medefima tempo , di 
umiliare i tre più potenti Signori del 
Regno, che volevano ibttradi alla fua 
autorità , e alla Aia Giuftizia . IlDu* 
ca, dell' Infantado* fu ih primo:*, incocca* 
fione di una lite che avea peuJa Signor 
ria di V'elen ne . Quefta era una Ter-* 
xsa vicina à- Guadala jara , che apparte* 
Beva da lungp tempo alla Cafa di Men* 
doza , della quale il Duca era il:Capo 
Il fuo fecondogenito à cui era toccata 
in parte l'aveva venduta al Conte di 
Corugna . La vendita fi era fa tea colle 
forme , il danaro era flato . dato , ed 
il compratore la godm,iaripofo, al^ 
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-fcra che ih Duca pretefe di aver trova- 1517 
-to nel Teftamenta di 610 Avo un' ar- 
ticolo che conteneva che in cafo clic 

£ «[uefta Terra foffe. alienata, dalia fiift 
•Cafa >5 r erede del Ducato potere rie»- 
ararvi r con rimborfer quello che F 
avelie comprata La lite pendeva dà 
moki anni nel Configlio di Vagliado 

j 3ul<£ Xiniené* dacché fti entrato nella 

| Reggenza y avea dichiarato >. eh* egli * 
non. pbteva' fof&ire le lunghezze > ne 

; * rigiri negli 'affari», e< che voleva finir 

! tutte le liti, in tento te avan^ 

; fcunali w ; < - \ Vi \ \ v.' ' ' ^ \ 
ì Tutti* quelli che aveano* bi fogno di 
iavore , e che il diffidavano della loro 
eaufa y furono (paventati da quèfta ri* 
fcluzione y ed ottennero dalla Gorte di 

p Fiandra., , col credi&o dei laro Amici > 

! «he il giudizio delle Jora litk foflè difr 
ferito , fin, ta»to che ih Re foffe giun* 
to nel Regno .. Il- Cardinale dal. fiio 
canto fi fece inviar facoltà di riconofce* 
ue ogni forte di affari , < e giudicarli feùr 
«a indugio . In tanto come non vi erà 
taierite di fiatile negli ordini che veni». 

[ «aito dàì Baefi-baflS , e che; tutto fifa* 
ceva per interefle , il Baca ebbe anchs 

» Olezzo y per ottenere .delle Lettere & 




*S8 IfiorjadelVard.Xìmenes-~ 

[ 1 dilazione colle quali il Re Ci fiferva- 
va la cognizione del Tuo affare , e proi- 
bì va à quaHifia Giudice ingerirfène . Si 
ebbe fatica à tro\rare un* uomo tanto» 
ardito, il quale fignificafiè quella proi- 
bizione al Cardinale x e fi p refe al fine 
J'efpediente di irgliela avvertire di al- 
-cuni fuoi AmicL io : < 

i II Cardinale icrìfTè lubita al Re , ed 
a* fobi Miniftri, per dolerfi della poca 
confiderazione che fi aveva per lui 3 ?e 
«n Tapprefentò toro y che il fasore cbe ave^ 
-vano fatta al Duca deli \ Infànt ado h era 
una ingiuftizia che fi faceva al Cónte di 
Corugna ; Cbe Je quefro Duca credeva, 
la fua caufa buona > ne doveva affretta? 
re il giudizio y e nm rimetterlo ; Che non: 
tra ragionevole toglierli quefia bene fi gli 
apparteneva y ma ebefe nò , era anco* 
ta men ragionevole vour ingrandire con* 
pregiudizio di uri altro y un? uomo che già 
era troppo* potente ; Cbe non fi doveva 
temere cbe. accadeffero dijbrdini quan- 
do fi feguìva il diritto y e la ragione y , ma 
bensì quando non fi faceva la giufiizia: 
ugualmente.. Fece loro conofèer poi che 
il Duca con tutto il favore del Re Per* 
dinando , di cui avea T onore di efler 
parente x non avea mai potuto averak 

tra 
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*k> vantaggio fòpra il lùo avverlàrio a . 1 >xj 
iche quello d* impedire il giudizio . So- . 
pia di ciò il Re lafciò andare il corfo 
alla Giuftizia r l'affare fu efèminato nel 
.Configlio ,edil Contedi Corugna man- 
tenuto net poflèflò della Tèrra .. 

Poco dopo avvenne, che U Vicario 
.Generate > riabilito dal Cardinale in 
AlcaU. di Henares. , avendo inviato il 
£ùo Promotore: à. Guadalajara per in-, 
formare di certi difòrdini de* quali era- 
rio accufati alcuni Écclefiàftrci , il Dù- 
ca che- non cercava fe non. un' occafio- 
ne di vendicar!?, fèce prendere queftó 
Giudice Ecclefìaftico , e lo fece bafto- 
nare,. lotto pretcito ch'egli procedere 
conwo i diritti di Bernardino di Mcn- 
doza fuo Fratello , eh' era Arcidiaco- 
no di quel luogo . Il Cardinale ne fu: 
.ben tofto avverato , e dine pubblica- 
mente- Che W Duca dell' Jffantado, 
juvea CQmmcjJt due delitti in una fol\az*- 
Ziw* * ? uno contro ìa Religione >. e Fair 
- irò contro, h Stato; che anch' egli proee-- 
Jgrebhc contro: dì lui , e come Arcìvefco» 
VQ y con, ifcommytiicarlo , e come: Regger > 
m U con pziverk del (ho Ducato > Àncor- 
che non avefledifègnQjdl pulirlo sì fé*. 
veramente ^ giudicava Jerò à propofc* 

tu \ 

li 



À i6o Iflcrta del Card. Xintemi. 

x jri7 to d'intimorirlo y e di farlo ritornare 
Aiv.Go- in sè * Tutcavolta qtiefle minaccie noa . 
rigeli fecero che irritare quefto Signore , eia 
Xim.u* f m c0 Jera u ; Io portò à certe ftravagan* 
ze> dellequafi poi ff vergognò,, da cbe* 
i primi moti pafl&ti fitrono. 
} Egli commandò affào Capellano y 
' ' ìl quale altre volte era flato Mufico 
•del Re Ferdinando , di andar à trovar 
Ximenes, e dfrgK da fua parte , tutto 
quel che avefFe potuto immaginarli cP 
ìoltraggiofò 1 L Quefti erana dei rimprc* 
veri della fua naftita , e delBa fua prfc 
ina condizione , e delle minaccie ridì- 
cole di fargli riprendere il capuccio , e 
di rimandarlo al- flio Convento , eco* 
f-e fimili • Queflo buon Prete ; benché 
fa commkfione gli parefle di ? un gran 
rifchiò , non kfciò df adempirla . Si 
gittò ai piedi dèi Càrdi nate , e lo fup«- 
plicò di perdonargli anticipatamente Ife 
ingiurie , àf egli era incaricato di dir- 
gli , e poi rialzandoli con modéftia ri*, 
difle fedelmente tutte le cattive paro* 
_ fe , che* il fiio Padrone gli aveva- info- 
gnate. 

Il Cardinale fenza commoverfi y 
feitóa impazientarfi , fenza interron> 
pedo , ed ammirando la femplicità di. 

queir 
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/queft'uojjio, Fafcoltò quietamente fin » 5 * 7 
eh" ebbe finito' . Allora gli dimandò fe 
quefto era tutto y e fe avea niente al- 
tro da dirli, e come egli rifpofedinò: 
^Andate Amico > gli diflè > ritornate dal 
rvojlr quadrone y e lo troverete molto ver- 
gognato della commijfiom eh* egli vi bà da» 
ta>* La cofa avvenne come egli J'avea 
predetta . Il Duca che avea fatto riffcf- Fcrn de 
fione fopra un procedere $ì bazar ro > rit! S dVi 
rimproverava à tutti i fuoi Amici y ctt 
efli Taveano tradito > abbandonandolo 
alla Aia colera , e fubitò che vidde il MvGo- 
Cappellano > lo gridò di averlo ubbidi- " e c b z g ^. 
to si puntualmente Ximenes non f% Xì ™ l * 
lamentò dì qiieft' oltraggio ; aiizi pò- 
chi giorni dopo eflèndo vacato Y Arci- 
diaconato di Guadalajara per la morte 
£cl. Fruite di' Mendel > il fCardiaale 
cón grande flupore di tutti > lo dietfe 
Figliolo, der Duca , perch* era un 
giovane; fa vio , e beneducato. 
. Intanto effendofì fparfa in tutta la 
Spagna iaypce dell* infinito fatto al Reg- 
gente! * U Contabile di Cartiglia s* 
imaginò ^ che quefto affare avrebbe del- 
te confeguenze cattive per il Duca dell', 
Infan,tado , fe non fi accomodava eoa: 
pr^ftewa * V andà à trovare , e gli 

tao 
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« & 7 toioftrò , eh 3 egli avea tonò d-àvereót 
fefo à indegnamente un* uomo che nóa 
«a avvezzo à foffrire i e che aveva H 
potere di vendicarci ; Cbé in vero ìt 
fuo umore era ben difguftofo > e bea 
duro ; ma che bifognava cedere a! tea*- 
po ed alla forza , e che lo cónfigfiava 
à riconciliarfi con lui à qualfifia condì- 

■ - sione • Si offrì d* impiegare per ciò le 
fue cure ed i fuoi Uffizi appreflò del 
Cardinale, e lo fece con tanta deftrez^ 
za , chequefto Prelato promifè che per* 
donerebbe di buon cuore al Duca > fé 
a quefti fi pentiva de* iiioi trafportì > e tè 

: dimandava grazia delia violenza , che 
avea fatta ad un* Ecclèfiaftico per la 
quale era incorfò nelle cenfure Gano«* 
aiche. - v- . ir. • .O u e-. -, *'<> 

Data la parola d*ambe le parti y il 
Conteftabile pregò il Cardinale di aflè-J 
gnargli iJ gionio , e preferivere il fuogoy 
dove voleva ch^eglt conducefle il fiio A-i 
mico . Si con venne che rabboccamene 
to fi farebbe à Fuenzarral ; che vi an* 
derehbero à buon ora ; che verrebbero* 
con poco accóiripagna mento à fine di* 
èflere più in libertà y e che verrebbero 
in chiaro una volta , dei motivi y che 
credeano avere % di dolerfi 1 * una dell* 

altro. 
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altro * Ximenesgli avea anche invitati 1 517 
àpranlb % e venuta il giorno dell'abboc- 
camento partì di buon matino per ri- 
ceverli: ma vedendo che l'ora pafla va > 
fi mifè à tavola fenza afpettarli , col 
Vefcovo d*Avila , il Governator di Ca- 
zorla,. e altri due della fìia Cafa che V 
àveano fèguito . I due Signori non ven- 
nero che un'ora dopo , avendo ancor 
e(K altrove pranfòta > e non eflèndo 
accompagnati che da un Servitore; Co- 
me il Cardinale non avea mai tempo da 
perdere, dopo le prime civiltà, entrò 
fubita nella materia ; ma il Duca da 
principia ftupito* e poi montato in co- 
fera , Tin terruppe > e gli dille , che puf 
che egli oflèrvafle la dia Religione , e 
che uhbidìfle al dio Re , non era fatta 
per render conto ad altri della fua eoa- 

l Allora il Cardinate,che gli parlava pri- ggj^* 
ma con dolcezza ripigliando la fuafierez- vita il 
l& iJEd fa. Signor Mendoza , fon fatto 
gli diflè, per farvi punire come Inquifi- 
tare y f$ voi mancate alla vojìra Religìo-. 
ne , e come Reggente , fe voi non ubbidi- 
te al Re . Il Conteftabile biafimò mol* 
tp il fìKX Amico, e procurò di placare 
il Ordinate h il quale ripigliando il Tua 

- di- 
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1 5 1 7 difcorfo fenza fcaldarfi, e voltando*! ver- 
fo il Duca y fi giuftificò fopra la rottu- 
ra del Matrimonio di fua Nipote > col 
Nipote del Duca , e (opra il giudizio 
della fua lite contro il Conte di Coru- 
gna . Si lamentò poi affai dolcemente 
dell* Ambafciata del fuo Cappellano , e 
Taffìcurò che per lui , aveva fcmpre 
onorato la Cafa di Mendoza , e che 
del refto > egli poteva ricordar/I > che 
, nel più forte delle loro difcordie , per 
offefo ch'egli fi foffe, non avea man- 
cato di dare à fuo Figliuolo uno de* 
megliori Benefizj della Diocefe di To- 
ledo : Non lo dico > foggili nfe , per 
rimproverargli un benefizio , ma per far* 
vi vedere che voi avete torto . Il Duca 
dell' Infantado fu tafmente commoflTo 
da quefio difcorfb , che fi levò in un 
fubito dalla fua .fedia y per gittarfi a* 
piedi di Ximenes , e dimandargli per- 
dono ; ma il Cardinale V impedì , ect 
abbracciandolo con affetto : fe io nonvr 
àmajfi , gli diffè , c fe non vi fìimajjt \ 
non farei verfo di voi quel che io fò . 
Erano in punto di fèpararfi dopo gli 
ultimi complimenti, quando fi udi ti- 
rare diverfì colpi ed un -grande ftrepita 
di genti da guerra^ intorno alfa Cafa • 

Que- 
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Quefti era D.Juan Spinofa Capitano 151 7 
delle Guardie del Cardinale, che con- 
duceva à lui queftafcorta . Queft'Uf- ai*Go- 
fiziale à cui fi aveva nafcofto come agli , r eb. gcil 
altri quefto abboccamento , avendolo XmA ' 7 ' 
fàputo à cafo , avèajfatto montare à 
Cavallo la fua Compagnia , non giù-, 
dicàndo che fotte onorevole , ne meno , 
ficuio al Reggente di andare come un 
privato , e di abboccarli cpn perfone 
fofpette , ed era corfo à tutta briglia, 
à Fuenzarral . Il Duca ed il Contefta- 
bile recarono sbigottiti per quefto ftre- 
pito , e crederono da principio che fof- 
fe loro tefa un* infidia ma il Cardi- 
nale gli afiìcurò y e dopo aver fatto 
in loro prefenza una fevera riprenfione 
* Spinofa perch' era venuto fenz' ordi- 
ne, prefe congedo da effi, e ritornò à 
Madrid . Così fi terminarono le di£ 
ferenze con la Cafa di Mendoza , 

L y affare del Conte direna cagionò 
molto più di torbido nel Regno y e 
• diede per confeguenza molto più di 
pena à Ximenes , Quefti era un' no- . 
mo inquieto , eh' era flato il primo 
Nemico del Reggente , e della Reg- 
genza^ Egli era accufato di aver affidi-, 
to fuo Figliuolo contro il fervizio dej 

. Re 
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Re nell'affare del Duca di Medina Sì* 
ctonia, ed avea maltrattatogli Uffizia- 
li eh* efercitavano la £iufti2ia, e chele- 
va vano i danari Regi * Il Cardinale 
avea diflimulato prudentemente quefte 
ribellioni , ]perche fi trovava allora in 
grandi impaccj col Duca dell* Infanta* 
do, e col Duca d'Alba > ne giudicava à 
proptrfito d* aver à contraltare nello 
ftefTo tempo colle tre più potenti Cafe 
di Cartìglia > Ma fi prefentò ben torta 
un' occasione di fargli conofeere i pafla- 
Vttrm » fuoi falli . Litigava egli da lungo 
Mart.cp. tempo con Quixada per là Sigfìoria di 
isandov» ViXIatrate vicino à Vagliadolid , e fe 
CaS.^tf era meffo da fe fteflb in pofferto 
1 1 * e * u fenza che il fuo awerfai io , eh' era ri- 
corfo alla Gìuftizia , avertè potuto an- 
cora nulla ottenere . 
- Ximenes che avea ìntraprefo, come 
abbiamo già detto , di terminare tutte 
le Liti vecchie , fece giudicar quarta , 
e- per Decreto della Corte di ^aglia- 
dolid , la Signoria di Yillafraté fu a£ 
fegnata à Quixàda, il quale avendo à' 
fere con un* uomo che non cedeva fa- 
cilmente , implorò il foccorfo del Car- 
dinale ; Il Cardinale gli fece dare un* 
Uffiziale ed alcuni Sargenti per efegui* 
: ; re 
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rela fentenza fecondo le forme ed il i 
Conte d'Urena avendolo faputo , e 
dolendofi che dopo avergli fatto una 
ingiuftizia , fi voleva anche fargli vio-l 
lenza , raccomandò à fuo Figliuolo di 
ricevere quelle perfòne come meritava- 
no • Quefto giovane accompagnato dal 
Figliuolo del Gonteftabile , .dal Duca 
d* Albucherche > e dall' Àlmirante , le 
afpettò vicino alla Città ; Là > quelle 
furono baftonate, sfregiate nel volto > 
e fcacciate con minaccia di farle appic- 
care > fe vi ritornaffero. 

Quefti Uffiziali ritornarono à Va- 
gliadolid coperti di fangue, e di ferite,; 
©quefto fpettaicolo fece orrore à tutti 
quelli che aveano qualche rifpetto per: 
te Leggi • Il Vefcovadi Malaga Prefi- -{^jj» 
«lente di quella Corte , benché fofTe jo.^ifh 
di fua natura molto benigno ed aflài WI ' 
moderato > fece radunare le Milizie , a 
predendo egli fteflo P armi fi mife alla 
loro tefta , per vendicare!' ingiuria fat- 
ta alla Giù (tizia ed ali 5 autorità Rea- 
le ; e di già incaminavafi à Villafrate. 
Allora il Gonteftabile vedendo iJ peri- 
colo , in cui era fuo Figliuolo , vi ac- 
corfe, fece ufcire dalla Città quei gio- 
vani Signori , che comminciavano à. 
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**i7 fortificarvifi , e commandò che fi eie* 
giiifle fenza oppofizione * e fenza ftre- 
pito, quel che la Corte awa ordinato • 
Il Vefcovo congedò le Milizie , e ri« 
tornò foddisfattó à Vagliadelid . Xime- 
ncs non fu tofto informato dell' affa- 
re j die fece procedere contro i colpe- 
voli > come per delitto di IefaMaeftà • 
Si affinarono le loro prolcrizzioni nel*, 
le ftrade publiche, e fi dichiararono ri- 
belli dagli Araldi publici , in Madrid 9 
e in Vagliadolid, fe non fi rimetteva-, 
no prontamente nelle. Prigioni del 
Gonfidio Reale , per render conto del- 
le loro azztoiiK 

: I giovani Signori penarono allora k* 
metterfi in luogo di ficurezza > e per 
quello effetto rientrarono in Villafrate 
con quanta gente poterono radunale > 
rifoluti di difenderfi fino ail'eftremò >U 
I loro Padri erano sbigottiti > e non fk- 
pevano qual partito prendere. Il Con- 
tattabile, e T Alniirante non fifepara- 
rono mai dal Vefcovo di Malaga , a£ 
fìnch'egli/ foflè teiiimonio della loro* 
condotta , e che la tempefta non ca«w 
deffe fopra loro fteffì . Gli altri fi ra- 
dunarono per rifólvere quel che dovet- 
tero • Alcuni Amici del Cardinale gli 
- >. -vino*' • 
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goffrarono, che tutti i; Grandi di Gu *J*7 
ftiglia fi collegllerebbero: contro di lui 
in quello affare, i>èl quale erano quafi 
tutti intereflati , ed egli; rifpole >> che 
Éon poteva diffimulare le loro colpe £ 
e cine Tape va bene il modo di ridurli 
tutti «fljfcEbe «1 loro dovere, fè ne ufcifsè- 
rb. Perciò diede delle Truppe al Coms 
miflàrio Sarmierito , gli. commandò di 
andar à fare il proceffo ai ribelli , e di 
rovinare col ferro ò col fuoco quella 
-Città che gli ferviva di ritiro l ..Sj •.. ».? 
\ Intanto i Signori che fi erano radu* < 4 
nati à PortiJIo* avrebbero bene ftbjufò t%i ì ' i 
refiftere apertamente à Ximenes y ma 
come ogni uno temete J>er sè y con* * 1 
chiù fero > che bi fognava condun qiie.ftQ 
affare con dolcezza ,,econ defìrezza 4 
Gir iriderò dunque delle lettere pieh 
ne ^i -rifpetto, e di fomraiffione , dq-s 
inandandogli perdono y x gli uni per i lo? 
rò Figliuoli , e gli altri > per. i loro Pa^ 
renti . Nel medefimo tèmpo fèrilfero 
al Re , che non fi poteva più fo,ppor-,' • 
tare Tumore difficile , e Mplemo di &n 
menes , e che fe ; Su# Maefià npi? 
metteva ordine , /tutto, *{ Regeo fi fqU\ 
leverebbe . Il Coi&e di;Ur#&iiial &P\ 
canto ricufkva altamente; il Configlio , 
, Torn ii. H Rea- 
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15*7 Reale con orinazione , benché lenza 
ragione , e domandava che il Re mede- 
fimo giudicaflè la fua caufa . 
l II Cardinale non dubitò che inque- 
ila occafione come nelle altre , non fi 
procuraflè di forprendere la Corte , e 
di prevenire il Re contro di lui : gli fe- 
ce feri vere dal Configlio , e gli fcrifle 
egli medefimo tutte le circo danze di 
quello affare , temendo che non gli fot 
fero inviate delle relazioni falfe . Il fine 
Sandoi' della fua Lettera era : Ecco invero co- 
evi v.me tutto è pajfato . Noi non abbia- 
i7i.$.ji. m a \ Cuna inimicizia particolare contri 

queflo Signore . Che apparenza v*è cb& 
Xhn ' & tanti Giudici su gli occhi del pubblico ? 
Cani, twtfè la* few coscienza , e contro -UJoro 
onore , abbiano manimamente cofpirato- 
à perderlo ? Non vedefi fempre la loro 
integrità , ò nei giudizi delle liti , ò 
nella punizione dei delitti ì Se le perfi- 
ne da bene che compongono il vojlro conji^ 
glio Fanno condannato y queflo è per fu* 
colpa j too* per icrò odiò , ne per la lor 
arNfZZione . S* egli vuole roverfeiar t ut- 
to; y e tutto fpftdcrr, non fi amo noi Inabi- 
liti per difendere H debdte contro il po- 
tente. Noi v *im> potiamo fèhivare che^uei 
che turbano ìl fipofo pubi ico ncn ci abbia- > 
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- Ut' fa odio > »oi dobbiamo almeno far in i 5 i 7 
modo the ci ternano Varrebbero fere di- 
ttare la nofira condotta > perete noi nok 
pqjfi&mo [offrire le loro ingiù flizìe . La 
fedeltà che dobbiamo àVvftr a Ma e fi à > 
ci obbliga di avvertirla ì che snella vud 
mantener V ordine né* [mi Stetti > deve rfc 
gettare quefli lamenti > coi quàli S* implo- 
ra la voflra autorità contro fa vofirn au- 
torità medefima % Commandate dunque 
che ft vjfervino le Leggi > delle quali voi 
dovete ej] "ere il difensore , e fateci la gr a- 
\ia di credere che noi non ^bufiamo del- 
la giuftizia > che Voi avete avuto ìabon* 
tà di confidarci. ' ' : 

In tanto ebbe avvifo che fi forma* 
vano moki rigiri . Intercettò delle Let- 
tere fediziofe di quei che gli aveano Fat* 
ho delle protette di rifpetto > e di tib* 
y bidiema * Seppe che il VelcoVo di Za- 
ttera Capo delle fedìzioni popolari > fi 
era avanzato verfo Vaeliadolid per gir* 
tarfi in Villafrate> e che unta la No- 
biltà era in moto * I colpevoli che fi 
credevano ficuri in quella Piazza > fi 
burlavano del Commiflario che veniva 
ad affediarli , ed à fine che non man- 
calle niente alla loro follia , trainaro- 
no un giorno per le Arade in derilione 

H 2 del 
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1517 del Cardinale , una figura che io rap- 

ai*Go- prefentava , e che avevano veftita di A* 

reb^ge/h titi Pontificali. Intanto Sarmiento ar- 
XteJ* riva ? afl f edia Ja Cktà ? Ja ftringe | c Ja YÌm 

duce alPeftrenio . Quando era vicino 
per dare Paflàko, eper prenderla , 1 
giovani Signori con un moto di difpe- 
razione , che loro riufcì, ufcirono col- 
la fpada alla mano , con quanto refta- 
va loro di brava gente , e forzarono tu t- 
to ciò che fi oppofe al loro paflb , e fi 
falvarono . Dopo di ciò il Commiffa- 
rio entrò nella Città fenza refiftenza , 
fece pubblicare nelle Piazze da un' A- 
raldo , il Decreto che avea ftefo fecon- 
do le forme ddla Giuftizia . Quefto 
Decreto conteneva :, che fecondo Tufo 
antico di Spagna , Villafrate, dove fi era 
fatta la ribellione , farebbe sbbruggiata , 
e refa per fempre inabitabile , e che vi 
fi farebbe paflare P aratro , e feminare 
del Sale; Che Giron, e fuo Figliuolo 
coi loro complici farebber puniti come 
rei di Jefa Maeftà;, e condannati à ri- 
farcire Qiiixada di tutte le fue perdite. 
Si cominciò fubito à mettere il fuoco 
in tutti i Quartieri della Città , ed à 
tirare tutta V artigliarla contro le mu- 
raglie, che furono rovinate fino dai fon- 
^ : i L da- 
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-damenti. Sette de principali Cittadini , iji 7 
i quali aveano gridato , mentre fi mal- 
trattava T UffiziaJe accennato , cV effi Aiv.Go- 
non ave ano altro Padrone che Giro» * JSieft! 
furono fruftati ; così fi fece purè con un Xim l fé 
Domeftico dell' Àìmirante acculato di 
aver levato fecretamente alcuni Solda- 
ti , per inviarli al Figliuolo del fuo 
Padrone; e fe ne fece V efecuzione un 
giorno di Fefta , il che non fi era mai 
praticato . * : : 

Quefto caftigo efemplare atterrì tuff* 
ta la Caftiglia . II Conteftabile , e il 
Duca dell' Infantado > inviarono uno 
de* loro Amici al Cardinale > per fup- 
plicarlo di contentarfi di aver fatto un 
sì fanguinofo affronto al Conte d'Ure- 
na , e di non perdere una delle pih 
nobili Cafe di Caftiglia . U Almirai*- 
te , che avea fempre avuto dei riguar- 
di grandi verfo quefto Prelato , ven- 
ne à Madrid , e gli rapprefentò con 
molto rifpetto , e con molta fommif 
fione , che fi maravigliava che un* uo- 
mo così favio com' egli era trattaffe sì 
rigoròfamente ta Nobiltà, che non di- 
mandava fè non di fervire il Re,' e di 
ubbidirlo; Che in ciò egli operava con- 
tro di se medefimo ; e contro i fuoi 

H 3 Sue- 
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S}7 Succeffori : giacche in qualità di Arci- 
vefeovo di Toledo , fi trovava nello, 
fteffo tempo , ed alfa tefta del Cleto x 
ed alla tefta de* Q randi del Regno ; che 
il Re che non poteva conofeere anco- 
na da fe medefimo. la loro fedeltà ed il: 
.Joro zelò> lì d&tpreggieeebbe iniàllibil- 
.mente , fe vedette che fodero trattati 
-con tanta durezza , e con tanta alteri- 
gia ' x che lo fuppficava iftantemente 
di non gittar tante perfònedi onore x 
e di nafeita nelle feiagure , dalle qua- 
li (arabbe difficile di rialzarle , perche fi 
Japeva eh* egli a.vea più. volte fqritto al. 
.Re y ch'effi erano difitbbicUenti,, e ri- 
.belU ; che gli domandava perdono della, 
libertà che fi prendeva , ma che crede- 
va , che un poco più di dolcezza, non 
farebbe comò alfa fùa. dignità * ne alla, 
-gloria del lor commune Signore . 

II Cardinale rifpofe ali* Aimitante- 
in poche parole , eh' egli non era di 
umore di conteggiare il Re à fpefe di 
alcuno ; che avendogli Sua Maeftà fat^ 
tof onore di adonargli il pelò dclGo-. 
verno. , era. rifóluto di foftenerlo , e 
di rendergliene buon conto che avea 
diflimulato molte colè , che avrebbe 
forfè dovuto fcrivere alla Corte » e che 
■ 5 " . nella 
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neHaneceflitàdi fcoprirèfe cattiva con- Wli 
-dòtta di alcuni , avea più tofio addai- 
cito eh* efaggerato tè iQro colpe ; che 
i per quel che riguardava iJ Conte d* .> 
-Urena y avea troppo fofférto> e che V 
c afl&réerà venuto à un fegno, che. non -- ^ 
v v' era altri che il Re che lo potefle &L 
vare di fua piena autorità 
-j 1/ Almirante fi ritirò , fenza ardir 
d'infiftere d' a van taggio . In tanto D. 
Pietro Giron volle levare delle Trup- 
pe in molte parti , ma non vi fu un* 
iuomo cheaveflè Scoraggio diarrollarfì 
-dopo di queflo fuccèflò ; Di maniera £ - 
-the iian reftavà altra ipenmza > che % : , ' 
nel Ite nuove che fi afpetav^oSFim* 
-dra r Ma venne confermato tutto ciò 
c che Ximenes avea fatto i E furonodi- 
schiarati il Conte d* Urena* e fua Fi- 
gliuola rei di Stata,, le non fi prefen- 
tarano fiibito nelle Prigioni di Va- 
gliadòlid . Neffuno ardì pm intercede* 
re per i colpevoli > cdiiorG^propi^fò- 
* dii furono coff retti di metterli nelle 

maiii della Giuffiziav •* 1 : > Vh " 
f qi c Allora r il Cardinale vedendbfi Fa- * 
-afro rie fi placò in un fuhito ^ edeflen- 
odorrohiitò il Conte di Urena àgittarfi 1 * 
-iafiuDi piedi > per foggiacexe alla fen- 
ici H 4 tenza 
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tenza che gli fofle piaciuto di pronuu- 
-ziare^ gli jperdonò y come pure ai gio- 
vani Signori y acquali fece dare la li- 
Satvdov berta :. . Del retta, bench" egli awflfe il 

Carh potere l° ro * a g raz * a y & contem- 
i**^4iTrtàrrdi promettergli di ottenerla dal Re;, 
fubko. ch\ egli fofle ginn to , volendo 
con ciò ritenerli ancora neirifpétto per 
•slitto il tempo della fua Reggènti > e 
dare il modo à Carlo di attaccar&gJi 
con un atto di clemenza , e di genè- 
H rofità . Scrifle fubito à Lopes Ayia 
ifuo Agente alla Corte di Bruxelles., di 
i^^us /andar à trovare il Re, e dirgli , Che 
™™y c *r$CoMfr era venuta à ginocchia a diman- 
dar grazia per lui y e per i fuoi Figli- 
voli -y -e» che > maftrava un 7 ejìremò ri nere- 
fomento del pacato Che dò cjf ?ndò.i y 
-toccava -alL* bontà di Sua* Maeftà di 
-perdonargli ; che non era à propofito per- 
dete "qudlbche fi credeva dì potetxweg- 
-gire i vxhe bisognava punire i 'Grahdt 
-hh altro moda ihà: i pìccoli y contentandoti 
idi abbacarli , perche le loro umliazifai 
fervono di fupplizk. ' ; ' ' n 
Sandov< *• Nel' tempo di quelli tórbidi ^i^apa 
Cari . v e . Leone X. fece una? promozionesiiareffi- 
i * cun Cardinali! > tra ri quali fu Jdrkho 
FiorehziQ Decani di £ovàniq [,toa CqU 
ì"::: t. lega 
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fcga di .Ximenes nella Reggenza 'i-f JM 7 
Aveafi creduto ch > egli volefle dare uno 
-di qnefti Cappelli à Rafàele d^LLrbin© 
il jpiù celebre Pittore del fuò, tempo * 
per>diftinguejre colla grandezza della rìr 
Icompenfa , un* uòmo , che. fi diitiifr- 
rgueva tanto* perii' eccelleva delle fue 
-opere ; e Rafaele che fe n* era Infinga- 
to , avea differito fotto diverfì pretefti 
/di fpolare la Nipote del Cardinal di 
♦Bibiena, offertagli in matrimonio hin-<fc 
Igo tempo inanzi ; ma una -morte irti- me». i£ 
provifa roverfcià tutte le fue iperanzcu 
Ximenes lodò molto P elezzione che 591 
Sua Santità avea fatta di Adriano, ma 
mei medelimo tempo fece proporre al 
Re d' inviare il nuovo Cardinale à Rom- 
ina y ò nella Tua Diocefé > ò di richia- 
marlo apprefib *di sè > perché quefti 
.era un* uomo che non ornava gli affari> 
«e che la Aia nuova dignità non farebbe 
che cagionare degl'imbarazzi-, in vece 
Ai effere di qualche buon' ufo. ' 
-i Appena Ximenes era ufcito da'Tuoi 
difturbi col Conte d' Urena , che ii> 
irraprefe un' affare , che follevò il Diir 
ca*d'Alba > e divife tratta la Cartiglia. 
Si trattava del Priorato di Confuegra y 
che Dxga.di Toledo terzo Figliuolo 

H S àd * 
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•del Duca à* Alba , riteneva ùipregtudf-- 
zio di Antonio di Zuniga , Fratello, 
-del Duca, di Bejar , il. quale n*era fta-- 



«ra non fòfamente riccà , ma anche- 
onorevole;, la lite doveva giudicarli nel: 
Canfiglio, di Scagna;- II: Duca d'Alba 
avea del ereditò e- Xtmenes.era inflet 
fibite per la Giuftizia Zuniga aveaavu- 
to quéfto Priorato per rinunzia di un: 
fùo Zio. paterno/,, col beneplacito, deli 
Re Filippo y e colla, confermazione del 
Papa. , è r avea goduto pacificamente • 
alcuni anni . Ma. Ferdinanda per rico-~ 
nofcere i fervei che il Duca d* Alba gli 
avea refi avea fatto poi intervenire il: 
Cran Maftra di Rhodi , il quale pun- 
to y perche fi era rìcorfo al Papa y e? 
non à lui < > dèpofe Zuniga fu quefto. 
pretefta ... Quefti fi dolfe della violenza, 
che fe gli faceva , ma nonfiUfcoltato^ 
e dopa la morte di Ferdinando fi ri- 
fugiò in Fiandra apprefTo dell' Arciduca. 
Carro , e lo pregò di non. abbandona- 
re un Servitoredel Re fuoJPàdre , eh' 
era fiato fpogìiato de* fùoir beni con- 
tro ogni fortedi diritto Egli fu rifta- 
hilita coir autorità d* Arciduca , e fe 

n'andò à profèguif la fìxa lite aHa Cora- 
te 
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tt di Roma , , à>w oaejtòepiii: fcuten- 7 
ze in. fuo favore , imi; gradgf. tute© ti Iobiè» da 
credito del Duca. d' Alba , ed in finé g^* 1 
avendo anche ottenuto delle Lettere , 
che li , danno Ordinariamente dopo . il 
giudizio difinkiva , e qhe fi chiamano 
efeutórìe,. venne in Ifpagna i prefea. 
tarle à Ximencs , e à domandargli giu- 
fiizia come à Governatore del Regno, 
i : Quello affare era confiderabUe > e 



iòne' > e.-potev* avere delle cattive con- 
-feguenze* Per quefto il Ordinate feri f- 
-{& iti Re fecondo il fixó (olito > per di- 
jnandargtt i Tuoi ordini ,. ed anche per 
dargli i fuoi avvili , ; n Re gli rilpofe .". 
eh? egli avea fatto efaminar l'affare nel 
fuo Coniglio , e che non potendolo 
tefaminare à fondo fin' tanto che non 
venule fòpra luogo ,. e volendo prever 
■me tutti i difordini >. che potevano frat- 
tanto avvenire da quefta conte fa , cré- 
deva , che fòfle fpediente di tener co- 
me in depofito quel Priorato colle fue 
-rendite, le fiie ófe* ' fuoi Caftelli, 
e- tutte le fue dipendenze fino ali fine 
della lite;. Che per queflo fiabboccaf- 
fe col Duca d* Alba % . e con fuo Fi- 
gliuolo , e che ricavane da loro un com- 
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premetto nelle forme,'' co! quale in Kii 
: ! riifcetteflèro ii loroSntereflì , dopo aver- 
li allicurati y ehè non- {blamente egli 
•'; '. avrebbe^ riguardo' al diritto , ma anco- 
ra all'onore ed alla fodisfazzione delle 

«Parti Che fé à eafo ricufalfero .efl& 
^uefto fpedientè y il» che- difficilmente 
-po^e^imagiffiarlì p daflè Joro. quindici 
giorni' jjer deliberare ; >è che fe lì. ofiì- 
«avano dopo tìifr, bMbgnava fèc VaJere- 
le Lettere- Àpoftolichje-, • che iZuniga 
-a vea- oteenute-;. e mett*rIo*n tpoflèflò-:. 
Sandov. & Cardinale allora' erìPttioho -abbate 
g^-tueo da unaTebré terama e* il fàcea- 
l km,t 9 ' m * : «d in twtta la Caviglia y. 

Marta, delle Preghiere pubbliche per >la fua £». 
wbS' 1 ' nità , dalla quale dipendeva il' ripofb 
■del Regno: ; : poiché fi vedevano ^già 
certi movimenti , che faceano temere 
una rivolga generale. H Duca d'Alba 
radunava tutti- i Tuoi Amici i é la C&- 
4à di Zbniga'di' eia molto numerofa .j . 
radunava anco i fuoì j -^di fòrte che-H 
-Vefcovo d' Avilà perimpedire àquefld 
due Partiti ' il Venire alle mani , fu ob- 
bligato durante la 'malattia del Cardina* 
Je , à tener armata la fiia- Compagnia 
delle Guardie , con trecento Soldati, che 
cavò dalle megliori Truppe di Gattigliai.'. 
-. . Il Su- 
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— - Sùbito che Ximenes fa in iftato di 7**1*? 
applicar agli affari, fece venire il Du- 
-ca d'Alba in prefenzade' fuoi.GoIleghi, 
e della maggior parte de' Configlieri di 
-JStato , e P efortò come fuo Amico di 
•non perdere, in quefta occafione la mo- 
-derazione y e la fevkzza che avea fémpre 
<moftrata> affiatandolo elisegli avreb- 
be cura, ide foói interefli , fe affettava 
-pacificamente il giudizio del fuo into- 
jettc , e fe rimetta va. il Priorato a£Re?, 
<per di fpor ne fecondo le Leggi - Gli fóg- . * 
giunfe ancora , che benché egli avefie : i 
-fiioi ordini dalla Gorre > voleya bene 
tmitigarli in 4ko fasore : di forte che fe 
-avea qualche ^ripugnanza à rimettere la- 
ceramente il Priorato nelle mani desi f u 0 ^ rè f° 
Re, egli poteva nominare, uno deffucy vita dei 
Amici y ò de fuoLParenti y astiali fe mcn. c. 
ne poteffe dàre'la cuftodia, affinchè il l ** 
-fiio Figliuolo ne appariflè il Padrone, 
come prima - . , ^ 

II Duca non volle accettare quefte 
condizioni . Si dolfe d/ effere indegna ? *?- 
mente trattato, proteftando che fàpfebr " ' *„ t 
fee bene foftenerii, non eontro il Re^ 
Vinai contrò il Reggente ch'era nimicp 
della fua Cafà . A quefte minacele il 
Cardinale non % rifpondeva< altro fe 
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f W non , Cbd ilJEhtca d'Alba fi tra ir$an^ 
-nato fe Vavea creduto Capace di preferì^ 
re i fitoi affetti: particolari ai doveri deU 
la< Giujjkizi**- - ::ì / > 

- Avendo intanto alcuni Signori eoa- 
-{iikati dal Duca configtìatolò ad. accet- 
tare le; pmpofizioni- che ie g&iacevà- 
-no -egli vir fi; rifolfe ma: poco, tempo 
*dopa y fi abbandona di nuavo- ai fuoi. 
capriccj y e fece, levare feexeta mente del- 
le Genti dà guerra , per cantonarfi in 
Atvatv Confuegra, e per difendemilPriorato 
reb.' geft. xoll? armi Avanti di dichiararfi apert*. 
mente> volle ancora tentare , fé pote- 
va avantaggiarfi: dalcanto dèlia Còrtcji: 
e per mezzo della Reina Germana , ot- 
tenne dal. Re di Francia y e dal Re d* 
; Inghilterre, delle Lettere in fuo fava- 
•* re *. al Re Cattolico y à G&evres , ed ai 
' -principali. Signori de PaeG-bafE . Que- 
lle Lettere aveanp> feofla Carlo > e pa- 
co mancò che non rivocafle rordineo,, 
che avea dat ) . Ma.Ximenes gli fcriffe : 
fl^'Cb' era importante che le minime parole 
roh *" -dèi Re f off èro inviolabili à più forte ra- 
gióne: y t;gli: ordini: fot tofer itti col: lòró w- 
me r a figiUatii ed Ibra figlilo ; Scriflè netì* 
ifteffb tempo à Chievres , Che fefi pre- 
tendeva arrecarlo così y dopo averla im- 
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fegàatc y fi perderebbe, tutto , e che fi *S!J 
avvertile che nel l volere favorire il Du- 
ca d'Alba y fi faceva- primieramente un* 
ingiuftizia y e di più s y irritawhbe tutta 
la Cafa de Zunjga ' , cb r era tanto più * 
da ternerfiy quanto cb y ella fofienf ava un- 
diritto incontra fi abile . ; : 

Còme il Diica; non: vidde pili appa- 
renza di riufeircappreflò del Re , con 
le fue lolieci trioni , ricorfe alla forza > 
e fece entrare il fu o Figliuolo in. Con- 
4uegra> v perdiftndervifi, diceva, con- 
tro la Tirannia del Reggente . LFìanv 
minghi che fi trovavano allora in lfpa-- 
gna , erano malto intimoriti : pregaro- 
no, iiCardihale di non-; fpingere à lun- 
gi gli affari y . e di temporeggiare fino 
alT arrivo dei Re . Egfi rifpofe^ che 
bifògnava mettere le coìe mfàìti&y fih§ 
aLfuo arrivo egli nonitrovafle fe non 
fiidditLfommeffi: . Fònfeca, uno de mi r 
gliorii Capitani; del ilio tempo , venne 
à trovarlo y e gli moftrò molta rifpet- 
toJSmente>. che gli animi erano inafpri- 
tì y, che il Dira d^Alba- àvea? dèj credir 
ta* del coraggio > degli, Axmcì > ch'eqi 
da témerfi Egli rimetfupps y< kqwr 
fta parola y e gli difle forridendo > Non 
temete Fonfeca tutto anderà bene Fccft 
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*5*Ì7 radunare le Milizie > e commatodò k 
Ferdinando Àndrada , del quale conor 
fceva il valore , e refperienza y di porr 
^ g i"o? carfi contro Diega di Toledo y che fi 1 
dei e™ sra fortificato in Confaegra. L'Arma* 
Xinu c. $a era corapofta di mille Cavalli , cava», 
ti gli uni dalle Compagnia delle Guai* 
-die de! Re , gli altri dai Prefidj delle 
Città frontiere , e dr cinque miJaJBart- 
ti y tra i quali Scontavano cinquecento 
Soldati vecchi , che aveano guerreggia* 
to fotto Villalva , e che teneva in quaiv 
tiere nei concorni di Madrid, per fa* 
i virfene nelle occafioni . Egli diede oiv 
dine che oltre quelle Truppe y vi fot 
fero à Toledo trecento Cavalli , ed 
un Corpo confiderabile di Fanteria in. 
pronto per andare y ò à mutare gli aL- 
tri , ò- à rinforzarli*. 
- Diego de Toledo pareva rifolutodi 
diffenderfii in Confuegra fino air ulti* 
mo . II Duca fùo Padre gli inviava 
mille Soldati con molti viveri, e mot 
to danaro , credendo con quefto foc- 
irorfo di rendere quella Piazza inefpu*- 
gnabile ; Ma . Andrada ebbe così buoni 
4VVifi,c e le Truppe che commandava y 
animate dalla fperanza del bottino , tan- 
to fi affrettarono per incontrar quel 
. ; ccn- 
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xon voglio che ió: prefero, e disfecero fa- *5?7 
vilmente quelli che Jo fcòrtavano . Poi £1? G £ 
•P Armata andò à campare alla vifta di 5^«f^ 
,Conluegira , ove dimoro alami giorni 
fenza fere alcun movimento \ per dare 
il tcm|30 alle. intimazioni che il Cardi- 
-iiale*Miaf rovinato di fare > in tutte ie 
.forme giuridiche ;n . : l ' * 
' i Andradacefferidofidunque avanzato^ 
inviò. uh Trombetta à Diego di To- 
ledo 5 per intimargli dalla parte del Re 
idi rendere* <Ja Piazza . ^ di congedare 
-quante; Genti armate egli aveva > n diri- 
►jmettergli-je.GiiMà y ' e ie Fortezzèidìpen- 
rdenti dal Priorato ^ e di àfpeticare il giù- 
•dizio della fua lìté fecondo le ; vie or di- 
-narie della Giufìizia ; ■■ che altrimente 
-egli lo riguarderebbe ceraie [reo di k{k 
•Maeftà ; je^g^i faiebbe Da guerja 
-come à un -ribàlIéjL Non parve* che à 
tquefte minacele ;fi fofTero molta>sbigot- 
-tki gli Aflediati! , al contrario alcuni 
Giovani di Toledo per ikd' antico ufo 
- di Spagna > di cui ne reilano alcune 
-treccie in Dión de Nkea> fecero cora- 
rparire fopra >k muraglie ideile Bare cq- 
ioritef di { m&còi ? Lquafi .per < dar ad iq- 
-tender^clltì morirebbero più: tofió , che 
di rendere^tó . Gittà ; per lo che An- 
■ di ada 
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J*7 <lrada cominciò àfere IViffédioformalev 
Il Duca d y Alba vedendo & perdita 
dei fuo Figlio inevitabile , e non cre- 
dendoli ne meno ficuro ^egli ileflo ^ 
venne à Madrid >; ove per mezz-> della 
Reina Germana , e del Cardinal Adria- 
no r procurò di ottenere ddle condi- 
zioni più vantaggiose che; le prime * 
overo di ritornare air accomodamento 
che fe gli era offerto ; ma Ximenes 
non voile più udire parlare di condizió- 
ni v ne d^accamodamentò ; e dichiara 
che non fi trattava fé non: <1Ì rimette- 
re il Priorato puramente V>e iemphce- 
-inente alla difpofizione del Re ; Noìn 
-fi potè piegarla » ed il Duca: fii obbli- 
gato di ricevere la legge che fé gY im- 
poneva Egli venne à trovare il Cà*~ 
binale di notte tempo ; .eccome li la- 
mentava un poco del fìio-rigore,, que- 
sta Prelato gli lifpafè ;Cb'vgli non avea 
imalufaio del rigore the contro f Malvo- 
glia ) e che quei che commandana fittovi* 
ai tri y devono efegutr? con cura gli ordi- 
ni cbe ricevono - Gli moftròanco le Let- 
tere di Fiandra y e tf'aflkurà chein 
tutte le co-fé , ove la fua fedeltà, e V 
-axitorità del Principe non fodero iute* 
-sediate , egli la favorirebbe. - - - 

II 
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: Il Duca Io pregò di raccomandare HJJ 
la fiia Famiglia al Re, e dopo molte 
(civiltà reciproche , fq-iflèro fubito V 
uno , e T altro , il Duca al fuo Figlio 
di rendere il Priorato x ed il Reggen- 
te ad Àndrada di levare V aflèdio ; il 
che fu efeguito puntualmente . Si fece 
pubblicare il perdono per quei che fi 
erano trovati in Coofuegra , e Diego 
fu rimeflò in grafia . Egli volle qual- 
che terapa dopo fare convocare i Ca- 
valieri, ma gli furono interdette tutte 
le funzioni di Priore ; e come fi leu- 
fava cogli ordini che avea ricevuti dal 
Gran Mae/tra,, Se noi fof]ìmo> replicò 
il Cardinale , ncW Ifola di Rbodi , voi: 
avrefte ragione , ma in Ifpagna , ove io 
fono Reggente > non bifqgna ubbidire ebe, 
à. me . 

Ancorché con quefta fermezza , il 
.Ordinale avefle ridotto la Nobiltà k 
vivere in un gran ritegno, iFiammen- 
.ghi temerono però che non avveniflè 
in fine qualche difordine ia Ifpagna. > 
e determinarono il Re ad. andarvi ?1 
principio dell' Autunno » La nuova non 
fu più tofio gionta , che il Reggente 
la fece pubblicare, per tutto il Regno , 
t e commanda che fi corredaflè TArma- 
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7 i 5 « 7 ta, che fi provedefle del tutto, e che 
M C ar r t U8 c:n fi metteflfe in mare per il primo buon 
s^i. ijo. tempo. Inviò àvifitare le Corte di 

lizia , e di Bifcaja , e riconofcere il hio<- 
go più commodo, e più fimo, ove il 
Re potefle sbarcare ; perche correva 
qualche timore di pefte . Ebbe anco 
cura che fi facelTero in tutti i Porti , 
delle gran provifioni di viveri, affinchè 
la Corte in qualunque parte ella sbar- 
cale, trovafle ogni forte di rinfrefchi. 
Dati quefti ordini , egli partì da Ma- 
drid con P Infante x accompagnato dal 
f?rft.°dc'Configfio di Stato, e da un gran nu- 
£* lì s £ mero di Signori per andare ad Arait- 
da fopra la riva del Duero . Scelte 
iquefta Città più tofto che un*altra [> 
tanto perche credeva di potere meglio 
fare i preparativi, per ricevere il Re ^ 
e per. andargli incontro, quanto à ca- 
gione che P aria vi era molto tempera- 
ta j e che là vicino vi era un celebre 
Convento di Francefcani , ove gli pia- 
ceva di ritirarti. Pafsò per Tordelagu- 
na luogo della ftta nafcita, e volle di- 
morarvi un giorno -, come per dare P 
^ultimo addio alla Patria. 
<. Il giorno feguente andò à pranfare 
in un Borgo nominato Bo£EguiJlas> * 
t * Là 
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Là fi pretende che i fuoi Nemici gli i*«7 1 
faceffero dare il veleno . Comunque il 
fia , egliftféntì molto male fubito do- 
po il pranfo , e non vifle poi che po- 
chi mefi . Il Provinciale dei Francefca- 
ni y che il Reggente aveva fatto venire 
con alcuni principali della Provincia , 
confermò il fofpetto. Poiché andando 
quefto buon Padre coi fuoi Compagni 
per un camino fuor di mano, un Ca-:Aj v .Go- 
valiere mafcherato venne loro incon- reb*gfft 
tro à tutta briglia-, dicendo : Se vol Ximl7# 
andate à trovare il Cardinale à Bos-. 
Eguillas, affrettatevi Padri miei > efe 
per buona forte arrivate avanti il pran- 
{b; avvertitelo di non mangiare di una 
gran Trota , che gli farà meflà in ta- 
vola , perch' è avvelenata : che fe arri- 
vate tardi, ditegli ch'egli è fpedito, e, 
che folamente penfi alla fua cofcienza 
Detto quefto spronò il Cavallo > e pre-> 
fe la ftrada di Madrid . • 
[ I Religiofi adoppiarono il paflb , 
fpavencati da quefta nuova , ed il Pro- 
vinciale pieno di polvere , e di fudore, 
effendo (lato introdotto nella Camera 
del Cardinale -, mentr* egli fi levava da 
men& , raccontò per minuto quanto 
avea veduto , ed udito ; è che quefta 
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* J f ? Prelato rifpofe &nza sbigottirà > e quali 
non preftando fede all'avvilo di quel 
Cavaliere Padre mìo fe quefla dif 
grazia mi è avvenuto y non è da og- 
gi . Gli diffe poi j che alami mei! prima 
aprendo un difpaccio che veniva di Fi- 
andra , un vapore fottile > e maligno 
gli avea in un fubito forprefo il cervel- 
lo , e che tlopo non avea avuto piti 
fanità Ma > foggimi fe , P uno non 
ì forfè più vero che V altro * Dìo che go- 
verna il tutto con tanta Sapienza y man* 
da le malattìe ^ e le guari fee quando 
gli piace : infogna che ci lafciamo guida- 
re dalla fua provìdenza . In tanto il 
veleno comminciò à fare il fuo primo 
effetto, che fu di fargli gìt tare del fan- 
gne per le orecchie , e per le giuntu- 
re dell'unghie-; e confumò lentamen- 
te quel Corpo per altro indebolito dall' 
età , e dalle fatiche degli affari . Le 
comefe ch'egli avea avuto coi Grandi 
di Spagna , e il difpetto che avevano i 
Fiamminghi dei lamenti che avea fatti 
della loro avarizia , anno lafciato in- 
certo à qual delle due Nazioni > ù deb- 
ba imputare quefto delitto . • • 
• Comunque fi fia, Ximenes periati- 
guido ch'egli foflè , non Jafciò dicon* 

tinuar 
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tinuar à prender cura dello Stato , e rji'f' 
r afpetto della morte non lo impedì di 
efeguire un difegno ardito che credeva 
neceffario per il fervigio del Re , e per 
la tranquillità del Regno : Quetyo fu 
levare all'Infante tutti quei Dor^eftici 
che gii davano dei cat tivi con figlj. Que- ?f trm 



detto ì avea per Governatore Pietri 
Nugnez di Gufman Gran Comendato- 
re deir Ordine di Calatrava , ed Alva- 
ro Ozorio Vefcovod' Aftorga per Pre-* 
cettore . Il Primo era ftàto eletto dal- 
la Reina Ifabella , per la fua nafeita, 1 
per la fua affabilità , e principalmente' 
per là fua pietà ; il fecondo era ftato> 
nominata da Ferdinando , à cagione 
della 4lia dignità, e della fuadottrina. 
Non ptìniarono che ali* iftruzziohe del; 
Principe ne* primi anni della fua infan-< 
zia , ma quando viddero che fùo Avo„ 
l'amava tanto , che volea ftabilirlo So* 
vrano d* Aragona > e di Caftiglia , in 
pregiudizio del Primogenito* defidera- 
rono ch'egh regnaflè, perche fperava- 
no di governarlo , e profittare deli* 
afeendenre che aveano fopra di lui 4 
Voleva la convenienza che ofTer vafTero 
molta [moderazione y> e che copriffero 




la 
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*J*7 la Ipro ambizione fotto tra' apparenza 
cU zelo , per la grandezza , e per la 
gloria del loro Pupillo ; Ma quando, 
viddero delufe le loro fperanze, per 1* 
arrivo dell' Arciduca Carlo alla Corona , 
cercarono i mezzi di foftenerfì , e go- 
derogo di vedere , , chè li loro giovane 
Padrone, dopo aver perduto il diritto 
di regnare, non ne avea però perduta , 
la voglia» 

. Avea tempre quefto Prìncipe davan- 
ti gli occhj il Trono da cui credeva ef« 
fer caduto , e nodriva la fua ambizio-. 

di fperanze , e di. progetti immagi- 
Utarj . AJ che, non contribuì fplo una- 
cofa che avvenne alcuni irtefi dopo la 
morte di Ferdinando , fuo Avo, poi»' 
che un giorno eh* egli era alia Gaccià , 
per far efercizip,; e per divertire le fuè 
malinconie , fe gli fece inalzi all' im- r 
provifo un , gomito , e gli difife con 
sanaov. ari * di Profeta ;i Principe , .abbiate co- 



Vel* vf t. farete Re di Chiglia . Tale , è Ja vo- 
S^hfltA di Dh^piopo diquefle parole,- 
fe.ne fuggì > c difparve *,fei»A che fe 
ne patelle m^i avere nuov' alcuna . X-a 

foa/aria Hiqdefta , il fuo volto mortifi- 

» * 
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càto , e un non sò che di ftraordina- 1 j 1 7 
rio nel fuo abito , e nella Tua figura > 
e principalmente il fuo difcorfo fece- 
ro grande impresone nell'animo del 
Principe, eie perfoneche gli aveano, 
fecondo le apparenze , preparata quefta 
Apparizione , le ne fervirono per ria- 
nimare i fuoi defiderj , e per turbare Io 
Stato quando aveflèro potuto. > 
• Ximenes credè , che bifognafTe fopra 
tutto prevenire i loro cattivi difegni , 
e la prima cura della fua Reggenza fu 
afficurarfi della perfona dell'Infante , 
con farlo ftar fempre appre(To di lui , 
ed oifervare gii andamenti de' fuoi Do- 
mettici . Non poterono foffrire la fog- 
gezzione in cui fi trovavano , e non 
penderono alcuna occafione di fcredita- 
re il Governo , del quale fi dolfero più 
volte col Configlio di Fiandra . Ozo- 
rio ch'era il più irritato, oltre cheavea 
lo fpirito inquieto , e che fi era fatto 
dei difegni di fortuna à fua fantafia , 
riguardava con difpiacere l'efaltazione 
del Cardinale . Vi entrava anche un Mv.g*- 
poco di emulazione d'Ordine, poiché g?§. 
egli era fiato Religioso di San Dome- Xhtul '>* 
nico , come il Cardinale lo era flato di 
S. Francefco . Quefto Vefcovo coi fuoi 
Tom.IL I con- 
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1 5* 7 configli inafpriva l'animo diGufman , 
il quale per altro avea ricevuto qualche 
difpiacere dal Reggente , e per divoto 
eh* egli fofle non rinunzia va alla parte 
ch'egli fi prometteva d'avere nelPam- 
miniftraziftn degli affari - Concertaro- 
no! dunque affieme i mezzi di metterà 
in libertà . Ozorio intraprefe di gu#* 
dagnare Tlmperator Maflìmiliano , ^ 
di fargli intendere col mezzo delle cor- 
rifpondenze che aveva appreflo di.Jui 
che il Regno era perduto , scegli noi| 
veniva à cavarlodalle mani di Ximeij.es, 
che lo governava* 

Egli propofe poco tempo dopo di 
maritar quello Imperatore colla Reina: 
Germana r fperanclp con ciò > ò che- 
Maffimiliano verrebbe in Ifpagna y e 
deporrebbe il Cardinale y ò che la Rei- 
na , ch'egli avea impegnata nel fuo par- 
tito > avrebbe più credito per {"ottener- 
lo, quando ella averte fpofato Maflimi- 
ljano> . Gufman dal fuo canto non af- 
petta^ebe l'ocpafions di rapire Tln- 

.. ì fante , e di condurlo in Aragona , do- 
ve fapeva che. à riguardo del Re Ferdir 
nando. fuoAvo , i principali Signori lo 
riceverebbero à braccia aperte , e Io ri- 
nomerebbero per Padrone . Intanto i 
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ÌDóifteftid delPIto&nte non tremavano * J 1 7 
di lodare il fuo buon naturale , r cBchia-; 
marlò le delizie della Spagna j\ e di bla- 
fi mare i collii mi > e le maniere dei Fiam- 
minghi s Ti Cardinale ebbe degli avvifi 
di tutte quefte pratiche fecrete, e fece 
guardare t Infante ed i fuoi Go verna- 
tori , lenza che fe he potefiero af<tor| 
gerc. Ne avtà fcrìttòpiu- volteìnFikri- 
dra ; e come da un cantò fera im por tón- 
te difingannare quel giovane Principe 
'dalle pretenfìoni che potefle avere > e 
-che dall'altro non era onorevole àrCar- 
lo cominciare il fuo Regno da tvh* az- 
zione che dovea drf^iatere à fuo Fratèl- 
lo, ed à quelli eh' èrano itati -jpoffi ^p 1 
preflo di lui, la Corte godè d'incarica- 
re il Cardinale di quella commifficpie , 
e di trovarla efeguita al fuo arrivo in 
Ifpagna ; . . , 

* Se gli ordinò dunque di congedare i Petrus 
primi tjffiziali delFlnfante > fegner%£ 
di Gufman "fuo Governatore 1 > Alvaro 
Ozorio fuo Precettore , e Gonzalo di . *i 
Gufman fuo Camerier maggiore; Car-/ : , 
lo ad eflì fcriveva > che avea confide- - 
rato che per la Toro etù , dopO t|na 
lunga -, e jpenofà affi'daìt&V aveano ftn- > " v. , 
sa- dubbio bifògnó di ripofo , tanto più 

I z che 
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*J 1 7 che r Infante era ormai sì avanzato 7' 
che non, ave* più bifpgno ;delJe loro 
iftruzzioni ; Che ancorché aveffe gran- 
di motivi di Jamenrarfi della condotta 
che aveano tenuta verfo di lui, fi con- 
tentava di rimandarli à cafaloro fenza* 
punirli , 'm riguardo ai fervigi che avea- 
tiQ preftati à fuo Fratello ; Ch' efeguif- 
fero in tanto gii ordini che.il Cardina- 
le di Spagna gli darebbe per fua parte ; . 
Quant'agli altri Uffiziaii della fua Ca- 
fa > fi Jafciava alla difpofizione di Xi- , 
menes , il ritenerli > ò il rimandarli y 
fecondo eh" egli giudicali à propofito . 
Carlo fpriflè nel medefimo tempo ali* 
Infante in quefti termini.; . 

. . • m 

; Illuftrifljmo Infante. 

• ► • 

Lettere QOw fiato più volte informato che vi fo- 
to R. a dì *3 no delle Perfine nella vojìra Cafa', che 
«u dal- v> 'forano dei fentimenti contrarj al fer- 
vizio della Reina Cattolica, al mio. ed 

rie ma- ; n . . .< * » 

ddCarà? m \ vo ' iri P ro P r J tnter 0i. c he vt fi parla 
de Gra- di me fenza rifpetto , e fenza ritegno , e 

""dot- * che <vt fi fanno certi progetti fedtziofi , 

&«gn"e° cb ?\-** davréiayer di già cafligati , E* 

10 * W&H chc fP»P frettato di rime- 

. ; . r dt or- 
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dmrvi . Hò creduto che bifcgxaffe prima *5 
avvertirvene ; e voi [ape te che V ho fat- 
to colle mie Lettere del mefe dì Aguflv y 
colle quali vi pregava di non ascoltare que- 
fli cattivi configli y ne quefli cattivi dU 
f cor fi y e di [avvenirvi del mio antóre l \ 
è della pacione che ho di vedervi tenere 
nel mondò il Grado che defi derate y e 
the meritate di tenerci . Intendo però 
che quefli difordini crefconù ] e che t vo- 
flri Governatori in vece di farli cejf are y 
•gli approvano > e gli mantengono . Mi fi 
fcrive che T uno dì effi fi è tanto dimena 
ticato del fuo dovere y che giunge fino à 
parlare y eàfcrìvere ad alcuni Grandi y 
e ad alcune Città de y miei Regni per in- 
durle alla difubbidienza ed alla rivolta'. 

Voi giudicate bene - che tutto ciò y fe 
id non *vi rimediaci prontamente- potrei 
he cagionare del torbido ne* mìhi Stati y 
è ridonderebbe nello ftejfo tempo in vth 
■ flro fvant/tggio y il che mi farebbe mola- 
to fenfibiky perche vi flimo y e\vi amo V 
U intenzione di quelle Genti è di difu* 
nini y di tògliere à >ne la tener ezz* che ho 
per voi y ed à voi la confidenza che dove- 
te avere in me . Uanno già voluto fare 
quando anno procurato di perfuadervi , 
che Noi non avevamo y ne io y ne quelli che 

I 3 fono 
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fino appreffo, di me r akutt ^affetto per- 
voi > ne per quello chi vi riguarda . IV 
Vefcovo d y Aflorga sà bene che fa fiato* 
della vofira fpefa ejlato regolato in pr e- 
fenza dell* Imperatore r noflro onoratifi 
fimo Signore e P*dre y e di Madama- 
Margherita- nofira > onoratiJJjM* Zia , è - 
con tutto ciò -» non ho hi f ciato dì manda-- 
re quattromila' ducati di più ? e di: dar-- 
nc; due: mila à que fio Vefcovo avanti la- 
pia partenza y per ifgravarvì detti fpc- 
fe del fio viaggio' . Io purel^fficurai 
che il primo, persero h cbt avrei: al mìo* 
arrivo in Ifpagna > farebbe quella, de'vj-- 
ftri interejjì . ; ^ • - 

& amorfi che. ho per voi mi obbliga- 
ad allontanare tutto ciò che potrebbe di r . 
mina irlo > * come farebbe, difficili \*fffiejfo* 
fWtiwaffe net gradi), in chi e $ fé> voi' 
figuifie • i confici di ' quelle. Perfine . 
m ; fono fofpettt y ordino al Gran/Zomen r ~ 
datore dì Calatrava- di portarfi* 
fia C 'emenda , ed* al Vefcovo d y Aflou, 
ga di ritirar fi fubito, al f fuo : Vefcovìx- 
tp : &mcttOy in .hroj luogo* D.. Diego di 
Cuevara Clavièr^di C alatrava- 7 ed 
M Signor de La-C.hmx mio* Ambafeìaté^ 
re r ai quali raccomando: dì apphearfi 
intieramente à darvi tutte, le fiddisfa^ 

' f ' zJonì h 
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•fibilì . E pèrche è verifimìle , che fi ano 
assentì y ho ferino che Almfo Tellez Gi- 
"rm , Fratello del Marchefe di Villena 
~re$ì apprejfo di voi ~ 
'■ il ReverendiJJtmo Cardinale di Spa- 
gna, ed il ReverendiJJtmo Cardinale di 
Torrefa mio Amhafciatore vi freghe- 
ranno più ampiamente tutte quefle cofe . 
Io vi prego con affetto , che per farmi 
piacere, vi contentiate di quÀlo chefò y 
e che crediate che tuttà ciò fi fa per vo- 
Jlro bene- , . e che del reft& avrò cura di 



e f alt azione y edìvtf&i ìmereffì . Affit- 
ta [oh il buon irrito per imbarcarmi -* 
Spero che avrò prefto ri cemento di ve- 
dervi y * di parlarvi dì questo affare > 
e dì altri ancora più' grandi . Mi rimétto 



ed i loro configli 

Queftct Lettera è un poco lunga % 
per queftu non è fcritta di mia ma- 
no y ma contiene ciò che riguarda 
il mio fervigìa y ed il voftro van- 
taggio ; vi priego di riceverlo in 
buona parte y e di arguirlo . 

i 4 n 




al prefente à quel che vi diranno i Car~ 
dinali y e vi prego à feguire imiei ordini 
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1J17 ìl Configlio di Fiandra avea vuota- 
ta tutta la fua 'politica per la difpofi- 
zione di quello affare . L'ordine con- 
teneva di ufare una grande circofpez- 
zione , di oflèrvare un fecreto inviola- 
bile , di preparare I? animo dell' Infan- 
te prima di dargli la Lettera del Re , 
e di fargli intendere che vi erano det-" 
Je mutazioni da fare nella fua Cafa , 
che non dovevano difpiacergli , perch' 
erano Hate giudicate neceflarie . Il Di- 
spaccio di Carlo à Ximenes conteneva 
un' iftruzzione dei ripieghi ch'egli do- 
veva prendere , e delle mifure che bi- 
sognava oflèrvare nell' efecuzbne di 
quello affare . Ella era indirizzata a! 
Cardinale di Spagna , ed al Cardina- 
le Adriano unitamente > e concepita in 
quefti termini . 



* t 
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Reverendissimo Padre in Gesù 
Cristo Cardinale di Spagna, Ar- 
civescovo di Toledo, Primate del. 
le Spagne , Inquisitor Generale , 
Gran Cancelliere, e Governato- 
re de' Nosti Stati di Castiglia , 

NOSTRO AMATISSIMO , E CARISSIMO À- 

mico : e Reverendissimo Padre in 
Gesù Cristo , Cardinale di Tor- 
. tósa , nostro caro amico , e no: 
stro Ambasciatore. 



iji 7 



i« : 



1 



N 



Oifiamo flati avvertiti più volte, Uttn» 
e da diverfe parti , cVcm tempo R e c S• , • 
rimediare, à (erte >cofe * che ta(T m 



netta Cafa dell' Illuflrijjìmo Infante >^™ c - 
voflro caro ed amato Fratello : Quefli Sunu- 
awifi portano y che le Perfine che fono daord. 
apprejfo di lui , V allevano in uno fpirU t t &\*; 
$0 di difubbidienza , e di rivolta > e j^ios??. 
gVifpirano dei fentimenti eontrarj al no? m*do.* 
firo \ fervigk ly ed a* futi proprj interejfi . 
E* un mefe che ci fu fritto ampiamente 
fopra quefl* affare, e noi fi amo flati an* 
etra informati odi* ultimo Corriere , che 
fi dicono y e fi fanno nella Cafa di queflo 

I 5 Prin- 
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?5*7 Principe molte cofe in ijvant aggio, della* 
noftra- Perfona y ed in pregiudizio del- 
la pace >t e del riposo de y no ftri Stati ; j 
Che fi pretende di fervirfi' di lui per- ' 
turbarci nei principe del noftro Regno ; 
Cht vi fi mantengono delle* intelligenze - 
[ecrete con alcuni Grandi y e con alcune ; 
delle noftre Citta per farlo dichiarare- j 
in nofìra- afsenza Governatore de* nojìri. 
Regni y à nome della Reina noftra ono-~ 
rat ijjima Madre / ed anche, per trarlo 
dalle voftrr mani j Revcrendijjìmo Car- 
dinale y e condurlo fuor di Caftiglia* y * i 
che vi fi fanno molti' altri progetti fimi- I 
lì y contro la fedeltà dovuta à noi y e al?' . 
Illufiriffimo Infante. nofir* Fratello v E \ 
perche s* infirmerebbero, net fio. animo dil- 
le diffidenze- dell* amòre che Noi gli porr- I 
tiamo y 4 ' della > pajfione cbt aWùimò y d^ 
ingrandirlo y Noi abbiamo col parere di 
alcuni de y nofiri Servitori y che ci anno 
ferino di Spagna , rifoluto di ordinare: 
al Gran Commendatore di C alatrava + 
di ritirarfi alla fua Commenda y al V ?- 
feovo d y Afiorga dì andare al fuo Vefco^ 
vato y ed à Gonzales di Gufman di 
nfcir fubito dalla Corte , come voi ve- 
drete dalle Lettere che v y invio per ejji 
E come il princìpal motivo.^ che Noi ab- 
biamo 
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hiatm avuto per viò èilbeneedilwrA m * 
-f oggiò dcW Infante ecco V ordine chè voi 
cerrete nell y esecuzione di queflo affare > 
■tfctiè. ch'egli gradila per amor nofih quel 
che fò in quejla occafione y e che da ciò ± 
telici dia motiva dì accre fiere V 'affetti 
the abbiamo per lui 

Voi prenderete da parte VMufirijftrm, 
Infante r e gli farete conofeere la mia 
volontà j e le ragioni che ho di operare 
<osì . Vi ferviretc perciò delle parole le 
pià cortefi y e te più onejle che potrete > 
-affinchè egli prenda in buona parte quel 
che avete à dichiarargli y e vi riguardi 
ambidue come fuor Amici y quali voifie^ 
te . Mi rimetto in tutta ciò alla vofira 
prudenza ; Ditegli che abbiamo rifolto 
>dt mettere apprejfo. di lui in luogo di 
quelli che vi fona D. Diego di Guevara 
Claviere de C % alatrava > e il Signor de 
La-Chdux. noflro. Ambafciatore , ed in 
.tantoché que^i fi ano giunti ^ AlùnfoTeU 
lez Giron Fratello? del Marche fe diViU 
Una • Gli farete anche fapete > che Noi 
\dejìderiaitoo r eb'ègU fi conformi in tutte 
le cofe ai noflri ufi ed alle noflre maniere 
di vivere' > e così noi vogliamo che. come 
il Signor di Chievres dorme nella no fir a 
^Camera , D. Guevara ò il Signor de 

I 6, La- 
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1JJ7 La-C bau x dormano fempre nella fua ; ed 
in laro ajfenza D. Aknfo Tellex , ac~ 
1 ciocche quando egli fi [veglierà , travi j 

qualcheduno , con cui p^fa difcorrere % 
fe ne ha voglia . 

t Attefiategli bene che V amore che ho 
per lui è cordiale y e più che fraterno , 
e che fe io paffb in Ifpagna è queflo pià. 
per lui che per i miei Regni ; Quefia è 
la verità > ed egli la conofcerà [je piace 
à Dio y dalle opere quando io farò gì un- 
to y ed il. primo penfi ere che avrò farà 
quella della fua per fona , per la quale far 
criccherei la mia Fategli intendere che 
io non ho prejo quefla rifohzione che dor 
po di avere domandato ti parere dell* Inu 
peratore noflro onoratìfftmo Signore > e: ' 
Padre y di Madama Margherita mfir* ' 
onorati/fi ma Zia , e dei principali del \ 
?wflro Configlio . Che nel re fio y egli non- 
ha ragione di lamentarfi del Signor di 
Chievres > e del noftro Gran Cancelliere .. 
Io gii giuro che fono fuoi fedeli Servitori y 
e che non pajfa alcun giorno che non mi 
o parlino di lui > come fi dovrebbe parlare 
Hift.°dc di me nella fua Cafa . Gli dime pure \ 
ìAJi che oggi y vigilia della Fefta dì noftra 
S ignora di Settembre io devo andar à 
dormire foprala mia Armata, e che di* 
■ - '♦ - - ^ mani . 

i 

1 
1 

* • * 
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mani mattina y fi il bel tempo dura > XV 7 
mi metterò in mare . Subito che fa» Marucp. 
rò giunto y e che potrò vederlo > e di- ^ •** 
[corrergli , i defiderj faranno conrr 
piti : Spero che i fuoi h faranno pu- 
re y perche conofierà V ayiorc > che ho 
per lui y e per V Infante Eleonora no- 
fira Sor ella. y che gli conduco per fuacon- 
folazione . Voi impiegherete tutte le ra* 
giom che giudicherete convenienti y fecon- 
do la vofira prudenza y per addolcirli 
il difguflo y che gli potrebbe farc ii can- 
giamento de' fuoi Uffiziali 7 e per fargiv 
vedere y che tutte ciò fi fa per fuo be r 
ve y poi- gli- pr e fintante la mia Let- 
tera 

; Dopo che avrete parlato all' Illufirif 
fimo Infante y parlate al Gran Commen* 
datore y ed alVefiorvod'Aflorga à tutti 
due infieme y ed à ciafiheduno à parte 1 
£d aftinché non vi fi a alcuna dù azione 
né\l y efecuzione della nofira volontà , non- 
permettete l'oro di accompagnare l'Infan- 
te > e fpiegate loro à lungo tutte le cofi 
che fono fiate à noi firitte r chef appiana 
. che là, fila confi derazione dell' Infante r . 
mi ritiene che io mn paffi più avanti 
£ perche fecondo le informazioni > ebe 
bo ricevute , //■ Vefiovo è più colpevoli 

che 
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i $ 1 7 <he il Comendatore , nort marnate qptan- 

da lor parlerete , di mofirare al V*efc(?Vò . 
quanto poco io fon foddis fatto y e fategli 
. fentire con* qualche termine afpro , e pe~ 
fante , ch'egli ha più torto che P ' altro 
Quando voi avrete finito d] parlare da- 
te! or te mie Lettere y e dite lor da mia 
parte y che fùbifo' y- fenza vedere ? In- 
fante y fenza parlargli più, e fenza pren* 
\der congedo da hi , efeguifcano l' ordine \ 
xhe loro mando - Non lafciate che parlino* 
ad alcuno y firn tanto, che non fiano, ufcitì 
di Corte ..Voi comprendete bene, Revc» 
~ rendi jfimo Cardinale di Spagna , digitai 
confeguenza è quejìo affare per ìlnoflto 
fervigio . Per queflo vi preghiamo con 
ogni affetto r che non perdiate punto di 
tempo y e che feguìate t rìofiri ordini ferì- 
Z& dilazione ) malgrado tutti gli oftacoli 
che potàjfero ritardarli, quando anche l' 
Infante vi fi oppòneffe ; E perche potreb- 
be accadere che Al fon fo TelleZi che de- 
ve: dimorare appreffo dell' Infante. y firn 
tbe:Guevara , e La-Chaux fianogìmtìy 
non foff ? alla Corte > inviate loro incont a- 
nente un* Corrière- y affinch' eli vi venga , 
fubito fenza ritardò, e fenza fcufa. Ef- 
jendo l' affare di una qualità , e di una 
importanza grandiffima, come voi ve 
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r ttr . Noi v' incarichiamo di cuftodire un ? 5? T 
gran fremo,, tn modo che fi a e fegnito pri- 
ma che. fi fappia . Noi vi preghiamo , e 
vi- raccomandiamo ancora , Reverendi [- 
fimo* Cardinale di Spagna* , che frbUo 
che avrete ricevuto quefio Difpacdo,, fe 
AlfònfoTellezè afsente , voi#xttÌate in 
fuo luogo apprejfa del? Infante y qualche 
uomo degno che là ferva con cura,, e che 
fi a malevadore della fra per fona . . 

Eravamo frati ancor configliati di al- 
lontanare il. Capitavo delle, nofirc. -Guar- 
die y, che ferve apprejfo di lui , e di met- 
tere in fro luogo, qualchedum de y noftri 
antichi Servidori ; ma perche non ci fi 
fcrive niènte di particolare , ne. di pofir 
tivù centro di lui , e che noi non: voglia- 
mo dubitare frnza ragióne: della fra fe t - 
dclh* > , abbiamo creduto bafi ante - , che 
-voi ReverendiJJimo Cardinale, di > Spa- 
gna ^ gli face fie pr e fi are nelle Vofire ma- 
ni un nuovo, giuramento à nofiro nome per 
la: Guardi a- dell' Infante , con ordine di 
tenere la cofa fitteti y e di non parlaK- 
ne.àchi fi fia.. . \ • . ; w vA- • 

Noi' fi amo ancora- vfàrmati > che ti 
Gran Commenda tare ed il: Vcfrovo. anno 
pofio fuori detta C af òr d'eW Infante* Jfa- 
bclla diCarvajalfuaGovernatrice y frn^ 
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7 fl&'/o'/ [oppia y apponendo però wi 
ordine mio Io so che quefta è una buo- 
na Dama, gradita. al Principe y zelan- 
te per il noflro fervizio > e per ilfuo : ri- 
mettetela nella Cafa ; cb 9 ella vi dimo- 
ri y e vi dorma come prima , fuori però 
della Camera dell' Infante . Parlatele- 
coinè giudicherete àpropofito; ella vi ono- 
ra y e voi f apre te da lei tutto ciò che paf- 
ferà . 

Voi troverete due Lettere in quefta 
Plico , Vuna per il Marcbefe d* Aftor- 
ga y l y altra per il Conte di Lemos y i 
quali fono i principali parenti di Guftnan > 
e di Ozorio. . Noi facciamo loro fapere la 
commi jjione che vi abbiamo data y e feri- 
vi amo ad ejji che voi ne fapetele ragioni y 
e che lor ne .direte alcune . Abbiate cura 
di farlo y inviate lor le mie Lettere , c 
fcrtvete voi ftejf i y ciò che crederete con- 
venire al noftro fervigìo . Noi fcrivia- 
mo anche à Sancio di Paredez Maftra 
di Cafa dell y Infante , perche abbiamo 
intefo cVegli ha fempr e dif approvato tut~ 
to ciò che poteva dispiacerci : affienate- 
lo che fi amo contenti di lui y e dategli la 
noftra Lettera.. . 

Di nuovo vi prego y e vi raccomanda 
che quefti ordini che vi mando , fi ano e fe* 
' gititi 
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guiti [abito 3 con tutta la diligenza pof m U ! 7 
fi bile y e con gran fecretezz* di modo che 
come noi abbiamo gì a detto , tutto fi a fat- 
to prima che fi pojfa impedir , e nemen 
prevedere . Noi abbiamo ferino al? Ini- 
peradore nojìro onoratiffinio Signore , e 
Padre > tutto ciò che priviamo à voi 3 
e gli abbiamo communicato y come pure 
alla Principerà Madama Margherita 
tiofira onoratijjima Zia i motivi che ci 
anno indotto à licenziare il Gran Com- 
mendatore di Cala ir ava ed il Ve [cova 
Ai Afloyga dalla Cafa delV Infante . 
Scrivetemi fubito quel che avrete fatto > 
come il Fratello avràprefo l'affare > e tut- 
to ciò che farà pajfato . // S ignor de La- 
Chaux mi presenterà il vofiro Plico al 
Porto dove io sbarcherò . Reverendif- 
fimo Padre in Gesù Cri fio y Cardina- 
le di Spagna y noflro AmatiJJimOy e ca- 
rijjimo Amico, ; ReverendiJJimo Padre 
in Gesù Cri fio Cardinale di Ter tofane- N . 
firo Ambafciatore y la Santa Trinità vi 

fibbia nella fua fanta guardia . 

. » 



lo il Re. 

» 

Se ' 
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ijtjr Se quelle Lettere foflèro Hate rica- 
pitate efàttamente ,. 1' affare farebbe 
paflàto fenzaftrepitò , ed il Cardinale 
avrebbe così ben maneggiato V aniniO' 
dell'Infante, che gli avrebbe fatto co- 
hofcere nón folo la. necetfità , ma an- 
che il vantaggio che v^era in ubbidire 
alla volontà del Re fuo Fratello . Ma 
il Maftro delle Polle avendo ricevuto 
it Plico , è fapendo eh' era molto rac- 
comandato , s r immaginò, che quello 
foflè T awifo che- il Re dava del fuo- 
Imbarco per la Spagna . Egli mandò 
tutti i fuoi agenti à Cafa dei. Signori 
che erano ad. Aranda , ò in quei con- 
torni , par dargliene parte , e per ri- 
cevere i doni che gli Spagnuoli. fanno- 
ordinariamente à quelli che loro at*> 
A1VaVk nunziano delie buone nuove . Egli ri-. 
^l°"geft. tenne perciò, il Bifpacciò. cinque gior- 
xim.1.7. hi intieri ; e come il. Reggente fi era 
ti tirato .ai Monaftero d'Aguilera, per 
Ìlare ih. ripofò-, fi credè che non bi fo- 
gnane inquietarlo , e che baflaffe ri- 
mettere le Lettere al Cardinale. Adria- 
no- , che fi. confiderava. fempre come, 
fuo , Collega ... 

Benché 1* indirizzo andane al fpJo 
Cardinal Ximenes, e che il nomedell'' 

altra 
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altro, non fofle impiegato che #er oflèr- f j i 
vare le forme > con tutto ciò Adriano 
ò per un: defiderio troppo ardènte , di 
veramente fapere iè il Refòfle partito > 
i>. per una ftmplice curiofità , di veder 
ciò che fi (cri vera di Fiandra ^ ò in fine 
perchè egU credefle di la ver diritto di en- 
trare in cognizion degli affari , che non 
fè gli communicavano qiiafi più , aprì 
il Plico , e portò allMnfante le Lette- 
re che gli erano indrizzate >. few pre- 
vedere il difòrdi ne , <he ^l-atìo ^er cfr 
gionare fra. i DomefticK dt<juel Prin- 
cipe v i quali già cominciavano à temer 
re ddL difegno che contro d' efli ft ave- 
va . Egli riconobbe <juafi fubito V er- 
rore, che avea fatto > e rimandò pron- 
tamente à Ximfiney il Difpasciò del Re> 
; dimandandogli iimilmea te perdono del- 
la fua fimflicità ; e della fua impru- 
denza . Divulgata la cofa prima che 
lapefle queir ifleflb che: avea ordine di 
efèguirlà: non vi furono più precau- 
zioni ne mifure <k< greiwtere: . I Do- 
tmeftici ddf Infante conobbero alloca, 
eh' erano rovinati ; T e, benché compren- 
derei p : heni(fimo > che. ifc loro:* gióvane 
Signor^ non: avea -molto potere -, im- 
f tararono; jetrà il fuo foccqrfo > e l(t 
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1517 pregarono almeno , che non fi toccaf- 
fe la fua Cafa , prima che il Re noti 
giungere . Soggiunfero > Che quefta 
perfecuzione non poteva venire y che dà 
uno fpirito tanto ardito y e tanto violerà 
lo y quanto era quello di queflo Minijìro; 
Ch'era un fegno dell' avverfione y ch'egli 
aveva per fua Altezza ; Che gli teglie*- 
va ifuoi più fedeli Servitori , per ridur- 
lo più facilmente ad una condizione priva- 
ta > e che dopo aver tormentato tutti i 
Grandi di Spagna nella fua Vita y vole- 
va avanti di morire > oltraggiare Un Prin- 
cipe y ch'era nato per ejfere fuo Padrone*. 

U Infante inafprito da quefti di- 
feorfi , partì il giorno feguente per an- 
dar à trovare Ximene^ nel fuo riti- 
ro d' Aguilera y e becche bramaffè 
molto di effere Ben aqcom pagliato 
andò folo col Vefcóvo d* Aftorga fuò 
Precettore , perche il fuo Governato^ 
re era ammalato , ò perche il Cardi- 
nal Adriano non a vèa -ardito di offrir* 
fi . Il Duca di Bejar ed^ alcuni altri Si- 
gnori , eh* erano nella Camera dèi 
Reggente , fi ritirarono pér rifpetto 
fubito che fu entrato quefto Principe 1. 
Allora egli fcaricò il fuo animo > e fi 
lamentò che fe gli toglievano i fiioi an- 



Digitized by 



Libro Quinto . 213 

tichi > e fedeli Servidori > fenza ragio- 1517 
ne , e fenza che gli fi avefle detto una 
fola parola ; ch'era un'affronto che fi 
avea rifoluto di fargli , e che il difpia- 
cere il più fenfibile che aveflè y era che 
quefto colpo gli veniva da un'uomo , 
che avea tempre riguardato come fuo 
Amico , e quafi come fuo Padre ; fcon- 
giurò poi il Cardinale con le lagrime 
agli occhi , per Ja memoria del Re 
Ferdinando fuo Avo , per li benefizi 
che aveva ricevuti dalla Reina Ifabella ? 
di lafciargli quelle perfone eh' erano di 
una vita illibata y e di un merito cono- ; 
feiutò, delle quali era foddisfattiffimo, 
ed alle quali anche avea delle obbliga- 
zioni y e di non foffrire eh' egli foffe 
maltrattato in tal guifa . 

Ximenes procurò di placarlo ; e fen- - 
za voler porre in chiaro le ragioni pero 
cui così fi operava > gli rifpofe y Che 
era un mezzo dì avanzar f% nella grazi* 
del Re fuo fratello > V ubbidirgli in queft 9 
incontro ; Che non poteva ejf trvi alcun di- 
fonore à feguire gli ordini del Sovrano ; - 
Che V amore per i Domeftici era lodevo- 
le y ma che i primi doveri riguardavano 
i nofiri projftmi y principalmento quan- 
do fono nofiri Padroni ; che mettere da 

parte 
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* 7 1 7 prevenzioni che gli erano Jhttè : 

ijpir^ate ^ e che fa:ejfe tifleffione ^ che 
quefio era un commanda affoluto y da tei 
non era ne fi curo ne omflo il difpenfarfì ; \ 
Che s y egli io prendere in v altra parte > e 
cùntinvajfeà fare il mal contento y fi per* > 
derebbe egli mede fimo y e cagionerebbe là 
rovina di quelli y de* quali prendeva in*\ 
**£ Go- copfi deratamente gli interejft- . Quéfte ' 
reb gel ragioni non piegarono putito lo fpirito 
MnJ 7 ' dèi Principe . Egli replicò al Gardina- 
le , chs aveva, altre voice ricevuto mol- 
ti legni del fuo amore, ma che quello 
gli mancava nei ^bifogni y ch'egli non 
dimandava altra grazia y le non che fi 
foprafedefle lino all' akiivo del ; < 
ma che vedeva bene che li voleva per- 
dere lui , colle fue genti , e che an- 
dava 4 cercare dal canto fuoi mezzi di 
proteggerli * e di metterli à coperto dal- 
la, tempefta^ della quale erano minac- 
ciati. Cercategli dunque quèftì mezzi' y 
difle allora Ximeaes con voce più alta , 
ed x itovi gium per la vita del Revóftro 
Fratello y che ne voi y ne tutta la Spa» 
gn# infieme non impedir et fi ^ che dimani 
nw fi ano eseguiti gli ordini che ho ricevu- ' 
JL:vL y Infante giudico tene di non aver 
*lnsa rifpolla , e fi ritirò in Àranda ^ 
* • fen- 
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tema poter diffimulare il fu 0 rifenti- ijt? 
mento. 

Ximenes fece chiamar fubito Caba- P*nn 
TÙllos^. e Spinofa , Capitani ddJe fue J£. r i£ 
Guardie, e commandò all'uno di fcor- 
tare l'Infante con la fua Compagnia. ; 
all'altro di andar à prender delle Trup-* 
pe del vicinato, ed'inveftire la Città; 
in modo che ne il Principe , ne alcu- 
no de* fuoi Domenici non ne poteflè 
nfcire . Spinofa fece ranta diligenza , 
-che r Infante non fu sì tolto in Aran- 
da , eh' egli vi arrivò con Je fue Trup- 
pe, e s'impadronì di tutti i pafli . Il 
retto del giorno ,. e tutta la notte fi 
, paffàrono in deliberazioni vane, tra 1' 
Infante ed i fuoi Domeftici . Come fi 
dolevano tutti ugualmente delia loro 
fortuna , quefto giovane Principe nelja 
fua collera ,. minacciava di perder Xi- 
menes ; ma Gufman ed Ozorio gli mo- 
ftrarono , eh' egli non avea ne forze 4 
ne foccorfi per efeguireqneftodifegno, 
e che bifognava penfare à qmlche fpe* 
diente poffibile . Egli propofe dunque 
di ufcire , fotto pretefto di andar à ve- 

de i? 1& r Reina fua Madj " e > e 

colla fua fpada traverfo al Corpo di 

quelli che vi fi opponelTe/o , e di can, 

to- 
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xy i? tonarfi in qualche Provincia ; ma fe 
gli fece oflervare, ch'egli era come af- 
fediato nella ilia Cafa , e che tutte le 
Milizie del Regno , al minimo fegno 
che il Reggente loro dafle , andrebbe- 
ro dietro à lui . Tutto quello che potè 
fare in quello flato , fu di obbligarfi 
ih ifcritto à tutte le fue Genti di, ri- 
chiamarle -nella fua Cafa, e di far lo- 
ro del bene à proporzione de'lorofer- 
vigj , quando fofle Padrone delle fue 
azzioni , e che avene di che ricompen- 
farle : Fece dopo pregare il Configlio 
di Stato , i due Nunzj del Papa , ed 
i Vefcovi che fi trovarono in A randa, 
di venir da lui ; e dopo aver loro efpo- 
fto T ordine che avea ricevuto dal Re , 
e la violenza eh' egli faceva à fe fteflb 
per obbedirlo , dimandò ad elfi per 
grazia d' informare Sua Maeftà Catto- 
lica della fedeltà de' fuoi Domeftici , e 
dell' ingiuria fatta alla fua Perfona . 
, In tanto il Cardinal Reggente pregò 
il Cardinale di Tortofa , di condurgli 
il Governatore , il Precettore ed ilCa- 
merier maggiore , perche voleva ren- 
dere loro conto della fua condotta ; e 
gìuftificarfi fopra i lamenti , ch*elfi fa- 
cevano di lui a tutto il Mondo. Liri- 
. i / cevè 
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£evè con umanità ; afcoltò le loro ra- ij*7 
gioni , e vi rifpofe con ordine • Si dol- 
fe poi egli medefimo , e volle eh* efli 
gii rifpondeflero . Finalmente moflrò 
joro Je Lettere ricevute dalla Corte > 
€ fece loro leggere i* articolo che ad efli 
fpettava , oflervando fepra i loro vol- 
ti i fentimenti del loro animo, rifòlfe 
di finii arredar fubito , fe dimoftrava- sMf »• 
no la minima ripugnanza a iottomet* 
terfi . Ma efli guardarono bene di non 
tirarfi addoflo ilfuo fdegno: l'aflìcura- 
rono ch'erano pronti ad efeguire tutto 
ciò che à lui piacerebbe commandar lo- 
ro > e lo fupplicarono (blamente di aver 
la bontà di far conofeere al Re , ap- 
preflo di cui egli potea tutto , la per- 
dita che facevano , c la fommiflìone 
intiera che aveano per la fua volontà ; 
Con ciò il Cardinale permife cheritor- 
naflero ad Aranda , e diede loro il re- 
tto del giorno per metter ordine a'fuoi 
affari . Prefero congedo dall' Infante 
con un difpiacere eftremo da una par* 
te, e dall'altra, e fi ritirarono prima 

del tramontare del Sole fecondo ch'era 

_ ... 

flato loro preicritto . 
, La Corte avea defidei a co che fi met- 
teflè Aifonfo Tellez in luogo di Nu* 
Tm.lL K gnez 
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*J r 7 g n ez di Gufman ; ma come egli non 
fa trovò allora ad Aranda , e che per 
altro poteva eflère fofpetto per i lega- 
mi Aretti che aveva col Duca d* Efca- 
Iona fuo parente, il Reggente fcdfeil 
Marchete d* Aquilar, tn cui avea mol- 
. ta fiducia -, -e lo mantenne fino air ar- 
rivo dei Re, di confenfo dell'Infante 
medefimo , al quale teppe gradire . 
Ventifetre altri Dòtaeftiti furòno con- 
gedati , e fi mifero in loro luogo del- 
le perfone di inerito , d' una nafcira 
mediocre, le quali non avendo ne pro- 
tezzionè ne parentela confiderabile , do- 1 
vevano ftare più fommeflè , e più di- 
pendenti . Si era creduto che il Caval- 
lerizzo dell* Infante farebbe contentato 
in fa\*pte d'Ifabelladi CarvajaI fua ma- 
dre , * eh' 'era fiata Governatrice dèi 
Principe , e la quale gli avea con tan- 
ta cura ifpirato il rifpetto , e la fom- 
mifllone vèrfo il Re fuo Fratello , ed 
era nominata ordinariamente nella Ca- 
fà , la fpin del Cardinale: ma fi temè 
lo fpirito vivo ed imbrogliarne di que- 
fto<3avafiei^e , ed ebbe éOgli altri V iftef- 
fà forte. 

Quel chfe'parve più afproal pubblico 
ra tutte qtìeftfe mutazioni , e che punte 
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P Infante più fenfibilmente , fii P.allon* *J*7 
tanamento del Vifcome d* AJtamira . 
Queftiera Figliuolo di quel bravo Con- 
te d* AJtamira ■> il quale dopo moke 
grandi azzioni } era flato ammazzato 
nella fpedizione d' Affrica , ed era da 
fperarfi > eh' egli raflomiglierebbe à fuo 
Padre -, ò forfè anche .lo fupererebbe. 
Ferdinando l'avrà meflò Paggio d^ono- m*™ p . 
re appretto di £uo Nipote , ed oltre 70# * , ^°* 
th'egli «ra di > belP afpe^to , deftro in 
ogni forteti giuochi*, di un umore al- 
legro j e giocondo > avea uno Spirito 
capace ad imparare ogni cofe 9 ed una 
fcontà* naturale die lo prefervava dalla 
maggior pane dei vizj ideila gioventù . 
Con qwefte qualità , Jt con una onefìa 
compiacenza , egli fi avea guadagnata 
la grazia del filo Signore > e Xìmenes 
che amava quello giovane Signore , -e 
che fapeva il difpiacer mortale che da- 
rebbe al Principe v^bbe.q.uaiche *defj- 
d er io di non fepa radi ; ma iteraè eh* 
eflèndo Nipote del Vefcovo à y Àftorga > 
non feguiìflè i configli di Tuo, Zio ^ ò 
che almeno non lo fervifle ne'fuoidi- 
fegni . Alfonfb Caftillejo , fu il folo 
<Ii tutti i Domefticideif Infante che fu 
coacervato. Egli era eqcellen te in Poe- 
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f 5*7 fia, e come non s'ingeriva in altra co- 
fa ; ciò fece che fu lafciato nella Cari- 
ca di Gentiluomo ordinario ch'egli 
cferckava. 

Tutta la Corte di Bruffelles atten* 
deva con impazienza , V evento di queft* 
affare . Chievres ed il Configlio fi pen- 
tivano , di aver dato la mano ad una 
intraprefa , clie credevano capace di ac- 
cendere una guerra civile nella Carti- 
glia , tanto più che il Marchefe d* 
Aftorga, ed il Contedi Lemos paren- 
ti ftretti d* Ozorio, cdiGufman, po- 
tevano apportarvi de* grandi oflacoli . 
Giudicarono dunque à propofito , dif- 
fidandoli del potere del Cardinal Reg- 
gente , che il Re fcriveflè di fua pro- 
pria mano à quefti due Signori , per 
dinotar loro * che per fuo ordine , e 
. per ragioni molto premurofe 5 fi mu- 
tava la Corte dell' Infante fuo Fratel- 



m 
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teva dalia loro fedeltà > e dal loro af- 
fetto per il fuo fervizio , che non fola- 
mente non turberebbero in ciò il Reg- 
gente, ma che fe fofle bifogno, l'affi- 
tterebbero anche nelle commilitoni che 
avea ricevute . Se gV inviarono quelle 
Lettere aperte , acciò che fapeffe quel 
, : £ t che 
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che contenevano > e che le ficefle rica- 1517 
pitare opportunamente . Ma quando 
egli T ebbe Jette , fi burlò della Tempii* 
cita de' Fiamminghi y e gittò le Lette- 
re nel fuoco , dicendo ; Che à quelle 
genti tutto face a paura ; Che quejlepw- 
cauzioni , e quefie timidità attraevano 
fruente i mali che fi volevano fchivare y 
e che quando dal fuo canto fi aveva P 
autorità Reale , e la giuftizi* y non hU 
fognava ne pur fnppotre ; che veruno vi 
pottjf e refi fiere. 

La voce corfe allora in tuttala Spa- 
gna y che Ximenes ritirato in un Mo- 
naftero dell* Ordine di San Francefco* 
era all'eftremó, e non poteva più ap- 
plicare agli affari ; fuiravvifo che n'eb- 
. be D. Pietro Giron s^mpadronì del 
Ducato di Medina Sidonia . La nuo- 
va volò fino in Affrica, ed i Mori cre- 
dendo che te Corte non farebbero più 
sì diligentemente guardate/ fecero uno 
sbarco nel Regno di Granata . Si ri- 
feriva pure che Barbaroffa , il quale po- 
co prima fi era impadronito di Algie- 
ri, avea raccolto un* Armata, e veni- 

; va ad attediare Orano . Il Cardinale per 
debole ch'egli fofle di corpo , conser- 
vando tutta la forza del fuo fpirko f 

1 K x coi» 
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• 

* 7 ceriimandò itìcotìtanente al Conte dì 
Luna Govfcrnatore di Siviglia , di le- 
va* delle' Milizie >; di aggiungervi dellfc 
Truppe dei PSrefidj * e di portafficon- 

aitGo- 1 ^ ■ ° fl> con ordine di perfèguitar- 
Jt> &if fttatw die glkraveffe condotto > 

Ximff.7" ò vivo y ò morto . Anna d > Aragona 
moglie del Duca dì Medina Sidonia y 
tìffrì le fue perle >, e le file gemine , per 
gravare k> Stato dalle fpefe di quefte 
guerra : e Tintraprefa farebbe fiata fa- 
tale- à Giron, fè fuo Padre , il quale 
iapeva 1 y che il Cardinale ftava anfora 
affei bene per perder Fo prima di mosi- 
se y non avefle fcrkto pronamente a\ 
fi» figliuolo di depor le arrfii ;« Ebb# 
attuterà molta fatica per ottener grazia 
Effendo Xkneries molto inclinato \ do- 
potante recidive àfare infine uà gran- 
di efempio . Si feppé nel' medefi ino tem- 
po y . che i Mori y i quali erano sbarcati 
fòpra la Colla, erano fiati qwafì tutti 
paflati à 61 di fpada > e che i Turchi 
ed * Numidi che venivano infieme à 
fere raffèdio di Qraao , fi erano bat- 
tuti y e disfatti gM uni cogli altri > iì 
«he diede una grande allegrezza à que- 
llo Prelato m ìtìezso ai dolori che lt>. 
tormentavano... 
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. Itt tanto il Re che fi doveva imbar- U » 7 
care al princìpio di Settembre , contro 
il parere di ditti i fuoi Cortigiani , i ftfjj:' 
quali gli rappreléntavano > che in quel- fjfat* 
la ftagione la navigazione era perico- g» a f i 
lofa > giunfe al fine in Ilpagna , fpin- «Si d* 
to dalia- tempeifo fopra le Corte d* A- l8, 
fluria . Egli conducea la PrincipeflàE- 
leonora fua Sorella, la quale iposó do- 
po Manuel Re di Portogallo , e fu poi 
maritata in feconde nozze à France* 







ti 
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in Fiandra òperfpp ; fervido - y & per 
lor affari particolari l'accompagaava* 
«e in xjijefto viaggia > Approdarono nel 
Principato di Oviedo , vicino al Boiv 
go "di Villaviciofa > paefe di Itogli > e 
giiafi inaccefTibile . Gfi abitanti di quel- 
le montagne , alla vifta di quefta Ar* 
mata feonofeiuta > temendo che noi» 
foUero nemici che vsnifler© à fare qual- 
che sbarco , corférc* alP armi ; e dopa 
aver meflb le loro mogli * i loro figliuoli 
ed i loro vecchi in ficurezza > vennero 
in buon ordine y e con gran rifoluzio» - th 
ne (òpra le alture vicine alla riva > e - 
cooaidciarouo à tirare contro F Arma- 

^ 4 ,v ^a. ** 
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mjìj ta. II Re godè molto di vedere i Popo- 
li in quefta difpofizione • Si fgridò loro y 
Spagna y Spagna , il Re Cattolico . S* in- 
arborarono gli Stendardi dove erano i 
Caftelfi ed r i Leoni > antiche armi della 
Nazione- Quelle buone gen ti lafcianda 
allora i toro mofchetti , corfero à git- 
tarfi ai piedi def Re > elo feguirono con 
sdte grida di giubilo fino à Villaviciofà * 
B Cònteftabile di Cartiglia che po£ 
federa molte Terre in quef paefe y fe* 
ce portare ogni forte di provi/Ioni in 
tutte te Città , dove Sua Maeflà Cati 
toliea dove&paffire * Eglifi avanzò peff 
baciargli le mani % accompagnato dà 
fèttecento Gentikiomini , flioi paren- 
X M f ™ 1. ^ i faoi amici , ( ò fuoi vatfalii , e fi ri- 
tiràcoHa foa compagnia , fùbito eh* 
* èbbe (aiutato U Re ; perche quel pae* 
fb incolto nonpoteva baftare à nudri* 
re , ne ad alloggiare tanta gran gente. 
Si fu anche in obbligo di proibire ai 
Grandi del Regno <tì venir ad unirli 
alla Corte y fib tanta eh' ella forte 
tifcitada quelfe montagne , e chefofle 
giunta in paefè piano ed abbondante* 
Aiv.jSo. Ximenes che il* giorno prima avea 
™*g£ft. &* tlt o dei dolori acuti , e che s'andò 
XunJ.7' va indebolendo à vifta d ? occhio* ripre- 

. Ce 
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-fe forza alla nuova dell'arrivo del Re. *S*7 
Si levò ai quattro d'Ottobre, giorno 
della Fefta di San Francefco , celebrò 
la Meflà nel Convento in cui dimora- 
va, e volle pranfere nel Refettorio coi 
-Religiofi . Il Re allegro lòmmamente 
per la Tua con valefcenza , gli inviò ak 
•cimi de' fuoi Gentiluomini per dimo- 
Arargli la fua allegrezza , e per eflbr- 
tare il Vefcovo d' Avila y à prender 
gran cura di una fan-i tasi prezioia: Ma 
alcuni de' &oi Miniftri defideravano 
con paffione, ch'egli non potefle mai 
védere il Re . Giudicavano bene che 
un' uomo di quei eredita , e di quel 
coraggio , prenderebbe afeendente fo- 
pra lo fpirko del Padrone , e gover- 
nerebbe lo Stato fenza il loro con fi- 
glio . Egli avea feoperto il loro debo- 
le , ed era ftato fentfco à dire più vol- 
te in occafione delle loro rubberie y 
Che bisognava [cacciar equelk genti dal 
Cotjfiglìo , e toglier loro la cura degli af- 
fari . Temevano quelli dunque di per- 
dere un potere che aveano acquiftato 
da lungo tempo, e perch'erano infor- 
mati efattamente ognigiorno colle Let- 
tere dei Medici dello ftato in cui fi tro- 
vava il Cardinale , e del tempo in cir-i 

K 5 ca 
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ij*7 ca che poteva ancora durate, ritarda 
vano il viaggio della Corte > e mifura- 
vano le giornate còsfc befie , die Xi- 
menes* potefle effe* morto prima eh*' 
elfo (offe giunta ia Gaftiglja 
Eur. de Quanto à sè egli non ceflàva di av* 
^ita 1 a c i venire il Re di tutto ciò che bifogna* 
»S c. va fìre s fecondo gP incontri ; v#w 
i*. ' # vcvtt ricevere te civiltà dei: Grandi di 
Spagna- con ddeezz^y tn& anche con* di- 
gnità; di quaì maniera conveniva chefir 
portafe cdV tnf tinte. , per dimofirargli iti 
fno artiere > e per tenerlo con? t micio in* 
rifperto ; con qnat bontà doveva- corrif- 
fondete al contento, che i PopoU dimoftr ap- 
uano del fm arrivo Gli fcrivava*, €bfc 
hi fognava- pensare ad aìltfiire urt Arma» 
t:a contro V Affrica y e cb"eglt avea gi& 
mandato una fomma confi derabile al Go^ 
vernatore d'Orano y per pagare ì Pre fi- 
di dcUt Piazzt conquidale ; Ch& avea- 
tnejfó y gratie à Dio y i f*M Erarj in- 
buon ordine y . CS? egli avrebbe V onore dL 
parlare con lui dei mezzi di accrescerli ;■ 
e delP 'ufo eh' era obbligato di farne ; Che 
non dimandava per ricompenfa delle fue 
fatiche fe non che Sua Maeflà cono- 
fcejfè le fue buone, intenzioni , ed il zelo 
che avea per- là- fua~ nexa> gloria ; Che 
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gllrwytttva il Regno così tranquilla, f ffif v 
<?cu7 regolalo , come fe tale [offe da Jw» 
gotempq^ Cbedelrefto eglilo fitpplicava 
di /offrire che contitwaff ? à darglieli av* 
*w > &e gii parreìfherq mejfarj , e di 
credere che tifavano da un cuore fedeh? 
ed aQezxtonalo di m wwa> che non te- 
meva di far [t dei nemici per fcrvirìo . 

Il Re diwoftrava una così grande 
fpddisfa^ione della f«a condotta eh* 
li vedeva bene che npn fi governarelv 
>e fe non per i fuoi configli ; il eh* 
«pnfermè i F^niniinghi nella ritolti- sancW; 
rione che aveaqo prefa d' impedire che %*§\ à fl 
Carlo non vedeflfe il Cardinale . Sotto u*.4u/ 
pseteffo dunque di lafciar uqpocp ripo- - ; . 
fere la Cprte;* e di dare # tempo alle 
Città 4 di prcp^re T Eptrgte magnili * 
ghe che vp^yano fare al loro Spwa^ 
no y fi: fermarono Slan Vincenzo dv 
Va Barquern ; e temendo eh? i Gran- 
dì di Cartiglia npn prevedrò il' BLe- 
dal loro canta j vollero andare in A>rar 
gona , prima di vifitare la Cartiglia 
Ma Ximenes fcrifFe loro i c^e giacche* 
il cafo gli avea geteati fopra quelle cot 
fle y non potevano allontanarfi 4*11* 
Cartiglia , fenza offèndere quel Regncrty 
dt'era. ih primo ed il principale di tutor 
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*5*7 ta la Spagna . Scrifle poi al Re pei! 
pregarlo di non decider niente d* im- 
portante per gli affari pubblici- ò priva- 
ti , fin tanto eh' egli avefle avuto 1* 
onore d* informarlo degli intereffi dei 
popoli , e di quelli di Sua Maèftà ; e 
fopra tutto dello ftato de- fuoi JErarj . 
U efòrtò principalmente d* inviare fuo< 
Fratello Ferdinando in Alemagna ap- , 
preffo deir Imperatore Maffimiliana 
fuo Avo ; e di tifare in èiò tutta la de* 
ftrezza neceffarìa > per far conofeere- % 
eh* egli non aveva in vifta altro che là 
fortuna , e la gloria dì quel giovane 
« • Principe, à cui poteva cedere una par*. 
Aivats te delle Provincie ereditarie, ed anche 
x^ g L !rutte > greche potea contentarli dei 
im " * 7 * Regni che la Previdenza di Dio gli avea 
dati • Gli rapprefèntò che con quello 
~ mezzo regnerebbe- fènza diffidenza ili 
Ifpagna , e formerebbe in Alemagna 
im fecondo ramo che renderebbe la Ca- 
ia d' Auftria formidabile à tutta TEu- 
ropa. 

Vedendofi- allora vicino al fine , egli 
fi applicò à rivedere il fuo Teftamen* 
to , che avea fitto alcuni anni prima , 
e che dopo avea efaminato avanti di 
partire da Madrid . Ripaflava/ra fe titt> 

— te 
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te te azzioni della fua vita , della quale 1 5 r T 
dovea ben tofto andare à render con- 
to al Giudice Sovrano , e faceva corre?- 
gere , e riparare tutto quel che temeva di 
non aver fatto con tubefatta regolarità . 
Rendeva ogni giorno grazie à Dio- > 
che in quella gran varietà d'affari , del* m 
Ja quale fi era trovato incaricato > non mcn. 
avea mai avuto alcun difegno di far 
torto ad alcuno , e che la fua inten- 
zione era fempre ftata di render à eia* 
iteduno ciò che gli apparteneva , fen- 
za alcuna, prevenzione d* amore > ò>à p 
odio. . 

Mcn tr* egli èra ih quefte così fèrio- 
ferifleflìoni , Antonio de Rojas ArcK cathv! 
vefeovo di Granata , e Prendente del 
Configlio di Cartiglia r il qualeperuna 
vile gelofia > era flato tèmpre contrario 
al Cardinale y credè aver trovato una 
congiontura favorevole , per cavarli 
alalia fua dipendenza . Egli guadagnò 
quafi tutti* i Configlieri di Stato, con 
moftrar -ad effi ; €h 9 era loro dovere 
di andare in Corpo à f alutar e il Re ; 
Che la Reggenza era finita ; Cbc il 
Reggente non era iniftato dì caminare y e 
eh* effendo V autorità Reale toccata à Icr 
tome in parte } non dovevano differire di 
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*J *7 Ondar à rendere omaggio à Sua Mae* 
ftà . Perfuafe loro con qnefti difeorf* 
di ufeire di Aranda colle fue famiglie,, 
fenza parlarne à Xknenes > . che per mo~ 
ribondo che folle > non lafciarebbe di 
* far loro delle difficoltà; al fuafolito - 
Per far valere la fila autorità r egli 
volle andar feeo l'Infante, ma il Mar- 
chefe d' Aguilar gli rifpofe , che non* 
fi metterebbe in* viaggio fenon con un 
Gommando del Re , ò del Ordinale- 
Petrus B Configlio degli Erarj , e delle aW- 
T97. r L1o tre Compagnie , fecondò T ordine lo- 
ro dato , reftarono pure in Aranda • 
Ximenes avendo faputo il difegno- 
dell' Arcivefcovo, > e del Configlio r 
inviò loro due Lettere del Re , colle 
quali era proibita di fepararfidal Reg- 
gente ; ma V Arcivefcovo perfiftè nel- 
la fiia rifoluzione , dicendo > Che mw 
era più tempo di ricevere ordini da lui . 
Per quefta rifpofta il Cardinale fcriffe 
al Re > che il; Prendente ed t Confi- 
glieri erano partiti contro h fua vo- 
lontà , e che aveano abbandonato gli af- 
fari ; che fe avefTéro fatto una cofa< 
fimile avanti T arrivo di Sua Maeftà 
gli avrebbe tutti depòfti, e che in rtiCf 
qo di tre giorni vi farebbe flato un. 

Gonfia 



Configlio ed un Predente nuovo , e « 7 
«he fupplicava Sua Maeftà di riman- 
darli fubito ad A randa 3 con ordine di 
venirlo à trovare , per fargli fuafcufa. 
D Re fu molto irritato contro l'Arci- 
vefcovo, e contro il Coniglio , e man- 
dò loro à dire che fe ne ritornafifero. 
addietro ; Che attendeffero ai Giudizi Eug. dfr 
come prima,, e che non ù prefentafle* ^ 
jo inanzi a Ini fenon con Ximenes ai- 
la I010 tefta. Erano già bene avanzati 
nel loro viaggio > quando riceverono 
que(P ordine . Niuna caia- temevano 
più , quanto di comparire dinanzi à 
queir uomo che aveano offefo tanto 
imprudentemente . Perloche depu&a- 
Rono à lui due principali del lóro Cor- 
pò , per pregarlo di perdonare ad efli: 
Jf èrrofe che aveano commeflo , e di. 
tìon obbligarli à rifare la medefima ftra- 
da che aveano fatta , col imbarazzo del- y. 
le loro mogli , e dei loro figliuoli . 
Egli ricevè- quefti Deputati molto ci- n< 
vilmente , e dimpftrò loro eh" egli per- 
donava di buon cuore il fallò che avea- 
no fatto, ma che do veliero ritornare, 
perche non apparteneva ad un Suddito 
eom > egli era , di difpenfàre dai ccxn- 
maiadi del. &ct Padrone . . 

- IGraa-- 
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***7 I Grandi del Regno procederemo 
con lui più oneftamente . L* Almirai*- 
te di Cartiglia Io mandò à pregare , di 
permettere ch > egli 1* accompagnafle > 
quando andafTe à {aiutare ii Re ; ma 
lo ringraziò umiliffi ma mente, e gfife- 

wii^c" ' ce ^ re > Che le perfine- della fitta qua* 
Teb.gcft. Utà y e del (ito inerito , non erano fatte 
perjegmregh altri in una pari occajt otte ; 
Cb'cgH vi andajfeda- fe colla [va famì- 
glia y e che moflrajfi ? al Re y colla firn 
magnificenza y e col firn accompagnarne n» 
lo la differenza che vi era tra i Signori 
di Spagna y e quelli di Fiandra . Fece 
delle civiltà Gradì à molte altre perfo- 
ne , che gli aveano fatto le medefime 
offerte. 

In tanto fi commiheiava à féntirei* 
Inverno y e fi accorfero y che V umidi- 
tà del luogo dove era il Cardinale , V 
PoigVu! meommodava notabilmente. Egli ne 
^f m e*[' ufcì per andare à Rba', che riguarda- 
ti*. * va come Tua Patria , perche vi aveva 
fatto i fuoi primi ftudj- . Fu inviluppa- 
to in certe pelliccie y è pofto in una 
fettica . Menò feco ì y Infante , ed il' 
Configlio ebbe pur ordine di feguirlo^ 
La ragione che fi ebbe di trasferirla 
così finitamente y fu che vi era qual- 
che 



• • Libro Quinto. » 2gj 

che fofpettodi pefte in A randa, e che 
quando fofle flato à Roa > era ugual- 
mente vicino à Vagliado Uà > e à Sego- 
via y due Città , in una delie quali 
bifognava *adunarfi necefiàriamente per 
tenere gli Stati * Il Re nello fleffo 
tempo giimfe ad -Aguilar de Campos * 
dove tutta fa Nobiltà avea avuto or- 
dine di afpettarlo ; e là Ximenes gif 
. fece fapcre , che vi erano delle malau 
rie contagiofe à VagftadoKd , e nei 
contorni , e che per ciò bifognava eh* 
egli veniflTe à Segovia y che per altro» 
non cedeva in niente à Vagliadolid y 
per la grandezza deMa Città > per i x 
abbondanza dei viveri , e per la com* 
modità degli alloggiamenti' , e dove 
potrebbe anche fare facilmente la re- 
vifta delle Truppe de} Regno, perche 
i loro quartieri non erano molto lon* 
tani . i 

Rapprefentò- però , eh' egli non era 
di parere che fi radunaflero sì pretto . i , è 
gli Stati ; Che i : Popoli nell* agitazio- Aiv.Go- 
ne in cui erano ancora , dopo 1 movi- r *b. gefr. 
menti paflati , "potrebbero fare delle x,nuI * 
dimande un poco troppo libere ; Ch? 
era à proposto di lafciarii ripofore per 
qualche tempo x e di avvezzarli al rif- 
letto 
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V*7 petto ed all' ubbidienza j prima di àfcol- 
tare i loro lamenti y perche importa» 
va molta nei principj di un Regno % 
e ikbilire V autorità y e fere in forte y 
che fi aveffè oecafion & lodar fi del pre* 
fente> e non fi ardiflfe lamentarli dei 
paffato. Sitrafcurò qiteftoconfigliQ ^c 
di qui venne la follevazione quafi uni- 
versale di tutto il Regno . Benché i 
Deputati di Toledo foIJecitaflèro poten- 
temente > che rAflembka generale fi 
reneffé nella loro Città, e che il Car- 
enale avefìèordin^erarfà^ Agenti di 
t?*nirfi ad effi. > i Fiamminghi che te- 
mevano di entrare si avanti Bella Spa- 
gna, e che volevano dimorare ver fo le 
eoftè , . vollero pi& cofto VagKadolid . 
. Il Re in: tanto volle avanti ogni al- 
tra cofa , andare à Tòrdeflllas , per 
H\Ì°de vec *ere * a Reina fua Madre , e come 
carh v. fa in cammino y fcrifle air Infante > à» 
Xiraenes , ed à tutti i Grandi di Ca- 
ftiglia y per dar loro parte della vifim 
che andava à fare à quella Prinqipef- 
fà , e per far loro, intendere che non, 
' a^ea lafciato la Fiandra dov'era nato> * 
e dove era- fiato allevato , che per ve- 
nire à foMevarla da una parte delle ci*- 
te * e delle fatiche del Governo , ri- 
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Ibluto Tempre di feguire la fua volon- »HJ 
tà . Ximenes lodò l'affetto che dimo- 
strava per fua Madre , ma non* appro- 
vò quello difcorfQ , che pareva più to* 
fio una giutìificazioBe , che ua'efpofi- 
zicne della fua ( condotta . Egli ebehia- £*JJ£ 
rò , che non V avrebbe configliato di d e ft ^; 
così fare , fe gli fi fofle fitto? onorameli. 1.7 
di confultarlo y dicendo ; Che parerà, 
che il Re temejfie di ricevete (iti di fan- 
pi ; Che vi fimo delie afe , delle y*** 
& i Padroni non devono render ragione ^ 
Che bl fogna [chinare di dirne dì quelle r 
che non fi ano verifimili , e concludenti * 
t che vi è am jjpezie di affari r che bi* 
fogna e feguire . avanti di pubblicarli • 
Giudicò dar eiò : che^ lo Swto era in pev 
ricola , e che i Fiamminghi iàrebbera 
dei fatti paflì . Se ne lamentò y e fe gli 
disdiero poi tutti i diifgufli che fi potè 
in rutti gl'incontri. 

Dcftinata che fu h Città di Vaglia- 
do&d per la convocazione dell' Aflèm- 
blea , fi mandò ad aflegnare gli aJJpgr 
giacenti per gli IJffiziali nuovamente- 
venditi di Fiandra . Le Genti del Car- 
di nate dimandavano per lui una Gafiij. 
ch'era buon'aria , e commoda per 
uà' ammalato :. Fuioso rifpofto ch'd* 
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rji/ la era deftinata per la Reina Germana 
che doveva efiere preferita . Il Duca' 
di Efcalona che awea Tempre onorato 
Ximenefr > andò à ti'ovare Tèrremorr- 
cfo Gran Marefciallo degli alloggiamen- 
ti , che avea cònofciuto in tempo dì 
Filippo I. , è gli efpofe il merito del 
Cardinale , ed if diritto che avea di fce* 
gliere il fuo alloggiamento dopo il Re» 
con eflèr preferito ad: ogni altra, pre* 
gandolo di volergli darèqiwirallòggia- 
mento, quando egli non volelfe allog- 
giare nel Palazzo del Re > che aveva: 
occupato da due anni y in qualità dr 
Reggente del Regno. 'Terremóndo 
gli replicò toiofto civilmente , che fa- 
peva bene il rifpetto eh* erà dovuto k 
tin sì grand* Uomo > ma clie avea or- 
dine dalla Corte di affegnare queir al- 
loggiamento per la Reina . Con tutto 
ciò dopo molte contefe fe gli diede 
queir alloggiamento ; ma non fe gli 
volle dare perii fùo accompagnamento 
fè non una Cafa fontana in un Vill'ag* 
gio > d > onde era diffìcile , ch'egli avet 
fe communicazione alcuna co* fuoi Do- 
medici , i quaM però erano più che 
mai nece/Tarj appreffo di M > perla fua 
indifpofizione . Quella durezza lopun- 
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fe , e non potè aftenerfi dal dire , Che 1 5 * 7 
fatto i Re Cattolici, e fotta Filippo loro 
Figliuolo, benché laCm e fojfe allora pie- x £\£ii. 
na di Principi y e di Generali di E fer- 
riti , nwavea mai trovato quefia fitta 
di difficoltà . Ma qiiefli fono > aggiuns* 
egli Uffizioli ftranieri , che non cvnofcono 
akuno in Ifpagna } ed il Re y e la Cor- 
ve non anno parte in queftc afprezze * 

I Fiammenghi che non potevano Eugen!( > 
(offrire nel Miniftero , un* uomo che {|f è 
fi opponeva alle loro paffioni * ò al- dei Car.* 
meno che ceniurava tutti 1 loro comi- 1%. 
gli , non fi ripoforono fin che non 
V ebbero fcreditato appiedo del Re y 
ni quale rapprefentavano ogni giorno , 
ch'egli non avea bifogno di alcuno per 
governare in fuo luogo , dopo ch'era 
giunto in Ifpagna ; Che I* umore vio- 
lento di Ximeries , accrefeiuto dalla 
noja dell' età , e delle malattie , era 
giunto à tal fegno > che non fi poteva 
più fopportarlo con onore; Che tutto 
quello che fi faceva lenza fua parteci- 
pazione , ò contro fua voglia > gli pa- 
reva ignoranza ò ingratitudine ; Che 
avea prefoin avverfione tutti quelli che 
Sua Maeftà onorava della fua confiden- 
za ; e che fi era meflb in.tefta , che 

non 
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tyr-7 non potea dar fi un buon configlio , fe 
non eia cM era Spagnuolo nativo ; Che 
avrebbe (èmpie più riguardo alla gloria 
<della Nazione > che à quella del Re » 
e die avea Jungo tempo ifpirato ai Po* 
poli tanca naufea per gli Stranieri * 
che in ine effi non riconofeetebbero 
altri che Jui per Padrone , fe non fi 
allontamva^dal Governo ; Che bifo- 
gnava rimandarlo nella fila Diocefe oda 
lotte , ^e levargli affatto :un* autorità > 
che non fi avvezzerebbe itfiai à divider 
con alcuno. 

Si refe il Re finalmente à quefle ra- 
giani 3 che gli facevano .quelle Genti 
che f aveano governato fin dalla fua 
fanciullezza , e che conofcevano bene 
«I« per dove bifognava prenderlo . Il Ve- 
h&u' & ov ° ài .Badajox > che il Cardinale avea 
avuto difegno di far fito Coadjutore j 
fece il primo |a propofizione di riman- 
darlo à Toledo , per compiacere à 
Chievres > che non voleva moftrare i 
fuoi tifemimenti - Il Re fi determinò 
dunque di- fervere al Cardinale , e di 
fottoferivere egli medefimo la Tua dis- 
grazia > alla vigilia della <fua morte . 
|^Vd La tfbftanza della Lettera era , Ch'eli 
Xiai - partiva per T&rdefillas > à fine di ren* 

' dcr< 
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dere i fuoi doveri alla Reina fua Ma- 1 Ji? 
dre , e che defiderav* ardentemente di 
parlare ton lui in pajfando a Moyados , 
per ricevere ifuoi avvifì , e le pie iftrttz- 
Zioni fopm gli affari pubblici , e [opra 
quelli della fu* Cafa in particolare ; Che 
dopo flimava neceffar-io di dargli un poco 
di ripofo , t di lanciargli finire il reflo 
de'fuoi giorni in pace nel firn. Arcivefco- 
VUto di Toledo ; Cb y egli aveva fatica- 
to abbaflanza , e sì utilmente per la Mo- 
narchia , che Dio folo poteva ejfere la 
fua ricompenfa ; Che per lui fe ne ricor- 
derebbe in tutta fua vita , e l' onorereb- 
be y come un figliuolo ben nato onora un 
buon Padre. j 

Alcuni tengono , che quefta Let- Pc cru, 
fera «arrivando in un tempo , in cui ^Tl* 
al Cardinale era fepraggiunta la feb- s»ndov. 
bre , quefta contribuì molto à radop- Ca* v. 
piare il £10 male . Altri aflìcurano , 
che egli non ha mai veduto quefto 
Dilpaccio, e che il Corriere che n'era 
incaricato avendolo trovato all' eftré- 
mo , Io contegno al Configli© figil- 
lato conv* era : Che che ne fia , egli • 
aveva avuto battami motivi di lamen- 
tarfi dell'invidia de' Cortigiani , e del- 
la credulità di Carlo > à cui l'età non 

per- 
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tj»7 permetteva ancora di difcelnere i catti- 
vi configli dai buoni . 
Aiv Go- Quando egli fentì , che Je fue forze 
rch rc(ì. diminuivano , li dilpole à morire , e 
Xwi.1.7 ^f^erò c ] ie nui j a f ua antica foli* 

tudine di Caftagnaro , la di cui memo- 
ria gli avea fempre dato una gran nau- 
fea di tutte le grandezza > e di tutti gli 
affari del fecolo * Egli ricevè i Sacra- 
menti con fentimen ti di pietà , che 
- edificarono tutti gli Affittenti . Inque- 
fto tempo abbracciava la Croce di Gesù 
Crifto , e dimandava perdono à Dio 
delle fue colpe , di una maniera così 
tenera , e tanto compungente , che i 
fìioi Domeftici , e quattro Canonici 
che Faffiftevano, grondavano di lagri- 
me intorno al fuo letto . Egli parlò 
loro con una prefenza di fpirito am- 
mirabile della vanità delle cofe umane, 
dell' infinita mifericordia di Dio > ed 
iftruendoli col fuoefempio à mettere ia 
lui tutta la loro fiducia refe V anima 
Robié$ e esclamando con Davide ; Signore ho [pe- 
lli*. x c .' TAt0 tn V01 > e mn f aro mai cwfef 9 • 
tucn.c ii. Egli avea comminciato ^Icune ore pri- 
ma à dettare una Lettera à Carlo, per 
raccomandargli la fua Cafa , la fua 
Univerfità , ed i Monafterj che avea 

fon- 
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fondati, ma non ebbe la forza di fòt* 151 7 
tofcriverk» Non fi oflervò in lui al- 
ain timore delia morte , e fe gli udì 
dire alcune volte , Cb y egli portava con Fern . dc 
Uti quejlo tejìimvtìio della fua coscienza > Iffè** 
che nella diflribuzione delle pene , ò deU ximcn. r# 
U\ ri comperi fe , non ave a ecceduto per fa* * 95 * 
vore y 0 per avverfione alle leggi ejatta 
della Giuftizia > e che non avea avuto 
mai altri nemici , che quelli ebet lo era* 
no dello Stato , e del ben pubblico . \ % 

Morì una Domenica, T ottavo gior- 
110 di Novembre Tanno 1517. Tanno 
il. del fuo Vefcovato , e T81. della 
fua età , Si efpofe il fuo Corpo vefti* 
to de'fuoi Abiti Pontificali , primiera- 
mente artifo in una Sedia , poi in un 
letto funebre . I Pubblici Gridatori an- 
nunziarono la fua morte in tutte le 
fi rade pubbliche della Città , invitan- 
do il Popolo , fecondo T ufo di Spa- 
gna à venirgli à baciar Je mani , ed à 
guadagnare le Indulgenze concede in 
tali incontri . II fuo Corpo fu portato 
àd Alcalà con molta folennità . Ben- 
di' egli averte ordinato col fuo Tefta- 
mento , che non fi facefle niente nei 
£uói Funerali, che averte del fafto, ò. » 
dell'ambizione > il Vefcòvo dVAvila y. € 

. Tom.IL L che 
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U*7 che n'era PEfecutore, gli fece fare P 
Eflèquie molto pompofe , nelle quali 
il Dottor SirveI , eh* ebbe incomben* 
za di fare P Orazione funebre , prefe 
per trito quel patto del Salmifta : In- 
creata, feras arundìnis : cengregàtio tau- 
ronim in vaccis popuhrum , ut txclu- 
dant cos qui probati funt argento . Ap* 
plicando quelle parole , ofeure per al- 
tro , e mifteriofe, con molta gravità 
ed ardire , ai coitami dei Cortigiani 
Fiamminghi , i quali dopo aver fcac- 
ciato gli Spagnuoli dal Governo , do- 
minavano apprettò del giovane Re , e 
fi arricchivano delle fpogliè del Re- 
gno. : 

Quefta morte fu pianta da tute* le 
perfone da bene , ed ì cattivi al con- 
trario fe ne rallegrarono ; Le Anime 
vili , eh' egli avea forprefo nelle ingiu- 
stizie; i Giudici intereflati , e corrotti, 
che avea notati d* infamia , le Genti 
inutili, e fenza merito, à cui avea le- 
vate te pendoni che ponedeano f^er fa- 
vore , ò per ufurpazione ; quei della 
principale Nobiltà che avea obbligati à 
vivere dentro ai limiti; tutti quelli go- 
derono di non aver più im così (èvtro 
cenfore delie loro atóioni . Poiché la 

morte 
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morte delie perfone, dalle qaali créde- "ifty 
ù eflère flato oflfefb , ferve di uh* fre- 
zie di balìa vendetta , i cuori grandi , 
egenerofi foli , compiangono ò lodano 
la virtù de' loro nemici, Snella loro vi- 
ta , e dopo la loro morte» ■ ' 

Ximenes avea tm' efterno nobile , ed 
tmafifonomia che dinotava la fàviefcza, 
e la grandezza del fuo fpirito . Eftcn* AivGo- 
do flato aperto lungo tempo dopo la 
fua morte il fuo fepolcro fi oflèrvò in Xim i -'; 
veder la fua tefta , che il cranio era fen- 
za cucitura . Egli era d'una ftatura gran- 
de, di un' afpetto venerabile , di una fa- f^..^ 
nità robufta, il fuopaffo era grave, la " i 
fua voce grata , e ftabile , il fuo volto xu£* 
un poco lungo , è pieno di maeftà , l8, 
gh p«chi pwcòK , unfXxrb incavati,, ma 
vivi , e pieni di fuoco , il nafo aquili- 
no , e la fronte larga , fenza rughe an* 
die nella vecchia ja. 

Egli fi Ipiegava nettamente ed in pò- 
che parole , non ufeiva mai dal fogliet- 
to del quale fe gli parlava ; e ò fofs' 
egli allegro per qualche grande profpe- 
rità , ò fblTe obbligato di minacciare , 
e di eflère in collera , era fempre ugual- 
mente aggiuftato , e mifurato nelle fue 
parole . La Giuftizia , e la Religione 
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7 furono le regole della fua condotta , 
nel Miniftèro Ecclefiaftico , e nel Go- 
verno dello Stato . Del reflo, egli ha 
lafciato in dubbio , in che fòlle fiato, 
più eccellente , ò nella penetrazione in 
concepire gli affari , ò nel coraggio in 
intraprenderli , ò nella fermezza in lo- 
ft enerli , ò nella fàviezza , e felicità in 
terminarli. 
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Istòria 

DEL 
CARDINAL XIMENES. 



LIBRO S ES-T O. 

Vendo (àputo D. A Ion- 
io d'Aragona Arcivefco- 
vo di Saragozza, l'efìre- 
mità della malattia del p . 
Cardinal Ximenes, oar- 
ti in tutta fretta per andar à dimanda- Sta- 
ffe J Arcivefcoyato di Toledo, che con- wnU r ' 
fidcrava già cóme vacante , e che fpe- 

L 3 rava 
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rava ottenere à cagipn della .&a jjjpb« t , 
•V tà l deìlaTTuà /na^fr;J« del *iióg^ . 
; che ; prudeva aver» di lui • Appena eglr - 

1 fu. giunto aiìa:--ft(pmim;'#''A^g^.-*.T- ? 
r ch'ebbe. ordiiK;&.kforpare indietro jr „, 

■ ò | i '^^^^^^M^jM Che fi cò^^' 
■'grégayano a- Vagliarla rrrifiut^che.:; 
• gli Aragonefi avemmo fatto dì ficonóv 

1 fce^ £arla per Re 3£ * C K^W 
avcHé ihirajò la cpriférvàzipfìe dei tó-g 
roptiviìegj:, àvea.datoieaiiipo .ai nemici^' • 
«li "quello -Prelato di ' fcreditàrlo. ■% Si : ~; : , 
'•■ avanzò però fino alle pòrfè di Torde^ 



sii 



fillas, dove crede» aver Fortore, di (a- = 
lutare if Re> ma per qualùnque iftatì- 
za che potete fare , ebbe rt di/piacere 
di efière rimandato un'altra votta à Va- 
gliadolid * Chievres che dimandava IT 
Arctvelcavato per Guglielmo di Croy 
ftro Nipote faceva allontanare così tt 
folo amcorrènte ehe poteva traVerfare* 
la fila ambizione * . ' 

Gli reftava una difficoltà da Opera- 
re . 11= Re per giovane che fcflè avea 
compre/a che , Infognava andar deftra- 
: mente, cogli Spagmioli nel principio del 
fuo Regno, e citte?* un'offcndere tut- 
ta la Nazione , il fòr cadere in mani 
Straniere il primo Benefizio del Regno. 

i Caie* 
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Chievres per togliere anche queft'ofta* 
colo , fece intendere al Re , che n: n 
conveniva allo flato prefeme degli a£ 
fari , di riempire la Sede di Toledo di 
un'uomo accreditato nel Paefe : Ch* 
era mettere alla tefta degli Spagnuoli > 
già malcontenti , una Potenza tanto 
più da temerfi , quanto ch'ella univa 
ai beni temporali un 1 autorità fpiritua- 
le : e che in fine giacche Dio Pavea 
chiamato' di Fiandra, per governare i 
Regni d'Aragona , e di Cartiglia , bifo- 
gnavà avvezzare quei Popoli fuperbi à 
non difprezzare la Dominazione ftra- 
niera. Egli impegnò i principali Signo- 
ri di Spagna à fare iftanze per filò Ni- 
pote , e ò col credito ò colla deft rezza , 
ottenne quello che dimandava. 

Così il Cardinal Ximenes fii pianto *™* v <*« 
due volte; quando morì, e quando ^ de ^^ 
mite in fuo luogo un Giovane fenza j£V. * r " 
credito , e fenza fperienza, à etti il fa- 
vore di fuo Zio avea ftrvito di merito . 
Dio non pcrmife ch'egli veniflè in If- 
pagna , poiché poco tempo dopo la Aia 
elezzione , cadde da cavallo eflendo al- 
la caccia , e morì per quella caduta * 
Qui farebbe il luogo di parlare dell* 
Àlfemblea generale del Regno , nella 

I 4 quale 
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quale Carlo fu riconofciuto > e proda* 
mato Re di Cartiglia > dell' eftorfioni , 
e rubberie dei Fiamminghi , delle ri- 
volte, che avvennero per tutto il Re- 
gno y dell'allontanamento dell' Infan- 
te , che fu fatto pattare in Germania , 
ideila partenza di Carlo dopo la morte 
dell'Imperatore Maflimiliano >; perànr 
.dar à prender poflèflò dell' Impero , 
clfendo ftata la maggior parte di quefti 
avvenimenti il frutto dei configli di Xi^ 
mene? , ò feguiti , ò negletti . Ma 
baila di raccogliere qui alcuni delinea* 
menti dell' Iftoria di quefto grand' Uo- 
mo y per far conofcere ancora di più 
ìì carattere de'ftoi coftitmi , e quello 
del fuo fpirito. 
p« r i«'v?t? ^a Religione fu fempre la regola 
^ a con ^otta y ed in tutta la fua 
AivaV. efaltazione nulla vi fu di più grande in 
X*T* A lui quanto la fua pietà. In tutti gì' im* 
* barazzi della Reggenza y egli fi rifeff* 
vò delle ore di orazione , e di ritiro y 
che paffava à ginocchio ò proftrato nel 
fuo Oratorio , Recitava il fuo Brevia* 
rio folo , fenza voler efiere affittito dai 
fuoi Elemofinieri y à fine di ftar più 
raccolto y nè alcuno avrebbe ardito ò? 
« interromperlo > per gli affari più pre- 

rourofi 



Digitized by 



' Libro Sèfiù. ■ I49 

quando avca una volta comin- 1J17 
ciato- Per qualunque occupazione egli fobiès C 
avelfe , diceva ogni giorno la Meffa , ^fi 
per il più nella fua Cappella , affi ft ito 
da due ReJigiofi del for-0F4ine, che 11 " 
teneva in Gala fm à queftò fihe . ÀG 
iìfteva fovente;agliUffizj; e Tuna del- 
le prime cure che ptefe y fu che n can* 
tafle gravemente , e modeftameate ^ 
perche fi dilettava del canto della Ghie* 
fa , e non poteva foffrire quei Mufici , 
che per ordinario diftornano l'atten- 
zione della preghiera, e fono più atti, 
per quel che diceva per i Teatri, che 
iper i Tempj di Gesù Crifto , dove fi 
ricerca la femplicità ed il raccoglimen- 
to . Per quello egti amava leChiefe, 
che non erano ne troppo grandi , ne 
tròppo luminofe , perche nei luoghi 
ofeuri, e riferrati, Io fpirito fi diffipa 
meno , e la divozione fi mantiene più 
fecilmente. ' % 

1 Egli ebbe molto rifpetto , e divo- 
zione ai Santi . Come la fua Catedrale 
era dedicata alla Madre di Gesù Crifto', 
non intraprefe niente di confiderabile , 
fenza darne parte al Capitolo , al quale 
ordinò fempre di far delle preghiere 
per lui avanti V Aitar Maggiore • Àn- 

L 5 dò 
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. dò «gli fteflb ad offrirvi l fuoi votf > 
avanti > e dopo la prefa di Orano ~ 
Fece dei gran doni alla Beata Vergine 
: di Gttadatopa > dove andava molto fpef- 
£b à dire la Meflà* e fi vedono molte 
Gappetlf faticate » ;&e $efe fa onore- 
di Maria Verone à Tordelaguna»y 
e akrpve s Nef fi» primo Sinodo » 
volle che fa Feda >dj Sa» Giuicppe fi 
folennkaflè ogni anno neBa fua Dio- 
cete », Alcuni anni dopo, andando ad 

. incontrare il Re Filippo , per procu^ 
far di aecomodareje , differenze (oprava- 
mte tra quello Principe * e Fèrdinaa* 
do Suocero , pafsò per una picce* 
la Vilk nelle Montagne y dove intefè 
che fi conferva va in una Chiefa vecchia 
il Corpo di Santa Eufemia , fàmofo 
HI tutto il vicinata per i miracoli che 
taceva ; fi fermò, e volle andar à vib- 
rare quelle Reliquie ; e trovando che 
* »gK» delk povertà degli Abitanti ^ 

«e* 1* «onerano temi te decentemente, donò 
non (blamente una Gaffa riechiflìma % 
fet mettervele>ma anche di che labri» 
care una Cappella magnifica . 

Avendo fàputó che à Tafavera , Cit- 
tà della iua Gitirifdizzione , un Con- 
tadino fcavando alquanto dentro alta 

* ter- 
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ferra > area trovato ima tomba di mar- 
mo , con quefta Ifcrizzione in lingua y 
e caratteri Romani ; Littorio fcrvitore 
di Dhy viffe incirca 75 anni, e ripo* 
sò in pace li 24. di Giugno 548. , volle 
efaminare h tomba > e l'epitaffio . Of- 
fervo che vi era una Croce dì (òpra 9 
c le lettere > A , e A *-tu due lati , 
che dinotavano che Li torio jera flato 
Criftiano * Volle che fi raccogfieflero 
riverentemente le fiie ceneri > e con> 
mandò che Ci metteflèro in una tom- 
ba nuova y che gli fece eriggere in una 
piccola Chiefa, fuori delta Città; tan- 1 J 
to t immagine ttefla , ed i fegni deflà 
fintità gli erano Venerabili * • 
> Egli avea paflàto moki anni nella 
contemplazione della grandezza , e def- 
fé miferiéordie di Dio y quando era 
fteirOflervaciza di San Francefbo , ed fcm* 
t fuoi Confratelli aflfcuravano > che 1* iof rl ' p * 
aveano veduto piti volte nei trafporti r"*!^* 
ed eftafi , inalbato > e fuori di fe fleflb c% ** 
nel fervore delfe die 01 azioni . E però» 
anche fempre (e anime divote r e fjnri* 
tuali , k cui Dio fi communicava per 
mezzi fìraordinarj y confutandole al- 
dine volte , dopo averle però maturai 
mente provate, calando loro elfo pur 

L 6 dei 
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dei configli falutarj per la loro condot- 
ta . San Tomafodi Villanuova, Suor 
Giovanna della Croce > Suor Ynes 
de Cifneros fua cugina > Donna Maria 
di Toledo y fopranominata la povera , I 
e diverfe akre perfoae di pietà , delle 
quali fi profeguifce la Canonizazioae > 
Io riguardarono come loro Direttore, 
e Padre > e s 5 indirizzarono à lui per e£ 
fere illuminate nei loro dubbj, òcon* 
folate nei loro travagli, nel mezzoanr < 
che degli affari della fila Diocefè > ò ; 
della fua Reggenza . 5 
jetfw I fuoi nemici gli rimproverarono , 
<h\%. eh* egli favoriva un poco troppo le fpir 
ritualità ecceffive . Sorfe negli ultimi 
anni della fua vita una fanciulla divota , j 
che fervidi fpettacolo à tutta la Spagna ? 
Suo Padre era un Cittadino di Piec- 
refite nella Diocefe £ Avila % di quei 
divoti che parlano agli Angeli , e che 
£l credono ispirati da Dio * Come egli 
non faceva conto che delle ricchezze 
cclefti > non lafciò altro patrimonio alla 
fua Figlia che la fiia divozione . Ella 
.dal fuo canto pensò fòlo ad ereditare 
vifioni , e le rivelazioni di fuo Padre • 
Sino dalla fua fanciullezza fa allevata 
nella contemplazione nella vita miftic%, 
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e fi avvezzò ad una sì grande attinenza } 
che riftrettofi il di Jei ftomaco , eJJa 
non mangiava quafi più . All'" età di 
quindici anni prefe V abito di San Do- 
menica >. fenza perà impegnarli in al- 
cuna Comm unità , e fi mife fotto la 
direzzione dei Religiofi di queir Ordi- 
ne , ed ajutandofi colla fua- pietà , >coI 
fuo fpirito , e principalmente colla f«a 
imaginazione > divenne la Santa dei 
paefe . Ella afingeir di profetizzare , e 
fece paflar molte falfe predizzioni ^ fotr 
to T ombra di alaine ch*erano yerev*. j 
. Si udiva fovente parlare à Dió > eoa 
termini > con gefti >, e con maniere , 
che fi farebbe detta ehe-ta vedeva co* 
gli occhi , e che converlàva famigliar* 
mente con lui - Quando fi fentiva ri- 
piena dello fpirito di Dio, e che cade- 
va nei catti y t negl'elafi., dimorava 
immobile colle braccia ftefe In forma 
di croce, infenfibile r e fecondo le fuc 
efpreffioni, aflbrta, e perduta in Dio. 
Allora che ritornava da quefto fonno 
% ftatipo r parlava con ftile così fublime 
dei Miller j della Religione r benché 
noia avefle mai fiudiato, chei più dottai 
Teologi non ne avrebbero parlato me- 
glio di lei . Il Cantico de* Cantici erv 

trava 
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trava fovente ne' fuoi difcorfi > ed i ter* 
mini de* qnali fi ferviva , erano come 
tanti dardi infiammati che parti vano dal 
Tuo cuore > e che comroovevano tutti 
gli affilienti . Ella fi chiamava ora la 
Compagna y ora la Spola di Gesù Gri- 
ffo . , • 

Qualche volta li vedeva quando paG 
fava per qualche porta wn poco ft retta y 
fere dei complimenti alla Santa. Vergi* 
fie y come fè quella fòfle ftata prefen- 
te> fupponendoch'ellale diceffe àbaf. 
£a voce : Andate figliuola rma y non fi e» 
te voi la Spcfa del m o Figliuolo voi ? do- 
vete pajfare la prima . Ella rifponde- 
va : Eh che Santa Vergine farei io ta 
Spofa del vofìro Figliuolo y fe non fofle 
voi la fua Madre? ia sò il rifpnto che 
vi devo .La fua riputazione fi fparfe 
per tutta k Spagna . Fu fatta veniré 
alla Corte . Il Re Ferdinando , ed it 
Cardinal Ximenes Mandarono à vede- 
re : tutti i Signori fecero lo fteflb >gJi 
.tini per curiofità , gli altri per divozio- 
ne . I Dottori furono difcordi > ed i 
Religiofi medeflmi di iSan Domenici 
fuoi Direttori r non fi accordarono fo- 
pra di ciò . Gli uni erano di parere di 
liachiuderla per guarire la fua imma- 

na- 
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gìmzione offefa , t per allontanare dà- 
gli Qcchj4tei Mondo una fuperftizionéy 
che fi fortificava ogni giorno, eplcotò- 
corfo , e Goir»f provazione étì Popolo . 
Gli altri foftecevarto al contrario eh* 
ella era ifpiratada Dio , é diebifognà- * \ : ' - 
«a rifpettare una tirtà <> 4hé il Qefo fi ; 
compiaceva di iranifèfiafré eoW éante- - 
grazie vifìbiJi y e miracolofe . L'affare 
fu portato à Roma, ed iJPàfa nomi- 
nò il Nunzio* 7 e due Vefcovi dt Spa- 
gna per Còmmiflàrj . Si t fa mi no lun- 
go tempo y (è quella era ifpirazióne > 
à iUufione ; frWne *fa àtmàle -k dar 
quéfU fentenza, il Cardinale in quali- 
tà di Grande Inquifiwre, fofpefe que- 
0a ricerca , lodò la purità de'ccflumi 
<Ti qttefta Fanciulla., e dichiarò che ve- 
idcva in lei dei fegni* dello fpirito di 
•Dio; nel che pare che Pietra Martire 
nelle fue Epiftote, i'àccufi di preven^ 
rione, e di troppa credulità . 

S' egli onorava cosr i Servitori di Ge<* 
sù Crifto , quali furono i fuoi fentimeni 
ti per Gesw Crifto raedefimo ? Nelle 
fite converf&zioni parteva^ fovente del 
Salvatore , e dei fuoi Wifterj con mol- 
ta tenerezza , e fi conofeeva che il fuo 
cuore era ancora, più ardente che le fusr 

* ' j pa- 
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parole . Ridiceva ordinariamente quel- 
le parole dell'Apoftolo > eoo un ifde- 
gno formato dalla fede, e dalla carità 
neir Anima fu a ; Se qualcbedum non 
ama il mftrù Signor Gesù Criflofia ana- 
Fcm. a c teina . Portava un Crocififfo attaccato 
il & al braccio con un cordone , cheriguar- 
»»• §. j ava ^ quando in quando nelle arcio- 
ni di splendor > e di onore y come un 
prefervativo contro le tentazioni della 
grandezza , ò nel tempo de* grandi af- 
fari , come un oggetto del fuo racco- 
glimento y e del fuo amore nelle diffi* 
pazioni del Mondo * Leggeva ogni gior- 
no à ginocchia alcuni Capitoli del Van- 
gelo, meditandocon attenzione, eco» 
rifletto tutte le parole diGesùCrifta, 
come oracoli della verità ,. de 3 quali no- 
driva il fuo fpirito > e còme regole di 
faviezza, delle quali & ferviva per fan- 
tificazione dell'Anima fua* > • ' • * 

Per quefto impiegò egli pure tutte 
le fue cure, e tutto il fuo credito, per 
dilatare F Impero di GesùCrifto . La 
fcelta che fece delle perfone dotte , e 
pie , perche andafTeto à portare noli* 
Indie nuovamente feoperte i lumi del 
Vangelo ; il zelo ch'ebbe per la con- 
v terfione dei Mori , che procurò di at- 
trarre 
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trarre alla Fede Criftiana colle fue 
iftruzzioni , e colle Tue liberalità ; il 
configli© che diede ai Re Cattolici di FerlHcJt 
fcacciare gli Ebrei dai loro Stati , giur p *lyfi*- 
dicando indegni di vivere lotto un Re* Xim. 
gno tanto Religiofo quanto il loro , 
quei che non aveano voluta ,1 e che 
non volevano ancora > che Gesù Cri* 
fto regnaOe fopra di loro > furono chiari 
teftimonj delfa fua Fede ♦ La fermezza 
colla quale foftenne i diritti delPInqui- 
fizione contro i rilaflàmenti interefTati 
della Corte di Fiandra y merita di eflè- 
yfe qui riferita. \ 
« Si erano ftabilite in tutte le Città di 
Spagna delle Sinagoghe degli Ebrei , i 
quali pervertivano i Criftiani co iloro 
difeorfi , co i loro doni y ò colle lora 
promeflè * I Re Cattolici Ferdinando- 
ed Ifàbella , rifòlfèro di arreftare qué-. 
fto difordine > t ed obbligarono gli Ebrei 
con un'Editto folenne di ufeire dai lo- 
ro Stati > ò di ricevere il Battefìmo \ „ 
Molti attaccati alle toro oflèrvanze fi 
rifugiarono in Portogallo ò in Affri- 
ca : altri ritenuti dai. beni chepoffede- 
vano abbracciarono la Fede Criftiana 7 
Ma còme il timore, ePintereflè avea- 
na. avuta parte cella loro converfione> 
'' . . e che ; 
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che per altro giudaizzavanò aperta* 
inente in diverti incontri , fi procede- 
va contro di loro per le vie rigorofir | 
deli' Inquifizione . Quefti fe ne doleva- « 
no apertamente , e deputarono i prin* 
cipali tra effi in Fiandra per rappre&n* 
tare al Re , che geme vano sfotto il gio* 
go di una Religione iatta loro abbrac* 
dare per forca ; eh' erano ogni giorno 
efpofti ai rigori di un Tribunale fpic* 
tato- Ch'eflS facevano con onore tut* 
to il commercio del Regno , e ch'era^ 
no i più utili y e forfè i più fedeli de* 
fuoi Sudditi; onde fpera vano anche dal* ; 
la fua giuftizia y e dalla fua bontà , che I 
lafciarebbe à ciafeheduno la libertà deU j 
la fua cofeienza * Promettevanò dejb 
grandi foccorfx allo Statò „ ed offrivano* , 
ottocento mila feudi d'oro in ricogni* 
zione di quella grazia * Carlo per la ne*> 
ceflìtà in cui fi trovava , . afeoftò favo-t 
Fevolmente le propofizioni degli Ebrei ; 
il Configlio di Fiandra ebbe comparito* 
ne di loro , e fu eh parere di prende* 
re il loro danaro , e di permetter ai 
effi la Legge , e le Cerimonie de* loro» 
Padri. 

- Il Cardinale avendo fàputo da Lopez 
Àyata % fi» Agente alla Corte di Car-> 
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i lo y i configli, elerifoluzioni dtiFiam* 

| minghi y inviò rofto un Corriere ài 

« Re ? < e gli fcrifle che borriti permet 

r io dx far e un traffico delia Religione J 
tiferà mettere il Vangelo all'incanto, 
e vendere Gesù Crifto medefìmo , che 

[ il tribunal dell^ Inquifiziome èra: fb?cf 
fan ta mente , e prudentemente ìfFi tur- 
ici ; eh* egli dovea attenerti ali* órdin* 
ftahilito da fuQi Predeceflòri , è fegui- 
re Tefcmpia di Ferdinando foo Ava ,* 
. it quale in una grande neceffità avea 
ricu faro dai medefìnmi Ebrei fecenta 
mila Scudi d? oro , per la fiefla graria 
efee gli domandavano * 11 Re fi refe à 
quelle ragióni , e preferì i ooafigljr ftsi 
deli di Ximenes aHe perfuafioni ime- 

» refsate de* fiioi Miniftr i« . 

| • S'egli inrraprefè delle guerre cotìtrty 
ì Nemici del nome Crifitano, non fcr> 
per fua propria glòria , fu pei* quella 
di Gesù Crifto y e per Taccrefci menta 

j della fiia Religione :% Nella - Lega che 
fecero i Redi Spagna , <P Inghilterra y 

[ e di Portogallo Panno 1506. per la con- 
quida di Gerufìlemtfie,. ed altri Iuo~; 

f ghi (fella Tèrra Sante y egH entrò> à 
parte del Trattato con que#i Sovra- 
ni % come fe fofie fiato un Sovrano^ 

egli 
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egli medefimo, contribuendo alla fpe- 
fa , • ed incaricandofì di fare dei voti 
al Cielo avanti il combattimento , e di 
ftabilire U culto di Dio dopo la vitto* 
K^ ria* Avendo Barbaroflk faraofo Cor&n 
i.jo. ro £tto pubblicare dai Morabiti , che 
un Re Maomettano > tributario di ita 
Re Criftiano > era caduto con xiò da 
tutti i diritti della Corona , ed effen- 
dofi impadronito fotto quefto pretefto 
del Regno di Tremezen , il Gardina* 
le Reggente filegnato per V ingiuftizià. 
fatta a quefto Principe , e più ancora: 
per T ingiuria fatta ai Criftiani , levò? 
ftibito un' Armata contro J' ufurpato-, 
.re. , e meritò di efler* chiamato da 
Leone X. il Protettore deh Criftianefi- 
mo . Le Fondazioni eh* egli fece ia 
Orano,, delle Chiefe , dei Gollegj , e 
delle Miflioni > moftrano abbaftanza 
non aver egli avuto altro principio che la. 
Religione , quando intraprefe quella 
conquida , e che non pretendeva altr* 
onore dopo averla compita, che quel- 
lo di aver fervito ed avanzato k Reli- 
gione di Gesù Crifto- ; > 
Minor Zelo non ebbe per iiriftabk 
limento de'coftumi , e della difciplina 
de' Griftiani . Per quefto motivo cercò 

per 
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per tutto dei buoni Operarj Evangeli- 
ci , fece dei regolamenti favillimi , e 
piiflimi per gli Ecclefiaftici della fua 
Diocefe , e ottenne delle Bolle da Papa 
Àleflandro VI. per regolar V ordine dei 
Curati di Spagna circa V Uffiziare le 
Chiefe . Per quefto egli fondò l'Uni- 
verfità di Alcalà , à fine che per mez- 
zo degli Studj , fi formaflero dei Dot- 
tori, e dei Partorì fedeli , periftruire, 
e per edificare i Popoli . In vifta di ciò 
intraprefe la Riforma degli Ordini Re- 
ligiofi , à fine di ridurli alla purità dei 
loro Iftituti , e di unire più ftrett*- 
mente à Dio quelle Anime elette , che 
la grazia della loro vocazione ha già fe- 
parate dal Mondo. 

! Tutto ciò che offendeva la Difcipli- 
tìa Ecclefiaftica gli era infopportabile . 
Trovandofi il Re Ferdinando obbli- 
gato à trattar con defterità coi Signori , 
e coi Vefcovi del Regno , per ritenerli 
al fuo fervizio, afliftècon tutto il fuo Z j tkk 
credito D. Alonfo di Fonfèca, e lo fe- ^ IU J 0 U 
ce provedere deir Arci vefcovato di San 
Giacomo , per la ceffióne che gliene fe* 
ce fuo Padre Arcivefcovo di quella Cit- 
tà, il quale fi contentò di prendere il 
titolo di Patriarca d* Aleflàndria . Tut- 
ta 



V 
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ta la Spagna rcftò fèandalizzata in ve- 
der patìare per rinunzia una delle fue 
principali Metropoli da Padre in Figli- 
uolo , clie non fi era imi praticato • 
Ximenes andò à trovare il Re > e gli 
rappresentò ch'egli fivea violato le Leg- 
gi delfy Chie£ P che devono efler vene* 
labili ai Princbi^riftiani; cfreiVredi- 
xà di iJesù Grillo , sowtro le regole del 
Diritto , e 4^i Sagri Gjnoni fèrviya di 
patrimonio alila Cafa di Fonfeca; : che; 
i Vefcovati erano : dipendenze delia vo- 
cazione di Dio , e non titoli di fucce£ 
fione nelle Famiglie :, che qon infogna- 
la aver riguardo nel ; ciarle fe non al 
merito delle j>erfone<che fi eleggeva- 
no , ed alla ialine dei Popoli , della 
«quale s' incaricavano •> Ferdinando gli 
rifpo& che la Caladi .Fonfeca era fia- 
ta tèmpre attaccata al fup fervizio: che 

Sueftidue^civefcovi padre , e figliaci 
> aveano difefò il Regno di Galizia 

contro il Re di Portogallo , che £ fen- 
ritra obbligato di ricomapenfare i loro 
farìgi ; eh* emendo rJPopoli di quel 
paefe rozzi , e naturalmente inquieti > 
ave* credutp che ri fofle bifogtio più 
di valore , che di faenza per governar- 
|i ; Che D.Aloafo inycwaon erane 

dotto 

Sui 

» 
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dotto ne divoro , ma ch'era fedele , e 
i ardito ■> e ch'elfendo nato in quel paefe , 
vi avrebbe , e più comodo , e più cre- 
i dito per il ben pubblico , L' Arcive- 
fcovo di Toledo ebbe compaflione di 
quelle ragioni , e replicò à Ferdinan- 
do : Signor , ini avere dato à Fonfeca 
la Cbìefa di San Giacomo , come una 
primogenitura , egli godrà delle rendite 
di quel Benefizio , con carico , à voi j 
di farne penitenza , à lui dì refiìtuire . 
• Facendo nel principio del filò Vefco- 
vadola vifita delle Chiefe della fra Dio* 
cefc vidde in quella dei Réligiofi di San 
Francefco di Toledo 4mà tomba-di mar- 
mo, che Don Pietro Caril'lo fuo Pre* 
deceifore avea fàttO erigsérfe vicino all' 
Altare à D.Troilò Ca/ìilo fuo Figli- 
i tiolo . Deplorò la còrruzzione del fe- Euge-ia 
colo , e V acciecamento di quel Prela- 
vo ; e dopo avervi fatto cancellar le 
, Ifcrizzioni , commarido che fi roglieflè 
di là quella tomba , e che fi collocafle 
nelle parti più rimote del Clauftro , di- 
! cendo : Che quel Figlio di peccato fìa- 
\ rebbe meglk nell* ofcurità , e nelle tene- 
| btr y e che non bi fognava efporre così agli 
f occhi del mondo l y incontinenza di un Ver 
fcovo. ■ 

Per 



Digitized by 



164 JfimaddC<ard:XimeMT . 

Per qualunque rifpetto eh' egli abbi* 
tempre avuto per la Sanca Sede , non 
Jafciò di rapprefentare con libertà ai 
Sovrani Pontefici ciò che giudicò necefr. 
forio per edificazione di tutta la Chielà . 
Avendo il Pontefice Leone X. creato 
un gran numero di Cardinali , egli 
biafmò quella Promozione fatta fenza 
difeernimcnto , e gliene ferine in ter- 
mini, che fanno conofcere quanto egli 
amava V ordine , e quanto era lonta- 
no dall' interefle nella dìftribuzione del- 
le Dignità Ecclefiaftiche . 
. Così faceva egli quando vacavano 
nella Chiefa di Toledo dei Benefizj 
confiderabili ; gji dava ò à Giovani no- 
bili eh' erano flati ben educati , ò à 
perfone dotte, e pie , fetondo T ordi- 
ne dei, Canoni ò i Decreti de' Sovrani 
Pontefici dicendo , che vi abbifognava- 

vlz^T no dei S rin<ii Si S nori per la protezzio- 
Teb. geft. ne } e dei Dotti per l' autorità , non 
conferiva che à Preti degni per la loro 
pietà , e per la loro dottrina i benefizj 
di cura d' anime , in modo però che pre-, 
feriva nella concorrenza i più caritativi 
ed i più zelanti per la fallite del prof- 
fimo , benché quelli avenero meno 
feienza . S* informava delle loro incli- 

nazio- 
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nazioni > de* loro ftud; , • e della * con- 
dotta della lor vita pafl&ta . Pelava il 
loro merito, c porli collocava y feconr 
dò la proporzione che aveanoi fòro tal 
Jenti coi bilbgni delle Parocchie a Le 
diftribuzioni fi facevano per\ ordinario 
nelle Feftedi Pafqua . I fuoi invidiofi 
gli rimproverarono ; qualche volta eli* 
égli Iafciava troppo Jango tempo le 
Cure vacanti ; ma egli ìifpoi^deva ; : 
Cb y era meglio che fojfero vMtìtt 'tb&wid 
riempite ; che ncll^ekzziom importanti^ 
la precipitaci 'onci ubn è mai d& lodarfi i 
Era fuo cbftume 'db rifervar Tempre 
qualche. Benefiziò ,per que^bu©m JPr& 
ti: che fi feuopròno di; \tempo: irt eèm* 
pa ytàqtibfoài fcàvehtàv nom perforile 
ili aipeit^r Je ocóafiòùi^ jeclieifohfirjot^ 
bltgati di andar cercare: impiegò j»« 
di portare le. Virtù v é talenti ubilifiiori 
deJieJoro Di^e(ib)i ; *! b*j o+l\i\u 
t «Avca llabiiko Ijbrincipalméhceicomc 
per legge inviolabile y :die: Ia ? dinianHa 
di «n Benefizici partaffe Pcefcliifiond j 
pejnir dimandante . >Unqrde'Tiioi -Eie* 
manieri r che! fàpeva quefta regola f) 
#ve#do fàputo *in giorno 'che vacava 
uù , Benefizio - chfe gh cd&terii va y* aft 
fieurando/i crilalidi eflère/dimenticato > 
.Tom.II. M Te 
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fe taceva j h &*Xkm cfclufo fe par* 
leva > andò però à trovare il fuo-Si» 

Enore, c gli diffe con moka modeftia: 
In Btytfizfa y Monftgnare , 9*1» 
oleum giorni nel vicinato della mia fa* 
miglia è Io nato vengo à dimandarlo > 
V- S- JllufiriJJima à noi lo proibì fc? r e 
Dio mi guardi di contravenire a* fmt 
txdìni ; vengo à f applicarla fidamente di 
dirmi y coinè bifogna fare per ottenerla \ 
U Arcivefcoyo dfpofe Sorridendo : Bi* 
fogna farvm fpedire le provi/toni ; Il 
che'okdin& fubito al fuo Secretano . * ; 
r La fiducia €lf ebbe in Dio ^ lo fo- 
fienjKiiri tufcti i firoi bifogni ed intutr- 
terée foeintiaprefer^ Si racconta, eh* 
eflbadcb Provinciale éd filo Ordine y e 
feoando Ja fi» vifiuaià piedi , fi fentì 
^n #0*w* tanto -fianco , :che fu co- 
ftrnrtò di zipofarfi jlòpra la riva di un 
rufcelio col Religiofò che^r accòmpa- 
gnaya t <uome il caldo era eccelli vo , 
cdiiilr gtoima molto avanzato , fenza 
che arefler© mangiata neTtm^ne 1? al- 
tro y il Compagno- cadde in una gitati 
debolezza, e fi credè che fpirafle . Xi- 
menes F bforta va à farfi animo , e di 
fovveràrfi ddkprovidènzadi Dio , che 
veglia fopra le raiaime fqe creature * 
vi s#i .1 • ■ < ed 



Digitized by Google 



. • . Libro Sèfl*. ; 267 

ied in un fubito fcorjfe un pane molto 
bianco fopra lina pietrai contigua air 
acqua ^ del quale effi mangiarono , e 
continuarono il loro viaggio lodando 
Dio , die gli avea ioccorfl in una no- 
ceffità così premurofa * Quefta fidi*- 
•eia, gli fece intraprendere lenza vacil- 
lare , ò dutttare degli ^eventi y tutto 
ciò che giudicò necéflkrio per V onore 
della Religione , ò per la gkiflizia ed 
il ben pubblico : U: che era folko didi- 
moftrare, con ridire fornite quel ver* 
Co del Salmo : Signorsì* voi [perai ^f; 1 ; 1 *- 
non farò mai confitfi : Cosi riferiva à *' ' 
Dio tutta la gloria die' fuoi buoni fuc- 
ceffi - Dopo la fpedfeione di Orano > 
dimorò tre giorni in ritiro, per isfug- 
gire le acclamazioni delle Genti da guer- 
ra*^ e dei Popoli > per ima vittoria sì 
^antaggiofa alio Stato ed alla Chiefa . 
Paffò tutto quel tempo à render grazie 
ai Dio degli Eferciti ; dicendogli mi . . . 
colmo del fuo giubilo; Domine non efi 
cxahatam -cor tnenm > veqne flati funf 
■ccult mei : Signore il mio cuore non fi 
è punto gonfiato* ed i mie* occhjnon 
fi fono inalzati. 

; La memoria di tante gfazie > dielle 
quali il Cielo f avea favorito , V attacca- 
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<va teneramente à Dio x . Il difptezzo 
del fecole v il ritiro in una Religione 
auftera , la fcelta de' Monafterj i più 
riformati , ed i pili lontani dal mon- 
do > il rifiuto* fincero delle; Dignità ^ 
ed il defiderio ardente del marcino i 
moftrano affai qua! foffe la fua carità. 
E 1 flato veduto fovente compunto , e 
piangente nel meditare i .Mifterj • Si 
Pu'Tar d . c rinchiudeva ogni anno la Settimana 
fanta> per fedamente peniare alla Paf- 
i7# , fioiie di Gesù Gridò > i for-mandofl ' ne- 
*' 1 1 gli effercizi di quei giorni* un fondò di 
pietà , e di fervore per tutto l'anno* 
Di là procedeva il fuo giubilo internò > 
quando egli poteva applicarfi alla me- 
ditazione: delle cofe celefti , e il fuo 
dolore , quando era diftornato dalle 
cure del governo degli affari Scolari * 
P e ,u'^ e La fwa- carità verfo i poveri non eb- 
del dir. be quah limiti . In panando per qual- 
sTm. che Città , era folito di vifitare la Chie- 
n ' fa maggiore > dove orava davanti il 
Santiffimo ^agramento v Dopo anda- 
va airOfpedale, à vifitare gP infermi ,> 
à confolare gli afflitti v e ad affiftere 
ai poveri , lafciandovi delle grandi ele- 
mofine , e fpefTe volte accrefeendo le 
di quelle Cafe di carità, quan- 

do 
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<ddlé trovava bifognofe . Così foftert* 
ne r Ofpedale di San Lazaro di Sivi- 
glia v ed alcuni altri colle fue liberali- ' ; * 
;tà-. Fernando Valdes, ch'era flato al- 
levato in cafa del Cardinale , riferiva 
eh 9 egli inviava ogni anno per tuttala 
fua Diocéfe un Teologo ed un Gii*. 
♦rifeonfuito, per maritare delle fanciuK 
-le onorate , ò dai lóro* parenti abban* 
'donate > 0 bifognofe di dote. < . * 
- ' Negli anni di abbondanza , egli pre* 
venne , come un'altro Giofeffo , gli 
anni di ftcrilità , e di careftia . Si avreb* 
-be detto che Dio gli aveflè rivelato i 
-fegreti della fua Previdenza ; poiché 
oltre le forame di danari che fi diftri- 
buivano per firo ordine in tutta lafua 
Diocefe , egli fece comprare quaranta 
mila mifure di fermento r ventr l ini* 
la per la Città di f Toledo ^ dieci mila £{j G £ 
-per la Città d* Àlcalà di Hehares , dn*«M* ft ; 
<jue mila per Tordelaguna luogo del- im * 
la iiia nafeita , e cinque mila per Gif- 
neros > dove erano gli avanzi della fua 
famiglia . Fece fabricare in tutte quelle 
.parti dei grana; à fue fpefe , ne* quali 
mife come in depofito quelle provifio- 
jiì abondanti , che fuppJir ono alla man- 
.canza delle raccolte > e falvarono la vi- 
> M 1 ta 



r 
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p'.V«'vk ta at * un ' * nnjlifca * miserabili . Darò 
dèrca£ ogni giorno da mangiare à tnenta por 
veri , à cui ferwiva fovenu; «gli *me<&&^ 
mo , rijpettando in quelli 1* perforai- 
diGemCrifta. 

1/ ordine die aveano i fuoi Elemofir 
meri d' impiegare la metà delle fue ren- 
dite in. foJlievo delle milèriepoibhliche 
e particolari, fiefèguiva pnntual ineri- 
re , e per euerne- piùt fiairo 9 oitre il 
conto efètto , db^egji fè ne faceva ren- 
dere , afluìeva di tempo in tempo a ila 
djftrihujyone delle fue elemofine . Al- 
cune pedone pie , e fedeli , deUéqiia"- 
£ .fi iecviva ne diflfenentl miaiflcri deK 
la fua carità , gli pnefèntawtno al fine 
di ogni mefe un con» delie famiglie- 
verdognole , degl* infermi neceffitofi 
delle FanciujUechenonpotevano à can- 
ti della loro povertà > ò ftaWlirii net 
mondo , ò conficrarfià JMo neUà Re- 
ligione ; ed egli desinava dei fondi con- 
venienti à quelle buone opere , e non 
yi era alcun mifero che- non fentiflegtì. 
effetti delia fùatniféricordìa . Egli fon- 
dò quattro ©{pedali , due in Alcalà. 9: 
Funo peri poveri «Scolari ,. l'altro per- 
le povere donne inférme >. il terzo à 
Tordelaguna % ed ili quarto in Orano * 

dove: 
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cfove Ja ; &>ila gloria che ricercò dopo li 
fua conquida , fu di portare come in 
trionfo ila Santa .Eucariftia; ai "poveri in- 
fermi accompagnandolo cob delie tor- 
eie i Goiitó i^ff Santéfievan , ed' 
tamira i! Marchefe de Comares , il 
Governatore de Cazprfa j biétte NaJ- 
.varrà >- è tttfti gli U&ziali. dell' Art- 
ttatAè •Aiv') oso! '"i'upj.. it>l'- i 7 >v : ?l 
- : i l d ò ni che fece à tutti gli Ordini Rèi» 
Jigiofi focoorfi che invitai! Fraikce* 
Ica n i i dei Santo. Sepolcro y per la j loro 

fufliflenza y ò per quella dei Pellegrini 
che vifitavano fa Terra > Santài * te le 



Retare gli Schiavi Crifliani che i Mori 
ritenevano in Affrica , portarono Ja 
gloria del fuo. nome ed i fegril della 
Tua carità in tutte le parti del Mondo ► 
Egli fondò otto Monafterjcfi Religiofi > 
ò di Religiofe in diverfe partì : quel- 
lo delle Donzelle del terzo Ordine di 
San Francete© , che ftabili in AfeaTà , 
{otto il titolo di San Giovanni della 
penitenza , fu uno de' più magnifici : 
poiché vi aggiuntè wna. Cala , dove A 
allevavano con molta cura delle giova» 
cK, fino oh' elleno fòdero in; età di 
fcegliere uno flato di vita , dopo che , 

M 4 fe 
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vedi la^eccrana^hramatè alIa B.efi^onb r, ff 
dèi primo jice ve vano .gratuitamente , fe fi ■ deftì- 
qiuS» d '^ràn(pq£-m^it'iftK)moi:vi£ ipVovedev* 
illoria * te>jcbà che ^bUirfii oiieft»Meneendr 

■m'ondo» ,» come abbiamo- già rrietio. > 
L J fuoi Parenti Mori ^frì*dtew)tttifidd 
bène dei Poveri • f fi 1 cbnt ente; egli cR 
«nerJi mella.'déienzji tfWi firo* flwa* 
fenza voler acquiftar loro delle Digni- 
tà,^ ifenzà^ metterli àifc^iw^-irigàan- 
cttrikyl fatto prctéftò 'di «iriettétei ia 
gloria : una Nobiltà" fcaduta , non va- 
lendo ferivire al &fto ed, all' orgogìiadi 
quei" eh», erana, entràtii netta .foà pareh> 
tela.:»'Benehe i?apa Giulio lì> gliavefr 
sfe Tpeditó . iia:iBrévey •còl'tjù^leDgtì da, 
.va la facoltà di lafciare f fuor .beni ai 
fiiol Collègi V ò alle -perfòrie'cbèipiù 
gli piacene' ì Òper donazione tra' vivi \ 
,ò pe* Telfamento y égli sdì «tali .facoltà 
aoiV'ie ne fervi. , e rrieHa fila 'ùltima 
^ilpofizibne feconfigliò collà /ua.eot- 
faenza più torto, che cQllacarne -, ■ ercól 

fìhgué-. . > ..»o : n •;. : :ì .•.•oiìj li .-si 

; Non iftitur erede il fup Nipote^ 
ma la'.ilnivérfitàsd' Alcalà ... Egliiavea 
fondato' dodeci Chiefè : magnifiche' '■ * 
fenza Jafciare f ad alcuno de' fuoi .Ba- 
ienti ne Patronato nei Gappeiia. ; ne 
ut * . 14 dirit- 
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diritto di fepoltura particolare . Nel 
tempo delia fua Reggenza , diede il ti- 
tolo di Conte ad alcuni Gentiluomini ; 
non lo diede à fuo Nipote . Egli di* 
mandò ai Re Cattolici delle grazie -jret 
molte pcrfòne ftraniere , delle quali il 
falò meritò gli era noto .* nè inapiègÒ 
mai il fuò credito per i fiioi Parenti ; 
Qùefto farebbe flato un cercare: là fua , 
fodis&zzione > e la fua gloria ; nel refto 
procurava Ja ricompenfa al merito 9 
Così mentre tenea la Santiffima Euca-» 
riftia nelle mani , e nel tempo che ri-* 
ceveva il Viatico , e alla vifta dei Giu- 
dizi di Dio i dopo- un* efatta ricerca 
delle fue azzioni nella fua cofcienza : AÌVtGo 
Per il conto che io vado à rendete à Dio y ™& 
difle egli y circa i beni Ecckfijtfiici > faXìm-l/* 
protefto che non ne bò impiegato nno fctt-< 
do y ne per me y né per i miei Parenti. 

Il fuo affetto per tutto ciò' che ri- 
guardava il culto divino , gli fece in- 
traprendere d* ingrandire la fua Chiefa 
Gatedrale, di farfabricareun Chioftro 
tutto air intorno , dove i Prebendari 
potettero dimorare in raccoglimento ed { 
in ritiro; di ornare la Sala del Càpito-' 
lo dei Ritratti di tutti gli Arcivescovi 5 
di Toledo *.di arricchire la Biblioteca 

N 1 M 5 di 
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di un gran mimerò di volumi curiofi* 
di far kvoraretfelIeTapezzarie d* oro % 
f dì fcta , ed un argenteria più prc- 
«ipfa per r opera che per Ja materia * 
e degli ornamenti dìuniavofb fubli- 
rpe > e di una grande riochwza > dd- 
U quali fece doso alia fua fihiefi ; Sr 
p«ì?vft c . acconta che tinte quefte fpefeinonta^^ 
Ma££ c 9 ua fr * centa cinquanta mila do* 
*«. / catr . Per foddisfare alla divozione che 
avea alia Santa Vergine r le fece Abdi- 
care una Cappella nel fuo Palazzo Ar* 
rivelavate fotto il titolo dell* Irnma- 
colata Concezione > il che fu per la 
prima volta praticato in Ifpagna Sta- 
bilì dodici Canonici ed unaXfcgnità 
nella Cappella de* Mozarabi , per far 
rivìver* gli Uffiz? <tf . quella nome: * 
eh* efiwo quafi aboliti : impiegò cin- 
quanta mila feudi , à far (lampare i 
MefEdi ed i Breviari Mozarabi y per 
con fcr vare U credito de^ Tradizione , 
e delie antiche cerimonia di Spagna . 
Effendofi accorto che i Libri del Can- 
to corniti incìa va no ad edere lbgpfati 
nelle fu? Parocchie* temè che. ciò non 
foflè un'occafìone di trafeurare gli Uf- 
fizi , ò di cantare le fodi di Dio me- 
no decentemente , eommandò che fi. 

facef- . 
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faceffe un* edizione di queftV fimi di Jjj,J| 
Libri à file fpefe , e ne mandò degli 3g£ 
efempkri in tutte le Chiefe della fua SS di 

«-^v li» • • « Quarta • 

Diccele > come abbiamo riferita nel Moria • 
corpo di quefta Iftoria > «dove abbiamo 
dichiarato la ai» eh 9 egli prefe y e le 
fpefe che fece per Tedizione delk Bibw 
{ria- * r •' • •» . vr i . f • 
L^rezzionedefl'UniverfitÀ d'Alca* 
là fìiiiina delle fue opere jtomdpaii « 
Egli negittò i fondamenti al principiò 
del quintodecimo fecolo > e la videott 1 
anni dopo- nella fua perfezione . Il fuo 
difegno fu d'ifpirare k tutti, il defide- 
rio di cono/cer Dio > e la Religione 
di Gesù Crifto , di condurre gli nomi* 
ni alla pietà collii faenza , di far ono* 
care i noftri Miller^ coirautorità delle 
SSacre Lettere „ e di formare dei Preti* 
e dei Dottori capaci di fòftenere la dot- 
crina della Chiefa^ ò di opporfi al pro- 
greffo ed ai& nafei ta delle Erefie . 
Comminciò dalla fondazione del Gran 
Collegio , che confacrò à Sant* Ilde- 
fbnfo , proiettore delta Gttà di To* 
ledo . Là ftabilì il Rettore , al quale 
i Sovrani Pontefici ed i Re concederò 
dei privilegi flngo&rrt , tra gii altri quel- 
lo di conofeere le Caufe criminali dei 

M 6 Gra- 
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2J& IJloria del Card* Xintenef. 
Rolièf? ; : Graduati . Quefto Uffizio fu al prin* 
Catfaia cI ^P^ 1 s * considerato > che il Re Gatto- 
xlmT* i lieo y é r Arcivefcovo andando ufjq gior^ 
iv i iioiadiin atto pubblico* vollero chea! 
Rettore caminafle nel mezzo di loro r 
Prerogativa che quella Univerfità ha 
fetì^Ml poL confervàta^: : - - x -j 

Nel recinto di quefto Collegio , 
egji/né> fondò ùn r altro folto il nome 
degli Apoftoli San Pietro r e San Pao* 
k> , per dodk* Religiofi di San Fran* 
tejfco , e I gli ftud) di Teologia vi fi 
fanno con tanta buona riufeita , che 
ne fohù ufcki de' Gran Predicatori , 
de' dotrfJPtfélati ^ « cinque ò fei Ge* 
iierali dpll' Ordine - Fondò ancora òtto 
Collegi y ne 3 quali s' infegna vano le 
Scienze > le Lettere umane, e leLin* 



fue fabriche > prendere >egli medefimo 
le proporzioni , e le. miflire> ahiman* 
do gli Operar} colla Tua prefenza" > e 
coi fnoi henefizj:. Anzi* fe gF imputa^ 
y& di amar troppo il far fabricare , ed 
alami dicevano ; Che la ChiefadiTo* 
Ufio non avea mai avuto alcun Arcive» 
[covo di piti grand* edificazione in cgni 
maniera , quanto il Cardinal Ximenes . 

Potò quaranta feidttedre di Piofef? 




# 
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fcriV e làfciòà quefta Uriiverfità <pat*££^i" 
tordeci mila ducati di rendita . Il Re ^ ^ 
Ferdinando ammirò h> grandezza- ài 
quefta intra prefa ; ed } il Cardinal di 
Granuelle foprafatto dalle azzioni f& 
mofe di quefto Cardinale 4 avendo ve«* 
duto poi tanti edifizj pubblici y monu- 
menti eterni deìk' fua ^pietà ^ e dèlia 
Aia magnificenza^ erà foliródtfé-l €Ù 
U tempo & [avente riafcoflo -fitto $ "veli 
del? oblio r l'origine- dei grand* U ófoim * 
Che quefta quieta fenzà dubbiò ufcito dd 
[angue ' regio > b che almeno ave 4- un cuoi 
h dà Rè nella per fon a di un privato. } 
: ii&itìàitìtóione cheavea per leicienJ mI™% 
iè fU'màtotìc à ferie fiorire in Ifpagna > tàtr^t 
r aufterità del Tuo - fpirito non li ^iW. * 
permifé di coltivare fé belle Lettere . 
Pietro Martire afficura 5 eh" egli era 
ugualmente fàmof© per la fua virtù ^ a , 
e per la fua dottrina; e che a veà uni- 
io' in lui il fapere di Sant' Agoftino > \ 
^attinenza di San Girolamo, ed il ze* fc 
k) di Sant x Ambrogio . Egli dimoftra: 
però altrove , che avefle poco guftd 
^er I* eleganza del dìfcorfo , e niun' ufo 
delle Lettere umane . Gli Autori del* kì&a^ 
la Biblioteca di Spagna > lo nominano 
per onore il -Padre ed ^Protettore dei 

- . ; Dot- 
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Dotti : c benché le fue importatiti 



continue applicazioni , gli aliano tol- 
to il tempo di fcrivere r l'anno meflo 
però alla tetta del loro principali Seri** 
tori . Egli avea comporto alcuniLibri r . 
cioèdiverfi. Trattari fópra delle macerie 
Teologiche , della- nmw<* Angelica \ 
dei Peccati , £>c. r de* quali V origina- 
le fipritto di fua mano: fi conferva an* 
cora nel Monaftero della Beata Veti 
gine deik Salceda ,> del quale egli fu 
Guardiano : 1* Iftoria del Re VVamha 
che fece fahpcare le muraglie della Cit- 
tà di Toledo y ed il quale riftabiiì T 
Mariana ufo dei Condì; Provinciali in Ifpagna : 
ì!é. e delle note fopra diverti luoghi della 
facra Scrittura % la di cui! impresone fi 
confèrva ancora negli Archivj d* Alca* 
là , e fono ftate poi confufe con queir 
ie di Nicolò di Lyra . Niuno ha dato 
Fuig.yit. più: coraggio ed occupazione quanto 
xiJS.'.'fgK ^ Stamperia: ancora nafeepte ; 
a« 6*. poiché oltre i doni che fece à quei eh 1 
erano eccellènti in queft'arte, fece (lam- 
pare à (uè fpefè diverfi fcritri dr pietà 
e & dottrina ; principalmente le Ope- 
re di Don Alonfo di Madrigal , Ve- 
> d> Avila , fopranominato Tofta- 
dai-quale tutta la Chieia è .fiata 

iftrui- 
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Lftruita UDII men ché edificata . j /l 

La prudenza del Cardinal* Ximener 
fu r iconofciu ta da. tutti ... I Popoli di 
Spagna non furono mai più tranquilli y 
ne fi {limarono mai più felici , quanto 
pel tempo eh" egli Ji governò ~ I R$ 
Cattolici noa intraprefero niente fen» , 
za la fua pacticipazioney e lenza i fuor.' % 
con figli . La (ua Fa miglia iti si gran- ; 
de y cRe non potendo à caufa del Jà.Reg- 
genza di Caviglia y della quale era inca- 
ricato r trovatili al Concilio Lateranen- 
fè* Leone XT. ed i Vefcovi che aveano 
defi clerato fcpra ogni co (a > ch'egli avel- 
ie afliftito A' quella Àffèmblea, lo con* 
follarono più volte nei più difficili affa- 
ri: Egli ebbe una condotta regolare in. 
tutti gli' Stati* dèlia fùa vita Quando 
fu inalzato ai MinHlerj Ecclefiaftici à* 
Siguenza y i fik)i coftumi fecero onore 

afla fùa profeflione. Allora ch'egli en* 

trò nell'Ordine di San Frantefiro , ben- 
ché (I diflingueifé dagfi altri Religiofiy 
per le fue auiterità non fi preferi mai 
à. foro Tf e noni fi attraffe ne le Toro cor- 
Kczzioai ,, ne la loro gelòfià: Eflèndc» 
Cònféflore della Reina. y , ftppe andare 
alla Corte fenza perdfcre lo fpiri«> di 
raccoglimento , e di ritiro y e ripigliare 
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le offervanze della fua RegoIa t dopo a* 
yere afl&ftito al Cònfigl io dei Re . ^ 

Dopo chfc fu nelle Dignità , e nefc 
Ie Cariche > fi riconobbe in lui quella, 
prudenza fuperiore nella varietà degli 
affari . Valdes Arcivefcovo> di Siviglia 
Frane, parlando di lui in generale : Ih Cardinal 
w cs ~ mi0 tignare, dice egli , era uomofavio^ 
ru&^ grande fpirito j r 

di gran coraggio, in tutte le cofe i Non f%> 
affrettava punto in ciò i che ave a da ri* 
fohere . Deliberava, e negli affari ftefi- 
fi che defiderava più .ardentemente , W- 
paffava nella fua mente .tuttavia* , che 
poteva ò fervire ò nuocere. LapaJJivne 
7ion gli fece mai precipitare il r fuo dife^ 
gno y e mai uomo feppe meglio trovare quek 
putito di maturità , e quel momento dr 
tfeeuzione che fa riufeire le intraprefe : J: 
Juan de ^ Dottor Giovanni di Vergara ci fa, 
Targar», anche il carattere deila fua prudenza in 
quefti termini : Egli ave a una gravità 
'venerabile, poche parole, ma vive , e mi- 
furate , che facevano off rrvar , e fent ire- 
quel che diceva : in due parole faceva 
meglio conafeere uri* affare y che gli altri 
con funghi ragionamenti* Quefla gravità 
riguardava, più le perfine Nobili che le 
altre ; anche, ì Grandi del Regno lo trat-. 
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favanò con vdtorifpetto. Spediva md*> 

btit} qgri térmiw^ptyutvà Li fu a va- 
jjiW/yc* i Im dmfipm'ù Mima» idtlU 
tàfire iimtìitì # fè ^kb^km ftb&M»foji 

fe di gmvmfidèràtimt i'fi twttnevk 
con' ì^fh^l vagami $ è i&tonìpìimenti \ 

il qud&yfi mlgevw r -* ( i# q&rftti fotìm 

dètìW abpa* ve iièfl^eeoiioitìì^ della « fttaf * 4 Hi 
Ca& j tfi aytébbe deàv<h?hrà unteti l * 
liaftero riformato .: AJ principio notìf 
avea voluta che dei fteligiofì per Do* 
Medici f ; Dopò il Bre ve d* AlelTandra* 
che i glj ! ordmak di vìgere con la 
gf aridezza chfc «ònvenivà a^m' Aircive J 
fcovo di Toledo > egli prefe dei Paggi 
ché faceva fttidiarè' ed* àmmaeftrare ia 
ogni forte di efercizi , e che iftiiuiva a& 
cune volte egli medefimo dei Mifterj 
della Religione , e nelle regold deltó 
pietà Griftiahai , Il Cardi nàk IX France*' 
fco Quinnones era flato fuo Paggio f 
e fe ne r facev v a onore nella fua efalta- 
zione * I Signori più grandi inviavano 
Moro Figliuoli -alla fua Cafa y ne cre- 
devano potergli dure una migliore edti* 
caziOne k £bbe ! óiolà Domenici di gri* 
i r Vi; do, 
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Ósy, e li trattava con gran cortefia . Se 
quefti eiwoT Preti g iaceva loto dar da 
federe > e viveva comedi in unanobir 
tè ed «l^ik familiarità; iama^yche 
li rigwardamignafi-come fii» «noia «• e 
fari compagni „ edeffi nonMmeotir 
ricavano ch r egti era il loro Padróne..* 
Erano tutti He» ve&iti , ben nomiti., 
ben- -pagati v e . ricompeniàti fecondo, i] 
loro* merito.. Coomtto cià»non?^W 
titolo per avere grazie ò Benedite Jui* 
Kjeffece. delia fua Cafa ^ Uftoutaniate 
era preièritò>ife era più.vittwofo.; ma. non 
cercava: per oilentazione,)» per fingoia- 
lità dei Soggetti pdlegrkùV quando ne 
trovava nel paefe.de.' più- degni ne' foci 
benefi/sj%' Quefl». equità tòglieva lo«* 
ognr occafione <ii mormorare , vizio oc* 
dìnario £ querche fervono i Grandi ■ „ 
I fuoi Dbmdtìei non furono* fuor ne* 
mici, ie k maggior parte anno fcritto 
la 1 fua vita con Elogi , che cavavano^ 
piti dalla verità che dalla loro gratini* 
dine*.. • •. f 

fl Dottor Gio: Vergara, che fervi due 
Arciwefcovi dòpo di lui y tra, folito di- 
re * che.fe potefie rifufiutare uno de" 
fooi: tne Padroni , qnefto farebbe il 
Cardinal Ximèaes . Molti grand* Ho* 

t v. a mini 
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mini die anno Borito in ICpagna, era* 
no ftati della iua Gaià t D. Fernando 
de Valdes A rei veicolo di Siviglia , ed 
IiTquifitor Generale » Francefco Ruiz 
Vefcovo d' Arila: , D~ Francefco di 
Mendoza Ve covo d' Oviedo -, e poi 
di Valenza ,. Diego di VuEriva. Predi- 
dicatore del Re , e- poi Vefcovo tfAi- 
meria- , e diverfi a&ri conofciuri neft? 
Iiftoria . Quando qualcheduno: voleva *£ G fi 
ufcire dal Tuo iervfgio „ Ciotto '» lenza je^»» 
in&rmarfi del!e ragioni che quegli" po* un * 7 * 
teva avere-,, ordinava, che Ibflfe pagato ». 
gli dava il Ctio congedo , e non Jo ri- 
ceveva mal più in Caia, ina .. La disci- 
plina che ftabut nella fua Diccele , col», 
le Tue affiftenze caritative , e colla- ftm 
efatta , ma difcrm fevemà ; Gli Or- 
dixii Sinodali che pubblicò > ne 1 quali m 
fa pietà ed il buon fenfo regnano ugual*.- 
mente * Le Leggi che fece per il rego- Fcm.dc 
Amento ést&oi Còlfegj, e per Pedi* Jftfc 
cazione <fel£a <*ioventu , ima efcmpj Jjjjjg 
di una prudenza confumata « • 
Molti anno creduto eh' egli lafciereb^ 
te ai Religiofi del fuo Ordine la direz- 
zione-, e il governo della, fiia llniverfi» 
tà , le Cattedre de* Dbttori , e IV àm- 
n»aiftrazioa^dielle rendite^ per dar Io* 

ro 
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ro più autorità i e modo di pi& avam 
tatti nelle ©ignita \ e negP impièghi 
della Clìiefa > coi loro ftudj : ma egli 
giudicò the quefteiòrti dioccupazioni ^ 
non fervirebbero che à turbarli nel là 
offervanza ideila Regola \ t che bifoi 
gnava condurli alla faenza , fenza di* 
ftornarli tóH^a more del loro Iftituto i 
Fugli rapprefenrat<>: chemon ' era coni 
* veniente di nominare irà Arcifefcovodi 
per Protettore della fua Uni-» 
wrfità / perch' era coffnme :dei Siic- 
ceflTori, di diftruggere Je Opere di quei 
che gli anno . preceduti y è A 9 àaaizare 
la. loro propria gloria iopra: quella degli 
altri.. Mà egli rifpofe favìamente h Quei 
fia Opera , , inaile ; v fondata f opra là 
rendite deW Anìvefcmado > Elione farà 
U principal Protettore 7 \ già che io l' bo 
fatta per fua gloria /. i l; v . ; ; - •.! 
T - .Gome egli/dà va configllacòir faviez* 
; za , . così Jo riceveva con docilità . Noni 
' fece niente d } rimportante fenza corr- 
t fui tare il Capitolo di Toledo ; com* 
municavà i fuoi difegni , ordinava del- 
le preghiere > per domandare à Did 
un felice fuccefTo; dopo di che efègui* 
va fJe'fiie,rjfoluzioni fenza ritardare ; 
ia mòdo che il fuo. coraggio non. glifo 

ceya 
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<knr& niente intraprendere di temerario,! 
e- la fua prudenza nonio impediva db 
profeguire un' intraprefa , per difficile 
ch' ella foflè . Se fi è inalzato: qualche' 
volta fopra Je regole della politica ordi- 
naria , come nella Con verfione dei Mo- 
ri , neJFintràpreià d'Orano',, e infi- 
cimi altri incontri bifogna attribuire: 
tìuefte audacie alle ifpirazioni del Cielo ,: 
o alla fuperiorità del fuo fpirito y ed 
ai ripieghi che fen ti va in fe fteffof per» 
riufcire in quekheìritraprenrfeva^ Co^ 
sì niente -fuggiva dalla Tua cognizione: 
Proibì à- Lopes Ayala fiio' 'Agenté ap-'. 
prelTo di Ferdinando* di ricercar trop* 
pò curiofamente Je* «3ife >, che' il <&à 
non volefle communicargli /, dicendo* 
Che bifogrtavd Vem<aVe i f&ra?4$Re j AI * 
t ricevere l* onore deUa- 'foro w>ìfìde»&i -^"geft. 
fsntà vèlif iridòvitìare '^ikiche ì^'lù** * 
Ibmà di tiafcofiderci: Con tuttociò egli' 
penetrava colla forza del ftìò fpirito gli 
affari più fecreti > di fom che noh' è 
mai- flato' forprefò i > ne 'ingannato ne* 

fuói giudizi. 50'{ i'h c v. .">; k> ;0 
; Da ciò proveniva; 1? efficacia delle fué' 
parole né vi era' Slamo end non cedèflè 
alle fue ragioni . Lecpaffioni erano 
acquietate per tuia .non so qual autori* 

tà 
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tà che gli dava il fuo credito , e la ftia 
faviezza . Dopo la morte di Filippo X* 
rimife^Lfpirki -della maggior parte dei 
Signori , che L'amore della libertà 5 & 
la gélofia del Governo aveafio divifi > 
e ntìle difcordie eh* egli ebbe coi Gran- 
dì : ., non mancò di ridurli a' faci vole- 
ri colle <fue ragioni quando :effi voliera 
^editarle > Egli tfoJeva che il diritto gli 
fteflfe fempre accanto -, ne mai prctefe d? 
cffcffe jiii patente degli .altri fe non do- 
po d' effere flato- il più favio , , , , . 
: La Giulèjziafu al pari della pruden- 
za;,. la regola delle ftie azzioni . Lacu- 
xa eh' egfi jpflefe di mettere dei buoni 
Gliidfci nei Tribunttli della fua Dioce- 
si la cftu taziofltf che , nel tempo della 

• ^fiut Reggenza , iece nel Gonfiglio y 
•altera Se vi pfle£y& della paflione > a 

" 1 ''WMftiSI coraggio eh' ebbe di 
rompere V iiniquìcà * e di {ottenere la 
<au(a dei deboli coatta i potenti x fan- 
tìo affai conoscere i principi d % equità 
else D«o .«^9» Ì%0Ìp|ti »«nhna fua • 
Così effendo fui punto di.morke do- 
po aver b^tf dannata» tutto il più fe- 
creto della fua cofeienza , alzando gli 
occh) al Cielo , •* dando gloria a Dio : 

Jknon s* y diceva egli* ,4* wijK* *u- 

ve- 
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■venuto nel tempo delle mie anminiftrazio- 

Fcm, il» 

cbrjt jta, e credo ambe di non aver pcr- 
<*m cccafim alcuna di far del bene à 
quelli che anno avuto bifogm dei mio fa- 
corfo , La verità cavo dalia faa bocca 
quefta teftùnonianzadella fua innocen- 
za , in un tempo, in cai non era più 
nel mondo che perfinire una «Tanta vi- 
ta , e per il buon odore che vi Jafciava 
delle fbe virtù , e de' fuoi efempi . 
Ciiobbe quell' nomo Tanto av*a detto 
prima di lui colla medefima confidenza r 
Io mi fino yeftito delta Giaflizia , ed lohc l9 . 
tt nu» giudizio mi bà fervilo di vefie y 
i di diadema: Io fono fiato l'occhio del ' ' 
j<* y # fìede dd zoppo: Io ero il Po* 
are del povero .: Io e f aminavo coit i fau 
Hnx.it la caufa che fon intèndevo : Io 
Spezzavo i denti dell' ingiufto , e^lifirap» 
javo la fua preda . Il Cardinal Xime- 
nes avea fiuto altretanto r «no fpirko 
dritto , e ordinato accompagnava la 
Ina carità . Se fecfc del benea'moiDo^ 
meftici > fi* à titolo di merito- più che 
di ferràio : Se avanzò alcuni efe^ fuoi 
parenti , k ftima vi ebbe tanta parte 
quanta l'affetto: Se favorì i fuofarafc 
«i, confultò-lac ginnàsi* nelfir torogra- 

zia . 
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zi* Ogni iftanza era proibirà appreA- 
{q lui -.. Le Cariche > i Governi , ed i. 
Bcnefizj 4i fua nomina > fi davano per, 
Elezziòtìe t y e con cognizione : di me- 
rito : qufelli die n> erano degni , potè- 
Vano fperar tutto dal fno giudizio :> 
quelli ?ch£jBon l'erano, non ardivano 
fperar cos* alcun? dàlia fua prevenzione* 
ò dal fayore ; fin* dai primi giorni del fuo ! 
Vefco vado , ebbe la, fermezza di nonce-r 1 
dei* pu&to alla ' #ccomandazione del ìsl 
Reina per Pietro Hurtado di Mendo- 
Z2l y e ciò fece facilmente comprende- 
%t 3 • : ré r che non bisognava impiegare ne 
eredito , ne perfuafione per ottener be- 
ttèfizj da lui * PerJoche. da quel tempa 
ifl'pói piunp ?bbe il colaggio di folle-. 

Citala : . .'v: 'A , ■ V.. ; .* % 

c\ Co m* egj i p^r ; r^ligipne -, , e |)er : co- 
£eieri2a\o£Tervava fa giuftizia;, così per. 
zelo jdel ben pubblio? puniva quelli 
rhe T ay^po . violata : ; ^idufle tutti i 
Grand* ; t 4i;Spagn^ à fmsmeittffi gilè 
^ggl4^lp^§t*tQ., ! ,e npn/Jafciò alcuni 
ddle lpf Q ; d : TOke in^pufljtà i rQuefta fet ^ 
verità j>erp ; npa'fu mai jsiifta di pafliéb 
»e òr di capfi<:dp • ;■> Prqeùrò di guadar 
gna^li^flf .fue ragioni prima di aste* 
ftarJi .^jilff ifea, ^utpjicà ; e iti t«ttp cìq , 
. tu che ; 

■ 
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chtf intra prefe contro diedi, òch'efl^ ^ 
#1 traprefero contro : di lui r fu iorp Pa* . f ' ' 
drone ferina eflère Joro nemico > e per? , , 
donò Joro per bontà , quando gii ebbe 
domati , e rimeffi per forza ali' ubbij 
àienza * Così in tutto il tempo chego* 
yernò la Cartiglia ^ rifparmiòil fangue 
della Nobiltà ; £ benché molti Signo* 
ri avellerò meritato la morte per lete*} 
vo ribellioni , egli fi contentò di aver-v 
li fommelft ed abbaflàti , Scrifle anchft 
qualche volta al Re Carlo in Fiandra u 
Ch'egli doveva riguardare i. delitti del 
Grandi , quando quefii mojlr avana pen-]Ah.Gty 
t Intento , tome occ afoni di esercitare U^lb-w** 
fua demenza: Ch'era meglio correggerU\ Xtm *** 
che punirli : Che quelli i quali potevano 
turbare lo Stato erano capaci dì fervido 
c v fhe come l' orgoglio era la principale deU, 
k loro colpe , ha flava che l' umiliazione ^ 
ne foffe il cafligo . t-\. . . f;„ 

.Quando diede delle Cariche , ò <Je n 
gli impieghi a' fuoi Paren ti 9 raccoman*? 
dò lor fopra tutto il difinterefle > e la » 
njodeftia , e perdonò loro, meno c^c t 
agli altri , quando furono ingiuftì crv 
violenti . Sanche^dlì' Vìilaroel di Cifc r 
neros r ch'egli avèalfatto ..iGoyer^ator^ 
di Talavera , . fu accufato qu^nel.me^ _ 
Jtyn.IL N deftmo* 
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pX\& defimò tempo cH molte forti di eftoN 
xJn^j ^ Cardinale mandò- fubito nn 

4. artu . Commiflàrio per informare > e per 
afcokare i lamenti del Popolo . Subito 
che intefe che le aecufe erano vere f 
ìo depofe fenza miferkordia , e V obbli- 
gò à reftituire quel che avea prefo . D* 
Pietro Velez fuo Cugino avendo avu- 
to una contefa à Tordelagima, e Xi- 
rnenes aventfo giudicato eh' egli ave* 
torto , lo fece prendere % e gli fece pur- 
gai e il ftto trafporto con una lung* 
prigione r ed eflendò pregato à fargli 
p " w grazia , in confiderazione della paren- 
tela rtfpoft ; ghtefto è miti Parente 
hìfigM caflìgarh più fàver amante . 

meno efttto k ferviréLquei 
che F aveano obbligato , che à punir 
quelli che avevano turbato lo Stato , ò 
tiranneggiato i Popoli . Non vi fu cuo- 
re più grato del fuo ; e come non ri- 
cusò mai di fere i favori che potè , così 
non lafriò mai di ricompenfare i favori' 
che Te- gli èrano fatti . Abbiamo detto 
rie! I. I ibro di quella Moria* , eh' ef- 
féjridoegli flato Svaligiato à Aixin Pro- 
venza quandp andava à Roma / un 
Baccilierèfno amico , chiamato Brunet- 
to y Pajutò col fìio danaro > dandogli 

• con 
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ton che terminare il viaggio . Xime<- 
nes eflendo dopo Aitiveìcovo di To- 
ledo, lo mandò à pregar di venirlo à 
vedere , e Jo ricevè con tutti i fegni 
potàbili di amore , e di gratitudine . 
Pubblicava per tutto V obbligo che à 
lui egli avea , e lo tratteneva famigliar- 
mente in privato favore che drfpenfeva 
à pochi . Dopo molte cortefie volle ri- 
tenerlo in Cafa fua > e gli offrì delle * 
grandi provifìonì ; ma quei buon uo- 
mo gli rifpofè ^ come altre volte Ber- 
zellai à Davide : Mi appartiene forfè >• lìb. 1/ 
Monftgnore y di poffare il poco tempo che c " 
mi refla à vivere y in una gran Cafi* 
come fa y w$ra ? Perche ìl voftro Servo 
v y hà egli ad ejfcr d'aggravio ? Io non 
ho Infogno di quéfla nrn fazione: Permet- 
tetemi dì ritornare al mio piccolo Benefit 
Z io -, e di mcrire in pace nel mia paefe , 
* nella mia Cbiefa . La moderazione 
delP uno fìi tanto ammirabile quanta 
la riconofcenza dell* altro . Brunetto* 
ringraziò il Cardinale, ed ti Cardinale 
gli fece dei gran doni avanti Ja (iter par- 
tenza. 

- Nel rampo ch > egli era gran Cappella- 
no di Siguenza -, fi diktteva molto & 
udire un Canonico della fua Chìe& V J 

N 2 che 
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che cantava il canto fermo con tnolta 
Aggiuftatezza , e grazia . Quefti era 
un' Ecclefiaftico di un' onorata Fami- 
glia di Guadalajara , eh' era non meno 
Fero, ile pio > ch'erudito . Ximenes viveva con 
nomhmoJui in una (fretti filma amicizia ; e per- 
LÓpesdc ch'egli aveva una voce molto debole , 
Medina. e difeordante , impiegava fovente ilfuo 
amico a fare V Uffizio per lui , ò à caiv 
àome't? tare con lui quando egli era obbliga to* 
Gism». Un giorno eh' e(fi cantavano infieme un 
Antifona in Coro , il Canonico intuo- 
nò un 9 AUeìuja con una voce sì fonora, 
e sì dilettevole , che Ximenes gli difle 
neir ufeire dalla Chiefa : Gli Angeli 
poti cantano meglio di quel che voi fate ; 
pregate Dio che io fi a Arcivescovo di TV 
ledo , che voi condurrete il Coro della 
mia Catedrale . Pervenuto che fu à 
cjuefta Dignità , e che il pollo che gli 
avea deftinato ridendo > venne à vacare , 
effettivamente nel fuo Capitolo 5 glielo 
Fern.decjiede , c gli fcriffe : Al nofiro Amico , 
fliE tu '*{ Cantore di Guadalajara y era Precen- : 
tm ddla Santa Chiefa di Toledo - 

Egli fece del bene à fuo Cugino D. 
Juan Ximenes di Cifneros , à caufa 
del foccorfo che gli àvea dato fuo Pa- 
dre^ nel tempo ch^egli fludiava.à Sala- « 

,1 man- 
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m manca , e credè di dover egli rendere 
à quella Cafa che fi era forfè un pò- 
co ihcommodata per fui , dei fervigj 
più grandi di quelli che avea ricevuti . 
Avendo il Duca di Najara fcacciato ih- 
degnamente Quiomara di Gaftro fila 
moglie fuori della fua Cafa, XimeneS, 
per il quale ella aveafémpre avuta mal- 
ta venerazione , la ricevè in Toledo*, 

1 e la fece trattare con tutta la magnifi- 
cenza che meritavano il fuo grado , e 

, la fua pietà /fin' che V ebbe riconcilia- 
ta con fuo Marito , e rimeffaJa in Ca- 
ia fua . In riconoftenza di qirefto be- ' 

* nefizio , ella gli mandava ogni anno 
Ja fua provifione di biancheria di Chie- 
fa, e da tavola, ed un regala di confe- 
zioni , ch'egli di malavoglia riceveva , 
non rifiutandole che per la fola confide- 
razione della probità di quella Dama -, 

\ La fermezza ed il coraggio che fece 

1 apparire nelle difficoltà eh* egli incon- 
trò, nelle guerre che intraprefe , nel- 
le diffenfioni eh* ebbe cor Grandi , c 
col medéfimo Re, furono fegni della 
fua rettitudine , e della fua giuftizia , 
come fi può vedere in tutto il corfò 
della fua Iftoria . Egli fece valere i di- 
ritti della firn Chie& , quànto alcuno 

N 3 de 
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de'fuoi PredecefTori , -facendo 
la CLi Croce innanzi à luineTuoi viag- 
gi , per tutte le Città di Spagna in 
qualità di Primate . Benché moki Pil- 
lati vi fi opponeflero , egli li acquietò, 
^ colla fiia pnidenza * e fi mantenne 
* tanta bene nella fiu pretenzione, che 
* Popoli di ttitte le Diocefi andavano, 
ad incontrario , per ricevere Ja fua be- 
nedizione e la veneravano come il 
Vefcovo univerfale di tutto il Regno 

AivGo- "Qi^ndo vifitava i Re Cattolici , fi 
*h P° ruva * a Croce finokalla Sala del 

XtmA 7 'Palazzo , come unpegnadelle lue buo- 
ne intenzioni, e dei buoni configli che- 
andava à dare ." Egli ricevè le appel Iazio- 
ni delFAmveicovo di Goxnjpottclla , e 
Io fòfienne contro Alfonfo Fònlèca. 

: Arci vefcovo di quel luogo con vigore, 
fenza però perdere h Carità y ne il ri-, 
tegno che conveniva al fuo carattere ^ 
EfTèndo (lata conquistata la Città di 
Bazza dai Re Ferdinanda ed I&beJIà % 
e mefia fatto la ginrifiiizzi ;ne del Ve- 
Icovo di Quadix y per la tolleranza del 
Cardinal Gonzales. di Mendoza > ben- 
ché anticamente ella ioflfe ftata della 
Dioccfè di Toledo , Ximenes ricercò, 
i titoli i e fi chiari del fuo diritto i 

dopo. 
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dopo di che dimandò dei Comiflàrj al 

Papa , c coUa liia cura 

à. quitto affare , malgrado le oppofi- 
i zio ni c gii art itiz j del Vefcove di G uadix, 
;.fi ntriMe in poflèflb di quella Città . 
; ; X>i(sCt T autorità della Santa Sede > 

e tè immunità Ecclefiaftidie con molto 

delo e con moka efficacia , ma con 
: tanta 4 moderazione , chi ne il Re, ne 
.i fuoi Miatffcri per qualunque intereflè 

che vi aveflèro > non ne reftarono o£ 

jfefi 11 Poate&e AIeirandroVXJ0de-^;u! 
£WÒ,per iftewere in polTeflò dipi Prio- 
rato di S.Giovanni di Catalogna Pie? «•»«•« * 
-tro Luigi difBorgia fuo Nipote, benché ' ,5 * 
iti Re Ferdinando credeflè di aver di» 
, ritto di prefent azione ; Egli adempì 
alla fu a Commiftìone ., e fodisfece à 
-Swa Santità , fcnza che il Re il dotefr 
4e , che avertè ciò intraprcib contro i y ' 
fuoi dritti . AUor ohe Giulio IL > P 
Leone X. , vollero mantenere la lóro 
-giiu-ifdizzione > fi fer virono fempre -di 
lui , per la fiducia che aveano nella lua 
probità , come apparve da più di venr 
ticinque Bolle Apoftoliche di' gl* 
indirizzarono . in varj incontri : 
. Il rifpetto che aveva per li Sommi 

Pontefici , non l' impedì di rappreièo^ 
; ; N 4 tar 
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■tei lóro con libertà , quei che nef& 
4ovo condotte vi era d^irregofcrc * Scrif- 
fe à Giulio fi. eh* era pronto ad at- 
elier lo con tutto il fuo crédito , e con 
tutti i fxiei beni ; ma che bifognava 
eh' egli rinunziaflè alle parzialità y ed 
^àlìe paflìoni , che noto convertiva ne al 
$>ene della JCriftianidi , né* al gradò eh* 
fcgli- tenea nella Chiefa . Il Pojtitefioe 
leeone X. fotto pretefto che SeJim ìni- 
-perafore de*Turchi ; i dopo* aver disfai 
tó il» Soldaiio' d'Egitto y minacciava di 
venite à ' portar te fot» armi vittorie^ 
in Itàlia i àvea ordinato che-fi leve- 
rò fópra il Clero di ^agiia , delle Di- 
rime ftraordinarie- , per la difefa delia 
Chiefa y e '-jpef la guardia della Cotta*, 
tìove quegl^Infedeli poteàno>sbarcare* . 
Si raditòò fdpra di ciò un Concilio Nà- ; 
J fctóttatè à Madrid' * Si convenne di *nd- 
ftraréa Sua Santità / che quefta ere- 
zione-era fttiòva ed inufitata/; che U 
inotivo non- appariva» legittimo , e chfc 
i Concil; Generali aveano ordinato 
de man 1 'Sómmo Pontefice facejfequeftp 
tytPdhhve y fi non quando fìtpetfe^, 
che qualche Potenza barbara àveffe faè~ 
io una ' irruzzione nelle Provincie dei Cri-* ' 

jyìCiflì . v " 
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irCardinale approvò quefle ragioni r 
1 e fpedì un Corriere à Roma j chepoit- 
♦tava ordine af fuo Agente in quelk 
Córte di andar à trovare il Papa , ,e 
di offrirgli da fua parte non {blamente 
le Decime della fiia Diocefe ; ma an- 
cora tutti i beni che godeva , ed anche 
i Tefori (fella fua Chiefa > fè ne avelie 
bifognoper la difefa degli Altari > e per 
urna guerra di Religione , "ma di no- 
tificarli ancora che fuori di quefte pre- 
murofe neceflltà , egli non farebbe mai 
LAuttore- di quefte nuove impofizioni ? 
*e che non {offrirebbe che il Clero di 
Spagna diveniflè tributario di un Prin- 
cipe ftfaniere . Seppe dopo che il Con- 
silio Lateranenfe non aveva ordinató 
quefte Decime , fe non in cafb che i 
Nemici del nome Criftiano entraffero 
in Italia ; e che il Nunzio del Papa 
£er un defiderio itìdifereto di far pia- 
cere af fuo Padrone > avea voluto pro- 
curargli <}uefto danaro. 
* Nelle occafioni delicate, egli fo (ten- 
ne la fua Dignità con ifpirito" di corag- 
gio . L'anno 1498, La Reina D. Ifa^ 
bella di Cartiglia > e D. Manuel Re di 
Portogallo fi fecero riconofeere inlfpa- 
gha per eredi > e Su cceffori legittimi 

N s dei 
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dei Re Gattoliei • L'Ardve&ovo difle- 
la MeOa in prefènza dei Prelati' > dei 
,Siguori f e dei- Deputati dette Città r 
e fece ppi la Cerimonia di far giurare 

Manuel , e D. Hkbel&, di' effi 
manterrebbero le Leggi ed i Privilegi 
del Regno, . Dopa direbbe ricevuto il 
Joro giuramento T prevedendo, che fe 
contrasterebbe forfè V onore di pre- 
rgJielo prima degli altri , diede la 
Croce , ed il libro dei Vangeli al Gran. 
Maftro dell'Ordine di S. Giacomo , e 
fi ritirò per andarli" à {pogliare de y fuor 
^biti Pontificali Come in queL giorno 
dava egli à praniàre ai Re r . gli alettó- 
ne!' fuo Palazzo ArciveTcovalei e quan- 
do quelli giunfero >. pneìe con riipetto- 
le mani del: Re di PortogaUb c ba- 
ciandole ; Ecco Signore , gli diflfe , et» 
me gfi Amveffwi. di Td^of arnia, il k+- 
ro giuramento x ed Eflì jaure vollero per 
rifpetto baciar le mani à lui . Cosi èh t 
ceva per non pregiudicare ai dirimei^ 
credeva appartenere al Primate di Spa- 
gna, ò per non edere obbligato à tur- 
bare con vane contefe una si nobile Ce* 
rimonia . Quattr'anni dopo egli tenne 
la medefima condotta > quando Gio- 
vanna di Gattiglia* e T Arciduca Filip- 
po 
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po fuo Marito , furono riconofchtti 

dagli Srati del Regnò % che Ferdinan- 
do ed I Tabella aveano congregati 4 To- 
ledo . Egli fi ricevè alla ponti della 
;Chieia y vellico de' fuo* Abiti Pontifi- 
cali , e prefencò loro la Croce da ba- 
dare : dopo di die t , diede loti la be- 
nedizione ? e andando efli à fare ora- 
zione , egli G ritirò , è poi baciò loro 
le mani taeir^ntisita delk fua Gafa . I 
Principi non credevano di aver bKògno 
di teftimonianze eflerne ddla fiia fe- 
deltà , e del fuo tipetto : l Miniilri 
non ardivano iSMttendergli i primi ono~ 
ri . I Re madefimi gli lafdavaao (len- 
itene à fuo genio Jafua giuriflizfcionej- 
sd era un fegno della favittza > e della . 
virtù degli un* , , e degli altri % il fàper 

<x*l onorare là ChicE y tòfteneiMol* 
egli oan dignità ;> e sedendo cfli'fier ri* 
fpetco ad un sì degno Prelato J 

La mcdefima virtù che gjli Jsese. (òr 
ftenere i ?fuoi diritti con coraggk) , gli 
feoe fopportare ie péne >, e k tribola* 
rioni della vitato** pazienza • EgBfok 
fri Tei anni di prigione più tofto che ri- 
nunziare ài fuo Arapretatò deceda p 
infleflibile per la giustizia y ìtia mite > 
& pacifico | nella fua difgrazii f non ce* 

N S denda 
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derido ai Tuoi diritti > mormorando^ 
-contro ì? A rcivefcovo Garillo -, che l'af- 
fliggeva severamente, e sHungamen- 
te . I trattamenti indegni* die gli fece 
-il Re Ferdinando avanti , e.dopo la 
^foa spedizione 4 d- Affrica , lo colpirono 

v -fenfibilmènte i Fu perfeguitato nei ba- 

> ni, nella riputazione, e nella Tua Di- 
gnità ; ma egli poffedè la fna Anima 
nella fùa^ pazienza, e foffrìle ingiuftfc- 
<zie che fe gli fecero , fenza doler/i del 
-Re *che*g|lfelet faceva. « * \ 

i I due nkimi anni della» fea* vita el> 
i*e delle grandi traverfie*, chefopportò 
con coftanza , per la fola confiderazic*- 

££Qo-.ne del ben pubblico . In quel tempo 
D.Pietro Portocarrero* era in.\Fiandra 

Xim - Ì 7t molto » ay vanzato nella grazia del Re , 
« dei Miriiftri . Égli ftriveva che il Caiv 
dinaie avea in quella -Corte degl'invi* 

JS5^ diofi , e dei nemici ; che gl? insortavi 
di' avere degli avvifi fedeli', e ficuri di 
ciò che.- parìa va in» fuo fvantaggio ; cliè 
fe gilmandalTe fofaménte una Cifra per 
il fecréto .y; che renderebbe buon con* 
to di ruttò.; ; li Cardinale,; gli fece rifpon* 
<lere j che gli tra obbligato ideila ]uà*mm 
tizia , e delle offerte che gli faceva ; cbt 

trovava nefo fra tofiitaz*-di t chc afftff* 

ntrfi 
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<rtirfi contro tutti gli sforai de* fuoi nemi- 
ci ; che non avendo altra mira che Dio 
xelle cure che prende a dello Stati) y fpt- 
-rava, che Dh le farebbe r in f ciré fece*- 
^do i fuoi difegni . Si confidava più nel- 
le fue buone intenzioni che in tintele 
finezze umane-;, e difpreggiando i peri- 
-gli de' quali era minacciato r perseve- 
rava nella Tua fermezza. y e nella fua 
rettitudine. 

s Correvano allora una infinità di libelli qSSU- 
per» tutta la Spagna contro la Corte di ^ff; 
«Fiandra y e .contro Ximenes medefi- 
itio . ! Fiamminghi che non erano avw 
vezzi à quefte forti di Satirepungenti ed 
ingegnofè , ne fecero dei lamenti, ed 
il Cardinale ebbe ordine di ricercarne 
gli Aiittori egli Stampatori , e di cafti* 
garli rigorofamente .. Egli fece fare per 
forma qualche vifita dai Librari ; ma 
così leggiermente > che à niuno diede 
faftMio . Era di parere di làfeiar agli 
inferiori Ja libertà di vendicare ì loro 
dolori' colle parole ò cogli Scritti > che 
^on durano fa non tanto > quanto uno 
& ne offende e che perdono il loro 
gufto j ò la loro malignità quandb fi 
difprezzano : Àlfonfo Cartiglio Gover- 
natore di Madrid % avendo forpr.efe^L* 
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cune di quefte Opereingiuriofe cancro 
< il Cardinale Adriano > e contro La- 
ChauK Amhafciatore di Carlo , gliele 
fece vedere , ed elfi n* ebbero un dis- 
piacere fenffbile iopra tutto Adriana 
jae iii per qualche tempo inconfolabile . 
Si narra > eh* eflenda dopo inalzato al- 
la Càtedra di San Retro ;> e non po- 
tando foffdre JeStatuè di Pafquino , e 
Marforio x che gli fpir^ti faceti > e mar 
Bgni anno Tcelte per càpfidenti,, e per 
auttori delie loro> maledjcenae , avea 
ordinato che fi gettaffero nel Tèverei* 
il che farebbe flato eseguito > fe il Du- 
ca di Seda Ambafciatore di Spagna non 
gli avelie detto» molto faviameate : 
Che fate voi o Padre Santo ì non , £ 
meglio perdonare à quefte due perfine 
mute , che far parlare tutta l* Città • 
Quando voi le gittafic in acqua^ le ra- 
ne à canterebbero le bude iSe: quelli ci 
facevano leggere di pajf tggio , e quello che 
due pietre non direbbero più , lo pubbli» 
eberebbero tutte le bocche -vive . H Papa 
Strofinò di quefto avvilo , e fu poi fo 
pra di ciò meno delicato - 

H^ardinat Ximenesera fuperiore 
à quefte fòrti di malinconie , e gli ftefli 
fericoli non lo sbigottirono . In quel 
. . terxir 
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^tempo il Cancelliere Selvaggio offendo 
jftato iaviato in Ifpagna per dividere i! 
Governo con Ximeneò; non pensò cl>e- 
ad arricchirli . Le Cariche ch' erano le- 
xicampenfe dellk virtù y furona preda, 
.della fua avarizia Chievres: , € gli al- 
tri Cortigiani aveano pure i loro, in- 
trighi^ € vendevano caramente la loro* 
•protezione -ed LJora uffizj li Cardi- 
nale fc nedòlfe col Re * -e gli moftrò >» 
che i (uoi Miniftri colle torà eflòrfio- 
jii volevano leccare la folcente de* £uoi 
JBnarj ^ Ch' egli renderebbe, conterà 
J>io delle loro ingiù (tizie ; Che tutta 
it Cartiglia ntr mormorava. Che no». 
3Sl udivano fe non lamenti , e che ben 
jboJftp ii vedrebbe della, confufione , e 
jdel ddfordiae 3 £b noa vi fi: rimediava 
cpn prontezza . Quella generofa liber- 
là glì. attralTei'odio dei Fiamminghi \ 
£ <U ^tlciuai SpagnuoJi 9 i -quali per avar- 
ila # ò per ambizione erano uniti à 
quelli : Gli vennero, avvili da tutte le 
para che le ^gl'inCdiava là vita ... Egli fa 
in obbligo «di prò vedere aJla fua Caires* 
za;, fi r»ddòppìò> fà fiiat guardia ; fi af? 
foggiava ciò che mangiava: % e ciò che 
bevea, e l'acqua fteffa con cui fi" adac- 
quava la fua Camera . Con tutte ques 

" * ite 
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fte cautele , egli non potè sfuggire ri' 
veleno lento , dal quale fi* tiene per 
cèrto che fe al fine confumato . Le 
:fue genti erano più sbigottite di lui ; 
- anzi allora che fi fentì colpito , e che 
il P. Giovanni Marquina ed' ì Guar- 
-diani tP AlcaJà , & dì Talavera che 
*avea fatti venire pet conferire ton efIH 
gli vènnero ad annunziare che fe gfi 
avea data fa morte in una trutta avve- 
lenata , egli non fi fpaventò punto , è 
rifpofe loro con molta pace : Io noh 
tredo di aver difobbtigato quelli che defi* 
deram la mia morte : Dio fi a benedeP» 
to; Dio perdoni loro il torta che fanno ài 
poveri. 1 
Fcrn de La Aia manfuetudine , e la fua pa<- 
I"l 8 att. zienza non comparvero meno nel per* 
*** clonare lè ingiurie ; offefo dal- Miniftro 
Generale dei Franceftani , non fola 4 » 
mente non gliene fece alcun rimpró* 
vero , ma fo ricevè in cafa fua cori 
ogni force di civiltà , e di cortefia > e 
io rimife bene in grazia della Reina * 
apprefib della quale quegli avea procu- 
rato di Ereditarlo . Mentre ch'egli era 
occupato» à- vifitare le fabriche dei fuor 
Collegi, fi fermò in quello di S. Ilde* 
fonfò ; e vedendo che fi» portava un 

4 graa 
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rgrarr Crocififlo nella Chiefa v vi entrò 
„per vederlo a pofare . Efièndo mon- 
dato T operano- fopra una fcala,, vi ca- 
-dè un*, martello groflo , dei quale fi 
.fervi va- , fopra la tefta dell'' Arci veico- 
lo ch*era al di fottó . Tutti: gfi..A(& 
-ftenti fecero un graa grido > c lo ere- 
dettero mòrto - Io non so qual roano 
•mVifibite diftornò il colpo > che hoa 
toccò' fe non la pelle" : ■ Così Jeggiec- 
mente ferito y fenza commoverfi , « 
&nza dire una fola pancia* fi ritirò verj- 
ib l' Altare:, refe grazie à Dio che 1? 
*vea confèrvato, meditò qualche tefix- 
po fopra la fragilità della vita umana > 
e rivenne- tanta tranquillo quanto era 
inanzi - * ** , ,/ . : 

Ad un Prete* che avea un'affare cri- 
minale avanti di lui , avendogli dett$> 
-molte ingiurie, per follia y . ò per pak 
fione y perdonò i .fuoi furori, e lo giu- 
dicò per il fuode^^^^ più indulgente- 
mente che non avrebbe fatto , Il Pai 
«Ire Gontrera predicando un giorno al* 
la fua prefcnza v offe il difeorfo indili 
cr etameht* à lui con: un' apofti ofe , per 
una pelliccia eh' egli portava y . che gli 
«ra fiata donata , e della quale fi fer* 
*Lva in: età.;di <juafi 8x>. anni nel più ri* 
: ' gido 
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$ido dell' Inverno : Gli richiamò alfe 
memorili la £ta Ptx>fefTion Rdigiofa > 
gli rimproverò la fua magcificenza , e 
mancò poco che non. k> trattafTeda ipò- 
crita per il $oHàto , e di fcandalofo per 
itìprefente . Il Cardinale afcokò que- 
sta, riprendane con moka pazienza . Al- 
cuni almo férictoche dopala Predica*, 
egli fece entrare il Predicatore nella Sa- 
crLftia , e che lenza dirgli parola * gli 
moftrò un cilicio che portava fòtto la 
pelliccia , contro la quale jjoegli fi era 
Icanta (addato : premane muta > ma 
efficace . GÌ* Iftorici dicono folamente 
eh* egli T invitò à pranfo fe che loda 
ia fua Predica - Altri: aggiungono che 
fu oflervato che il Francefcana parta- 
va dei panni lini fotta >il <uo Abaco di 
San Francefco > in tempo che él Car- 
dinale portava Y Abito di San Francese 
4co fotto la pelliccia- t < . ; / 

- Egli fòflfrì con raoJta moderazione 
la libertà di uri Prete , che gli doimn- 
dava un Giudice particolare per ùnaf. 
fere che avea : gli rifpofc icortefemen* 
te r ib bòmeffaicos) bmni Giudici nei 
Tribunali da quali voi dipendete y che 
ne {juadalajara ne Madrid non «F prò* 
nuderebbero de* motori . Il Pretegli re- 
. . plicò^ 
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plica,' La I^iHa Ji Tor^elaguna ^ 
tuta pravedere di un gran Prelato à que- 
c Jfa Regno y e quejte Città non poffono 
jprovederedi m Giudice per una cosìpic- 
cola confa come la mia ? Ximenes fo- 
fpettando. che queir-uomo folle protet- 
to da qualche gran «Signore gli di- 
mandò chi foffe il fuo Protettore* £ 
che quegli rifpofè : Cb y egli fi effe era 
i . fio Prmuart ^e -chp volev y altri . 
| Il Ordinale gli replico Veramente voi 
* wn ne- potete trovare uno che fio: più de- 
gno di voi . E. contentando!* di avergli 
.detto quefta parafe > gli diede un Gon%- 
coiflario , come defiderava., 

La fua boatà fu grande verfo d r uni 
de' iiioi Doraeffiei nominato Baracai- 
| .db Secretano del: Gonfiglib <fegJi Or r 
I di ni militari . Bendi 5 egli avetfé fatte 
' delle azzioni indegne- contro il fuo Pa- 
drone ^ c che foflè in fofpetto di efl^r 
i complice del veleno che gji era; Aiata 
.dato y egli lo rimine in caia fua , e 
; .gli conceue anche moke grazie Non 
ehbe lia raedefima compiacenza con Ber- 
[ jaardino. fuo fratello * perche eflenda 
I più unito con lui , per i legami della 
Religione. r> e della natura , egli era 
Anche piii colpevole ; ed effendo flato 
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piti volte caligato per le ftefle colpe > 
gli parve incorrigibile . Gli perdonò '*> 
e gli fece una penfione ragionevole; imi 
ne i fuoi amici , ne i Re medefimi , 
non poterono mai ottenere da lui che 

10 ricevette di nuovo in Cafafua, per- 
che vi avéa turbato V ordine , e la pir- 
•ce , ed avea voluto allontanarne là giù- 

• In tutti gli Itati della fìia vira , fe- 
ce appari reun ifteflb cuore pieno dige- 
nerofità > e di coftanza . Alcuni arinb 
creduto che in fine egli fia ftato capa- 
ce di una debolezza y e che avendo ri- 
cevuto la Lettera del* Re , che gli on 
ditìàva rifi ritirarfi d^gli affari , moriffe 
di difgufto : Non irebbe da ftupirfi 
che l'età , e la malàttia aveflero inde- 
bolito il fuo coraggio r ma la maggior 
^>arte degli Auttori àtficurano , ehe 
qùeftà Lettera non gli fu data > chefii 
urtata al Coniglio figìllata com'era , 
perche conteneva degli altri affari , che 

11 Cardinale nelPeftremicà in cui fi tn> 
va va , non era in iftato di decidere . 
Comunque fi fia, eflb avea follecitato 
il Re à venir à governare i fuoi Stati 
«gli medefimo; fapevà bene che i Fiam* 
arringhi non approverebbero i fuoi confi* 
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gli : e fi pretende che avefle rifolto , 
dopo di aver baciate le mani > edati gli 
L avvifi neceffarj al giovane Re , di riti- 
[ rarfi per andar à morire tranquillamen- 
te, e Tantamente nella fua Diocefe . 

Da qi*cfta grandezza d'animo nafce- 
vano la moderazione , la femplicità r , 
e la temperanza del Cardinal Xime- 
- nes . La fua tavola era frugale in ogni 
tempo y e vi fi fchivava ugualmente 
| la fuperfluità , e la delicatezza delle 
vivande . Egli non andava ai conviti y 
e non mangiava quafi mai fuori di ca-: 
fa fua . In alarne òccafioni dava dei. 
parti magnifici ; ma per lui fi portava , 
il fuo pafto ordinario ,,ed univa , fe- 
giiendo il configlio delf Apoftolo > 1% 
attinenza colla faenza , trattando i con- , 
vitati fecondo la loro dignità y e re- 
' flringendo nei limiti della neceflità la 
fua Perfona . Oflervava anche le rego- 
le della convenienza per gli altri , fen- 
za partirfi dalle Leggi della mortifica-, 
f zjione > che fi aveva preferi tte * v t 
I , I fuoi trattenimenti erano fempre 
| ferj, edificanti, utiji, nel tempo ancor N 
I del mangiare . Àvea bandito dalla fua 
cafa i Mufici -, le conver/àzioni vanp > 
Ct profane * i giuochi ed ogni forte 4ì i 
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divertimenti , e di ricreazioni inutili b 
poco decenti . Tutte le fue ore erano- 
impiegate: Le occasioni pretife ed im- 
portanti, che '(accedevano Fune all'ai- 
tre, non falciavano alcuno fpazio libe- 
ro della giornata . Quando gli affari 
'erano , ò più premuro^ , òin piùgrai* 
numero , finiva i fooi Dif pace) nel tem- 
po della firn-cena .-Il Dottor {*iovan- 
ili Vergata , che era flato kmgo tempo 
appreflb -di lui , ne parla in quefti ter. 
mini : Egli non prendeva altro divertì- 
mento che quello dì andar à caminare , 
-e' que fio anche di rado „ Tutto il fuo 
tempo era impiegato ad orare ^ à ftttdta- 
re y eà trattare d* affari . I fuoi gior- 
ni erano occupati ; ogni co/a avea la fu a 
ora defi inala , in modo che Jtna occupa- 
zione non turbava P altra > Si levava 
quahhc vAta la notte per ifpedir e gli af- 
fari • Quando fi faceva radere , fi fa- 
ce a kggere la S crii tu*a> Sacra > e> nel 
tibavfi udiva i' ragionarne** i di alcuni . 
eccellenti Tedogi y dm teneva in cafa y 
coi quali tn tempa della firn Reggenza y 
^veaiìrdinari^imnteverfiy fera una- cote 
ferenza di due we^ 

- Nott fola mente fchivava egli Iè cofc ' 
inutili, ei perihnemi di lempo , m* 

omelie 
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ahche li condannava nelle perfone di 
Lettere 4 Allora che fi aprirono gJiftu- 
dj-d'Alcatò , ri Dottor Pietro di Le- Pcrn . ic 
defma , grand* Abbate di quella Uni- 
verfità V compofè una Comedian 5 che xnucu. 
volle far rapprefentare da quegli Sco- irt# * 
lari : fi erede un Teatro magnifico : 
Si convocarono tutte le perfone No- 
bili dèlia Dioeefe > e fi pregò con 
grand' iftanza ? Arcivefcova à voler af- 
lìftere àqnelP azzione : egli fe nefeusò 
lungo tempo; ma i fuoi amici <gfrmo* 
ftrarono tante volte che quefta era I* 
prima Fefta dei fuoi Collegj , che la 
fiia prefenza^ farebbe onore ai Profèf* 
fori , e darebbe dell* emulazione alla 
Gioventù- , al fine fi rifolfe ^ ed andò 
alla Sala dell' Aflemblea con una folla 
di Dottori , che V accompagnavano » 
Eflcndofi aflfifo al fuo luogo , volle 
fapere qwal foflè il foggetto dell' ope- 
ra che fi rapprefentava ; gli fu detto 
ch'era un foggetto comico che gli fa- 
rebbe pafla* due ore Spiacevolmente : 
dimandò chi n'era l'Autore , eccome 
gli fu rifpofto ch'era il Dottor Ledef- 
ma , grand' Abbate delPUtìiverfkà , / 
Teologi, diffe y fi occupano à quefte ba- 
gattelle? per me > h fcntril pefo dc miei > 

dove~ 
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Avveri , t non ho tempo da perdere «v 
Si levò nel dire quefte parole* e fi ri- 
tirò à Cafa alquanto fdegnato v Lafeiò, 
ttiv.Go-nondimeno ai fuoi Gollegj la Jibertàdi, 
Jcb^gcft.dare al pubblico di tempo in tempo- 
Xim.i.^.fy^iji fpettacolu 

: Collo fpirito fempre ripieno d'affa- 
ri , diceva foven te quelle parole di Ci- 
cerone : Nfi non fi amo fatti per i givo*, 
chi > e per V piaceri ; ma per le occu* 
pazioni gravi , e per gii Jhfdj feriofi > 
Si divertiva qualche yoJta coi fuoi Do- 
naeftici i più difcreti ed i più ingenui,* 
raa così di rado , e così prudentemen- 
te y che fi pofcea dire che Jo faceflè per 
compiacenza più tofto che per diverti- 
mento . Uno de' fuoi piaceri era di far 
entrare in qualche materia Teologica 
un'antico Profeffore che teneva inCa- 
f* , al quale una gran memoria avea. 
indebolito il giudizio , e che s'imbaraz- 
zava eoa ragionamenti interrotti v e * 
con citazioni confale: Negli era meii 
dilettevole la libertà fincera, e militare 
di unMlffiziale > che J'avea in pafTatp 
fègilitp; nella fiia Spedizione di Orano 

. i^a fua vita peraltro non era mifta 
«d&ltri piaceri che di quelli ch^egli pò- ; 
teva cavare dalla purità della fua co*- -, 
, \ feien* 
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Scienza ^ ò dallo ftudio delle Sacre Serio 
ture , Vifle nel fuo Palazzo come ne* 
fuoi Monalterj . Fu molto divoto di 
San Francefco • Ordinò ne* fuoi Sino- 
di che fé ne folennizaflè la Fefta nella 
fua Diocefe . Amò la Tua Regola * 
riformò il Aio Ordine , ftefe P G£ 
fcrvanza , e V autorizzò in tutta la Spa- 
gna . Come nell*entrare neJIa fua Re* 
ligione avea prefo H nome di Francefco 
in luogo di quello di Conzales , per 
la divozione ch'ebbe per il fuo Fonda- 
tore , prefe dopo per armi le fue pia- 
ghe circondate dal fuo Cordone . Nei 
fuoi viaggi alloggiava quanto poteva nei 
Conventi del fuo Ordine , mangiando 
in Refettorio coi Religiofi , fenza di- 
{Unzione, edoflèrvando le Cerimonie > 
e tutte le regolarità , quanto il mini- 
mo di tutti i Frati. 
< Per undici anni ch'egli dimorò nel!* 
Olfervanza , P attinenza , e P autieri* 
tà della fua vita > Io fecero riguardare 
come un modello di penitenza . Pafla- 





W 


1 


r» 1 



pane ed acqua . Mai fi fervi di provi- 
gioni ne' fuoi viaggi ; e per Provincia* 
k y e Confeflore della Reina eh' egli 
. Tom.Il O fi fof- 



Digitized by Google 



jyi4 IflorUxlcTC&rd. HCimcnes . 

(1 fbfle ^ feoèvà le Tue vifite à piedi , è 
non viveva che di limoline . Nello fjwu 
zio di ventun'-anno che fu Arci vefeovo ^ 
oflfervò Tempre efattamente y non fola* 
mente i digiuni della Clùefa , ma an* 
che quelli della Religione , e della 
Regola -y anche ne)P età decrepita \ 
Nell'intimo del fuo Appartamento vi 
era una camera fecreta > dove andava 
à deporre le infegne della fua Gran- 
desza , e ad annichilare ai piedi di Gesti 
Crifto Crocififfo : e in quella fpezie di 
cella rinchiudeva gli ftromenti della fua 
penitenza. 

. Doriwa tempre coir Abito di Re* 
ligiofo , ora fopra la terra y ora fopra 
ruvide tavole, quattr'ore , e mezza di 
fbnno per notte . Per qualunque cura 
eh" egli fi prendere di nafeondere le fue 
aufterità > i fuoi Domeflici fo ne ac- 
tòrfero , particolarmente nel tempo 
de* fuoi viaggi , dove non potea pren- 
dere tante cautele . Si racconta y che 
avendo ima mattina afiài per tempo 
fvegliato il fuo Mulattiere che dormiva 
fpogliato nella fua Lettica , ed affreu 
tandolo à partire, quell'uomo gli rifl 
pofe brufeamente : Benfate , voi Monfu 
gnor e \ che il mflro levarci fi faccia cqjI 
. prc* 
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%>reftó come il wflro ; voi non avete che 
à fcuoterviy *à à ferrare un poco lavo- 
Jlra corda , *à eccovi pronto à far viag- 
gio ; à noi vi bifogna un poco più di 
tempo. 

- li Pontefice Leone X. qualche tem- 
po avanti la morte del Cardinale , e£ 
fendo flato informato che faceva quell' 
afpra vita, Tefortò à confervar meglio 
una fanità /ch'era cosi necéflariaal bètte 
di tutta la <]hiefa r -e die k Tue mortifi- 
cami potrebbero abbreviare è e gli 
fcriflè il Bròve feguente • 



AL NOSTRO CARO> FIGLINOLO FrA»« 

xe$t:o Cartonale Prete ih San- 
ta Balbin a Arcivescovo di To- 

. Stinte) e BeneBizioneiÀpoftoIica. 

Oì abbiamo ìntefo che ancorché voi Apod 
fi ate in età quafi di ottant' ami y $ % ™ 
e confumato dalle fatiche > e dalle cure Leon - x ' 
che voi avete prefe nel governo della vo- 
ftra Dioccfcy 

ti di Cafiiglia , e di Leone > c nella 
Carica d'Inquifitor Generale , che voL 
teferritatcson tanta riputazione ; contut^ 

O 2 io 




Digitized by Google 



3 16 1 fior ia del Card. Ximenes . 

tò ciò contro il parere dei Medici > e 
fenza aver riguardo alla vofira débdez* 
Za y ne alle infermità y che la vofira 
grand? età y e ie vofire continue occupa- 
zioni vi anno cagionate y voi continuate 
ad ojfervare non fidamente i digiuni y e 
le afiinenze che la Chieda ordina y 
ancora à praticare taf te le aufierità che 
fono in ufo nel? Ordinò di San France- 
feo: Che voi portate? Abito, e la Cin- 
tura ; che voi dormite duramente y ve* 
fiito | fenza panni lini y e con una tonica 
di lana y e che. vivete così in una gran- 
de aufierità . Benché quefia maniera di 
uita y NofiroC aro Figliuolo y fta edificati- 
te y e debba più tofio attrarvi delle lodi 
che dette. cenfure y e che noi conosciamo da 
ciò j che fui fine della vofira carriera y 
andate à gran paffx y per riportare la 
corona che vi darà il giù fio Giudice : 
Tutta volta y perche la vofira età y e la 
vofira compkffwne y non poffono più por- 
tar è sì grandi aufierità y come H è fiato 
fatto conofeere > e che dì più y dopo aver 
portato il pefo del giorno y e del caldo y 
e lungo tempopratticata tutta la feverità 
della Regola y voi avete meritato di go- 
dere del rìpofo dovuto allevoftre fatiche 
ed alla vofira grand y età : Noi confi de» 
- Kj rando 
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fahdo quantovcifiete neceffario alla Sart- 
ia Ghie fa Romana y alia Religione , ed 
ai Regni che governate > e quanto potete 
effer ut ile per la fpedi%,ione generale che 
abbiamo propofl a contro gV Infedeli > che 
voi avete tenuti in timore , e de* quali 
avete fovente arre fìat e le forze : Noi ri» 
cordandoci anche della converfione del Re» 
gno di Granata , e della Conquifla di 
Orano , e^di molte altre gran cofe ehe 
avete fatte y e che fono note à tutti z 
Di noflro proprio moto , fenza alcuna 
iflanza che voi ci abbiate fatta , b che 
altri ci abbiano fatta da vofira parte ; 
ma di Noflra certa feienza , e piena po- 
deflà Apoftotica, in virtù di ' Santa Ob- 
bedienza y della quale voi conofeete il po- 
tere > e V efficacia ; e per ta fo>nmiJJtone 
ehe fempre avete avuta alla Santa Se- 
de y e fot to pena della mftra indignazio- 
ne: Neh vi commandi ante ed ordiniamo y 
the nel tempo che vi refi a à vivere , nei 
giorni di digiuno y eccettuato il Venerdì T 
ìd i giorni delta Settimana Santa fola* 
mente , voi mangiate dell' ova , e della 
carne ; volendo che con nodrire tre pove- 
ri in quei giorni > la voftra lemqfinafùp- 1 
plifca al merito del vojìro digiuno y e che V J . * 
nei giorni mede fimi da Noi eccettuati f 

Q> $ voi 
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voi vi cibiate fecondo, che i Medici vi er*. 
bineranno... Noi. and*, deftdmamo. che- 
voi dormiate fa nte ktta , chi- fagliate & 
voftroi. Abito % eh domiate nClèviudi di 
lino , e che feguiat* [opra dì «ò> ed in 
tutte le cofe t configli dei vofirì Medici ^ 
finche la voflr* fanità fi mantenga ; e 
tutto ciò nonoftantè. tutu k Coftititzio* 
Hi generali , e. partìfdari fatte net Con*. 
«/> Provinciali ò Generali , Coftun* 
della Cbiefa>> giurameli , voti , e Rc~ 
gelamenti [ Apoft olici , ai anali noi dero-. 
gbiamo per. quefta volta fdame/ite à efr 
fetto della Prefenti . Data i» Rema t 
ultimo giorno dì Maggi* y , V anno 1$17- 
ed H quinto del. Noftro. Pcimfifato* S 
Egli fi moderò nei digiuni per mor 
ftrare la fua ubbidienza > ma ritenne- 
iempre ilfuo Abito .. E nel tempo ch'- 
era infermo, à Roa. , * quafidifperato 
dai Medici** alcuni di quelli che r .afc 
(ìftevano , avendogli, detto > chedovev 
ìè levarli quell*' abito gro&J&no y che 
ammortiva il Tuo corpo eftenuato et 
abbat tuto dalla dia malattia , e dalle fue 
a« fatiche rifpofe ; Che micmfigtiate voi, 
!*"? g c£' Amici , le genti del mondo, fi fanno onor 
x-.men. 4i morite neW abito di San Framjco , 
l* "* f voi; volete eh* h k ttfei nel twin, io, 
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tfi&r P bo poetata tutta mìa vita ? Sog- 
giunte, Cfar voleva- morire fitta l' armi 
delia fka mìlite fpirìtuaies * cbf-fpera* 
va cte Dio gU farebbe piò di mifericor-* 
dia quando comparirebbe ava mi à lai * 
xo# tmt ArcivtfcóVO y non come Gover- 
natore di Regni tempdraìi , ma come un 
povero Religfofo di Sàn Francefio . - 
i Quefte mprtificazionr fono prove cer-* 
te del disprezzo ch'egli avea di fe fte£ 
fò , à vi fi a delle Grandezze di Dio ~ 
Sotto un efterno himinofo r e confòrt 
me ai fuoi impièghi f conteneva i fen- 
ti menti di una umiltà interna ed Evan- 
gelica . Egli fi* corretto di eccitare du* 
rante la fua Reggenza il rifpetto dei. 
Popoli y con apparenze cU onore * e* 
di glòria r e di ricenere col P autori t à r 
e colla potenza gli uomini fùperbi , 
quali avrebbero prefo P umiltà edema 
per una: incapacità ò per una battezza : 
ma non lafciò di umiliarti avanti Dio 
ed avanti gli uomini * Andando un 
giorno in- Ietti» dà Alcalà à Segovia r 
lino de fuoi Servitori che lo ftguiva à 
piedf » cadde inférmo j egli lo mife in 
lettica r e fece la lira dai à piedi' , fti- 
ntandoft felice di eftrcitar tutto inde- 
me la carità r e IT umiltà Criftiana 

O 4 Quan-. 



IJhria-dklCtrd. Xìmenes. 

Quando era Superiore ne! fuo Cori»* 
vento , godeva di abbaflà*fl à dire le 
fue colpe a] fu& Vicario; e quand'an- 
che era Arcivefeovo , andava à ritirarft 
in qualche Cafa del Aio Ordine > e Ch 
aecufàva pub&icatjìeiuecome gli altri > 
umiliando la fua Grandezza , e. la fua 
Dignità fotco la Santità della Regolar 
che avea praticato ,, e volendo così gran 
Prelato compera, che fe gP imponefle 
una penitenza , la quale adempiva co-» 
me il minirao dei Religiofi.. 
. Nella grand 1 esitazione in cui en*. 
non difpregiò maii fuoi Parenti pove* 
ri . Parlava loro in pi*efènza, di tutti » 
é li riconofeeva con molta m&tìfuetu^ 
dine ed umiltà -, Efièndo andato Pan* 
no 15.07. à Cifoeros fua Patria > dov* 
era V origine della Càfe d* fuo Padre > 
andò à tifi tare tutti quelli che aveano» 
qualche grado di parentela è di afc 
finità con lui . Andò à ; vedere unafiu* 
Parente che viveva quietameli te del fuo, 
poco bene che lereftava, famificandofr 
coli* educazione de' fùoi Figliuoli , t» 
colla cura di governare la Cafa : el la- 
era occupata à fàr cuocere del pane per» 
ia fua Famìglia quando fri avvertita 
che T Arcivescovo di Toledo era alla 

fua 
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fua Porta . In vece di venire acHncon* 
trarlo ,• andò nella fua camera per pren- 
dere degli abiti un poco più decenti . 
fc Arcivefcovo entrò , ed avendola ri*, 
chiamata veftita qual fi trovava : Que- 
llo abito , e quefte ufficio- vi ftà bem , 
diffe egli , non inquietate- d> altro che 
-per il voftro pane ; r guardate che non 
fi abbrugj ; Le domandò mio va della 
fua Famiglia, le diede alcune iftruzzia- 
ni per la pietà , e per l'educazione de* 
ftioi Figliuoli > e Ifc diede anche que* 
ifeccorfi, de' quali ella potea aver Info- 
gno » 1 * * - * 1 ■ • 

Il Dottor Nicòlò di Paz difputandò 
un giorno inanzi à lui, fe Raimondo 
Lullo avefle trovato la pietra filofofalé , 
diceva che alcuni , per ifpiegare la ma- 
teria, colla quale fi poteva cavare deli* 
oro , fi (èrvivano di quel paflb del Sal- 
mifta : Sufcitans de terra impem , Pùimi k . 
de ftenore erigens pauperem . II Prela- 
to allora s* intenerì , e gli rifpofe coK- 
le lagrime agli occhj : Quefto verfo y 
ò Dottore > ha dei [enfi ben più natura- 
li y e mi fa fare altre riflejjtoni . Poi 
voltandofi verfo gli affilienti r Effp mi 
fa vedere , continuò, egli, il mio fta* 
fio prefentey poiché queftoera V ultimo 

O 5 anno 
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£ i $ lè ^ anno ddlafùa. vita > e wrimte: *va#- 
vjtà dei; xg^/ì-- occhi la mia bafièzz* pacata Che • 
ho io fatto à Dio-, per tne^zarmi dalla- 
'** polvere nel l pofto i».**i m trovo ? Dà. 
qiien? umile, féntimentodi ftefio 
veniva, la poca cura eh* egR avea della 
fua. pecfona, ^ Portava fempre il fuo- 
abito bigio >t « f» trov&dopo k ujamorr- 
te, in unacafletta K U filo , è l-ago y 
di cui fi fervi va: , ; quando, quello era 
tracciato Non adoprò mai fcarpe ma 
fandali aperti , fecondo k Regora che- 
jjvca nrofelTata .. Quindi derivavano ! 
ringraziamenti , che rendeva, e- ficea 
rendere al Cielo io. tutti i buoni fuc- 
ceflì , che non; attribuiva ne alla fua 
prudenza ne alla fua fortuna ma agli 
ordini fecreti della Previdenza divina;, 
^inalzava colla forza, del fuo fpirito Cor 
pra le avwerfità ; Si urailiava.neljé pros- 
perità colla confiderazionedelle fùe de- 
' bofezz* . Non volle far V Entrata do- 
po la prefà di Orano , e convertì le 
magnificenze che fe gli preparavano in 
divozioni per l'Edificazione deiPopoli , 
ed in limoline per il fóllievo dei pove- 
ri Soldati che Taveano féguito . 

Il fuo umore graveie-feriòfo alterna- 
nò da lui gli adulatori ed una aufte- 

' ' ra 
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ra verità delinquale face va profcflione > 
| non perdonò mai le fai fe lodi à chiù n-- 
\ que gliele dafle . Non gli fcappó mai 
una parola di vanità ò di compiacenza 
pefi fe fteflb ; e fe nel morire fi refe 
quefta teftimonianza :: Ch'egli non ave* 
ùtto ingiù ftizia: ad. alcuno > e che non 
avea impiegato* le rendite dei fuó A rei* 
vescovado che- in ufi" canonici ,, ciò non. 
flii per fiia propria glòria , ma per i- 
( edificazione > e per h gloria di Dio me* 
^ defixno y come- abbiamo, già. detto • 

3 Egli fi era difpofto colla pratica del- 
la Legge , e dei Precetti divini y all' 
Offer vanza dei Còafigl} Evangelici ; e 
benché fofle Arcivefcovo- di Toledo f 
e Reggente del Regno y noti volle 
perdere il merito dei voti della Reli- 
gione y che avea fitti r e fi mantenne 
rieir efercizioF. deli 7 ubbidiènza Quando P<;rn> de . 
fii eletto; Guardiano del' Convento di ^ g c ™- 
Càftanar , egli vi chiamò il- P. Diego ximcnl" 
di Lumbreras Religiofb di una pietà ìoYvouV 
efémplare, per condurfi coi fuoipare^ 
ti nelle mortificazioni che fi era pre- 
► fcritte ... Non. entrò nelle Superiorità » « 
f 6- del Ciauftro r ò dèlia Chkfa y che ! " 
con ripugnanza > e non comnuindò fe: 
jctìyn: dopo effer vi sforzato dairubj>idièn* 

I * % O 6 za.. 

- 
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za . Quindi veniva il zelo che avea per 
guefta virtù , che gli Iacea dire fovente l 
Cbe à queftofol punto fi rifaceva tutta 
la disciplina Monastica y e che fenza /?' 
ubbidienza y la Religione y era una con* 
fu/ione y e non un y Ordine . ' ì 

- Le iftanze , e P autorità delia ReU 
«a Ilabellà noi* poterono obbligarlo ad 
accettare l' Arcivefcovado >~ fb non do* 
po un* commandò efprefiò della Santa 
Sede . Eikira tempo che tutta la Spa* 4 
gna gli era fómmeffk , egli andava in ] 
qualche Mona fiero di San. Erancefco à 
fottometterfi egl*. medefimo alk cenfm 
ra del Superiore^ Ubbidiva ai Somm* 
Pontefici che confùlta va come fuoi ora* 
coli nelle principali azioni della Tua vita >. 
come fi può vedere dalle Bolle , e dar 
Brevi che ne hà. ricevuti . Si rimetteva 
anche molto al fno Confeflòre> edak 
le perfone pie y . e dotte y da cui pren* 
deva volentieri configlio fopra gli affa- 
. « della fua cofeienza ; poiché in ciò» 
che fpettava al Governo y , non ne fa-* 

Fcm de ^ * oro a ^ cuna P arte > dicendo : Ch* 
>«ig j.8. era pronto ad affigge t tare i fmi intere jji y i 

e la fua per fona y ma nonio Stato y ne il 
ben pubblico ai pareri altrui ; Cìf era urft 
occafione di malmcoma^ c d'inquietezza 

' per 
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x per T Popoli y il vederfi governati da ah 
tri che dai loro Padroni y ò dai loro Giti* 
dici naturali * . Fuo ri del Configlio Rea* 
le al quale egli precedeva , ed in cui 
la fua . opinione era. la. regola di tutta 
le - altre , egli cuftodiva un fecreto in» 
violabile negli affari della Reggenza . i 
Per il voto, di continenza > e di ca* 
ftità egli T oflfervò fcriipolofamentc 
fino alla morte . La fua vita fu efente 
non folamente dai rimproveri y . raàan* 
ohe dal iòfpetto fopra di ciò . La fua 
convenzione era onefta y grave y e 
ritenuta Fuggì ftmpre il frequenta* 
re y e cojiirjerfar colle donne . ÉKqua* 
lunque qriafità elle foflèro , per qualun* 
ijue riputazione avellerò di onore > e 
di pietà* > non diede loro mai udienza 
ehe nel Gonfeflìanario > ò in prefenza 
di molte- perfòne. (piando era inviag* 
gio y un'uomo à cavallo andava avan* 
ti y per preparargli il* fuo alloggio in 
quelle cafe dove non vi: fodero donnea 
Non efa< ciò un timore di fragilità , 
ma una- cautek di pmdenza ; per la 
convenienza y . o per 1? edificazione , non. 
per il pericolo . . > 
. Nei dlie ultimi anni della fiia Reg* 
genza > e- della fùa vita r fa foìlceìm% 

di- 
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«fi prendere un* Appartamento nel Pa* 
lazzo di Madrid » eh 5 era la Città, dove* 
rifièdeva ordinariamente: ma non fi po- 
tè mai indurlo* perche Reina Ger« 
maria Vedova dèi Re Ferdinando vi al- 
loggiava colle Dame delia. fua.Cor te : ed 
egli prefè un&Càfr particolare > in cni 
ritennein fuacompagnia y edalla fua ta- 
vola Adriano Vefeovo di: Tortofa j è 
Cardinale . Benché la fiia età ed ancora: 
più Jafua virtùJò metteflero ài coperta 
di ogni forte di maldicenza , egli credè 
di dover togliere ogni' pretefto. di giudi- 
care -, e di parlare fvantaggiofimente del- 
la fuaoondotta* D.Terda Ehrhjiiez fi- 
gliuola dell? Àlmirante dì Gattiglia , e 
Vedova dèi Duca: drMaqueda, avendo 
voglia drattrarkxnel fùo Gattello di Tu- 
rigio > fece per qucfto effetto correre la 
voce ch'ella n'era ufeita.* U Cardinale la 
credè ,, e vi andò: ed appena erafbqual- 
che poco ripofato r che la Duchefla , 
che voleva profetare dei fuoi configli * 
e dèlie fue iftruzzioni, ufcidal fuo Ap- 
partamento per venirlo àvedère-.- Allo* 
x& il Cardinale prefé il fuo mantello > e 
fihiza darle tempo> dipar&re :: Voi mi a* 
veti ingannato , Signora y le ditte > fe iò 
$of[ 7 darvi qualche conftlio y ò qualche cw*- 

/ 

è % 
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jfSttffifaK » per la- fallite? dell' awmfi jvo- 
[tra\ io M f^ttQ 'dQm^mfitiìna al Cu* 
fefltonaYio Dòpo di chefr ritirò bru&*> 
mente nel. Gorwenta deL fuo Ordine .r 
, Confacrò con una povertà; volontaria 
i btnltemporali de'quali godeva > fafciaa- 
4q tre mila diicatidixendita > per abbrac- 
ciare la difcipKna povera ed umile diS. 
Francefcò . Fu sì zelante per queila pra- 
tica Eiiangelica che dopo averne dato 
Fefémpiò egli medefiino, follccitò po- 
tentemente la Santa Sede > à ridurre con * 
la fùà autorità Apostolica tutti i rami 
del fuo Ordine, aéuna ifii tuaione , e ad 
jun tronco di riforma- y per così dire , , 
dove là Regofe fi oflervafie nella fua pu- 
rità -, principalmente quanto alla rihon- 
m efatta, ed inviolabile d'ogni forte di: 
-proprietà, edi poflcfib temporale , Si 
tennero à fua iftaiua molte Congrega*- 
<£iani e naolti Capitoli Generali àJRio- 
sm >ne. J qiitlì fi trovarono i Conventua- 
li y equei dèlli Oflervanza ;•. ed ottenne 
in fine quella Bólla che fi chiama Dell 9 
V nana , sì favorevole aHk Riforma^. 
daHà quale Papa Leone X» gli fo« in- 
viare -TOwginale > copie -ni Protette» 
della^ Religione y e al! Mediatore della. 

^riunione dei fuo Ordine • . - 

Pet 



3r8 IJtoriadelCard.XtmeìWp. 

- Per mantenere i Religiofi dell'Offerì 
vanza nei limici ftretti del loro Iftkuto % 
non lafciò loro akunaCated ranella Tua 
Univerfiià? cPÀlcalà ,- ne volle toro prò- 
mettere con alcuna Coftituzione di pren- 
der dei gradi, cnìì feguire gK Studj pub- 
ilici , ne- diede loro alcun diritto ne al* 
€un Patrona» nelle fue Fondazioni , il 
che fece dire ad alcuni Critici, ch'egli 
era flato ingrato r e poco favorevole al« 
foo Ordine . Ma FArcivefcovo non pre* 
tendeva diftornarfi dal loro raccogli 
mento , ne cavarli dal loro flato - di umi- 
liazione , e di povertà , e ne men efli 
avrebbero accettato quefte Difpenfe- * 
Giudicò più à propofko il far fabbricare 
nel recinto» della fua Univerfità , un 
G>llegio per efli , dòvepoteflèro ftudia* 
re , e profeflàre inparticotare le Lette* 
re Divine r fuori dello fttepito , e det 
t?umurto delle Scuole communi , che 
avrebbero cagionato deirilaflamento nei 
lóro Monafterj. 

Allora che feguiva rRe Cattolici in 
qualità di Confeflòre , egli non' fi di£ 
pensò- mai dai rigori della Regola , an- 
dando à piedi, e ricufando per (ho no- ' 
drimento tutte- le* commodità* che la 
Reina voleva che fé gli provedeflero* • 

Non. 
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Non ricevè , ne ritenne mai alcun ciana- 
to per i fuoi viaggi , e quando fu Pro-^ 
vinciate , e che fece Ja fua viflta in tutta 
la Cartiglia , non ebbe altro foceorfo per 
vivere > \ che le limofine che il fno Com- 
pagno y il fuo Secretano , ed egli , do- 
mandavano di porta in porla y e noa 
volle mai nelle occafionirnedefime > nel* 
le qualità Regola io permette y avere ri* 
corfo à quegli Amici caritativi > i quali 
fotto il nome di Padri fpirituali > affilio- 
no i Refìgiofi Mendicanti nelle loro ne4 ♦ 
ceffità temporali . Nel tempo che fu Ar- 
ci vefcovo fo povero nel mezzo, delle 
ftie. ricchezze . Non conferva mai > ne 
men vide un danaro delle fue immenfé 
rendite . Il fuo Intendente Ji riceveva y 
e ne rendeva conto :• it fuo Teforiero! 
ed i fuoi limofmieri li- diftribuivano per 
fuo ordine > e la, Ria delicatezza arrivò» 
fino à non voler foffri re che flmettefTe 
danaro dove egli alloggiava 

Da ciò veniva ih défiderio di portare 
tutte k perfone confacrat?e à Dio alta 
regolarità ed alla perfezione del lora 
ftato Eflendo un Religiofo anziano ve*- 
nuto a- vederlo un giorno,; gli dimandò* 
che co (k avelie guadagnato dopo il tem* 
pa che profetava la vita Monadica ? à 
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che quegli rifpofe che avea guadagnai 
to di non andar più à Maturino,, edfc 
mangiar foto netta fua Camera. L'Ar-- 
civefcovo gli replicò- : Non i cio y Pa<i 
drc mio y quel che io dìnwndo ; Qual 
frutto avete voi raccolto datante Mejfe: 
che avete dette y e da tante meditazio- 
ni che avete fatte} Egli intendeva pei* 
profitto r e per vantaggi le confola- 
zioni che ft ricevono dà Dio * ed ij 
progrcfll che fi fanno nella pietà ; nont 
le efènzioni j e fe difpenfé r che dinoti 
tano; fempre le imperfezioni, della vir-i 
tù. y ò la debolezza; della: natura ■ : o 
Queftò miffo di virtù: Vefcovali > é 
Religiofe , fu come un doppio fpiritoi 
che Dia fòmminiftrò per V onore > e: 
per T edificazione della fua Chiefa 
Cogli efercizj- della Religione' , egli fi; 
difpofe alle funzioni del : Vefovado.l 
Come fi attribuire al Vefcovado. la.per- : 
fèzione della vfra CriftTana; >, perche!) 
Vefcovi fona obbligati: di perfezionare 
i Fedeli , dalla Previdenza divina com- 
metti alle loracure > egli s'illuminò y 
e fi fàntificòi lungo tempo, prima à*jU 
luminare e di (antificare gli- altrii a 
Faceva' duey ò tre- oredi orazione- per 
giorno à fine distrarre fòpra di fé; 
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i lumi del Cielo ,, per la condotta dek 
la fua, Diocefè , e del Regno,.. Egli 
iflrid il Clero ed i Popoli, eoi- AioiDe-? 
creti , coi' fùoi; Sinodi > collfelèmpiQ 
delle fùe buoner opere » coli.' efficacia 
delle lùe parole , coi Collegi che fòjVi 
dò , condiverfi buoni Libri che fece 
flampare ,.. coli" efortazioni "> e Ipiegat 
zioni delle verkà. Criftiane >.. che fece 
egli medefimo. tanto in Toledo. quan- 
to, ini Granata dove convertì un sì 
gran numero di Mori, alla Fède di G esù 
Crifto ,. che D.. Fernando dLTalavera 
primo Arcivefcovo di. quella. Città . : s 
gli dine- pubblicamente un giorno *.. 
V. S. Illuflriflitna ha più fatto, qui 
che i noftri Re ; loro amia cottquifìato 
delle Città , e voi 'avete guadagnate del- 
le Anhwk*. . . ' 
. Si racconta ancora che dopo Iamor- v 
te del Cardinale , la Madre Giovanna : 
Rodriguer, Religiofa del Manaftero 
di Santa Ifabeilà di Toledo- , di una 
vita esemplare y e le di ciù rivelazioni 
erano molto famofe. in, Ifpagna , 1* 
ayea veduto- , efiendb rapita in eftafi y 
veftito di gloria, con. tre- Corone- fopra 
la teft'a » 1/ una per la Cònqtiiftà che 
ayea. fatta ia Affrica ,. e. per le guerre 

che 
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che avea fbftenute contro gP Infedeli * 
nel tempo della fila Reggenza ; 1* altra 
per Ile vittorie- che avea riportate fopra 
fe fteflb, cogli efercizj di mortificazio- 
ne, e di penitenza continui , che avea- 
no quafteftinto le fue paflioni ; la ter- 
za per la fallite di un gran numero d 1 
Ànime j che avea guadagnate à Dio , 
con ritiraste dall' errore r ò ^dall'igno* 
ranza . ùX . j 

ì- Benché gli atti di virtù che noi ab- 
biamo riferiti , fiano le teftimonianze 
più ficure , e più efènzialr della pietà 
del Cardinal Ximenes, aggiuiìgeremo > 
accia che nulla manchi alla fua riputa* 
zione, ed alla perfezione della fualfto* 
ria y alcuni miracoli che gli Spagnuol* 
gli attribuirono , e che Ti prefentaro- 
p5T.vit! no a * Sommo Pontefice già da lungo* 
t$m*ì tcm ?°' m > come- grazie 'ftraotfdi- 
ii de Menane che Dio. gli ha fatte y e le quali 
hs - «mite alla purità de' fuoi coitomi , me* 
ritano* V approvazione autentica della 
Santa Sede , e la venerazione di tutta 
la Chiefa. ... 
« L'anno 1499. eflendo partito da Afe 
cala verfo il fin dell 3 Autunno , per 
andar ad operare alla converfione dei 
Mori di Granata* , patèò ilTago nel* 
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k barca 'di Orejja con molta difficoltà , 
perche le pioggie erano fiate molto fre- 
quenti , e il Fiume avea inondato il 
Paefe . Egli fi fermò fòpra la riva , 
per afpettare una parte delle fue gen- 
ti , che non aveano potuto paflare con 
Kii . S > imbarcano quefti , fi avanzano 
con fatica fino in mezzo al Fiume > 
coir ajuto di una corda tefa da una ri- 
va all'altra , che rendeva il paflb me- 
no pericolofo . La corda fi ruppe , e 
la Barca abbandonata alla corrente dell 1 
acqua , (ènza che l*arte ne la forza dei 
Barcaroit poteflèro ritenerla , pareva 
che andafle ad urtare contro gli argini 
ed i Molini: e quei ch'erano dentro; 
fiel naufragio vicino, vedevano la loro 
morte inevitabile . L* Àrcivefcovo dall' 
altra parte del Fiume vedendo il peri- 
colo in cui erano , gli diede la bene- 
dizzione , fi mife in orazione , e de- 
mandò à Dio come San Paolo , la vi- 
ta di quelle pedone fpaventate . Fu 
efimdito; la Barca fenza rivoltarfi , fe- 
guendo fempre ileorfo dell'acqua, fino 
à Toledo , vi giunfe fenza alcun dan- 
no . Otto giorni dopo andarono ad 
Ocana , dove il loro Padrone gli a£ 
pettava ; e quel che vi fu di notabile 

è che 
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-e che nell'allegrezza in cui Urano* an-* 
•daremo tutti à render grazie à Dio : ik 
Prelato , perche le Tue 'Genti , aveano 
fuggito il pericolo, e le fue Genti per- 
che quella difgrazìa non era avvenuta 
quando il Prelato panava . 
t V amare che avea Ximenes per i Li- 
Uri, c:pef.gli Studi Teologici, gli fe- 
ce ricercare diverfe Opere , che fpiega- 
vano i Mifterj della -Fede, ò le Sacre 
Scritture . Trovò tra gli altri gliSerit- 
ti di D. -Alorifo di -Madrigal Vefcovo 
d' Avila , <he fi confervavatio in Ori- 
ginale nel Collegio di San Bartolomeo 
di Salamanca . Egli ne fece far delle 
Copie corrette , e rilblfe di mandarle 
à Venezia , per àrie lampare à lue 
fpefe . Il Dottor Alonfo pok> 'Cano- 
nico di Cuenca > .gli .paeve atto per que- 
llo affare, gliene diede T incombenza* 
e te jft nazioni «eceuarie , mettendo- 
gliin mano per dieci miU^ducati di Let- 
tere di cambio > tanto per le fpefe del 
filo viaggio , quanto per il prezzo dell 
Edizione di unsi gran numero <U Vo- 
lumi , Polo s> imbarcò a Barcellona 
coi fuoi Scritti , e la notte vegnente 
fi follevò una fiiriofa tempefta accom- 
pagnata da una pioggiasì grande, clic 

«te- 
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£ temè che il Vafcello fi fommergéfle- 
Il Piloto conobbe il pericolo , e per 
falvare gli uomini , fece gittar in mare 
te Mercanzìe , e guadagnò così oppor- 
tunamente Ja Corta di Francia > che 
tutta la fua gente fi falvò , benché il 
Vafcello > e tutto ciò che vi era , re* 
ilafle fommerfo . Il Dottore afflitto 
di aver perduto il tefbro che gli era • 
ftato confidato, andò il giorno feguen- 
te al luogo del naufragio > per deplo- 
rarvi la perdita r che avea fatta , etrcK 
vò fopra P arena quegli Scritti , che 
lina mano invifibile vi avea collocati fen- 
za che li follerò guaftati ; il che fi at- 
tribuì al merito delP Opera , ed alla 
parte che ri prendeva il Cardinale, 
v L'Anno 1506. fu sì grande la licei- 
tà nelle due Caviglie, che vi cagionò 
una careftia quali ìmiver&le . In que- 
llo tempo Ximenes fparfe nella* faa 
Diocefe , ed altrove delle limoline 
abbondantiffime . La penuria dei vive- 
ri , ò il cattivo nodrimento, cagiona- 
rono la pefte , e la Spagna gemè fot* 
to miefta doppia tribolazione . L' Ar* 
civelcovo paffandoper un luogo nomi- 
nato Vahimbras , dove non era cadu- 
ta ne pioggia ne rugiada in tutta la- 
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Primavera , e trovando gli Abitanti 
accorati , e fenza fperanza di raccolta , 
gli fece animo , e gli efortò à fare 
una Procetlìon generale ad un Romi- 
torio vicino dedicato alla Santa Vergi- 
ne , e di confidare in Dio , the dà la 
pioggia à tempo , e rende le campa- 
gne fertili quando gli . piace . CondiuTe 
egli fteflb quel Popolo una Domenica 
mattina , con un tempo chiaro , efe- 
reno , à quella Cappella , vi dine la 
Meflà , e vi predicò dopo al Vangelo . 
Il foggetto della fua Predica fu , che 
quelle fterilkà , e quelle liceità erano 
caftighidei loro peccati > e che le acque 
del Cielo , quand'efli fi converthTero 
à Dio , farebbero la ricompenfa della 
loro Fede > e ideile loro orazioni ; 
Avanti ch'egli ayeflè finito la Mellà , 
* l!aria fi ofeurò , e cadde una pioggia 
fi abbondante , ch'ebbero fatica sì à po» 
terfi ritirare alle lor Cafe ; Conferva- 
no aneli' al prefente la memoria di que- 
llo benefizio, e la tradizione di quello 

miracolo. . . **• 

Aiv.Go- . Nel viaggio ch'egli fece in Affrica. > 
'XgfiT. ebbe un tempo sì favorevole , che i 
Xim.i.7. Marinar) dicevano: ch'egli tenevmì ven- 
ti. nella fua manica ; Quando prefe Ora- 



Digitized by Google 

... -i 



Libro Sefto. . 337 

no > gr Iftorici riferifcono y che una £ os |^? 
nuvola nel calor del combattere fi fcr- u*«j it- 

Ci C I v^<lr« 

mò fopra i Criftiani perrinfrefcarli, e xinuici 
che il giorno fu più lungo di tre ò quattr* Gundi- 
ore y per dar tutto il tempo neceflàrio ^d.' d?~ 
alla loro vittoria ; che fi erano uditi i JjJ£ °- 
Leoni ruggire avanti il combattimento *° a £- , 
più fpaventofamente deh folito ; che i*iio o- 
una truppa di corvi } e di avoltoj , una 
aveario continuamente girato intorno 
agli Infedeli , funefti augurj della loro 
rotta ; che un* Iride dupplicata era 
comparfa fopra la Città quando: quefta 
fu prefa ; che il Cardinale riell* alzare 
le mani al Cielo avea ottenuto la vit- 
toria come Moife, e fatto arredare il * 
Sole come Giofuè. , • * 

r i Comunque fi fia, fi riconofee com- 
munemente in Ifpagna , che la-Con^ 
quitta di quefta Piazza è fiata in vita 
fiia il frutto del fuo zelo , e della fua 
potenza : e che dopo la fua morte > 
la confervazione della medefima Piaz- 
za è flato V effetto delle fue intercet 
fioni , e del fuo credito nel Cielo . 
Si dice che ftando un giorno in orazio- 
ne , e dimandando à Gesù Crifto , che 
non permetteffe che i Criftiani foffero 
facciati da quella parte d' Affrica , egli 
Tom.II. P udì 
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udì ima voce che diceva : Abbi fida* 
eia , Francefco , la mia fede non man* 
eberà mai in Orano . 

Egli è certo che gli Abitanti ed il 
Prefidio di quella Qttà , anno una di* 
vozione Angolare à quefto Prelato , 
che l' invocano in tutte le loro necef- 
iltà y e che confidano tanto nella Tua 
protezzione , che nei loro pericoli fono 
foliti dire : // Santo Cardinale ci ajji- 
flerà . E quando il foccorfo è venu- 
to ; II Santo Cardinale ha avuto cura 
di mi : Atteftano effi che negli afifedj 
che anno (ottenuti , nei combattimen- 
ti che anno dati ? nelle (correrie che 
anno fatte i Mori non men che i Cri- 
ftiani, Tanno fovente veduto in ariq* 
ora in abito di Religìofo , ora con V 



li 


1 . 


Li 


• 



qualche volta veftito degli ornamenti 
Pontificali , colla fpada nuda nella ma- 
no deftra , e col Crocififlo nella fini- 
(Ira , gittaodo il terrore nel cuore de- 
gli Infedeli. 

Per la; nuova che venne à Madrid 
che Selim Imperatore dei Turchi y 
mandava un' Armata in Affrica per 
ifeacciarne gli Spagnuoli , Filippo IL 
che non era allora iniftato direfiftergli 

inviò 
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•inviò Vefpafiano di Gonzaga > con or- 
dine di demolire Orano > e di ritirar- 
ne il Prefidio. Ma appena fu egli sbar- 
cato k Mazarquivir > che fi Teppe la 
morte di Selim > e fi rivocò l'ordine 
della demolizione ; il che fece dire al 
Popolo , che il Cardinal Ximenes dal 
Cielo dov* era difèndeva Orano > non 
folamente contrai Re nemici, ma an- 
cora contro il Re Cattolico * Quello 
che vi v di maravigli jfb > e che for* 
prende , è che quelli Piazza eflèndo 
ftata più volte attediata dai Barbari * 
« ridotta ali* eftremo > ella , è (lata 
Tempre liberata, ò con ritirate, e ter- 
rori improvifi degli Afledianti > ò con 
foccorfi improvifi arrivati agli Afledia^ 
ti , ò con altri mezzi ftraordinarj , 
the fi fono ragionevolmente attribuiti 
alla protezzione di quello che V avea 
conquiftata , e che avea ottenuto da 
Dio , che la Religione Criftiana vi fofc 
fe confervata . 

$i pretende pure , che per una grazia 
particolare y égli jpenQtraffe foven te nel 
fecreti dell' avvenirè In quel tempo 
infelice in cui Ferdinando il Cattolico , 
e Filippo &' Àuftria filò Genero fi con v 
tendevano P autorità , e dividevano la 
, P % Spa- 
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Spagna , Ximenes che aveva femprè 
amata la pace , e che fi affaticava à riu- 
nirli per il bene dello Stato , e per il 
Joro proprio interelTe , gP impegnò à 
paflare tra efli certi articoli y che giu- 
rai ono nelle fue mani y Ferdinando à 
Villefafila , e Filippo à Benevento . 
Fece loro conofcere V importanza , e 
l'obbligo del loro giuramento > e lor 
prediffe , che il primo che lo rompef- 
fe , morirebbe prefto ; il che avvenne : 
poiché Filippo avendo violato le Leggi 
del Trattato nel mefe di Agollo , fu 
tratto di vita da una febre violenta ai 
venticinque di Settembre . 

L y ultimo anno della fua Reggenza y 
egli fcrifle fovente à Carlo , il quale 
avea difficoltà à lafciare la Fiandra , 
che venifleper mare in Ifpagna, e che 
rimandafle, colla medefima Armata > 
Ferdinando fua Fratello in Fiandra , 
ò in Germania . Gli rapprefentava eh* 
effi non potevano vivere infieme; che 
gli Spagnuòli amavano Ferdinando } e 
che i Fiamminghi V abbatterebbero ; e 
che , per così dire y fi confumerebbero V 
uno coir altro : che fe fi feparavano , 
e fi dividevano gli Stati loro , diverreb- 
bero Imperatori ed i più potenti Si- 
gnori 
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gnori dei Mondo . Si vide P adempi- 
mento di quefta predizzione dopo Ja fua 
morte: Ferdinando fu perfeguitatodai 
Miniftri di fuo Fratello > il quale ef- 
fendofene accorto diceva qualche volta: 
JJ Arcivejcovo , e Cardinale di Cifnc* 
ros me V avea ben detto . In fine fi fe- 
guìil fuo configlio, e furono ambidue 
fucceffivàmente Imperatori. 

Neir ufcire di Madrid per andare in- 
contro al Re , egli fece il fuo Tetta- 
mento > fegnò precifamente il tempo 
della fua morte , e avanti di morire , 
prediffe le difgrazie che avvennero due 
v^anni dopo } per le divifioni delle Cit- 
tà , e delle Com munita , che fol leva- 
rono tutta la Spagna . La fua grande 
fperienza negli affari ^ unita alPaggiu- 
ftatezza ed alla vaftità del fuo giudizio T 
poteva fargli vedere fenza il foccorfo 
dei Jumi fovranaturali > le rivoluzioni 
che fi preparavano in uno Stato , del 
quale conofceva Ja coftituzione , e di 
cui avea fatto movere le machine per 
lungo tempo . Ma anche lo fpirito di 
Dio fi communica qualche volta agli 
uomini ftraordinarj , che ha fcelti per 
il governo degli altri uomini , fubli- 
mando la loro prudenza colie fue rive* 

P £ Jazio- 
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lazioni j e le loro virtù, coi fuoi mirar 
coli . 

Tutta la Spagna ebbe una grande 
venerazione per lui . I Re mede/imi 
Aggiunterò alTopore ch'erano folitidl 
rendere alla Dignità % quello che vo- 
levano, anche rendere al merito . Fen* 
dinando il Re Cattolico ufciya tempre 
con tutti i Grandi di Spagna fuori del- 
la Città in cui era per riceverlo quan- 
do egli arrivava alla Corte, il che ob- 
bligava quello. Prelato à venir di not- 
te > e fenza 4*r avvifo del giorno dei 
(no arrivo . Dopo la morte delift Rei- 
m Ifabella. , Ferdinando 1q. mandò à 
pregare che venifle à Torà , dove 
gli Stati dovevano radunarli Quefta 
Principe eh' era.ftato fino allora^opprek. 
fo dal dolore y ripigliò T allegrezza , 
quando vide quello Prelato y e non voi-, 
le mai federe sc egli ancor non lèdeva * 
il che non. aveano mai fatto i fuoiPtede- 
cefTori . I Re Cattolici eflèndo alle fron^ 
tiere di Portogallo , e Ximenes, eflen-, 
dovi flato chiamato , per trovarli al 
Matrimonio della Principefla IfabeUa 
con D. Manuel , Ferdinando andò à 
vifi tarlo à Cala fua : ciò/ fu. il dopa 
pranfo > e 1* Arcivefcovo ripofava ua 

poco.. 
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poco • D. Diego di Ayala Canonico 
della Chiefo Catedrale di Toledo > vol- 
le futi to aprire la porta, e fvegliarlo; AIvaiv 
ma il Re non volle mai permetterlo , ££ a ™\, 
e fe ne andò , dicendo : Lanciatelo dar- Xim.1%* 
mire , io ritornerò à urtora più commo- 
da . Benché quefte cofe non fiano di 
una grande confeguenza y non lava- 
vano però di dare una grande ammi- 
razione ai Cortigiani > e dinotare la 
ftima , che produce la virtù quando sf' 
incontra colla Dignità . 

Il Re Carlo avendo faputo la fua 
indifpofizione nel tempó che partiva dr 
Fiandra per venir à prendere il poffe£ 
fi> de* fuoi Regni, gli fcriffe quefta Let- 




malattìa : Ne abbiamo m gran di (pi a- * inalc » 
cére,, tanto perche vi i amiamo , e filmia- 
mo , quanto perche ne può avvenire del 
pregiudizio agli affari che riguardano il 
Nqfiro fervigio.. Come la principal cofa 
che defideriamo^ èia voflra fanti à r vi 
preghiamo affeituVfiffimamente di averne 
cura, r di abbandonare tutti gli affari, 
che poteffèro nuocervi ; perche, non ve ne 

P 4 può 
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può ejj ere alcuno y in cui /tarilo pià in~ 
téreffati . Fateci faper preflo la voflra- 
convalefcenza • poiché , non potiamo ri- 
ce vere una nuova > che ci prema di phr > 
< che ci Jta più aggradevole . 
. Negli ultimi tempi di fua vita, op-« 
preflo dagli affari , e dalle iufermità y 
compariva con meno frequenza in pub» 
blico . I fuoi nemici prefero occafione 
da ciò di fcrivere al Re y che gir aflk^ 
ri non fi fpedivano ; che i fudditi pa- 
tivano y e eh* era conveniente il met- 
tervi ordine . Il Re fece loro unarif- 
Aiv,Go- pofta degna di lui : CV egli nguardavck 
** t! la vita del Cardinal 'Ximenes: cerne mtk 
A ' 7 ben pubblico , e che la fua fànitÀ èra dì 
una più gran confeguenza per lo Stato y 
che tutti glt affari dei particolari . 

II Pontefice Leone X. avendo fa- 
puto dalle Lettere del Cardinale là 
rotta degli Spagnuolidata loro da Bar» 
barofft , gli rifpofe in quefti termini^ 



Apuci O ftro Caro Figliuolo . Le voflre leu 
taUoìi. -i-^» tere ci anno cagionato molto difeufìo y 
x# nel darci avvifo della rotta dell' Arma* 
fa , ' che voi avete inviata- in. Affrica 
cóntro gì* Infedeli » ma elle ci anno con- 
fidato, nella Jìefio tempo y con Significarci 

i chet 
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che quejìa difgrazìa non vi ave a punto 
abbattuto > e che non avevate niente per- 
duto della vofira fermezza > e del vofiro 
coraggio. Noi [periamo che fra poco tem- 
po riparerete quefla perdita con ufura. 
La vittoria del Gran Sigmre contro U 
Soldano d r Egitto , e la voce dì un y Ar- 
mata tremenda eh 9 egli allefiifie > accre* 
fiono il mio dolore ; ma Dio arrederà 
quefio torrente . Noi defi deriamo arden- 
temente y che giacche avete acqui ftato ap- 
preso di noi y -colla voftra diligenza in 
levare que fi* Armata y con molta fpefa y 
fa riputazione di un gran Principe y vi 
facciate animo y e vi prepariate adattaci 
care ut? dtra volta quegV Infedeli , ed 
A foccorrere la Repubblica Cristiana ; che 
nella caufa della Religione vi mofiriate 
degno di voi > degno della voftra virtù $ 
e del voftro credito nel Regno di Spagna ; 
t che conferviate y ò che accrefeìate ancor 
quel coraggio y che avete fatto vedere in 
molti incontri . Noi prevediamo che pre* 
fio it Mare farà ripieno di vele di que- 
gl' Infedeli ; Per qucfto non uff amo di 
e fon are % Principi Criftiani ad unirfi per * 
una sì font a caufa . Per quello y che vi 
riguarda > mi rincrefee che le voftre buo- 
ne intenzioni ed i vofiri j forzi fi ano fiati 

P 5 initti- 
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inutili ; c rnì rallegro, che queftadifgra^ 
zia non abbia niente diminuito, il voftro: 
zelo ed il voftro coraggio per la pubblica; 
utilità.. 

Si è veduto, nei primi Libri, di. que«~ 
ila Moria >, la ftima > e la diftinàone 
che avea per lui la Reina IfabeJIa,, gli 
onori che gli. faceva , l'* intereflèi che 
prendeva per fua gloria y e la cura che - 
avea di coromunicargli L feereti della. 
Stato >, come, anche quelli della fuaco-- 
faenza . Pietro, Martire ne fcriye in. 
quelli termini al Conte di. Tèndille : 
Petrus La Rtina che teme Dh A come voi;fa~~ 
Kart ep. pj € y crede aver trovato queldtellacer-~ 
* cava con: tanta: cura quel che defidera^ 
va con tanta* palone : urt uomo, à cuipof 
^a Scuramente confi dare i fecretideltafita- 
coscienza ? ella ne hà urteremo conten- 
tò : e fe le relazioni t che fi; danno, del 
fua nuovo Confejfore fon^ vere , clla.bà; 
motivo di rallegrarcene : Egli fi chiama^ 
JFrancefco Ximenes, Religiofo dell y OJfer- 
vanza • Sì dice cVcgliba avuto una Di-- 
gnità confi derabile nellaCbiefa Cattedra- 
le di Siguenza , dei h*m\ del credito y 
dell' onore , e che temendo ij pericoli del 
mondo > e le infidie del Demoni o> , ha 
tutto abbandonato per confacrarfx à Dio . 

Non 
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Nfà. fono dunque ne mi feria > né debclez* 
za di fpiritOy ne defiderio di viver ncll' 
azioy ne pentimento di aver mal vijfuto 
quei y che V anno fatto pajfàredaunaono- 
revda libertà r ad una vita auftera y e 
ritirata .. Egli y è un uomo favìò y di 
una pietà ftngdare > e di m frande fa- 
pere ; un y Agofiina m dottrina > uà Giro- 
lamo in aufterità > un y Ambrogio, in gene* 
rofitàedin zelo . Egli/i nafeondeva nei 
bofebi ' y lungi da ogni commercio degli uo- 
mini ; veftito di un facco y c di un ci- 
licio y cercava lafolitudine ed. il fiknzio y 
e: dormiva ordinariamente foprala terra y 
caftigafido il fm corpo, colle vigilie y toi 
digiuni y e cdlc difcipline ; temendo the 
quefto nofi ajfoggettajfe y e non aggrav af- 
fé V anima fu a . . Non mangiava qua/i 
punto, y. per effere più. libero, y e più at- 
tenta ali* contemplazione delle cofe aelcfti *. 
Molti: de 9 fuoi. Confratelli anno atteftato , 
che V ave ano veduto rapito in ifpirato co- 
me San- Paolo Ecco quel ebe fi pubbli- 
ca di queft y uomo . SclaCarteloguafta? 
si egli ft inteft a del favore 9 0 dèli* am- 
bizione > guai.à lui . Per il prefmemn 
fi può avere* miglior riputazione -ì I Re 
che anno tali Direttari r non pojfono? fe 
non ejf ere favoriti d y ogni forte dibenediz* 

P 6 zio- 
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Ztoni. Quindi deriva queU'a-tranquiWità 
altre volte non conofciuta in Ifpagna r 
quella concordia di tutti i fitoi Stati y 



-^quello fpirito digiuftiziafparfo intutto il 
gJt Regno , e quelV aria di Superiorità cb& 



nVr. Mentre egli era languente in Alca* 
là di> iieaares*, che una nanfea mor* 
tale di ogm forte di cibo , faceva te* 
mere- della fua vita > la Reina Germa- 
aa di Foix , per la, ftima che avea per» 
lui y e per HinterefTe che prendeva àtU 
la,fua confervazione , gli preparava di 
Hia propria mano diverfi cibi alia fran* 
cefe y de^quah egli mangiò ; il che con- 
tribuì molto à guarirlo . ILa Reina Gio-, 
vanna benché inferma di fpirito , e po- 
co capace di rifleffione. y e di difcerni* 
mento non mancava di onorarlo . 
AHo^ ch'egli ricevè (biennemente daU 
ternani del Re la Berretta di Cardinar 
le à Mahamuz , ella fi fcusò di affifte- 
re à quella Cerimonia à cagione del 
lutto* > in cui ancor era per Filippo 1> - 
foo Marito ; ma vi mandò le fue pià 
ricche- Tapezzerie y e voile .far tutte le 
lpefé<di quella Fefta., 

Egli onorò ancor dal fuò canto fa 
Cala Reale > e dimoftrò.fempre ai Re 
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ed' alte Reine il fuò .rifpetro y e la fitft. ? 
riconofeenza i coi fervigi fedeli \r y : coi • • 
configli finceri , e colle confolazioni y ■ 
e afliftenze nelle loro afflizioni > ò nei 
loro bifògni . Appena fu chiamato al- 
iti Corte , che i Re Cattolici paflatono 
in Aragona y tennero gli Stati, del Re* ■ - 
gno à Saragozza , e fi avanzarono fino 
à BarcéHona y per negoziare più con*- 
modamente con Carlo Vili. Re di 
Francia y la reftituzione di Perpignano y 
e della Contea det Roffiglione > che 
quegli teneva in pegno per unafomma 
di danaro , del .quale-li offriva il rimbor- 
fo . Là fu che accadde quel funefto y 
$ crudele accidente y che fpaventò i Po- 
poli , equafi coftò la vita al Re me* 
defimo . . 1 ' [ 

. Reda va ancora in Hpagna un'anta 
co , e lodevole cofìume , abolito in- 
fenfibilmente dal tempo y che il Re 
giudicava in pubblico ^ almeno una vol- 
ta la Settimana;, quefto era ordinaria- 
mente il Venerdì* . Se gli eriggeva un 
Tribunale nella Sala del Palazzo > do* 
ve dava le fue udienze > accomodando 
le difeordie dei Particolari , terminan- 
do le piccole liti y . e eonfervando à 
ciafeheduno i iiioi diritti* > e priccipak 
..." mea- 
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Mau l cp. mente ai poveri u. Un giorno che Fer* 
ns. nói dinando. £11- era occupato in quella pra- 
zurita, tica caritativa , dalla, mattina fino à 
M^'u mezzo, dì , , e che ufciva. dal Palazzo, ae- 
i.cap.i . compa g nato j a una £olla di-Cortigiani , 

e MagiftratL della Città , .un Contadi- 
bAcVi no chiamato. Canamarcs che fi era 









m 


•1 



„. o y Len- 

te mentre il* Refendeva; il gradino %t 
sfodròla fpada,, c iò. colprslafpramen- 
te; tra iL collo , e jefpalle-, che fe il 
colpo noafofle. fiato indebolito, da una 
collana. d'oro che portava. ordinaria- 
mente > gli avrebbe troncata la : tefta . 

II Re che fi fenti talmente colpito,, 
credè che foflè una cofpirazione: con tro 
la Tua Per Iona, e riguardando, da tutti i 
lati : quefto difle , è un gran tradimento . 
Il fuo Cavallerizzo , e D.Alonfo. di Ho-> 
yos fi gittarono. fópra i'aflaflino.per tru- 
cidarlo ; mail Reconinoltacoftariza,, 
e prefcnza di fpirito gridò che gttar* 
daflero bene di non ucciderlo , e fi fe- 
ce portare in: un 1 Appartamento del me- 
defimo* Palazzo. - Diverfi fofpetti fi. 
fparfero> al; princìpio, negli animi* , e 
ciafcheduno ragionò fecondo ir fuoi ti- 
mori , e le fue diffidenze . Tutta la. 

Città. 
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Città prefe P armi fenza {aperii perche. 
Molti fi fortificarono nelfc lor Caft* 
temendo che. il Nemicò foffe entrato . 
Il Popolo, corfe. verfo il Palazzo . , di- 
mandando dove era il Re ^ e quali era- 
no, gli, Autori della cofpirazione . Fu. 
accbetato.eon dirgli > che Taflaflino era 
arreftato?,. e che. già fcuopriva i com- 
plici. II. Re. per cUmoftrare- la fiducia 
che avea nella, fedeltà de' fuoi; Sudditi > 
volte farfi. vedere, alla, fineftra , ma fu 
impedito , e ne meho ebbe la forza di 
andarvi Inviò alcuni Signori che fi. 
.trovarono appretto di lui alla Reina 
per prevenirla , e. perafficurarJa dafua. 
parte , che la fua ferita era leggiera. 
. La Reina per coraggio^ eh? ella fqffe 
fòrpreia; dal timore , e dal- dolore > 
fofpcttandb che. non vi foffe qualche- 
cofpirazione. féereta , ò chei Mori du- 
fperati x non foflero venuti per uccidere 
il Re reftò qualche tempo, immobi- 
le y poi ripigliando ifuoi fpiriti y ed 
animandofi per le lagrime > e per le gri- 
da del* Pòpolo , ( mife il Principe D, 
Jtaaa fuo Figliuolo in, ficurezza , /diede 
ordineche le. Galere fofféro pronte nel 
Porto , in cafó che fè ne aveffe hi- 
fogno , e corfe al Palazzo dov' era il 

Re. 
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Re . II fuo Confeffore P afffltè coire 
fue cure , e coi fuoi configlj in quefta 
trilla congiontura , d'accompagnò dal 
Re , à fine di efere ad amendue ifoc- 
eorfi y e le confolazioni che potevano 
(convenire al fuo Miniftero , ed allo 
Stato in cuieffì erano . In tanto la fe- 
rita di Ferdinando dopo la prima cura 
parve pericolofa: fopravenne la febre, 
e i Medici difperarono di guarirlo per 
alcuni giorni . Quelche vi fu di deplo- 
rabile è , che s'interroga raf&ffina, 
e fi riconobbe ch y era un pazzo' , che 
avea fognato che dovea efTer Re di Spa* 
gna . Quefti rifpofe : Che avea attera* 
tato contro la perfona di Ferdinando 3 
ma per regnare in fuo luogo : Che era co* 
fa naturate di voler rientrare in pojfejfo 
di un Regno , del quale era flato fpoglia* 
to ; Che in ciò non avea prefo co?i(ìglio 
che da fè fiejfa : Che i fuoi diritti fo- 
prala Corona erano evidenti ; e che però y 
fe fi voleva metterlo in libertà , rinon* 
zierebbe- per fempre alle fue pretenfìoni . 
Come non fe ne potè' cavar altro col- 
le torture, il Re fu di parere di licen% 
ziarlo , e che il fuo furore , e la fua 
pazzia gli ferviflero di caftigo . Ma il 
Configlio giudicò che bifògnaffe foddik 
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fare al Popolo , e dare à quello «reo dei 
ftipplizj proporzionati air enormità del 
fuo delitto . Èu /fitto ftrangokre , e 
tirare da quattro cavalli^ 

L'affezione colla quale Ximenesfi at- 
taccò ai Re Cattolici in quefto incon- 
tro , fece loro conofcere i talenti che 
avea di ;a(fiftere le perfone ammalate j 
ò afflitte y .colla dolcezza \de' fuoi di- 
fcorfi y e colla forza delle fue ragioni; 
Anche allora che il Principe D. Juan 
loro unico figlinolo erede de' loro Re- 
gni morì .^Salamanca , Ferdinando 
non ebbe il coraggio di dare queftafi*? 
nella nuova: ■ alla Reina Ifabèlla fua 
Spofa y fi fervi del minifiero dell' Ar- 
. civefèovo di Toledo , che rianimò si 
tene nel cuore di quella Principerà , 
-tutti i fentimenti di pietà , dal dolore 
di una sì gran perdita da principio (o 
. /peli y che la re fe capace di a(col tate le 
4ragioni ch'egli le diceva y e di ricevere 
le confokzioni che Dio le dava per -la 
fua bocca . Egli efortò , e difpofc tan- 
to efficacemente Ifobella Reina di Por- 
togallo à ben* morire > che ella non 
ibfpirava altro che il Ciefo , e credeva 
4i guadagnar molto nel perdere le Co- 
aoae di Gattiglia* di Portogallo , e d 1 
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dragona , che la Previdenza divina: 
pareva: averle deftinate . Io noa ridirà 
qui T attaccamento eh* egli ebbe per t 
Re Ferdinando , Filippo. > e Carlo ; 
le cure che prefe per guarire lo fpirito 
della Reina Giovanna. , e di far fufli- 
ftere onorevolmente la Reina Germa- 
na . Si può giudicare abbaftanza da tut- 
to ciò che abbiamo detto > eh' egli adem- 
pì ogni forte di doveri x non folamen- 
re per principi d*onore % ma anche per 
motivi di Religione^ che fu abiliffimo 
Miniflro, fedeliffimo Suddito , epiifll~ 
mo Arcivefèovo 

r I Re di Spagna per la venerazione 
che ànno avuta per lui , anno fòven- 
te fatto iftanza appreflo laSànta Sede , 
per farlo Beatificare , e Santificare . 
Filippo IV. ne fcrifle al Pontefice In- 
aocenzio X. in quelli terfnini . 

? Santissimo Padre . // Cardinal X/- 
menes tanto fervente neW efatta ojfervan- 
za della fua Regola- > fin 1 tanto cb y è 
uijfuto nelV Ordine dì San Francesco > 
€ sì celebre dopo nell y amminijìr azione del- 
la Cbiefa di Toledo , quando ne fu Ar- 
•civefeovo y bà talmente edificato quefii 
Regni in tutto il corfo della fua vita , 

colla purità de'fuoì coftumi > e della fua. 

dot tri-. 
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dottrina > col zelo della fallite dell' Anfi 
me . y colla pratica di ogni forte di virtù y 
€ colle fue grand' azzini per il fervizid ^ 
di Dio y e dello. Stato y che la fra me- 
moria vi: farà fempre in venerazione * 
1?. S. è fiat a già informai a di tutte que- 
fie cofe y e la farà ancora di nuovo dal 
Duca dell 9 Jnfantado * mio Amba filatore *. 
La fupplìco di afcolt arie favorevolmente > 
di dargli fede in tutto cià *be avrà l 3 ono- 
re di dirle da mia parte y e di gradire 
che fi profeguifea y e che fi fpedifea la 
caufa cU è avanti V. S- per la Bea- 
tificazione di unsìgrand'Uotoo. Io avrò, 
un' eftxemaricomfccnza di quefi a grazia ; 
c quefta Monarchia y delb%> quale egli 
è fiato Reggente > l y Ordine di San 
• Francefco , del quale, fu Reìigiofo , l y 
Univerfità d y Ale al à che ha [fondata y 
t la Provincia di Barbagia deve hà 
aperta la porta alta Fede di Gesù Cri- 
fio per la prefa della Città di Orano > 
la riceveranno, con un giubilo univerfale ... 
J£ìofiro. Signore veglia confermare la Per- 
fona Sacra: di IT. S. per il bene y e. per 
il buon governo della fua Ghiefa . Da 
Madrid li 14.. Luglio I.650.. 

& umilìffimo y e divoto Figliuolo Fi- 
lippo per la grazia di Dio Re delle S pa- 
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gne y delle due Sicilie y di Gerufalemme , 
&c. che le bacia i piedi y e le mani . 

- * • » .. «j » 

Quefto Principe rinovò alcuni anni 
dopo Je fue iftanze , colle fue Lette- 
re y e col fuo Ambafciatore appreflb 
di Papa Alefifandro VII. La Lettera ai 

fuo Ambafciatore gli dava quefti or* 

j j M i « 

ILluftre Duca di Terranova y prime 
Gentiluomo della mia Camera y * 
mio Ambafciatore fir aordinar io à Roma* * 
La memoria , e la riconofeenza che io 
confervo y del? eroiche virtù y e della 
Santità di vita del Cardinal Francefco 
Ximenes di Cifneros y Arcivefcovo di 
Toledo , e le iftanze reiterate del? Or- 
dine di San Francefco y e del gran Col* 
ìegio del? Univerfità d* Al cala y mi an- 
no obbligato à fcrìvere più volte al Pon- 
tefice Innocenzio X. per pregarlo di ter- 
mina* finalmente V affare dell a Canoniz** 
zione di quefto grand' Uomo • Come la 
caufa è ancora pendente , iù indirizzo 
à S. S. la Lettera y che voi riceverete 
con quefta qui y e della qtt ale vedrete il 
tenore nella Copia che io v* invio . Voi 
gliela darete ) e follecitarete con tuttala 
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diligenza pojftbiìe la conclufione diquefta 
buona Opera . Rappréfentarete al San- 
to Padre il grand' efentpio che quefio Pre- 
lato ha dato à tutti i Religiofi , ed à 
tutti i Vefcovi , particolarmente à quei 
del Regno , del quale è fiato Governato- 
re . Egli hà fatto à fue fpefe la ccnqui- 
Jìa di Orano , liberando con ciò le Co- 
fie di Spagna , e l' Italia ancora dalle 
incurfioni de' Barbari , ed aprendo una 
porta all' entrata della nofira Santa Reli- 
gione nelle Provincie dell' Affrica . Conte 
per ciò fi è refi degno in ogni maniera 
della venerazione perpetua ; che io > e 
tutti quefiì Regni conferviamo per lui / 
noi defi deriamo anche di vederla fi abili- 
fa coli' autorità della Chic fa , e colla di- 
chiarazione di S. S. Quefio è quel che 
io , ; miei Stati , la Religione di San 
Francefco , ed il gran Collegio dell' Uni* 
verfità d' Alcalà , del qual' egli è fia- 
to fondatore i fperiamo di veder quanto 
prima conchiufo . • - 

IO IL RE. 



PIETRO COLONNA . 



La 
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La Lettera ci? egli fcriveva al Pori* 
tefice Aleflandro VII. era pur premu- 
Tofa . Ella era concepita in queili ter* 
TOinu 

SàtniTissimo Padre. lobo rapprefin- 
tato in molte oceafioni con mie Lette) e > 
e per ì miei Ambafciatori alla S antità. 
d y Innocenzio X. le virtù > il merito , e 
la fantìtà di vita del Cardinal ZX Fran* 
ce fio Ximenes di Cifneros , nel fio tem- 
po Arcivefiovo di Toledo y applicandola 
di voler ordinare } che la caufa penden- 
te della Canonizazione di quèjìo IUuflre 
Prelato foff i prontamente terminata . E 
perche in quel tempo queflo affare non fu 
avanzato > e che io ho delle ragioni par* 
tiedari per procurare alla memoria di un 
sì eccellente Perfònqpgio. tutti gli onori eh 3 
egli può ricevere dalla Chiefa ; Supplico 
amor di nuovo V. S. che le piaccia di far 
procedere fenza ritardammo alVìflruz- 
zhne , ed alla conelufione del Proceffo » 
Io y i miei Regni y la Religione di San 
Fr ance fio ) ed il gran Collegio del? Unì* 
verfità d y Alcalà , del qttal è flato Fon* 
datore y Noi riceveremo con molto gontcn- 
to y e gratitudine queflo favore y e que- 
fi a grazia dallaVoftra giuflìzìa^ edaU 
la Voflra bontà » Noftro Signore eonfir* 
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itila Sacra PerfonadiV.S. per il bene * 
e per il buon Governo della fua Cbiefa 
Universale. Da Madrid li ix. Ottobre 

1655^ 

Humilijftmo , e divoto Figliuolo ZX 
Filippo per la Grazia di Dio Re delle 
Spagne y delle due Sicilie y di Gerufa* 
lemme > <èV. il quale bacia i piedi , e te- 
rnani di V* S. 

Il Padre Pietro di Quintanilla dell* 
Gffervanza di San Francefco fu incari- 
cato di fare le fue diligenze fopra di ciò , 
e di provedere alla Corte di Roma le 
informazioni neceflàrie ; ed il Dottor 
Pietro Fernando di Pulgar , Canoni- 
co Penitenziere della Chtefa di Placen- 
ta , che noi citiamo fovente in quella 
ultima Parte della noftra Iftorìa > pre- 
fè la cura, di preparare la materia , e 
di raccogliere dalle Memorie ftampate $ 
ò manoscritte , che ricercò diligente- 
mente 5 la vita , c le virtù del Cardi- 
nal Ximenes. I Popoli a' quali appar- 
tiene il primo giudizio della riputazio- 
ne , e della vita degli uomini inalzati 
in Dignità , anno preveduto in fuo 
favore il giudizio della Santa Sede . 
Alla voce della fua morte , fi venne 
in folla da tutte le parti per vederlo nel 

. fuo 
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£uo Letto funebre , e per baciargli i 
piedi y e le mani ; e fi dicevano gli uni 
agli altri; Andiamo à vedere ti Santo. 
U Univerfità à 3 Alcalàin una delle fue 
ÀlTemblee, dove aflìfterono molti Ve- 
icovi , e Superiori degli Ordini Reli- 
giofi y ordinò con un Decreto folen- 
ne y che negli onori funebri che fe gli 
rendevano , fi applicafifero le Mefle , 
e gli Uflfizj alle Anime del Purgatorio, 
e non à lui y fupponendo che la fua 
Anima godefle del ripofo eterno . Il 
fuo nome fi trova fcritto con la quali- 
tà di Santo , ò di Beato in fette Mar- 
rirologj di Spagna , e quei? acclama- 
zione di fantità continuata da quafidue 
fecoli in quà , farà probabilmente un 
giorno confermata dalla decifione fb- 
lenne de'fommi Pontefici * e dal con- 
fpnfo general dei Fedeli . : 

- - •. ) 0 ' s 

r t 

■ f 

. Il fine del Libro Se fio* — 

* 
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Delle Materie che fi con- 
tengono nel Primo , 
è Secondo Tomo . 

- 

A 

A* Sboccamento di Ferdinando > e 
di Filippo Aio Genero y to.i. 
• pag.261. e fèg. 
d'Acugna, D.Fedrico\ to. 2-p.59.6z 
Adriano d'Utreft inviato in Ifpagna,ti. 
* 506. fofpetto à Ferdinando y e perche , 
- 507. maltrattato da quefto Principe , 
ivi. fi oppone alia Reggenza diXime- 
nes, to.2- 9. fuo carattere, ivi. è no- 
minato air Arcivèfco vado di Tortola , 
t.2. 121. è fatto Cardinale da Leone X. 
tom.2. 177. Aia fimplicità negli affari , 
t.2.279. « pubblicano dei Libelli contro 
di lui : Aiofdegno contro le Statue di 
Pafquino y e di Marforio , dopo che fu 
aflimto al Pontificato , 301. quello che 
fopra di ciò gli dice il Duca di Setta, J02 . 
Tm.IL Q_ d'Agui. 
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d'Aguillar, il Marcbcfc yXO.i. ii% 34^ 

tO.2. 2l8 

Ajora, Gcmzakzi to.i. 358. 363 371 

Ajorto, Martipoy tp.1.410 

A torco n , Martino , to.i. 134 

d' Alba , il Duca ,j toi. 204.251.252.264- 
276. 342. 345. 525.to.2- 20. 85. vuol fo- 
ftenere fiu figliuolo; Ximenes lo fot- 
tomette to.2. 177. e feg. to.2. 186 

Alboacen Re Moro forprende la Città di 
Zahara , to. 1. 128. ragioni ch'egli ha 
di romper la Tregua , 129. fua rifpo- 
fta fiera , 1 30. è (cacciato di Granata > 
131. Zagal lo fa morire, 133 

Albormoz , Alfonfo , deputato à Roma 
dal fuo Capitolò , to.l. 84.85 

d'AIbret, Giovami > Re di Na varrà , tf. 
488. è difcacciato da' fuoi Stati , ivi , e 
feg. tenta di rientrarvi, to.2. 58. è ri- 
. fpinto nel Bearn , 61. muore, ivi, e 
feg. 

d'Albret, il Cardinale y to.2. 65. 

d'AIbuquerque, il Duca^ to.2. 35 . 

Alcalà , Principi del Collegio di quefta 
Città , to. i- 120b 346. Bolle di Roma 
per T erezione di quefta Univerfità , 
to.i. 172. immunità accordatele, to. 1. 
201. 202 

Alcantara > Maeftrato deir Ordine d* AI- 

can* 
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cantare , tom.1. 231. perche riunito al 
Dominio dei Re di Cartiglia , ivi. 
Aleffandro VIL Pontefice, fcrive à Xi- 
menes per obbligarlo à vivere con più 
dignità, tai. 63 
Alfaqui, che fia, tal. 138* 141 
Alfonfo VI Re di Spagna , tal. 39. dà 
1 una parte del fuo Dominio alI'Arrive- 

fcovado di Toledo, to.1.40 
Alfonfo Medico, to. 1*179 « • 
Almirante di Cardigli* , to; 1. 251. 276. 
213^*001.2. 21. 25 49.66. 67. 76. 17^ e 
feg. r " • r. - - * ■' v ■ 

Algeri, Città y attaccata, e pefà da Bar- 
barella, to.2. 94 ^ 1 
AJfonfo Re fopranóminato itSaggia^ to. 

1-443 ; . -lì •* 

d'ÀItamira y % Gcnt? y tal. CTiJjJ&'itfe- 

ne uccifo ncH' Afledia^ 

fuo Elogia, 42$ - c a *T 1/ j 

d'Altamira, *7 iI^Mirr^dq^^i i 
Alvares , Jtiòttfo , tal. 343 - c'~ 
Alvares, FrancefcO) Teologale' di Tole- 
do, to.1.214 * • o:*" 
d'Amboife, Liegi» Vefcovo d'AJby >r.i. 
288 

A merftorf , to.2. 7. viene in Ifpagna , e 

perche, 137 
Ammiralkà: l'avarizia di quefti Miniftri 

CL 2 è ca- 
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• è cagióne di una rivolta , to.2. 67 
Andrada , Ferdinando , to.2. 84. 97. 1 84 
S. Andrea Juge-Mage di Carcafona,to.r. 

288 , 
Arabi, loro origine , coitami, e modo 

di far la Guerra , to. 1 . 408. 409 
d'Aragona , Stati , loro contefa con quel- 
. li di Gattiglia, to.1.50. anno difficoltà 

di riconofeere Ifabella , to. 1 . 1 1 5 
d' A ragona , Ahnfo , to. 1 . 54 
Arcivefcovi , e Arcivefcovado di Toledo > 
• vedi Toledo.-. ^ ■: 
à* Arcos ti Duca, to.2. 32 
Arias il Gioftratore, monta il primola. 

le mura di Bugia, to. 1. 4*9- maniere 
., Crifliané colle quali fi prepara alla mor- 
te, 4 3Ó o * 
d> Aftorga , il Marcbept , tò.2. 20» ' 
Aftuniga, Lopez, to.t.t79 « , 
d* Avila , la Beata , to.i . 5 n 
d' Avila , il Vefcovo , to.2. 21 
Ayala , Loper ,nelV Avvertimento , p.i t 
Agente di Ximenes, to.2. 1 18.285. de- 
putato al Re Carlo, ivi. 
d' Ayala, Diego, to.2-343 



J m . - s - • * 
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• '.*>».. 4. t r ? « • « • V • £ « i • ' ' *• 

BAza, C/Vrò, riunita aH'À retoefcova- 
dò di Toledo , tó.2. 294 ' f ; 
-'Battefimo per Afperfione , -tò. 1.440 
•Baracaldo fofpetto di averavvelenatoXi- 

menes, to.2. 307- " - '•' v 
Barbàrofeà Gorfaro > to.i; 53. ànedia Bu- 
gia , tp. ? . 94. leva, T aflèdio , 95- attac- 
ca, e prende Algeri, ivi. fa morire il 

. Re diTimìfi , 96. raccogfie ddle Trup- 

* . pe per atfédiare Orano , to.2. 221 * 
Beata d'Avila, to.1.512 V-" -, 

^Beatrice di BovàdHla Govematrice dell' 

< Infante Ifabel la , to.r. 44.225 

• Benefizi , non darli à quelli che li diman- 

dano, to.i. 93. órdine che ù deve 7 te* 
e nere nella loro diftribuzione» tom.2. 

Mdi Benevento, il Conte, tó. 1.276. Vol- 
pone alla chiamata di Ferdinando 

•'; la Reggenza, to.i. 277.fi fatatile 
à Ximenes , to.2. 84 

Berenguel Comandante dell' Armata fi 

* : diffonde vilmente , to.i. 103. Ximenes 
vuol canario, 105. gli vien fatta oppo- 
(ìzione> ivi. 

3 Ber* 
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Bernardo, V Abbate , nominato all'Àr 

civefcovado di ^Toledo, to.1.187 
D. Ber trando di Salto , to. 1 . 4 J 
■ii Befanzone > /' Arcivescovo , vedi Buf- 

Jcid^n • ■ * • f * f * 

Bibiena , fiX ordinale , to.2. 177 -.. \ 

Bibbia, non deve effèr t rado t ta in lin- 
gua volgare ;? tom i. 156. Ximenes ne 
leggeva ogni giorno à ginocchia , to.2. 

. z$6. ino penfiero iopra di quefta let- 
tura, ivi. ! 

Bibbia Complutenfe : Come ftampata , 
to.T. 177. e à qual difègno , ivi . 

di Bìfeaja, Lopes, Pratico degli Erar} , 
to.i. 107 . . , T . • nLt\ 

Jftoabdil Maometto, meflò in luogo 4i 
fuo Padreu. tù*l. ili* afledia Lucena , 
m . è éstotto » e prete , ivi . Fertn- 

\ nando Jo mette in libertà, 134. fi ri- 
tira neìl* .Alambra , 156. ne fcrtUce , 
e fi fòttomette à Ferdinando, 137 

Bobadilia , fua dipendenza dall' Infante 

". ■ Ifabella , to.i. 44 

Boiflòt, l'Abbate, ueW Avvertimento, p. 

ix. / •■ 

di Borgia, Wrm> to.2.295 r 

Bos-Eguiuas , piccolo Borgo dove il Car- 

dinaie Ximene» fu avvelenata > tom 2. 

" i«: 1B9 

• vi - o . « 
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li Bourg, Andrea , to. 1.237 
Breve di Grazia Elpettativa , cofa fia , 
tai. 10 

Breve di AJefFandro VII. à Ximenes , 
tom.i. 68. di Leone X. al medefimo , 
to.2. 315. 344 

Brihuega, Cafa di Piacere , tal. 203 

Brunet ajuta Ximenes, e come > tom.2. 
290. rifiuta Je penfioni che gli propo- 
ne Ximenes , ivi. 

Bugia aflèdiata , e prelà da Na varrà , to. 
1. 427. attaccata da Barbarofla , to.2. 94. 
ne leva J'afledio, ivi. 

Bolle di Roma inviate «I Configlio di 
Spagna , prima della loro efècuzione , 
to.i. 502 . 

di Busleidan, Francefco, tom.i. 174. Aia 
morte, e Tuo Elogio, cai. 195 



• / - 



C 



CAbaniUas , Capitano , to.2. 2x5 
di Cabra, /'/ Conte, to.i. 132. 133. 
224 

Cabrerà, D. Giovanni y to. 1.468 

di Castrava , Ordine , to. 1. 23 i. Claviero 

dell'Ordine, cofa fia, to. 1.527 
Cagnamare* , Contadino aflaffino di Fer- 

a 4 ai-- 
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dinando , tona. 2. 350. fuo fupplizio» 
353 

di Cardenas , Z>. Cutiere , to.i. 200 
di Cardenas , Alonso , comanda le Guar- 
die della Reina Giovanna , to.i. 287 
di Car donna, il Duca, to. 1.249' 
diCardonna, Raimondo, to.i. 358 
Carillo , Alfonfo , fa imprigionare Xime- 

nes, to.i. 11 
CarvajaI , il Dottore , propone Ximenes 
per Reggente, to. 1. 518. 525. 526. fa 
un* aringa ai Signori , to.2. 21. fuo pa- 
rere ,23 

CarvajaI , il Cardinale , degradato da Giu- 
. lio II. to. 1.465. fpogliato del Vefcova- 
do di Siguenza, 466. dimanda di rien- 
trarvi, to.2. .114 * 
di Cavajal , Jf abella , to. t» 207. »W « 
Cartella , Alfonfo , Luogotenente della 

Cittadella di Orano, to.1.419 
di Cartiglia , il Regno , e quello d* Ara- 
gona, to.l.50: Stati di Cartiglia , to.l. 

...» 

51 - 
diCaftillejo, Alfonfo, to.t.li} 
di Caftro , Alvar Comes, nel? Avverti* 

mento, p.il. e feg. 
Cattolico » fopranome dei Re di Spagna * 

e perche, to.T. 137 ... 

Chacon, D. Giovanni, to.l.ioz v 

Ca- 



1 
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Canonici di Toledo r Vedi Toledo . > 
Carlo, l'Arciduca, fole Erede det Re* 
gno di Spagna , to. r . 516. 4 fuo cafratte* 

- re ? tom^. 3. conferma la Reggenza à 
Ximenes, to.2.16. dimanda là qualità 
di Re , 1 7. il Configlio K oppone > i Si 

! Carte perfifte, òot è pVoclsftftatd -Re i 
l.!28; accorda à Ximeàetf deìlé PitéiìU y 
e 1*1. bella rifpofta di qjieffo • Princi- 
pe , 139. fcrive à Ximenes V é àd^A- 

- r driano -per obbligar l'Infante à pfivfthH 
. v *fe*ftioi Miniftri , tj ©a {è feg. arrdv& in 
, Ifpagna , fodisfatto di Ximenes i 11 2* 

. igìk fcrive di ritirarli ,1 258 — < : 
Chiefe, qual fofiè la lóro ficuazione, to. 

Chievres Governatore cteir Arciduca : fuo 

< carattere, to. 1.7. ottiene TÀrcivefco- 

< vado di Toledo per fuo Nipote, 246. 
1 fuoi intricai i 303 * ' ■ v 

di Cifuentes , // GW<? , fitto Prigione Idaii 
? ^Nfori , to. u Ambafciatore fri Fran* 

• icia, td 1. 246* v ■ 1 
Cirta , Ctttà d'ÀfFrka», to.?. 94 1 
Cifnero* „ Città del- Regno d* Leòne , 

♦ to.i;4> ■ . { * * " : ' iU r 
Cifneros, Gicvn*h*> ton ; #$£477^ feg. 
Coàdjutore per l-vArchidiacoi^a di To* 

ledo rivocato, to.J. 4684^9^ e' 1 "* 1 
* / J 5 Co- 
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Cofomb , Diego , rende conto delle fua 
. jqondotta à Ximenes, t.2. 53 r 1 

Colonna , Profpero, to.1.289 - 

CotnbattiroentQ à corpo à corpo > per 

qual cagione , toM 389 i . ;. 
Compiuto* Vedi Bibbia. ; > 

Concezione , Immacolata , Ximenes è i! 
t dHjinw edificare una Cappellai alla 
. geàfa Tergine lòtto quei©. . tittrio. » 

ConcliiJlo i- iL^x , deputato , à Ferdi nan- 
4 «|»> loi. 234. imprigionato, 240.141. 

meno in libertà , 245 
Concilio IV. di Toledo ordina runifor^ 
t . nùtit nelle Chiefe , tój. 185 
Conteftabile di Gattiglia ,, tOJ. X76.251.- 
, 276. ferito per ramminiftraxione de* 
.Regna» 279. & publicai* un'editto 

28 2. è decaduto dall' amm in iftrazione,. 

283. 301. 31 & comanda grazia per ii 
r Marchefe ài Kiego * gli yieit ricufa- 

ta j 345- P'Otcggc una Lega , tv 2^3 3. 
34- 59* 60. perfòade if Duca dejrinfcrt* 
tado ad accomodar^ con Ximenes , 

161. Fa n&re j. Giovani ^Signori rifiw 
giati in Vilhfrate, 162. fuatnagnifi- < 
, ceuza al^arrivo dei Re , £2.2*4 > 
Cpnrpa X; ^K^/>W), Governatore di Ma- 4 

drid>^04..2$; T 5 y. 

\jj > O Con- 
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Confblazioni , to.i,n8. 194 
Coftanza , la Reina > to>i. 187 
diContrèras, Luigi > uccifo airattaccodi 

Orano, to. 1.400 

Contrèra, HP. to.i» 305 

Convcrfi,one de* Mori,M. 139. con quali 
mezzi , 142. 143- 144. c feg. da chi ter- 
minata, 161 

dì Cordova, Giovanni , tal. 2X3$ 

Còrnejo Commiflàrio Reale > to.2.76 
di Coniglia , il Co; > €0.1.480 



DEmetrio di Creta , tei. 17R 
di Denia y il Marcbefc y to.l* %%i 
2.64. 176 . " . • 

Divinatnci che predicono k preìa di O- 

rane, to. j . 4O1 
Deza y Diego „ Àrcivefcovo di Siviglia , 

toj. 129 ' 
Digiuni r Ximenes difpenfato dai digiu- 
ni, to,z^44 - • % 
Direzioni Spirituali 7 to.^461 
Difcorfo di Ximenes ai Capitolò di To- 
ledo , to.^89. delTeotogafe Àlvarez 
alla Reina , to.r. 2M 5. di XìmenesaTuoi 




Soldati T to. r. 395 
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Diffimulazioiw di Principi , toni. t. 277; 

320.323.325459466467.521.522, :> 
DLfpenfa di Roma rivocata , to.i. 502, 
Decano di Lovanio . Vedi Adriano . 
Ducaz, Fernando y to.z. 81 



E 



E Dizione della Bibbia, to.T.i78.efeg* 
e d'altre Opere, ta 1 . &i 
Edrix Dottor dei Mori, to.i. 165 
Eleonora, V Infante, t.2.205. fuo arrivo 
in Ifpagna , 223. fuaMatrimonio - ivi • 
Elogio della Reina tabella * coi. 222, di 

Ximenes, ca.2.346 
Enrico IV. Re diCàftìglia, e diLeone> 
to.i-4'.e feg. ripudia fua moglie, 42. 
~'§poùi Giovanna di Portogallo - ivi - fiiaj 

morte, 50 
Entrata dei Mori in Ifpagna > to.i.i2u 
Epitafio antico , to.2. 25 1 ' . * 
Erar}., Carlo diffipa i ftioi Erar) , Xime- 
nes gli dà dei Configli per farne un 
buon* impiego y, to, 2 . 9 2 r 
Eicalona > H Data, ,toa> 2 1 1 84*236 
Eufemia , .Sa»ìai il fwo eorpafa dei chi- 
racoli, to.2.2i5a - », à 

Elettati va, Grazia Efpettatfva, tc>& o 

* j Fer- 
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iì< ^ fi ...Mi »• • i 




FErdinando Re di Aragona fpofa fin- 
fante Ifabella , t.i. 48. è riconofciu- 
to Re di Caftiglia , 51. differenze tra gli 

- Stati di Caviglia , e di Aragona, 5?- 
condizioni accordate > ivi . commanda 
contro i Mori, 1 30. preride molte Piaz- 
ze, 133. trarta eoa Boafcdit, ivi- affé- 
dia Granata , 135. fi rende Padrone 
dell* Alambra , 1 37. disfa i Mo*i , 165. 

. fa levare im^affedio, 206, fa pubblicar 
Re Filippo fua Genero , e perche 
226. Teftamento della Reina in fuo 

- favore, 230. 231. tratta colla Francia 

. e fpofa Germana di Fòix , 246 abb©c- 

- cimento di quefto Principe , e di Fi Jip- 
. po fuo Genero , .2 6o. e feg. fi ritira fen- 

za aver potuto.veder la Reina Giovan- 
. na &a Figliuola, 563. feate la morte 
di fuo Genero , effendo in punte di 
. paffare à Napoli ,290. impegnai Gran- 
di di Caftiglia à richiamarlo, 306. fuei 
. mire fopsa il Regno di Napoli , 320. 

- e feg. depon* ih Gran Capitano, 3*2. 
, Tua conferenza cel Re ^Francia ,.3*4. 
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fuo arrivo in Ifpagna : Maniera con 
cui tratta i Grandi > 325. dà la berretta 
al Cardinal Ximenes , 330. è ricono- 
fciuto Reggente à Btirgos : parte per 
punire una (edizione , 338. contribui- 
Ice air attacco di Ma2arqmvir r 355- 
. conlènte che Ximenes attacchi Orano, 
. 36.5-fcrive à kfavarra in ifvantaggio di 
, Ximenes, 417. ricufa à quefto Cardi* 
naie il rimborfo delie fpefe dell' aflè- 
dio , 438. lo tratta aframente , 444. 
- medita la Guerra contro la Francia > 
460. collega i Principi contro la Fran- 
r eia , 47J. Manifcfti per queft a Guerra , 
474. difeaccia il Re di Na varrà > 484* 
fuoi vani sforai per aver figliuòli : jo* 
vina la fua fanità , 490, và à trovar 
Ximenes ad A Ica là , 495. fi fa portare 
di Città in Città per diffipare i fuoi 
Alali f, 502. e feg. riceve male Adda- 
no deputato dell'Arciduca Carlo y 506. 
. lòflreche fi nomini Ximenes per Reg- 
gente , ma con pena , 5 7. muore > 
5lOt fiio carattere , 524* fttoi Funera- 
li , ivi . 

Ferdinando > P Infanto y ridotto* à un'ape 
panneggio di cinquanta mila Scudi r e 

^ 5 7. fcrive ai Cbnfiglieri di Stato ere- 
dendofi Re di Caviglia f gli fo- 
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no levati i fuoi Miniftri , to.2. 1 91 

Fr. Ferdinando dell» Ordine di S. Franca- 

(co, to.1.^94 ti 
Ferrera, Francefco, Abbate di San Giù. 

fto, tO.I.172 

Ferrera Aragonefe, to.2. 66 

Ferreyra , Michele , deputato à Ferdi* 

.i nando , tal.. 234, tradifce il fuo Pa- 
drone, 240 

Fuoco , Pruova fatta, per (àpere dì qual 
dei due Minali debba fervidi in Ifpa* 
gna, to.i. 188 

Feirier, te.T.324 , 

di Fé*, iTJfc* sfida Férdmaado, to. .44 
469 

di Figueroa , Ruiz, ..toìl; 544 * . : . 

diFigueroa, P. Luigi, to.2. 54 

Figlie diyote che prò fetiza vano , tom. !► 
512.t-2.254 1. 

Filippo d'Auftria, Aio carattere, tom i. 

, 1 73. fuo viaggio in Xfpagna , 1 74. e fegv 
pafla in Francia , ) 75. è dichiarato ere- 
de del Regno di Spagna, 176. torna 
in Fiandra , 144. e leg. vi chiama la 
Principerà fua Moglie , 207. la mal- 
tratta , 208. Aie procedure con Ferdi- 
nando , 24 r. fùo arrivo in Ifpagna f 

. 248. e feg. fuo abboccamento con Fer* 
di nando, - 00. è proclamato Re di Cà- 
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ftiglia , 2 67. fua malattia , 274. fua «or 
.: te , 279, luogo della fua fepoltura j 

i8o.fue fpefe ecceffive, 296 - 
di Foix, Maria, maritata con Ferdinando 

Re di Aragona , to.i. 246 
Foix, il Cardinale , to.2. 61 
Fonfeca, Alonfa, Configlier d'Aragona? 
v fu» rifpofta alia Reina tabella, ta 1. 

1*4 •* 1 * ^ 

Fonfeca , Fernand* , tal. 214 1 1 
Fonfeca , # Capitano, to.:. 32. l&$ »* 
Fonfeca, Antonio, 10.1.229. 257.276 : 
dtFrefnoy, <i Signore , to.1/241. - ; 
Frias nominato Vicario Generale* to. r* 

di Fuen{àlida,./iCVr, to..?. 238.27». J 



* ♦ 

* 

• 



< » 



i 

Arzilaffo Àmbafciadore à Roma, ta. 
J 1.84 

Gelofia : difetto delle Donne Onefte , 
to. 1. 199* f«»efto effetto di- Gelofia , 

20% r ' f '.* : * • ^ 

Generale deir Ordine di S.Franceìco, fa 

dei lamenti contro Ximenevto.1.84. 
- ne parla alla Reina , ivi. le rifponde 

iafòlentemerite - 7:5 ' 

. A Ge* 
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Genovefi difcacciati di Spagna con un'edii* 



rivocare, 107. fi giuftifìcano , e l'edi- 
to è rivocato , 109 

Germana , la Reina , pana per Alcalà , 
Ximenes la riceve : Caratteri di quella 
Principeflà , tom. 1 . 5 10. Morte del Re 
fuo Marito > 5 2 0. Il Con fi g 1 io di Fian- 
dra vuole fminuire le fue penlìoni , 

; tom.2. 72. fi collega contro Ximenes 

77 

.S.Giacomo Protettore della Spagna , t.i. 
in. gran Maeflrato di quell'Ordine 
riunito al Dominio di Cartiglia, to.r. 

. Giovanna Infante di Spagna , Tuo Ma- 
trimonio » tom.i. 86. partenza da fuo 
Marito, 198.199. partorire ua figH- 

,-. uolo, 200.20i.pafla in Fiandra, 207. 
208. effetto della fua gelofia y ivi» ri- 
torna in Ifpagna , 248. le è negato 
. i di veder fuo Padre , 263. è proclama- 
/ta Reina di Cartiglia , 236. fua in- 
- fermità, 295. e feguehtij to.2. 79. e 

feguenti . 
Giovanna d'Aragona, to.1.298 
Giovanni IL Re di Leone , e di Gatti- 
_■. glia, to. 1.40 

. di S. Giovanni , Alfafi, to.2. 54 

* Gì- 
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Giron> Aìcnfo Teles, to. 7.199 
Giron , D.Pietro , aflèdia San Lucar , 
to.2. 29. 30. forma una Lega , 34 fi fot- 
tomette , 84. s' impoflèflà di Medi na - 
Sidonia , 22t. vien à dimandar gra- 
zia, ivi. 

Giudei , procurano di efentarfi dall' In- 
quifizione , to.?. * M. Ximenes li 
(bwottielte, ivi, €257 

Giuliano, il Conte, introduce i Mori in 
Ifpagna, to.r.121. e fèg. 

Giulio II. dà il Cappello àXfofienes,^. 
329. arma contro la Francia , 464. Sco- - 
mimica il Re, 483 

Giuramento : maniera /ingoiare di pre- 
ilare il giuramento ai Principi, to. 2. 

Gomez de Herera , to.T. 339 C 
Gome* , Alvaro neW Avvenimento , p.r. 

-CU» *o ■ »» - ^ 

di Gonzaga , Vefpafìam , to;?* 359 
Governo: come bifognaconofcercleper- 
fone che s'impiegano, to.». 153. v'à 
«erte cofe delle quali non fe ne deve 
render ragione, to. 2. 253. : 

Grandi , loro punizione , to.2. 176*. cor- 
retti più tofto die puniti, 289 

di Grenuella , il C ordinate, Avvertimen- 
to y p.ix. fuoi fentimenti di venera* 
' ~ zione 
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: rione per Xknenes ; , tona.*. ^77 
Granata Capitale de* Mori , tom.r, 127. 
fua fmwiose > ivi • afiediata »• e:j»r<?> 
& > 1.56.137. ella fi rivolta > 147- 
di Granata, VArcivefcovp^.nr.i . 
Granaj pubblici fabbricati da Ximenes , 

to. ' .482 > 
Guadalajara,to.?. x$6,?$l : i 
diGuadix, il Vefcovo, to.2.294 j 
di Guevarre, D.Dieg^ 
di Guftnan , D. Gonx.de , co. 1 . 5 2 6 , 
diGufman, D.P tetro Nugncz* to.2.i$ 

H 

...n.'.OJ -I./i. l'I J-il . -..v.'./.i. «• -. : il 

HIAraet Atanhf , to.T, 41 ò . 
. Home di Metelino . VutiB*rh» 



1- 



1 •* 



T DoK degl* Indiani , Wi ; f 6"v 
X Sant* Udefonfo : fuoi icritti confi 
voti, tar. «5. iuo Corpo k Zamor 

Immunità^?©*»* 4la ÀleOàndro VI. 1 

s > ii;àc^ : '-- 5 :'.' "• ^ • :! • - - 

..'» India- 
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Indiani male iftruiti nella Religione , to. 

- dell' Infentadò > 4 Ditto, tp»i.27&30r. 
và poco d'accordo con Ximenes, to.i. 
478. riciifa di entrar nella Lega cóntro 
Ximenes, to.2. 35. 37. 38. 85. infulta il 
Cardinale, 156. e feg. 
Ingiuftizia fatta à Ximenes, tom.i. 443. 

e feg. • • ■ >• . : •;• 

Inquifizione , t.i» 31 8. Tua iftituzione j 5 e 
fftoi progreflì in Ifpagna, 33 r. i Gki- 
• i ^ei vogliono fottrarfene, to.a, ni ' . 

ìfcrizione pofta ad Alcalà, to.1.483 

Ifabeila Infante di Portogallo Madie del- 
la Reina Ifabeila y to.i. 40. 295 

Ifabeila , la Reina , fua nafeita , to. 1 .40. 
fua coihnza di non tfpó&re un priva- 

, ' ta, 44. ! ricufà di regnare i 47. fpofa 
Ferdinando , 48. è riconofeiuta Rei- 
na nei due Regni , 50. fua favia con- 
dotta, 53.54. viva efpreffione di que- 
lla Principeflà , 1 14. conclude la Guer- 
ra contro i Mori , 130. provede alla 
fufliftenza dell* Armata , J35. entra 

; nell' Alambra , 136. cade ammalata , 

/, 209. riceve favorevolmente i Canonici 
di Toledo, 217. muore, 222. fu e bel- 
le qualità , ivi , e ^3, aa$, : ,1 

Ifabeila , figliuola Primogenita di Fer- 
■ ...-s I di- 

» 
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• dinando , ed IfabeIJa , to. I. 113. fua 

morte, 116 
S.Ifidoro , fuoi fcritti confervati, to.i. 
125 

D.Juan Principe d'Aragona , e di Ca- 
viglia, tai. '113 



L 



LA*Chaiix y to.2.7. viene in Ifpagna ; 
e perche , * 3 r< ricevuta da Xime- 
nes , 133. è Ambafciatore di Cariò > 

diLamoignon, il Signore , nel? Avverti* 

Lanoy > to.2.7 ' 
Lauro-Rofa , Veleno per gli Animali ^ 
to-i-463 

Leandro Arcivefcovo di Siviglia > tom.r«' 
• 185 

diLedefma, Pietro, to.i. 311 
di Lemos > il Conte > to.2. 84. 1OÌ 
Leone X. accrefee i Privilegj d > Alcalà , 
to.i. 172. loda Ximenes, 180. termina 
la Chiefa di S.Pietro, 49 ?. vuol'im- 
poner delle nuove decime, to.2.152. 
295. difpenfa Ximenes dai digiuni ^ 
to.2.315. 

di 
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di Leone yPmct* Marchete di Cadice > 

to.i- 129. Duca di Cadice, 135 
di Leone, il Commendatore , to. li 76 
Lettere di Ferdinando à Ximenes , to. r. 
474. delt?^jéiduca Cario à Ximenes % 

to.2.40. di Ximenes ai Re Carlo , 9r, 
140. 158. 170. del Re Carlo all'Infan- 
te, to.;. 196. à Ximenes, 201. ?4$.di 
Filippo I V. à Innocenzo X. 354. al 
fuo Ambafciatore à Roma , 356. ad 
AJeflaudro VII. 358 , v< - 
Libelli fprezzati d^Xiw^j toni.?. ii> 

Libri compofti da Ximenes, to.2. 278 
le Legfgl vanno dove i Re vogliono > 

Proverbio , to.i. 189 
Luigi Guglielmo, jFV. fue pretensioni fui- 
Giuri fdizione di Orano tà . 445^ 

ricufa Taccomodamento , 449: 
l^opes, Gh: di Saragoza* tai. 229 
Lopes, Diego , Agente di Ximenes, t. r . 

49^ * . 4 ■ v * ' \ 

di Luna,, il Conte 9 ta \ 

di Luxan<, Maria ,. to.i. 09 

Ludo negli; abiti, quando introdotto ih 

Ifpagna^to.T .176 

di Lira, Nicolò , confonde le note di Xi- 

\ menesfulla Sacra Scrittura , colle fue > 

V CO.2. 278 

Ma- 
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M 



jyjAdrigal, Città di Cartiglia, tom.r. 



Madrigalejo, piccolo Villaggio di Porto- 
gallo, to.j-5.t1 

Madrit, Uomo caritatevole, tom.r.190. 

193 

Malaga, Città, fi rivolta ,to.s. 68. e feg. 

fi fottometre, 71 / 
di Malaga, it Vefcavo y to.*. 167 
Manifefto di Ferdinando , to. 1.474 • 
D. Manuel , fuo carattere , to. u 7 3 ; . fcel- 
to per l'abboccamento di Ferdinando , 
e di Filippo*, 267. è Governatore del 
Cartello di Burgos, 57 3. leva Truppe 
"contro Xwnenes, 313. fi diffida di Fer- 
dinando ,3:6 
Manuel, Giovanni , to.T.276 
Manzanedo, P. Bernardino , to.2.54 
Marforio, to. 2.301 , 1 

Marquina , J». Giovanni , to.?. 304 
Marziano , Medico del Re Filip- 

po , to. r . 2 96 
Martos, Alonfo, to.r.4 o 
Martire , P/mv?, compendio nella ujalflo- 
ria nell* Avvenimento y p.v j * vn .v ; 1 1 . 




folle- 
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follecita invano il P. Ximenes , tom.l. 
34. ftabilifce un'Àcademia , 222. è pro- 
veduto di un Benefizio, 31 i.fua pen- 
done riftrctta , to.2.9i.foo giudizio di 
Ximenes, 277 
Mazarquivir porto d'Affrica , to.i. 355. 

attediato , e prefo , 36 1 .362 
Martienco , P .Domenicano y tal. .51 3 
Mori , loro entrata in Ifpagna , to. 1 . £ 20. 
loro progredì , 1 11. e feg. ftabiliri in 
Granata, 17. vinti da Ferdinando , 
132. fi travaglia alla loro converfio- 
ne , 139. e feg. alcuni fi follevano , 
148.149. e feg to.* 22I. fono puni- 
ti, to.r. 165. vogliono affediare Ora- 
no, to.2.221 
di Medina, Lopes> to.1.14 . . v 
di Medina-celi , il Duca , - to-a* 35 ' 
Medina del Campo, to.i. 129. 205.210. 
214.308 

di Mendoza, Gonzales , to.T.15. 16. fue 
intenzioni per lo Stato , 35. fua mor- 

di Mendoza , Bernardino , to.r. 3 11. to. 

2.159. e kg- ' 
di Mendoza , Carlo, to.1.382 
di Mendoza , Francesco , Vcfcovo d'Ovie- 
. do*, to.r. 283 

Michele , figliuolo del Re di Portogal- 
lo 
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; io % tom. h 119. muore > ivi . iU 
Milizie levate da Ximénes , to.2. 46 
Miniftro, fua autorità, to.2.7i.dev?ef» 

fere foftenuta , to.2. 170 
Miftar^Ht Vedi Mpzar^bi • 

* Modeftiaìdj Ximefles *.toii.'42i «j^ 
, Montagne ; jNevòfc,. tQ.%. 163 . ^ •■;-) 
di Mòntagnd,> \&jC#atf > to, L 443- to.2> 



r « 



.Morabiti , to.2.95- :.: , 
Morfei, Preparatone alla i Morte , to. 1. 

Mota , ^nominato al Vefcoyada di Ba- 
? dajox , to v 2. 121. fuo carattere > 122. 



e feg. 



\J ** *' • » 

di Moya > *7 Mar che fi , tdi^ixs , 
Moza , tom.i. 121. pafla in Ifpagna con 

12000. Mori y I2r2^ 

Mozarabi , , tot 1. 185. fua origine , 
186. e feg. riftabiìiti in Ifpagna, to.i. 



N 



di"^TA)ara, HDxca y tom. 1.1 76. 2oa. 

- xN 259.276,279.281.283.301.313. 

- t0.2. 60. 65» 109 

diNavarra, ;7 -R<? , Vedi AIbret . 
**U R Na- 
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Navarra, Pietro 9 to.i. 324. comanda in 
Caftigfià , 3*8. è fcclto per aflccfiarc 

Orario., 370. fuo parere intorno à que- 
lla intraprefa, 374. eccita una (edizio- 
ne , 385. ragioni che «e ha avuto, 38$. 
giura fedeltà à Ximenes , ivi, attacca 
Orano, 400.401. e feg. fua vigilanza, 
40$. ihfaka Ximenes , 415, 416. 417. 
fua avarizia , 424. attacca , e prende Bu- 
gia, 427. falla in una intraprefa, 435. 

■* è abbandonato da Ferdinando , ivi . 
prende partito altrove, 436. muore, ivi . 

di Nebriflà , Antonio , tom. 1. 179 

Negri della Nuova Spagna , CO.*. 57. 58 
Nobili avantaggiati per la loro nafcita , 

t, 0 ITI- 2-, I i 6 1 • . 1 « v 



> 



O 



O Campo, Floriano, nell' Avvertime*. 
tOy p.IV. 

Oro , Grano d'Orò «ftraordinario , to.i. 



162 r*. 



Orazione fervente di Ximenes, to.i. 397 
Orano Città 4* Affrica; i>itefrda: Ximelic», 
to.i. 403- forfè tradita 9 4Q& cofeftiaor- 
dinarie in tempo del combattimento , 

Or- 



* m « • 
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Ordinanze fatte da Ximene^ F«# Re- 
golamenti . i; rr 

Ordini d'Alcantara , e di S.Giacomo - 
PVd/ Alcantara, , e Giacomo , 

Qropefà , Junfconfiilto , nominato all' 
Arcivefcovado di Toledo, to.i. 54 

Ortiz, Dottore, Quionicodi Toledo » 
tom.i. 19Q 

Qzprio, Vefcovo d* Aft orgas , to.l.5Z7- 
to.2- 49, Maestro dell'Infante , t-2, 191. 
Spogliato del iuo impiego» ivi, e fefr 

• * 




- • 



PÀcco , Z>. Giovanni^ Conte di S-Stt- 
fano , to.2. 127 - . 1 e*'' '■» 
Pacheco, D.J9/V^»/«.M3# - r - - Ui 
Pacheco, D.Francefco y mi. 3401.^ 'v 

Pallavicinor,^»(ofl/o> mi. 324 : i 
la Paline , Capitano Francete , to.i. 48 8 ( I 
di Palma, Marcbefe y tai. 224 1 
Pa nt ufa , G o verna t ore di Toledo, 1 1 ■ 
di Pareder , Sondo , to.2. 209 
Parenti, Ximenes fevero co' fuoi Paren- 
ti, to.2. 272. 289. 290 
di Parigi , /' Univerfità , tal. 347 
Pafàuino , e Marfòrio , to.2. 302 

R a Pe- 
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Pelagio eletto Re dagli Spàgnuoli , to.i. 

Pendoni dei Cortigiani levate , to.2. 89 
Peraza , Conte di {xOmere , to.2. 127 
Pietro Martire d'Angleria. Vedi, Martire. 
Pignatelli, Ettore > tom.1.288 
Pimentel , il Conte , to. 1 . 265 - J 
Pintian, Fernando, to.i. 174 •/ ; . 
di Pliego,// Marcbefc'y fa&temenik y 
■ to.i. 292. fua ribellione, 340. e feg. fi 

ibttomettc,343.è fatto prigione, 344. 

Ce gli forma proceflò , 345. fi punifce , 

e come , 346 
Politica, maflìrae di Politica inlfpagna, 

tom. 1.443 
Polo , Àlonfo , to.2. 334 
Portocarrero , D.Lttigi , to.i. 129.224 
Portocarrero , D.Pietro y to.2. 1 3. 14. 300 
di Portugal:, Fedrico , Vefcovo di Si-.. 

guenza, to.i. 466 . . J. 
Predizioni , to.i. 12. 1.9. 512. 528 
Pucci , Lorenzo , Ordinale, tò;2. 1 12. 1 1 3 
di Puigir i Fernando > neU , AwertimentOyp.y 

Punizione dei Grandi, to.2- 176.289 

• « 
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Qlli nones , Cardinale , to. 2 . 28 1 
di Quintanilla , P.Pietro , to.2. 359 
*" Quiomara di Caftro , Moglie del 
Duca di Najara , to.2. 293 : 
Quixada , dimanda la protezzione di Xi- 
menes: e in qual* occafione , tom. 2. 
166.efeg.j72 



R 



RAfaele di Urbino Pittore famofo , 
tom.2. 1 77 
Ribellione alla Giuftizia, come reprefla, 

tom.2. 122 
Recaredo Re, to.r. 185 . . 

Regolamenti diXimenes, tom** 

w 93- 94- 95- 96 ^ • " 

Relapfì, Mori con vergiti, come, t.r. 146 

Rafegna2ione delPÀrdvefcovado di Com- 
poftella, autorizatada Ferdinando, e 
impugnata da Ximenes, to.2. 263 

Riccardo Abate di S. Vettore, tal**$7* 

di RieuX , il Mar e fetale , to. i . 204 

Rioz, D-Giovatmiy to.2. 10* 

R z Roa 
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Roa Dottore in Teologia x to.1.9 

di Robles, Eugenio > ntW Avvertimento^ p;v . 

Rupi Vermiglie y to.i-i6$ 

D* Roderico Re di Spagna dà luogo al- 
l' Introduzione de' Mori nel Regno y 
f to.i. m. leva un' Annata , i Mori la 
disfanno y 124. quello Principe fi fai- 
va : la razza de* Re Goti eftinta eoa 
hu > ivi . 

di Rojas , Antonio , Arcivescovo di Gra- 
nata, to.2. 229. 230 

Ruiz, Francesco , Novizio, Compagno 
di Ximenes, fuo ipirito, tal. 27. 28. 
inviato agli Indiani , 160. fuo ritor- 
no, 161. è proveduto di un Vefcova- 
do , 459 . . , . - 

di CAIazar, AJvarez, tQ.1.389 
. *3 Salfes , attediato dai Francefi , tQ.i.. 
206 

di. Salto 3 Bertrando, to.T.269 

&lzedo , Maftro di Caia di Ximenes , 

tonvi. 147 
D. Sancio battuto dai Mori, to.r.12* 
dìSandoval, Bernardino , nel? Avvertì. 

mento, p.n 

< San- 



Digitized by Google 



T ÀV Ó L A< 391 

Santillo d' Akalà , tom.i. 488 
Sarmiento, tom.2. 172 
Selvaggio, Giovami , to.2. 7. 303 
Selim diacciato d' Algeri , to.:.95 . 
Schiavo Negro , che fa venticinque ia 
, trenta leghe al giorno ,to.i. i5ixfeg. 
Scrittura Sacra, Vedi Bibbia. 
diSefTa,// Dptca> Ambafciatore à Roma, 
to.2. 302 ,\ : • / 

^Siviglia, prefa dai Mori, to.mzz Y 
Sforza , Afcanio , to.r. 33 . < ri i ; I 
Siguenza ', Città , ed Urìivèrfkà ne W Av- 
vertimento y p.iy. to.1.350; \ :.*> .C£s 
di Siguenza , il F^ox?^ xaàsi5Ì to-2U2t 
di Simay , H Principe* y to.1.241! c 
Siruel, 1/ Dottore , to.24242 rrr - , - » 
Sifto IV. # Pontefici) tojt. 1310LL / \". 
Soldano d'Egitto, texani '«r.A/ 
di Solis, CtomeZ j fó.2. 32 v T; </i r 
Sonno, qua! tempo, v' impifeg^va Xfmé^ 
nes, to.2. 314 or;/-" c nn;;! ;r>! Vt <T 
Soza', Capitano delie Guardie, toa.403 
Spagnuoli, maltrattano gl y Indiani * to.2. 

55-56 ' -i • ' . " '] 

Spinofa , ZX Giovanni , Capitano delle" 

• Guardie, to.i. 371.T0.2. 165. 166 - - 
Suaz, Alfonfoy Jurifconfulto , to.2.55 

* 1. * ' » 4<» . . "f 4'.'*'* 

:T R 4 Ta- 
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di T^À laverà , Fernando , Confeffore 
138. Arci vefaiva di Granata , 15$. 

t(X2- 250» 

Tarif, Capitan* Affocano, tai. 122 

di Teadile , A Qmt> tai. 135. 137. 309. 

Terremondo , to.2*. 236, 

Tèftameaco della Reina IfaBella , ta tC 
230. di Ferdinando., 514 

<il Toledo^ Aravefc<rvt r per inanai Prku, 
ci pi , tom.lL ? 8. loro autorità fmi mu- 
ta , tom.H&f; 

di Toledo y ti Capitolo > fi oppone ad una 
vifita , to.i-ia1i4.2aD5. off» di contribui- 
re per l'attedia di Qr^qp > 57^ X > 

diTofeda^ J3hGùjrtiaff> tDJL434 

Tordelaguna , luogo dqvc nacque Xi- 
menes * tom.2. 1 v , 

diTorquemada, Towai^IflitutQOT deli* 
Inquifizione , to.1.331 

T&flatsx : Ximenes & ftampare le fue 
Opere > tom.2. 27.8. fuoi fcritti coo£èr- 

335 

della Torre, D. Mar ina , Madre del Car* 
dinaie, to.1.3 

f Trat- 
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Trattati tra la Francia > e f Atrìdnca 
Filippo , to. i. 240. tra Ja Randa , ' e 
Ferdinando» 246. tra fa Fronda, eia 
Navarra, 486 1 

Trcinezen jCitdd'èflfrjca.; fuoi abita». 

ti Criftiani trucidati , co.1.413 
diTremezen, Meffkm i to. i. $99. pro- 
pone la pace, 469- .. . . . W 
Teforieri di Gafliglia-i 
Tripoli, Città d'Aurica, to. 1.430 !j 
Tunifì : il Re di Tuttofi prefo , « iftroz* 
fiato > e da chi , to. 2. 96 • > f 

* * * f 

•t- - i - r r /.-» ?i • •*« N T 



. .. u - 



% / Si : 



v 



* * « « 



<» *. « 



^ • * -\ • . » — " ^ *r ? r • * " \ ' *• l'i* 

v r ■ r - a • * 1 ..«« 

VAldeS, Ftma»d<>> tom.2.265 
Giudizio di Ximerttt, i So 
Vaiiejo , Canonico di Siguenza « 

iAvvtftimmi : - ' 
Vargas, to.i. 370. 516 
della Vega , &JG*?Pit*$r i to.l. i«ò 7 
Velafcazar Religiofo di San Francefco 

taf. 54 " »•'" v ■ ■ : 7 
di Velafco, GM, VefcoVo di Calaho- 

« , tdwi.12,9. 3<b. to.i* 105 •' 
di Velafco , ^f»»<? ,[fuó Vigorè he! difcn- 
. derc una Otta , to,*. te. - t - / 

K 5 Ve- 
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&\VdtS<& p Maria > to.z. 74 1 i . T 
, Velafquei, Ù.Gimanm , > 10,10525 ; 1 
dlYefenne* Signoria^ t9.1l: 156 ^1 • 
Vclez , D.Pietro , to.2. 290 c f 1 kv : ! I 
Vera, £>/&a, Qpkàna, to.1.^58. 363. 

fceltpi pcr.iW^àr. Icontraì BaxbaTOffa , 
, to.2^97. iè udisfatto , 98 , r * j 
Vera, Fernandez » tq. i< 412? f,! > 
Vere , Eftbcrtosi t&i&yfi iS : v »' r 
di Vergare, Giovami! £ filo giudizio di 1 Xi- 

meoes, to;2.*8o/i$& 3x8 M : ?' / 
Vefcovi, maniera con cuijdefeono vivere, 

e quale fpefa devono fere, to.1.68 
Vianelli, to.1.210. fuo maneggio per la 

fp edizione di Or^no , 219. è fcelto per 

comandare le Trtippe , 286. perfuade 

di attaccar Mazarquivir , 355. è fatto 
0f $fa,tefciale di Camper , A371. fàvorifeé 

una fedizioiie , 385. c ferito in quella 
c ; \c3pafio^g ^ da ìr yUaroel>c38^ fua avari? 

zia, 424. fua c«fiv^ codette : £ U a 

morte, 433 ?; - or; .t j . ■■ .- v r 
Vill#&nnp>, .Coi|?ip)MkriO Criminale^ 

tpm.2 ? 14 ' l : • / 

VillaFrate : fuoi abitanti fruttati / demo- 

IttayeabbrugiaFa, to.2.173 , t ' } 
Viilalpando , Vicario Generale di Tole- 

rdpy tQ^. 110,214 ;; .u, 

VUlaroel, Governatore di Caloria , ma. 

? il. 
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256. 371. fi batte con Vianelli , e lo 
ferifce. S^.fuggej^. porta la nuo- 
va della prefa di Orano , 406. è fatto 
Governatore delia-Cittadella , 418. fi 
tira adoflò l'indignazione di Ximenes , 

di Vi J lars , il Conte + tOJ* 290 : : . : J W. 

dìy#kÒv*> Diego* .■%pa£tò$ ( %>:i>rn Z 
Villalva , Fernando , cooianda.- Je,;Trtap- 

pe di Navarra > .tpn\.2/6ò.iua: morteci 

•• '< " •:. ■..•>..: •.-.'fi < . 

Villalva^ Giovanni , to*:$?T • , ' . 
di Yillena., i/ Marcbàfe y M; 129.1^00. 

Uni volita Idi Parigi j to.1.547 > < . i 
yrfcftjip >ArcÌYefcoyo di Tbledoy tonfel. 

di Urena > il Gratta inimico drXimenés, 
. „tom.2> 1%. .fua: lite con Qùixada , oo- 

. tjÙMfì terminata , i66. fua fommiflione, 

Oi-Ji S .0.1 f Liti- Vir<i> O110b'"MV 

ihrin noi , w'r" fi rfófr/lnoL) 
I " j 5 > .» . ; \ : • : ■ .j ;«i 
: £ - r • f - V/ r • 1 * • ' r 

' • , 1 *r /; < " . •* 1 
.. . .. ì i •. * « r - 4 • - - y *•» 

t i » * T » * ' r • 

... Vj"? * 3 r «il .>> .':. r vj !>* !: 

Xene* 
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XEneralife , Cafa di piacer* in fra- 
nata, to.i;i68 
Ximenes, D. Canale s , fopranostìinato 

Ximene% , to.x. 3 

Ximenes , Francefio, per Finanzi Gon- 
zales , e perche, tom.i. 9. Tuoi primi 
ftudj in varj luoghi , ivi , và à Ro- 
ma , fuo impiego , 10: prende il pof- 
fefio deU'Arcipretado d' Uceda , 'il, 
gli vien fetta oppofixione } -e da chi T 
ivi . è imprigionato , ivi . preiàgl àel- 
, ìa Aia grandezza , il. é Vicario Ge- 
nerale di Siguenza , 15, fi fa Religio- 
so , 17. fuo noviziato , ' fua profdÉ&o- 
ne , ivi . fi ritira à Caftagnaro > 18. 
vien' eletto Guardiano , 20. è fàttd 
Gonfeflbre delia Reina , con quali 
condizioni lo accetta , 24. è fatto Pro- 
vinciale, 26. penfa alla riforma del 
fuo Ordine , 28. 29. rifiuta V Arcive- 
fcovado di Toledo , 57. lo accetta , 
61. fiia confecrazione , 62. prefèrifce 
il merito ad ogni colà , 65. regola la 

fua 
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fua Diocefe, 67. il Papa t' obbliga à 
foftenere la Tua dignità , 68, ambizio- 
ne de' fuoi Religiofi % 71. raufe toro 
di favorirli coi fiio credito , 2h 73. 
noti ne ritiene che pochi > ivi . atten- 
tato <fi Tuo fratello fu Ila fua per fona , 
79. vie» preferva to , e da chi , 80, fa ar- 
recare Àlbornoz , 84. fua entrata in 
Toledo ^ 88. tiene un Sinodo , 94. 
fuoi decreti approvati r e fogniti , 95, 
ottiene dal Papa k rivocazione di (cer- 
te immunità > iog, rimedi» ai difòrdi- 
m ik una imposizione, 105. marita il 
fuo feconda fratello , ro& girta i fon- 
damenti del Collegio d y Àlcalà r 120. 
Ferdinando lo fa venire à Granata , 
1120. 138. converte i Mori , e come , 

\ 139* fi porta à Siviglia , 154. rkor- 
l na à Granata per iftruire i fuoi Neo- 
fiti,. 156* fi oppone ad uite Traduzio- 
ne della Scrittura Sacra , 1 $7135 8, filo 
zelo per la Fede ,- 160. t6i. ritorna 
alla fua Diocefe r 16&. poi à Grana- 
ta dove cade ammalato, 163. maniera 

• con cui fu guarito y 169. viene ad AI- 
ealà , riceve le Bolle per V erezione 
ài quella Uni?erfirà , 171; & una nuo- 
va edizione della Bibbia; , 177. rifta- 
làlifee il culto Mozarabo, 185. e feg. 

fua 
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fua tenerezza per li poveri , 190. 191. 
. 482. efenta Alcalà dai fuflidj. 201. li- 
, bera un reo , :02. fa fare la vifita 
-della fua Diocefe , 213. gli vien fatta 
opposizione , 214. la fa egli medefi- 
mo , 218. propone la fpedizione di 
Orano, 219. fonda una cafa di Cari- 
tà , ivi . è efecutore del Teftamento 
. della Reina, - 22". confola il Re Fer- 
dinando, 2; 8. è inviato all' Arciduca 
. Filippo , ?42. negozia un trattato fra 
quefli due Principi, 253. fua fermez- 
za , 765; fuo coraggio, 70. è nomi- 
nato; per governare il Regno, --84. 
avvifa Ferdinando , ivi . reffifte ai 
Grandi , 29 ?: fi dichiara per Ferdi- 
x nando, e ammétte al Configlio le fue 
;Cfea<ntf-e , 306. acquieta dei torbidi , 
309.fi fortifica contro i Grandi, 313. 
rè fetto Cardinale , 329. Grande In- 
quifitore , 331. vifita i ftìoi Collegi 
m ad Alcalà , e vi , ftàbilifce dei Profef- 
..iòri, 346. conclude la Guerra contro 
1 gV Infedeli , 353. ftabilifire V AfTcdio 
di Orano , 356. 5? incarica delle fpe- 
s , ; g66. levja Truppé , 370. .ottiene 
. una contribuzione dal fuo Capitolo , 
372..- grandi difficoltà , 374, e feg. le 
fuperai 380. parte per Cartagena , 382. 
*. * fedi- 
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. fédizione nella fiia Armata , 384, 1* 
Autore , ivi . Rimbarca per F Atìpi- 
ca, 390. fuo arrivo ,391. arringa al- 
le fue Truppe, 395. 396. entra nella 
Città , 406. mette un Comandante 
nejla Cittadella , 418. ripaflà in Ifpa- 
gna, 419. fila entrata, in Alcalà,4:2. 
fila modeftia , 4*3. Ferdinando gli ri- 
. culà il rimborfo delle fpefe delFAfle- 
dio, 437. e feg. in fine Io rimboria , 
443- gli propone di rinonciare il Aio 
Arcivelcovado > 444. gli contraftaila- 
Giurifdizione Spirituale di Orano- • 
1 445- ragioni prò , * contr* , 5 44& te 
. edificar^ due Chiefe *> 451. tratta il 
Matrimonio di fua Nipote , ivi . fuo 
. contegno colle fonine, 461. fi dichia- 
ra per il Pontefice Giulio II. 467. jm- 
pedifce una levata di danaro > e T efe- 
. suzione # una Bolla,. 50*. è ppmipa- 
. ta Reggente dei Regno ,51$. gli vjen 
- fetta oppofizipne , $0.2.$. lue offerte r 
j a dove ftabilifca la Sede della Reg- 
genza, e perche , ir. impedifce Fin- 
traprefa di Portocarrero , 13. & prò- 
«: clamar Re l' Arciduca Carlo » 28. ac- 
. quieta una rivoga » 30. 31. dimanda 
« una facoltà aflòluta di governare, 44. 
rifpinge il Re di Navarca 1 $*. fa de- 
mo- 
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molire le piazze di quello Regno ,62. 
vi nomina un Governatore , 65. cal- 
ma la fedizione di Malaga , 67. aflG- 
cura unapenfione à Germana di Foix, 
72. Ella fi collega fecretamente con* 
tro di lui , 77. prende cura della Rei- 
na Giovanna, 79. e feg. fua feverità, 
83. fa fondere dei Cannoni, e li diftri- 
buifee in molti luoghi del Regno , 85. 
efàmina gli Erarj , 86. le armate , 87. 
riftringe le pennoni dei Cortigiani y 
89. riprende Carlo fopra la diffipazio- 
ne de' fuoi Erarj , 93. arma contro 
Barbarona , 97. fuo editto contro i 
Genovefi , -102. 109. fuoi configli fu- 
gli affari di Stato, HO. ottiene il Ve- 
ìcovado di Tortofa per Adriano , 12 r. 
quello di Badajoz per Mota ,1 22. fa 
dueGonti , 127. fe gli vuole fminui- 
re la fua Autorità , 129. f 30. manie- 
ra còn cui trattavai fuoi Colleghi 5 
135. 136. 137. 1 38; 140: vuol rinoncia- 
fe la Reggenza , convoca gli Stati , 
, -146. invita il Re à venire , ivi . im- 
pedifeè che fia levato un Tributo fui 
Clero ,152. fottomette il Duca deli' 
Infantadò, 156. il Conte diUregna , 
165. il Duca d* Alba ,177. avvifa il 

Pubblico dell'arrivo del Re j 188. è 

avve- 
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't avvelenato, dove , e. come , 189. al-: 
lontana i Miniftri dell' In&nte , • 1 9 r. 
barrivo dd Re, riprende le fuefor-; 
ze, 225. gli dà ifuoi avvifi ,226. .muo- 
re, 2*r. fuo ritratto , 243. fu° cmjs 
tere , ivi . alcuni tratti particolari del- 
la fua Iftoria 48 

Ximenes, Bernardino , tom.T.77. fcrive 
dei Libelli contro TArciv^froyo , 78. 
vuole ftrangolarlo, 79 

Ximenes , Giovanni , fuo Matrimonio , 

tom.i. 108 



Y 



• 1 > 



1 *%7* Angas , Dottore in Medicina , to.i. 
X 274. prevede la morte di Filippo , 

I 275 • V 
Vnes di Gfiieros, tom.2.15* ! 



Z 



ZAgal sMmpoflefla di Granata , to.il 
133. e feg. 
Zahara Città , to.i. 128. 
Zamora, Alfonfo, to.i. 179 
Zapata , Giovanni > to. 1 • 1 08 

Ze- 
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Zegri, Cavalier Moro , tom.1.14©. fua 

con ver fio ne, ivi, e 141 
Zuniga,fua lite col Duca Alba , tò.2. 



Zurita> ntWAvwttimntoy pvi, 



Si avverte che alla pagina 230. del Toma 
Secondo dove dice volle andar feco de- 
ve Leggerfi volle condur fèco ; e aliar 

pagina W*ém T**» 0 4: 

« La fua Famiglia , fi deve Leggere 

La fua Fan». , 




IL FIN E. 





il 1 • 

J > t. 
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